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Può ben dirsi che chi conosce una Gramatica le 
conosce tutte ; poiché la loro materia o le regole 
che vi si contengono sono sempre le medesime : e 
non vi è altra differenza fra esse , se non quella 
che risulta dall’ordine che vi si osserva. Quindi 
oltre il gran numero di Gramatiche finora esistenti, 
si può dire che ve n’abbia altrettante quanti sono 
i maestri ; giacché ognuno di essi ne ha nella memo- 
ria un piano che segue a suo modo, o secondo la 
sua esperienza. 

Ho detto nel primo volume .nella seconda nota 
del discorso alla Gioventù, che V abilità dell'Isti- 
tutore consiste a nascondere al suo allievo la 
fatica e lo studio sotto la facilità. Con questo non 
bo inteso presentare a’ miei Discepoli un ristretto di 
semplici elementi per incamminarli alla conoscenza 
della lingua francese , e lasciarne loro indagare il 
progresso o da se stessi , o con una lunghissima pra- 
tica. La mia intenzione è di nulla nascondere , met- 
tendo dinanzi a’ loro occhi , in una maniera la 
meno equivoca a mio parere, le conoscenze delle 
quali ognuno ha bisogno, per poter dire davvero 
ho studiato V andamento , la forza , le particola- 
rità del francese ; previe quelle osservazioni che 
possono riceversi a voce , e che passerebbero per 
metafisiche in iscritto allorché 1’ ignoranza della 
materia non le renderebbe intelligibili} che a tal, 
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fine il Maestro accorto le adatta sempre all’ età* 
all’ intendimento cd al sesso de’ suoi apprendenti. 

La volontà di poter anche giovare a chi poco o 
nulla ha studiato l’italiano, e che vorrà intendere 
l’uno e l’altro idioma per mezzo della mia opeha, 
mi ha obbligato a trattenermi su di alcune defini- 
zioni che avrei potuto omettere per vieppiù abbre- 
viarla , ma una locuzione tendente a spiegare il 
discorso e le sue parti , lungi dal toglierle qualche 
vantaggio , potrebbe renderla più conseguente. I 
conoscitori dell’ italiano guarderanno questi punti 
come anelli necessari a concatenar le idee; e chi 
non vi è perfetto vi si approfondirà per Svilup- 
pare la sua ragione. In materia di conoscenze, 
scientifiche e letterarie è meglio esser prolisso che. 
laconico. 

g. a 
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La Gramalica contiene le regole o i precetti per espri- 
mere i nostri pensieri o le parti del discorso , secondo il 
sistema che i più savi nostri predecessori o nostri contem- 
poranei ci hanno trasmesso , o che ci prescrivono. 


Segni de' nostri pensieri , o parti del discorso. 


Le parole delle quali ci serviamo per esprimere i nostri 
pensieri o le parti del discorso , sono 

Le substantif. 11 sostantivo. 

L’adjectif L’aggettivo. 

j Varitele L’articolo. 

Le pronorn 11 pronome. 

Le verbe Il verbo. 

La prèposition La preposizione. 

L'adverbe L’ avverbio. 

l.a conjonction La congiunzione. 

L’inierjection ou la particule. L’interiezione o la particella. 


Del Sostantivo. 

11 sostantivo è comune , o morato , o collettivo. 

11 sostantivo comune è una denominazione elle conviene 
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a molte persone o a molle cose; se esistono si diranno fisi- 
che, come i>oldat, soldato; maison, casa; royaume , regno 
ec. Se non esistono si diranno metafisiche, come joie , gioia; 
probità , probità; blancheur , bianchezza ec. 

11 sostantivo FBorRio esprime unn idea singolare ; una 
persona o una cosa unica, come Alexandre, Alessandro; 
Paris , Parigi ; fcaples , Napoli ec. 

11 sostantivo collettivo è quello che al singolare pre- 
senta allo spirilo molte persone o molte cose. Si divide 
in collettivo genebale , come le peuple , il popolo; Par- 
mèe , l’ armata ec. , ed in collettivo fartitivo , come une 
troupe de... una truppa di... une infinità de... una infinità 
di... ec. Quando si dice la plupart des hommes soni aveugles 
tur leurs propres défauts, la parola la plupart presenta allo 
spirito molle persone facendo parte di tutti gli uomini. 

11 sostantivo ha tre funzioni nel discorso , vi è o da 
soggetto , o da apostrofe , o da reggimento. 

"Vi è da soggetto quando esprime che si afferma qual- 
che cosa , come Uoiseau vote , le lion ne vole pas , in 
questo caso i sostantivi oiseau, lion, sono da soggetto per- 
chè si afferma , che il primo vola ed il secondo no; per 
altro tutto si rapporta nel discorso al sostantivo soggetto. 

Il sostantivo vi è da apostrofe, allorché dinota la per- 
sona o la cosa alla quale s’ indrizza il discorso, come 
mes àcoliers , soyez toujours vertueux ; terre , mer , et 
vous cieux , soyez sensibtes à nos plaintes. Questi sostan- 
tivi àcoliers , terre , mer , cieux sono in apostrofe , perchè 
ad essi si parla. 

Osservazione. Non si apostrofano ordinariamente che 
gli esseri viventi ed animati , ma ne’ movimenti oratori , 
e ne’ trasporti di passione si parla alla natura intera. 

11 sostantivo vi è da reggimento quando dipende imme- 
diatamente da un’altra parola. In questo caso restringe il 
significato della parola da cui dipende. 11 sostantivo può 
dipendere , o da un altro sostantivo , o da un agget- 
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tivo, o da un verbo, o da una preposizione p. e. la loi 
de Dieu , la legge di Dio; utile à l'homme, utile all’uo- 
mo; aimer son prochain, amare il suo prossimo; chez 
son pére , presso suo padre. Si chiama reggente la parola 
da cui un’altra dipende, cretto o reggimento la parola 
che dipende da un’altra. 

Un sostantivo non può esser reggimento di’ un altro sostan- 
tivo che mediante una preposizione. Questa preposizione è 
d’ ordinario de , come la difficullé de Venlreprise ; ma 
sono alle volte anche à e pour, come l'abandon a’ ses 
passione; le gout tour le plaisir. Per cui da’ detti esempi 
si rileva che un sostantivo non è veramente retto che dalla 
preposizione e non da un altro sostantivo. 

Regola generale. Di due sostantivi, de’ quali l’uno è 
reggente e l’altro retto, è il reggente che si pone ordi- 
nariamente avanti , come 

La beautè dea senti- La bellezza de’ sentimenti, 
mena , la niolencb des la violenza delle passioni , 
passiona , la orandeur des la grandezza degli avveni- 
événemens , et les succès menti, ed i successi mira- 
miraculeux des grandes colobi delle grandi spade 
épées des héros , tout cela degli eroi, tutto ciò mi tra- 
rn entraine cornine une petite sporta come una ragazza. 
fille. » SÉriONÉ. 

OtSERr azione. Si è detto ordinariamente perchè l’in- 
versione guasta qualche volta quest’ordine, come si vedrà 
al suo luogo. 

Le parole nelle lingue possono spesso cangiar di natura 
per l’ impiego che se ne fa. Si avrà occasione di vedere 
che degli aggettivi , de’ verbi , degli avverbi , ed anche 
delle preposizioni divengono veri sostantivi : e per l’ istessa 
ragione alcuni sostantivi prendono qualche volta la natura 
degli aggettivi , come si avrà occasione di fare osservare 
alla p. 33. 

Vi sono due cose a considerare ne’ sostantivi , il genere 
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ed il numero. Essi sono due , il genere maschile ed il 
GENERE FEMMINILE ; il NUMERO SINGOLARE ed il NUMERO 
PLURALE. 


Del genere de' Sostantivi. 

Po; dinotare la differenza de’ sessi si sono dati alle volte 
de’ nomi differenti a’ maschi ed alle femmine, come fiamme 
et femme , uomo e donna ; chevai et jumertt , cavallo e 
giumenta ; taureau et génisse , toro e giovenca. Altre volte 
si sono distinti, dando a’ nomi una terminazione differente, 
come lion et lionne , lione e lionessa ; chien et chietine , 
cane c cagna ; chat et chatte , gatto e gatta. Ma spesso è 
bisognato servirsi dell’istessa parola per esprimere il ma- 
schio c la femmina , come brochet , luccio ; carpe , car- 
pione ; perdrix , pernice; aigle, aquila, ec. Questa ultima 
maniera è una vera imperfezione nelle lingue. 

Per imitazione si è dato il genere maschile o il genere 
femminile a lutti gli altri sostantivi, quantunque non ab- 
biano alcun rapporto all’ uno o all’ altro sesso , come jeu , 
giuoco; bois, bosco, sono maschili; table , tavola; piante, 
pianta , sono femminili. 

Sebbene luti’ i sostantivi appartengano esclusivamente 
all’ uno o all’ altro genere , cccone alcuni che sono ora 
maschili ed ora femminili. « 

Sostantivi maschili e femminili sotto il medesimo 
significato. 

Amour , amore; è maschile al singolare. Altre volte lo 
facevano anche del femminile, particolarmente in poesia. 
Macine ha detto » il vous jurait une amour éternelle 

Amour, è femminile al plurale, quando è preso per 
la passione o per l’oggetto amato. Si deve dunque dire 
un fot amour al singolare , e des fol/es arnot/rs al plurale. 
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Indicando i Genii della mitologia sono sempre maschili; 

ytutomne , autunno; è maschile preceduto da un ogget- 
tivo come, un bel automne ; nel caso contrario è femmi- 
nile , come une automne pluvieuse. Ma se tra automne e 
l’ aggettivo vi è un avverbio o un verbo si usa al maschile , 
così un automne fort sec ; V automne a été trop sec ; V au- 
toma e a été universe/lement beau et sec. 

Chase, cosa; è sempre femminile, come ime belle chose, 
ma se è preceduto da quelque divien maschile p. c. c est 
quelque chose de bien dur. In questo caso cessa di esser 
sostantivo e diviene pronome indeterminato. 

Coni tè e Duché , sono maschili, ma si dice une Comlé- 
Pairie ., una Contea di Pari; une Duché- Pairie , un Du- 
cato di Pari; la Franche-Comté , la Franca Contea; une 
Fico mie , una Viscontea. 

Délice , delizia ; è maschile al singolare e femminile 
al plurale. L’ uso vuole che si dica un pur délice ; ma 
de pures dé/ices ; l’ètude fait loutes ses délices. 

Orgue , organo; è maschile al singolare e femminile 
al plurale, come un orgue harmonieux ; des orgues har- 
monieuses. Questa parola s’impiega più sovente al plurale. 

Personne , persona ; è femminile essendo sostantivo , co- 
me une personne esti molle ; des persona es heureuses , ma 
se è pronome sarà sempre maschile , come personne ne 
vous estime autant que moi, niuno vi stima quanto me. 

Lettre , lettera ; è sempre femminile ; ma nel plurale è 
maschile in questa frase , lettres royaux , atti reali. 

Non si può dare nessuna ragione di queste bizzarrìe ; esse 
dipendono puramente dal capriccio dell’ uso. 

Sostantivi di differenti generi sotto differenti 

significati. t 

riide , m. aiutante ; un aide de camp ; un aide de 
cuisine. 
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'sfide , f. assistenza , soccorso ; ètte (f une grande aidè. 
Lee aides, le imposizioni, i sussidi, o termine di maneggio, 
ce chevai connati les aides; répond aux aides; a les aides 
fines. 

Aigle , m. aquila; Jeggio di chiesa; uomo di superiori 
talenti. Bossuet 1’ ha fatta femminile nell’Orazione funebre 

del Principe di Condé Camme une aigle qu’on 

voii toujours , soit qui 1 elle vole au milieu des airs , soit 
qu ? elle se pose sur le kaut de guelque rocker, eie. 

Aigle , f. nome di una costellazione ; bandiera delle le- 
gioni romane; figura dell’uccello di preda in uno stemma. 
Ange , hi. angelo , creatura spirituale. 

Ange, f. squadro, pesce di mare somigliante alla razza.. 
Aune , m. albero che cresce presso delle acque. 

Aune , f. misura di panni; cosa misurata cc. 

Barbe , m. barbero , cavallo di Barbaria. 

Barbe , f. barba , pelo del mento ec. 

Barde , m. poeta gallo. 

Barde , £. barda ; fetta larga e fina di lardo.. 

Berce, m. pettirosso , piccolo uccello. 

Bene , f. sfordilio , sorta di pianta. 

Bourgogne , ni. sorta di vino. 

Bourgogne , f. Burgogna , antica provincia di Francia. 
Capre , m. corsare , bastimento armato in corsa. 

Capre , f. cappero , frutto. 

Carpe , m. carpo , parte che è tra il braccio e la palma 
della mano. 

Carpe , f. carpione, pesce d’acqua dolce. 

Carlouche , m. ornamento di pittura , di scultura ec.. 
Cartouche , f. la carica intera d' un arma da fuoco. 
Champagne , m. sorta di vino. 

Champagne , f. antica provincia di Francia. 

Cloaque , m. cloaca, luogo per ricevere le immondizie, 
Cloaque , {. cloaca , condotti degli antichi. 

Coche , m. cocchio ; barca. 
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Coatte ( f. intaccatura , taglio fatto al legno per tenere 
il conto del pane, del vino ec. 

Conire - garde , m. impiegato nella zecca per tenere, il 
registro delle materie che vi si portano per liquefarsi. 

Contro - garde , f. fortificazione avanti un bastione. 

Cornette, m. nome che si dava ad un ufliziale di cavalleria. 

Cornette , f. ter. di mar. bandiera bianca e quadrata; sten- • 
dardo di cavalleria ; il flocco di penne che l’ uccello ha 
sul capo ; cuffia di mattina per le donne. 

Couple , m. coppia , quando oltre il numero indica un 
legame tra le cose. Un couple bien assorti ; un beau cou- 
ple de chevaux. Di cesi paire, paio, per le cose che vanno 
necessariamente due a due ed è femminino , come une 
paire de souliers ; une paire de gunts ec. 

Couple , f. coppia, quando significa il numero o due 
cose dell’ istessa specie che si mettono insieme , come une 
couple d’ceufsi une couple de pigeons. La coupl’e il le- 
game che serve ad attaccare insieme due cani da caccia. 

Cravate, m. cavallo di Croazia. 

Cravate , f. cravatta , specie di fazzoletto da collo. 

Crèpe , m. crespo , sorte di velo. 

Crèpe, f. pasta finissima che si fa cuocere nella padella. 

Custode , m. presidente dell’Accademia degli Arcadi di 
Roma; uffiziale dell’antica Roma; curato di certe chiese. 

Custode , f. cappuccio che cuoprc il fodero delle pistole ; 
a PP°66*° guarnito di crini nel fondo di una carrozza ; cor» 
tina che cuopre la pisside; la pisside stessa. 

Dol , m. duolo ; astuzia ; inganno. 

j Col , f. Città di Francia. 

Drille , m. dicesi un bon drille , un buon compagno ; 
un pauvre drille , un povero infelice; un vieux dritte , un 
vecchio soldato; un vecchio libertino. 

Drille, f. cencio, straccio di tela da far carta. 

Echo , m. eco , suono ripercosso o raddoppialo. 

Eolio, f, nome di Ninfa. 
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Enseigne , m. ufliziaìe die porta la bandiera; alfiere. 

Enseigne , f. bandiera; insegna; indizio. 

Espace , ni. spazio, estensione compresa tra due punti. 

Espace , i. spazio , termine di stamperia. 

Exemple , in. esempio, ciò che s’imita o si fugge. 

Exemple , f. esemplare, termine di scrittura. 

Eouclre , ni. iulminc, c sempre maschile nelle frasi se- 
guenti , ce fouclre de guerre , questo gran Generale ; il 
est un foudre d' éloquence. , egli è un grande oratore ; un 
Jòud/e de viri , una grossissima botte. 

Foudre , f. fulmine, Véclat de la fortune dis méchans 
ressemÒle à Cèclair qui précède la foudre. Nello stile ele- 
vato si può dire un foudre. vengeur ; élre frappé du fou- 
dre , ma al femminile è piu usitato. 

Fourbe , m. furbo; ingannatore. 

Eourbe , f. furberia; inganno. 

Carde , m. guardia, uomo destinato a guardare * ** . 

Carde, f. custodia; truppa armata; elsa di spada, di 
pugnale; donna che serve gli ammalati. 

Carde-robe , m. tela o avvolto per conservare gli abiti. 

Garde-robe , f. guardaroba. 

Gens, s. pi. genti; è maschile quando è seguilo da un. 
aggettivo, come des gens heureux ; des gens bien fous. 

Gens, genti; è femminile quando è dopo l’aggettivo, 
come de vieilles gens , de ces bonnes gens Con tout 
è maschile se questo oggettivo è solo, come lous les gens 
de bien: quando tout è accompagnato d’ un altro aggettivo, 
gens è maschile se questo secondo aggettivo non cambia 
terminazione al femminile , come tous les honnéles gens. 

* È per ellissi che si dice un garde franpcùse , per un uomo della 
guardia francese. Cosi un garde du corpi bien montò etc. 

** L' uso non permetterebbe di dire les vieilles gens de lettres. Si 
farebbe ancora un solecismo dicendo , les vieux gens de lettres , met- 
tendo l’ aggettivo al maschile. Bisogna dire les gens de lettres quand ile 
soni vieux . 
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È femminile nel caso contrario , come loutes lea bonnea 
gens, ma in questo ultimo caso l’uso vuole, che l’ag- 
gettivo o il pronome che si ci rapporta sia maschile , come 
lea uieillea gens soni órdinuirement hargneux ; lea sotlea 
gena qite ‘voilàf Ha ne soni bona ó rieri. 

Gena, genti; si prende per i domestici ; per que’d’un 
istesso partito ec. , come eal-ce un de voa gens ? Toua nos 
gena soni arriués. 

11 singolare la gent è sempre femminile, e si dice nello stile 
poetico per la nazione, come la gent qui porte le turbati. 

Giure , m. brina. 

Giure , f. in termine di blasone un serpente. 

Greffe , mt cancelleria. 

Greffe , f. innesto; ramo che s’ innesta sopra un’albero. 

Gueules , m. ter. di blasone , color rosso ; le gueules 
marque la valeur. 

Gueule , f. gola; la gueule d'un chien , d'un loup eie. 

Guide , m. guida, un conduttore. 

Vne guide ou des guides , f. una redine o delle redini. 

Uéliolrope , m. girasole , fiore cognito. 

Héliotrope , f. pietra preziosa, sorta di diaspro. 

Hépatile , m. epatite , gemma simile al fegato. 

Hépalite , f. infiammazione al fegato. 

Hy tnnè , ni. inno, cantico in onore della Divinità ; poema 
presso i pagani. 

Uymne, f. inno , cantico che fa parte dell’ uffizio divino 

Interligne , m. interlinea ; spazio bianco. 

Inlerligne, f. interlinea; termine di stamperia* 

JJs , m. giglio, fiore. 

Lys , f. riviera delle Provincie Belgiche. 

JJure , m. libro. 

IJure , f. libra ; lira ( moneta che vale venti soldi. ) 

JLoulre , m. cappello; mauichetìo di pelo di lontra* 

Lontre , f. lontra, animale anfibio. 

Manche , ni. manico , impugnatura. 
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Manche , f. manica, parte dell'abito; braccio di mare 
tra la Francia e l’Inghilterra , Manica. 

Mantenere , m. operaio; uomo di giornata. 

Manaeuvre , f. manovra. Dicesi pure fa ire une bornie ma- 
nceuvre , comportarsi bene in un’ aliare. 

Maeque, m. maschera; colui che porta una maschera. 

Maeque, f. termine d’ingiuria; una donna brutta, vec- 
chia e specialmente maliziosa. 

Mémoire , in. memoriale ; istruzione sopra un’ affare. 

Mémoire , 1’. memoria , rimembranza. La mémoire du 
Just e sera e ter nelle. 

Mestre de camp , m. colonnello di cavalleria. 

Mestre de camp , f. la prima compagnia d’ un reggi- 
mento di cavalleria ( voci antiche. ) 

Mode , m. modo; ter. di grani., di filosoGa e di musica. 

Mode , f. moda. Le fou invelile la mode , et le sage la suii. 

Mole , m. moloj gettata di pietre all’entrata d’ ud porlo. 

Mòle , f. mola , massa di carne iuforme ed inanimata. 

Moufle , m. macchina per innalzar pesi enormi. 

Moufle , f. sorta di guanti. Si dice oggi milaine. 

Moule , ni. forma, vuoto a formare un’opera di fontei 

Moulc, f. dattero, conchiglia di mare. 

Mousse, m. mozzo d’un vascello. 

Mousse , f. muschio, sorta di piccola erba; spuma che 
si forma per l’agitazione de’ liquori. 

Navire , m. nave ; bastimento. 

Navi re , f. dicevasi la navire Argo, parlando della 
nave degli Argonauti. 

(Euvre , m. opera ; raccolta di slampe e di musica ; 
tout V oeuvre de Lul/y. Le grand oeuvre, la pietra Glosofale. 

(Euvre , f. opera. Consoler les affligés est une Lonne oeu- 
vre. Produzione d’un autore cd in questo caso non è in 
uso che al plurale ; fai toutes les iruvres de nos grand » 
écrivains. 

Office, m. uffizio; l'unzione; dovere. 
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Office , f. credenza •, luogo oyc si tiene il vasellame 
l’arte di preparare le fruita per la tavola. 

Hombre , m. ombra, sorte di giuoco. 

Ombre , f. ombra ; oscurità ; sospetto ec. 

Page, m. paggio, giovane al servizio d’un Principe.. 

Page, f. pagina, il lato d’ un' foglio. 

Palme, m. palmo, misura d’Italia*, le palme n est pas 
le mime ciane toutes Ics villes de P Italie. 

Palme , f. palina , ramo d’ olivo*} vittoria , la palme est 
le symbole de la victoire. 

Pdques o Pdque , ni. Pasqua ; pel giorno della risurre- 
zione. Quand Pdques sera venu. Pdque est haut. 

Pdque , f. cerimonia nella quale i Giudei mangiavano 
l'agnello pasquale; il primo o P ultimo de’ quindici giorni 
dop® Pasqua. Pdques fleuries , la domenica delle Palme. 
Tsotre-Seigneur cé/ébra la Pdque uvee ses disciples. Alee 
Pdques sorti failes , ho adempito a’ miei doveri Pasquali ec. 

Parallèle , m. paragone ; circolo parallelo all’ equatore. 

Parallèle , f. linea parallela. 

Peigne , m. pettine, piccolo istrumento per i capelli. 

Peìgne , f. pezzo di tela di cottone di cui gli abitanti della 
Guinea cuoprono la loro nudità. 

Pendute , m. pendolo dell’ orologio. 

Pendute , f. pendolo , sorta d’ orologio. 

Perche , m. Percese , provincia di Francia. , 

Perche , f. pesce persico ; pertica ; misura. 

Période , m. periodo , il più alto punto ove una cosa 
possa arrivare. Dérnosthène et Cìcéron ont porte V èloquence 
à son plus haut période'. Si dice dans le dernier période 
de sa vie , per dans les derniers temps de sa rie. 

Période, f. epoca; spazio di tempo; riunione di frasi. 

• -, Peste , m. piccolo ragazzo maligno ; un petit peste. 

Peste, f. peste, malattia epidemica. 

Piqué , m. picca , termine del giuoco di carte. 

Piqué , f. picca, arme; inimicizia. 

a. 2 
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Pivot ne , m. fringuello marino, piccolo uccello. 

Pivoine , f. peonia , pianta o flore. 

Piane o piatane , m. platano , albero altissimo. 

Piane, f. pialla, strumento tagliente che ba due maniche. 
Poéle , m. stufa; baldacchino portatile ; coltre da morto. 
Poéle , f. padella , utensile di cucina. 

Poiacre o polarjue , m. cavaliere polacco. 

Poiacre o polaque , f. polacca , nave a remi ed a vele. 
Ponte, m. punto, termine di giuoco. 

Ponte, f. il tempo ove gli uccelli fanno le uova. 

Poste , m. posto} impiego) corpo di soldati in un luogo. 
Poste , f. posta, dove si portano le lettere, dove si 
prendono i cavalli ; palla di piombo da sparo. 

Pourpre, m. petecchie, malattia. 

Pourpre , f, porpora; stoffa dipinta in porpora; dignità 
reale o quella de’ cardinali ; piccolo pesce. 

Quailrille, m. quadriglio , giuoco. 

Quadrille, f. quadriglia, unione di cavalieri sitnati in 
ordine in un carosello. 

Péclame , m. richiamo d’uccello al logoro. 

Réclame , f. chiamata, termine di scrittura. 

Relàche , m. riposo , cessazione di lavoro. 

, Relàche, f. ter. di marina, lurgo proprio per ancorarci. 
Remise , m. carrozza di affitto. 

Re mi se , f. rimessa, luogo ove si mettono le carrozze; 
diminuzione, ribasso; tana per i lepri, le pernici ec. 
Salyre , ro. Satiro ; seraideo del paganesimo. 

Satire, f. poema pastorale mollo mordace presso i Greci; 
critica amara ; burla pungente ec. ( si scriveva salyre. ) 
Sauve-garde , m. soldato per garantire del saccheggio. 
Sauve-garde , f. salva guardia. 

Scolie o scholie , m. scolio; in geometrica , osservare ciò 
che ha rapporto ad una proposizione . precedente. 

Scolie o scholie , f. nota per servire all’ intelligenza 
d’ un autore classico. 
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Serpentaire , m; costellazione dell’emisfero boreali*. 
Serpentaire , f. serpentaria , pianta vulneraria. 

Sexte , m. collezione delie decretali. 

Sexte , f. una delle sette ore canoniche. 

Solde, mi saldo d’un conto. 

SMe, f. soldo; mesata. 

Somme , m. sonno. 

Somme, f. somma; soma, carico; quantità di danaro; 
ristretto di teologia ; riviera di Piccardia. 

Souris , m. sorriso. Il a un souris gracieux . Dicesi an- 
che sourire. 

Souris , f. sorcio , animale immondo. 

Teignes , m. grappe , malattia che consiste nel putri- 
mento del fettone del piè del cavallo. 

Teigne , f. tigna, empetiggine che viene alla testa del- 
l’uomo, alla corteccia degli alberi; insetto che rode le 
stoffe , i libri. 

Teneur , m. colui che tiene il registro d’un negoziante. 
Teneur , f. tenore, ciò che è contenuto in uno scritto. 
Tour, m. giro, un circuito; giro di destrezza; ruota di 
monislero , di tornitore ; tornio. 

Tour , f. torre , edifìcio cognito. 

Triomphe , m. trionfo, onore che si rende a’ vincitori. 
Triomphe , f. trionfo, sorta di giuoco di carte. 
Trompet/e , m. trombettiere. 

T rompe tle , f. trombetta, strumento da fiato. 

V ague , in. spazio aereo. Le vague de l’air, ou des airs. 
Vague, f. flutto, lama d’acqua, onda. 

Vose, m. vaso, recipiente a mettere delle cose liquide. 
Vose, f. fango; limo d’una riviera, d’uno stagno ec. 
Vigogne , m. vigogna ; cappello fatto della lana di 
vigogna. 

Vigogne , f. lana di vigogna. 

Voile, m. velo. 

V oile , f. vela d’ un bastimento. 
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Altre volte si metteva al femminile Vivandile , il van- 
gelo che si dice alla messa , dicendo Vévangile du jour 
est fori belle. L’uso attuale è pel maschile, così les Evé- 
ques soni les vrais Ministre» du Saint Evangile. l’Ac- 
cademia. 

Sostantivi che si somigliano per la pronunzia , 
quantunque si scrivano differentemente , e che 

sieno di diversi generi. 

Uair, m. l’aria; V air est chaud\ Vair du monde est 
contagleux. Dicesi anche il a Vair grand , V air spirituel 
etc. , egli ha una bella presenza, l’apparenza spiritosa. 

L'aire , f. aia , luogo da battere il grano ; nido degli 
uccelli di preda ; termine di marina e di Geometria. 

Ere , f. era , epoca. 

Erres , f. plurale, condotta; pedate; caparra ec. 

L’auteur , m. l’autore. 

La hauteur , f. altezza; elevazione; fierezza; perfezione. 

Bar , m. Città di Francia. 

Bar o hard , m. barella a mano. In termine di bla- 
sone è un pesce messo nello stemma. 

La barre , f. la barra ; pezzo di legno o di ferro ec. ; al 
figurato , ostacolo , impedimento ; in Corte sedile ove si 
mette il primo usciere ec. ; in blasone una parie dello 
scudo che va dalla parte sinistra alla parte dritta ; in 
ter. di mare ammasso di arena o di scogli sotto l’ac- 
qua; linea che si tira colia penna. 

Un bill, m. proggetto d’atto del parlamento d’Inghil- 
terra , si prende per la legge istessa. 

Une bilie , biglia ; palla di bigliardo ; bastone che serve 
a stringere le balle. 

Le bris , in. pezzo d’un bastimento franto contro gli sco- 
gli; rottura di suggello; frattura ec. 

La Brie , f. provincia di Francia. 
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Le col | m. il callo. 

La cale, f. la stiva; ricovero per i bastimenti; castigo 
di mare , cbe consiste a lasciar cadere molte volte il colpe- 
vole nell’acqua, sospendendolo al pennone dell’albero 
maestro; pezzo di legno che si mette sotto una trave, per- 
chè sia di livello. 

Le cèleri , m. l’appio, erba che si mangia. 

La sellerie , f. la sellarla. 

Le chine , m. la quercia; albero che porta la ghianda. 

La chaine , f. la catena. Al figuralo, impegno, legame, 
«chiaviti! ec. ; continuità ; une chaine de montagnes , de 
malheurs. In termine di tessitore (ilo o seta montali sul 
telaio. Si dice ancora di molle sorte di misure. 

Le chaud, m. il caldo, il calore; un ami chaud. 

La chaux , f. la calce. 

Le saint chréme , m. liquore sacro. 

La crème , f. la crema , parte grascia del latte. 

Le col , m. passaggio stretto tra due montagne; collo di 
camicia; orificio; imboccatura. 

La colle , f. la colla ; materia viscosa. Al figurato e 
popolarmente , menzogna ; pretesto frivolo. 

Le coq , m. il gallo ; piastra di orologio che cuopre il 
bilanciere. 

La coque , f. la corteccia d’ una note , d’ un uovo. In 
marina, falsa piega che si fa ad una fune. 

Le cours , m. il corso d’ una riviera , d’ un affare ; il 
progresso delle cose ; cammino degli uomini , d’ una nave. 

La cour , f. il cortile d’ una casa ; la Corte ec. 

Le dam, m. perdita; danno: la peine du darri consiste 
principalenient dans la privation de Dieu. 

La dent, f. il dente. Si dice anche les dents d’ une scie , 
(Pun peigne ec., i denti d’ una sega, d’ un pettine. 

Le foie, m. il fegato. s 

La foi , f. la fede; probità; esattezza a mantener la sua 
parola ec. la foi publique ; la borine foi. 
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JLa foi» , f. la velia; c'est la première foie. 

Le fil , m. il filo ; le fil de la vie. 

JLa file , f. la fila; lungo seguilo di persone o di cose. 

Un hère, in. un uomo senza beni, senza credilo, dicesi 
cest un pai, v/e hère ; è anche un giuoco di carte. 

La hai re, f. il cilicio; camiciuola di crino. 

JJoux , m. agrifoglio, arboscello sempre verde. 

Houe , f. marra; strumento di guastatore o di vignaiuolo.. 

Le jar o Jan , m. maschio dell’ oca ; diccsi entendre le 
jars , esser fino e penetrante ( detto popolare. ) 

La jarre , f. la giara; in ter. di mar. gran mezzina ove 
si mette dell’acqua dolce. 

Le lac , in. il lago; grande estensione d’acqua. 

La laque , f. la lacca ( colore ); sorta di gomma. La-, 
que è maschile per la bella vernice della Cina : voilà de 
beau laque. 

Un lai per un la'ique , m. laico; Un fière lai. Altre 
Volte una lagnanza; lai , specie di poesia lagnosa. 

La laie , f. femmina del cinghiale; martello di lagliator 
di pietra ; strada intersecata in una foresta. 

Lais, m. querciuolo. 

Lait , m. latte. 

Le lé , m. la fersa , larghezza di stoffa o di tela. 

Le legs, ro. il legalo, ciò che è lasciato per testamento. 

Le lieu, m. il luogo; spazio, sito; soggetto; occasione. 

La /itene, f. la lega, misura itineraria. La lieue com- 
mune est de 3282 loises. 

Le Ut , m. il letto; al figuralo, il matrimonio; talamo 
nuziale. Si dice un Ut de Justice, un tribunale dove siede 
il Re; le Ut (Lune riviè/e , il letto del fiume. 

La He , f. la feccia ; al figuralo ciò che è vile , ed 
abbietto. C'est un lamine de la lie du peup/e. 

Un lis , in. un giglio; al figuralo bianchezza. 

La lice , f. la lizza, luogo ove si facevano le corse dei 
tornei, ed altri esercizi. Une lice , una cagna di caccia. 
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JLa /issa , f. l’ orditura , termine di tessitore. 

Le lut , m. il loto , inlonico per otturare un vaso. 

Le lutti, m. il liuto, istrumeuto di musica a corde. 

La lutle , f. la lotta , combattimento di due persone. 
Padou , m. sorta di nastro e seta , ditesi anclic padoue. 
Padoue , f. Padova, Città d’Italia. Padoue est, dit-on , 
plus ancienne que Rome. 

Un pére , m. un padre , un pére de famille. Un Pair , 
Paro, Duca o Conte che ha seduta al parlamento di Pa-- 
rigi ec. Pair, ag. eguale, simile. 

Urie paire , f, un paio ; une paire de ùas etc. 

Le pai , m. il palo. 

La pale , f. il copertorio del calicò. 

Le pare , m. il parco ; gran bosco chiuso di muraglie ; 
luogo ove stabbiano i montoni, ove risiede l’ artiglieria ec. 
La parque , f. la parca; al figuralo la morte. 

Le parti , m. il partito ; risoluzione , professione ec. 

La partiti , f. la porzione ; la partita. 

Le pie , m. il piccone, strumento di ferro; ter. del giuoco 
del picchetto ; in geografia montagna altissima. 

Le piqué, ni. uno de’ quattro colori delle carte francesi , 
picca ( vedi p. 17. ) 

La piqué, f. la picca; arme; piccola lite. 

Le pii , m. la piega; cosa piegata; abitudine. 

La plie , f. sorta di pesce detto passera. 

Le poids , m. il peso; importanza ; autorità ; conseguenza. 
Le pois, m. il pisello, legume cognito. 

La poix , f. la pece , succo resinoso. 

Le poi ré , m. il sidro, bevanda fatta colle pere. 

La poi rèe , f. la bicta , pianta cognita. 

Le polissoir , m. il lisciatoio, strumento da lisciare. 

La polissoir e , f. sorta di spazzola molle per le scarpe. 
Le pouee , m. il pollice; misura di dodici linee. 

I,a pousse , f. la bolsaggine; germoglio d’ un albero. 

Le quart , in il quarto; la quarta parte d’ una cosa. 
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La carré , f. la misura o spazio tra le due spalle ; e 
un fiamme tjui a une bonne carré. 

Le rais, m. il razzo; raggio, pezzo 'delle ruote. 

Les rete . m. pi. rete per prendere gii uccelli. 

Le ré , m. il re , nota di musica. 

La llé , f. isola del mare di Guascogna. 

Le régai, m. banchetto; festino; uso de’ giuochi dell’organo. 
I.a regale, f. dritto di regag lia. 

Le rob , m. robbo, ter. di farmacia; succo de’ frutti de- 
purati e cotti ; ter. del giuoco del wisk. 

La rvbe , f. toga ; inviluppo di certi legumi. 

Le sondai , ni. sandalo, legno delle Indie. 

La sondale, f. sandalo, calzatura de’ religiosi. 

Le saule , m, il salice, albero. 

Le sol , m. il suolo; il terreno. Sol , sol, nota dimusica. 
La sole , f. sogliola ; suola , parte del piede d’un cavallo. 
L.e sei, m. il sale ; le sei atlicjue, purezza e grazia del 
linguaggio. 

La selle , f. la sella ; gestione di escrementi. 

Le tribut , m. il tributo; debito, dovere, necessità. 

La tribù, f. la tribù; parte d’una nazione nell’univer- 
sità di Parigi. 

Le vice , m. il vizio ; abito o difetto contrario alla virtù. 
La vis, f. la vite; scala a lumaca. 

I,e viol, m. la violazione, violenza, attentato al pudore. 
La viole, f. la viola, strumento di musica. 

Le voi, m. il volo , movimento dell’uccello ; furto. 

La vale, f. il volo, termine di giuoco. 

L’ure , m. il bue selvaggio , o specie di bufalo molto 
comune in Prussia. 

La ure , f. la testa d’un grosso luccio., d’ un salamone , 
d’ un cinghiale. 

2V. B. Non sono compresi in queste due classi di sostantivi molti di 
que* rapportati nel primo volume alla p. « 7 , che distinguono anche pel loro 
genere e per l’accento circonflesso. 
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Sostantivi di specie che hanno un genere deter- 
minato } qualunque sia la loro terminazione . 

Si comprendono in questa classe differenti specie di 
sostantivi. 

i.® 1 nomi de’ giorni , de’ mesi e delle stagioni sono 
maschili. 

Eccezione. ^4ulomne , autunno è de’ due generi secondo 
alcuni , come si vede alla p. il. 

Osservazione* Quando si unisce il diminutivo mi ad 
un nome di mese, questo nome composto diviene femmi- 
nile. Si dice la mì-juin , la metà di giugno ; la mi-sep- 
tembre , la metà di settembre ec. È il diminutivo che 
decide del genere. 

a.® Tutl’i nomi d’alberi, d’arbusti, di colori, di mine- 
rali e di metalli sono ancora maschili. 

Eccezione. La platine, la platina i chimici moderni la 
fanno maschile come tutti gli altri metalli. 

S.° Tutt’ i nomi di Città sono in generale maschili , ec- 
cetto alcuni che portano con essi la caratteristica del fem- 
minile , come la Rochelle , la Roccella ; la Villette , la 
Villetta ec. Quando il loro genere non è certo si debbono 
far precedere dalla voce Ville. Sarebbe male in francese di 
sentire o di leggere. Rome fut fondèe j53 ans avant Jé- 
sus-Ckrist ; in questo caso si deve dire, la Ville de 
Rome fut fondée eie. Nulladimeno , quando si personifica 
una città , si mette ordinariamente il nome al femminile ; 
per cui Fènèlon ha detto : malheureuse Tyr ! en quelle» 
mains es-tu lombée ! In questo caso vi è l’ ellissi della 
parola ville. 

4 .° I nomi di Stati , d’ Imperi , di Regni , se non ter- 
minano in e muta , sono maschili , come le Piémont , il 
Piemonte ; le Portugal -, il Portogallo. Ma la Hollande , 
l’Olanda} la I 1 russe , la Prussia sono femminili. 
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5° I nomi di monti e di venti sono egualmente maschili. 
- h'cmwn, Lea edipea, le Alpi; les Pjrrénéea , i Pirenei ; 
tea r osges , i Vosgi ; les Cordilière » , le Cordigliere ec. 
Xa lise , l’aquilone; la tramontane , la tramontana sono 
femminili 

0. 1 nomi dì tutte le lettere dell’alfabeto francese $ono> 
maschili , secondo la nnova nomenclatura. 

7-° I noi ni di numeri cardinali, come un, uno; deux -, 
due; gli ordinativi, come premier, primo; aecond , se- 
condo: i distributivi, come le tiers , il terzo; le guari ; 
il quarto : i proporzionali , come le dottile , il doppio ; 
le triple , il triplo, sono maschili. 

Eccezione. La mot il é , la metà; un* courbe, una curva ; 
urte tangente, una tangente ec. , sono femminili, come i 
collettivi la dixaine , la decina ; la doueaine , la dozzina ec. 

8.” Gl’ infiniti de* verbi presi sostantivamente sono ma- 
schili , come le lever et le coueher du Soleil, lo spuntare 
ed il tramontare del Sole ; le diner et le souper, il pranzo 
e la cena. 

fi” Tutt’i diminutivi seguono i generi de’ nomi da’ quali 
derivano. Globule , globetto, è maschile, perchè deriva da 
globe, globo, che è di questo genere; ma pellicule , pel- 
licola è femminile, perchè viene dal sostantivo femminile 
peau , pelle, 

io.“ 1 nomi delle virtù e di qualità sono femminili. 

Eccezioni. Courage , coraggio; mérile , merito; orgueil, 
orgoglio, sono maschili. 

Sostantivi di specie che hanno il genere indicato 
dalla loro terminazione. 

I sostantivi di specie che hanno il genere indicato dalla 
loro terminazione sono. 

1. ° Que’di Stali, d’imperi, di Regni, di Provincie e 
di Riviere. 

Eccezioni. Le Mexique , il Messico ; per le provincie , 
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le Perche , il Percese ; le Maine , il Meno ec.; per le riviere , 
le Rhóne, il Rodano ; le Tage , il Tago ; le Danube , il 
Danubio ec. 

Osservazione. « Non veggo eccezione , dice l’Abbate 
» Girard , per i nomi di contrade ; non ne veggo almeno 
v cbe possa recare dubbio, perchè, quando questi nomi 
» hanno un genere differente da quello della loro termi- 
» nazione, sono allora composti dall’articolo del loro pro- 
» prio genere , come d’ una parie essenziale che non gli 
» abbandona mai » come ciascheduno può convincersene 
facilmente. Circa i nomi di riviere, la terminazione maschile 
indica ordinariamente il loro genere; ma non è lo stesso 
della femminile. « Essa si divide egualmente tra i due 
w generi , secondo il medesimo Gramatico. Basta dunque 
» di esporre in generale lo stato dell’ uso ; se nasce qual- 
» che dubbio bisogna ricorrere al dizionario. » 

2 . ° Que’ delle biade, delle frutta, de’fiori, de’ vegetabili 
e delle pietre. 

Eccezioni. Il orge , 1* orzo ; le seigle , la segala ; le poi- 
vre, il pepe; le sucre , il zucchero; le gi rafie , il garofalo; 
le chèvre-feuille , il caprifoglio ; le porphyre , il porfido ; 
le sable , l’arena; f ellébore , l’elleboro; le gingembre, il 
zenzevero ; l'albàtre , 1’ alabastro ; le jaspe , il diaspro ; le 
marbré , il marmo; le piètre , il gesso; la noix , la noce 
la chaux , la calce. 

3. ” Tutte le parti e tutte le dipendenze d’una casa. 

Eccezioni. Il office , il riposto; une clè , una chiave; 

un siége, uno sgabello; un cofjTre , un forziere; un pupi- 
tré. , un leggio; le vestibuie, il vestibulo ; un è tage , un 
appartamento; la cour, il cortile; un poéle , un caldano; 
un verre , un bicchiere ; un couvercle , un coperchio ; un 
vase , un vaso; un porti q ue , un porticato. 

Osservazione. Tra le specie de’ nomi composti, quei 
che sono formali d’ un verbo e d’ un nome sono i soli 
che hanno un genere determinato. Essi sono maschili, ma 
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vi sodo dell’eccezioni , come passe-Jleur , anemone passe- 
pierre ou pcrce-pierre . finocchio marino; passe-vogue + 
raddoppiamento di sforzo che si fa fare a’ galeoti per vol- 
gare; passe-rose , sorta dì rosa; garde-robe , guardaroba 
ec. , che sono femminili. 

Sostantivi colla terminazione maschile** 

Si situano tra ì sostantivi maschili. 

i.° Que’ «le’ quali l'ultima sillaba è ta a, o che ne ha il 
suono , o che ha una terminazione nasale, come h départ , 
la partenza ; V ingridient , l’ ingrediente ; 

Eccezioni. La pari , la parte; la kart , la ritorta; fet 
dent , il dente ; la jument, la giumenta ; la maman > 
la mammà. 

a.” Que' de* quali l'ultima sillaba è in è aperta o in è 
stretta, senza essere preceduta d*un t , come le concepì, 
il concerto; Fescalier , la scalinata ec. 

Eccezioni. La eli ou la eie/, la chiave ; la euiller , il 
cucchiaio; la nef, la nave ( dicesi della chiesa); lamcr, 
il mare; la forét, la foresta. 

3. ° Que’in ai, sia sola, sia seguita da consonante, come 
le parlrait, il ritratto ; V éclair, il lampo ec. 

Eccezioni. La vhair , la carne ; la rnain , la mano ; 
lafaim, la fame. 

4. ® Que’in * o ui sola o seguila da consonanti, come 
l’èlui , l’astuccio; le puits , il pozzo ec. 

Eccezioni. La fourmi , la formica ; à la merci , in ba- 
lia ; la brebis , la pecora ; la nuil , la notte ; la fin , la 
fine ; la vie , la vite. 

5. ° Que’in o , oi , ou , au , eau e u sieno sole, sienO' 
seguite da consonanti, come le surdos , la sopraschiena; 
le convoi , il convoglio ; le malou , il gattone ; le laux , 
la tassa; le barreau, il tribunale; le Iribul , il tributo ec. 

Eccezioni. La dot, la dote; la mori, la morte; la fai, 
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la fede; la lai , la legge; la sai/, la *ete; la voix , la 
voce ; la croia , la croce ; la pota , la pece ; la cour , la 
corte ; la tour, la torre; la chaux , la calce; l’eau, l’ ac- 
qua ; la peau , la pelle ; la faux , la falce ; la giu , il 
vischio; la tribù , la tribù. ; la verta , la virtù. 

6 ." Que’in on , quando questa sillaba nasale non è pre- 
ceduta nè d’ un i nè d’ una s avendo il suono di z , come 
log non , la cipolla ; le bourgeon , il germoglio ; le buisson , 
il cespuglio ec. , 

Eccezioni. La chan&on , la cantone ; la boisson , la be- 
vanda; la cuisson , la cozione; la moisson , la raccolta; la 
facon , la maniera ; la lecon , la lezione ; la rancori ,' il 
riscatto. 

7 ° Que’in al , ail, eil, il, ceil , en , ieu, come /e bai, 
il ballo ; le camail , la mantellina da prelato ; le vermeil, 
l’argento dorato; le fusil, il fucile; Varil, l’occhio; l’ exa- 
men , l’esame; f essieu , l'asse. 

Sostantivi situati tra i femminili. 

Sì situano tra i femminili. 

i.° Tatti que’in tiè senta eccezione, come anche que’in 
té , come Vamitiè, l'amicizia; la bontè , la bontà ec. 

Eccezioni. Le pàté, il pasticcio; Vètè , l’estate; Var- 
ieté, il decreto; le còlè , il lato; le comi té , il comitato; 
le thè, il tè; le trailé , il trattato; le comté , il contado; 
le bénédicité , il benedicite. 

a.° Que’ in eur, come la douleur , il dolore ec. 

Eccezioni. Le bonheur, la feliciti ; le malheur, la disgra- 
zia ; le labeur, il lavoro ; 1‘ honneur , 1 * onore ; le dèshon- 
neur , il disonore; le ccsur, il cuore; le chceur, il coro; 
les pleura, le lagrime. 

OssERy azione. Quelle parole che esprimono de’ nomi 
di persone, come lecteur, il lettore; le brosaeur , il fab- 
bricante di birra; le tailleur, il sarto ec. non sono l’og- 
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getto di questa regola : è evidente che sono maschili. 

3.” Que’ in ioti o yon » ed in zon o aon avendo il suooo 
di zon, come P opinion , l’opinione; P oraiaon, l’orazione ec. 

Eccezioni. Alérion , alerione ter. di blasone; le bastion, 
il bastione; le Champion , il campione ; le crayon , il lapis; 
Pembryon, l’ embrione; le gabion , il gabione; le galion , 
il galione; le horion , lo scappellotto; le lampion , il lumi- 
cino; il fanale; le pion, la pedina; le psaltérion , il sal- 
terio; le rayon , il raggio; le talion , il taglione; le bla - 
aon , il blasone; le gazon , la zolla, l’erbaccia ; Phorizon, 
l’orizzonte; Poison , il papero; le peson , la stadera; le poi - 
son , il veleno ; le tison , il tizzone ; le septentrion , il set- 
tentrione ; le scion , il germoglio , il pollone. 

Si sono tolti da questa nomenclatura alcuni nomi di 
guerra o di marina, altri che sono fuori d’ uso , ed alcuni 
che è inutile di conoscere , pria che l’ uso non l’ impari.. 

Formazione del plurale de ’ Sostantivi 
e degli Aggettivi. * 

Regola genebaxe. . Per formare il plurale de’ nomi in 
francese, si deve aggiungere una s alla fine della porola, 
come le roi , il re; les rota, i re; così le !>on pére , il 
buon padre; la bonne mère , la buona madre, che fanno 
al plurale tea bona pèrea, i buoni padri; les bomtea mè- 
re s , le buone madri. 

Osservazione. Tutt’ i sostantivi ed aggettivi polisil- 
labi terminati in ant o in ent , cambiano al plurale , 
secóndo molti , la l in s come un enfant dilìgent , dea 
anfana dilìgens. Tout, tutto, e geni, gente, fanno sem- 
pre al plurale toua e gena. 

x.* Eccezione. Il plurale è simile al singolare in tutt’i 
nomi che terminano al singolare per s, x o z, come le 

« Gli Aggettivi seguendo le stesse regole al plurale, sono compresi tra 
i Sostantivi. 
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fila , tea fila , il figlio, i figli; la voi. x , lesvoix , la voce, 
le voci ; le nes , les nez , il naso , i nasi, 

2. * EccBzroNE, I nomi in au, eau , eu , ceu , ìeu e ou, 
prendono un x al plurale, come le noyau , il nocciolo; 
les noyaux , i noccioli ; le tableau , il quadro ; les tableaux , 
i quadri; le feti, il fuoco; les feux , i fuochi; le voeu , il 
voto ; les voeux , i voti; le lieti , il luogo ; les lieux , i 
luoghi; le caillou , la selce, les cailloux , le selci. 

1 seguenti prendono una s al plurale secondo la regola 
generale, bleu, turchino; bijou , gioiello; bamboli, bambù ; 
clou, chiodo; coucou , cuculo; cou , collo; li cou , cavezza; 
écrou , chiocciola; filou, borsaiuolo; fou , matto; joujou , 
balocco; malou, gattone; sou , soldo; louloit , cagnolino; 
trou , buco ; verrou , chiavistello. 

3. * Eccezione. I nomi in al ed ail , hanno il plurale 
in aux , come le mai , il male; les maux , i mali ; le 
chevai , il cavallo, les chevaux , i cavalli; pai, palo, 
fa pals e paux, pali; leiravail, il travaglio; les Iravaux , 
i travagli; Pati, l’aglio; fa les aulx , gli agli*. 

Osservazione. Si dice intanto les travails d’un minia- 
tre, parlando de’ conti , de’ proggelti eli’ ei presenta al 
Sovrano. Travail , macchina di legno ove i miniscalchi 
legano i cavalli viziosi , fa ancora al plurale travails . 

I seguenti prendono una s al plurale secondo la regola 
generale bai , ballo; bocal , boccale **; Cai, callo yattirail, 
treno -, carnai l , manlclletta ; Cornava/, carnovale; détail , 
detlaglio; éventail , ventaglio; épouvantail , spauracchio; 
gouvernail , timone di nave; locai, locale; mail , maglio; 
pai, palo; poi tra il , pettorale; portai!, porta maggiore; 
régai, banchetto ; sdrai/ , serraglio. 

Intanto questo plurale è poco usitato, e quando si vuole esprimere 
è meglio dire les gousses d’ail , i spicchi d’ aglio ; o secondo i naturalisti 
dire al plurale dea ails , degli agli. 

** Bocal fa al pi. secondo alcuni bocuux , come locai , locaux che molli 
dicono in conversazione. 
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lìercail , orile è «enea plurale. Iìètail , bestiame fa 
besliaux , bestiami. A'ieul , avolo; aieule , avola, fanno 
dieula e oieules , quando disegnano gli avoli e le avole ; 
ma 6Ì dice dieux quando si vuole esprimere in generale 
que’ da’ quali si discende, che hanno vissuto prima di noi. 
Ciel, cielo; oeil , occhio; fanno cieux , cieli ; yeux , occhi. 

Si dice intanto al plurale V Italie est sous un dea plus 
beaux Ciels de T Europe ( l’Accademia ), cosi dea ciels 
de lit , de’ cieli da letto; tea ciels d’un tableau , l’aria 
d’un quadro; les ciels d’une carrière, le aperture d’una 
petriera; des ceils de baeuf ter. di architettura, de chat, 
de serperti , ter. di lapidario; de perdrix , ter. di ricamo. 

Pénitentiel , penitenziale ; sostantivo fa al pi . pénitentiels ; 
ma preso per aggettivo fa pènitentiaux , e non ha singolare , 
così les psaumes pènitentiaux , i salmi penitenziali. 

Universel , universale, ter. di filosofia , e preso sostan- 
tivamente fa al plurale les universaux , gli universali. 
Così on distingue cinq unieersaux : le genre , la diffè- 
rence, Tespèce , le propre et l 3 accident. Quando è aggettivo 
rientra nella regola geuerale , cosi si dirà des hommes 
universe/s , degli uomini universali. 

La piii parte degli aggettivi terminati in al non hanno 
plurale maschile. Questi sono austral , australe ; boréal , 
boreale; canonial , canonicale; conjugal, coniugale sfatai, 
fatale ; filial , filiale ; final, finale; frugai, frugale; jo- 
vial , gioviale; pastoral, pastorale; pectoral, pettorale; 
nasal , nasale; natali natale; total , totale; nuptial , 
nuziale ; vinai , venale. 

Ossere azione. Non sono compresi in questa nota gli 
aggettivi pascal, pasquale ; naval, navale ; libéral, liberale; 
littèral , laterale; inviai, triviale, perchè si dice des ci er- 
ge s pascala , de’ ceri pasquali; des combats navals , ou des 
com rat s sur mer, de’ combattimenti navali; les arts libé- 
raux , le arti liberali; des commentai res littémux , de’eom- 
mentaii laterali ; des détails triviaux , de’ dettagli triviali. 
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' Sostantivi che non hanno che il singolare , 
o il plurale. 

Di questo numero sono; 

».° I nomi de’ metalli considerati in loro stessi, e senza 
esser posti in opera , come ■ l’or , 1* oro ; V argent , 1’ ar- 

genio ; le fi-r , il ferro ; le plomb , il piombo ec. Non si 
dice les ors, les argens. Quando si dice dea fera, de’ferri; 
dea piomba ., de’ piombi ec. si considerano questi metalli 
come messi in opera , e divisi in molte parti. 

a. 0 Gl’ infiniti de’ verbi impiegati come sostantivi, quando 
non vi si può unire un aggettivo , come le boire , il bere ; 
le dormir , il dormire ec. , perchè non si può dire un 
petit boire , un piccolo bere; un. grand dormir, un gran 
dormire. Si può intanto dire voilà un beau leve r , un beau 
coucher de so'ell. Queste parole sono allora prese figura- 
tamente ed hanno un plurale: così si dice anche dea aou- 
pera fina; dea ri rea innocena dea ri rea foncé». 

. 3 .° Gli aggettivi impiegati sostantivamente, come le beau, 
il bello; le vrai , il v-cro; l'utile , l’utile ec. Ma quando vi 
si aggiunge un aggettivo s’ impiegano qualche volta al plu- 
rale, come les dijjerens noirs , les dieers bianca. 

4. 0 I nomi di virtù e di vizi , ed alcuni nomi relativi 
all’uomo fisico ed all’uomo morale, come l’ adolescente , 
l’adolescenza; Fenfunce , l’infanzia; la gioite, la gloria; 
tivrognerie , 1’ ubriachezza ; la mollesse , la mollezza; la 
panare té , la povertà; la pudeur , il pudore; la renom~ 
mée , la rinomata, le repos , il riposo; le sang , il sangue ; 
la aoifi, la sete ec. 

Intanto si dice delle opere di pittura , di scultura. Poiltì 
des Gloires admirables , dea Renommèea exoe/lentes. 

5 . ° Alcuni che non si possono portare ad una classe par- 
ticolare , come absinthe , assenzio; artillerie , artiglieria; 
encens , incenso; eucharistie , eucaristia; miei, mele ec. 

6. “ Si scrivono .anche senza segno di plurale lè parole 
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trasportate dalle lingue straniere. Dea pater, dea afe, 
dea Ari - maria , dea alleluia , dea aparte , dea 
brafo, dea concetti , dea dèficit, dea duplicata , 
dea duo , dea trio , dea quatuor , dea impromptu ( ou 
dea in-promptu ) , . dea in-folio, dea in-quarto, dea 
lazzi , dea quiproquo , dea opera , dea errata , dea 
alibi , dea alinea, etc. J , . i 

Intanto molti di questi nomi prendono il segno del plu- 
rale. Si dice lea débets d’un compie , il a préaenté dea 
piacela: espressioni che vengono dal latino debet , pla- 
cet , ed alle quali i Francesi hanno data la pronunzia. 
Si scrive ancora al plurale lea éc/ioa, gli echi ; deafactuma, 
degli atti } dea quolibels , delle facezie , dea récépiaaés , 
de’ ricevi. Alcuni scrivono pure dea numeroa , de’ numeri. 

7* Non prendono neppure il segno del plurale , le pa- 
role, impiegate accidentalmente come sostantivi, e per rap- 
presentare una' cosa o una idea unica *, tali sono les on 
dii ; les qu'en dira-t-on ; les un ; les quatre ; les 
cinq ; Lsa car ; les si; les pourquoi etc. 

Così similmente dicesi deux a; deux 6 ; quatre il; 
deux moi ; plusieurs peu , deux Monsieur ; deux 
M adame , usui sol , deux mi eie. , perchè non espri- 
mono due cose distinte riunite sotto il medesimo nome , 
ma molle cose della medesima specie considerale indivi- 
dualmente. 

8.° 1 nomi propri di persone , quantunque applicati a 
molli non prendono il segno del plurale, quando servono 
a distinguere le persone pel loro nome. Les deux Cor - 
neille se sont distingués dana la république dea letlres. Il 
esl peu de magistrata ausai anciena dana la robe que les 
PSicolai et les Lamoignon. 

Ma i nomi propri prendono il segno del plurale , quando 
sono impiegati come nomi comuni , o che si dice figurata- 
mente e per antonomasia, les Cicérons , les Démoslhèncs, 
les Home rea , les P’irgiles serunt toujours rares. 
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g* Aleniti nomi finalmente non hanno singolare. Ecco 
que’che sono più usi tali : annales , annali ; ancétres , ante- 
nati; appas , attrattive; annoi ries , arane, insegne di fami- 
glia ; accordailles ou épousailles, sponsali ; acqueta , acqui- 
sti ; arrérages , arretrali; assises , corti; alours , ornamenti, 
gioie; besicles , occhiali; broussaitles , cespugli; broutilles, 
salatemi; catacombes , catacombe; ciseaux , forbici; confins, 
confini; décombres , rimasuglie di fabbrica; dépens , spese; 
vntours , intorni; entraves , impedimenti; entnailles , viscere; 
entre/'cdtes ( dicesi sur ces entrefaites , in questo mentre ) 
fian$aiiles , promessa di matrimonio ; funérailtes , funerali; 
fonls , fonte battesimale; /rais , spese; hardes , spoglie; 
immondices, immondezze; limites , limiti; mdnes, ombre; 
malines, mattutina; ma/ériaux , materiali; mceurs , costumi; 
moucfiettes , smoccolatoio; nippes , arnesi; nones, nona; 
obièques , esequie; pleurs , pianti; proc/ies , parenti; /trd- 
mices , primizie; téuèb/es, tenebre; vergette » , scopetta; w- 

i>res , viveri ; vèpre s , vespro ; complies , compieta ec. 

• » , _ ' 

Osservazione sul -plurale de' nomi composti. 

Vi sono nella lingua francese de’nomi composti, de’ quali 
il plurale segue per la sua formazione delle regole generali. 

I* Quando un nome è composto d’un aggettivo e d’ un 
sostantivo , prendono tutti due il segno del plurale , come 
un gentil - homme , un gentiluomo ; des genti/s - hommes , 
alcuni gentiluomini ? un are - boutunl , un puntello ; des 
arcs-boutans , alcuni puntelli-' ec. 

È da questa regola che i nomi composii da’ pronomi pos- 
sessivi mon , mio , e ma , mia , e da’ nomi sieur o sei- 
gneur, signore; darne, dama; derrtoise/le , signorina , pren- 
dono tutti due il segno del plurale, tanto al pronome che 
al nome , come Monsieur , Signore; A/essieurs , Signori; 
Madame, Signora; Mesdames , Signore ec. * 

* 1 Francesi parlando o scrivendo ad una Signora o a molte S gnore, o 
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2 . * Qpando un nome è composto da due sostantivi uniti 
da una preposizione , il primo de’ due nomi deve solo pren- 
dere il segno del plurale come un chef-d' oeuvre , un capo 
lavoro; efes chef s-d’ oeuvre , de’ capi lavori; un urc-en-cief, 
un arcobaleno, des arcs-en-ciel , degli arcobaleni ; un coq- 
à-l’àne , uno sproposi'o; des coqs-à-l’dne , degli spropositi, 

3. ° Quando un nome è composto d’ una preposizione e 
d’ un sostantivo,, o d’ un verbo è d’ un sostantivo , il sostan- 
tivo solo prende il segno del plurale , come un conere - 
amimi , un contrammiraglio; des contre-amiraux , de* con- 
trammiragli ; un entre-sol , un mezzanino; des entre-sols 
de’ mezzanini ; un garde-fou, un parapetto; des garde-fous , 
de’parapetli. Così parimente scrivonsi que’ composti dalla 
preposizione latina vice , e dalle parole iniziali demi , 
senti, ex, in, tragi, archi , situali avanti un sostantivo , 
come des vice-rois , de’ viceré; des demi-dieux , de’ semi 
Dei; des semi-tons , de’ semi tuoni; des ex-génèraux , degli 
ex generali; des in-douze , degli in dodici; des tragi- 
comèdies , delle tragicommedie. 

Osservazione. 11 segno del plurale non si mette nelle 
parole composte , clic' per loro natura non cambiano ter- 
minazione. Cosi si scrive des passe-partout , delle chiavi 
comuni; des crève-cosur , de' crepacuoii; des faux-fuyant, 
de’ sotterfugi ; des hors-d’oeuvre , ter. di cucina , piatlellini; 
des rez-de-chaussée , de’ pianterreni ; des rabat-joie , delle 
cattive nuove; des va-toue , de’ va tutto; des oui-dire , del- 
le notizie iutese ec. Cosi pure quando, l’ espressione è corn- 
ati una Signorina o a molle Signorine , si servono sempre delle parole 
Madame e I fesdames , Mademoiselle e Mesdemoiselles •• come pure 
allorché uniscono questi tcrmiui atl un cacato , come Madame de Sévig’iè. 
Mademoiselle Corneille eie. ; ma allorché additano una o più Signore ; 
una o più, Signorine , si servono de’ soli sostantivi nel modo seguente. 
Celle Dame parie bini , ces Dames soni estimables , celle DemoiseUe 
est très-honnéle , ces Demoiselles soni bien élevées. Monsieur, Monsei- 
gneur, ed i loro plurali noti cambiano inai. Steur si usa negli atti di 
difesa come si è detto al Volume I. p. 71 . 
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posta di molte parole straniere , come Dea te-Deum , dea 
postscriptum , des aulo-da-Jè , dea mezto-termine , dea 
forte-piano. 

DeW Aggettivo. 

L’aggettivo in tutte le lingue ha la medesima funzione, 
quella di qualificare le persone o le cose delle quali si 
parla. Quando si dice Con, buono; grand, grande; juste, 
giusto ec. , lo spirilo ha una idea vaga in bontà*, di gran- 
dezza , di giustizia ; ma se si uniscono queste parole a’so- • 
staotivi , concepisce un rapporto reale , e vede queste qua- 
lità sussistenti in un soggetto, come bon pére , buon padre; 
grand arbre, grande albero; homme juste, uomo giusto. Cosi 
una parola è aggettivo quando presenta 1* idea vaga d’ una 
qualità, senza specificare l’oggetto al quale si attribuisce. 

Gli aggettivi s’impiegano spesso per sostantivi o nel senso 
de’ sostantivi , quando , cessando di considerarli sotto il loro 
rapporto di qualificativi, ne facciamo gli oggetti de’ nostri 
pensieri, ed allora tengono il luogo di nomi astratti, come 
le beju et le frji vous touchent , il bello ed il vero vi 
toccano : essi disegnano un soggetto qualunque per quanto 
è bello e vero. 

Gli aggettivi sono di quattro classi. Les nominaux , i 
nominali; les verbaux , i verbali; les numéraux , inume- 
rali , e les pronominaux , i pronominali. 

Gli aggettivi nominali qualificano gli oggetti colle qua* 
lità che lor sono inerenti , di qualunque maniera che queste 
qualità loro appartengano, come bon , buono; dur, duro; 
carré, quadrato; rouge , rosso ec. 

Gii aggettivi verbali qualificano gli oggetti colle qualità 
accidentali che vengono da una causa straniera. Se ne di- 
stinguono di due specie: que’ che sono formati dal partici- 
pio presente del verbo, come aimant , amante; riant , 
ridente ec. ; • que' che sono formati dal loro participio pas- 
sato, come aimé , amato; instruil , istruito ec. 

3 ** 
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Gli aggettivi numbuali qualificano gli cggelli per una 
idea d’ordine e di rango, come un, uno; deux , due; 
premier , primo; second , secondo ec. 

Gli aggettivi pronominali , qualificano gli oggetti , o coi 
rapporti alle persone, come moti ami , il mio amico ; ta 
table, la tua tavola; leur tiare , il loro libro ec. , o coi 
rapporti di quota vaga , come plusieurs hommes , molti 
nomini; quetques voleurs , alcuni ladri, o finalmente coi 
rapporti d’ indicazione , come ce chapeau , questo cappello» 
cette piume, questa penna ec. 

Molti Gramatici non hanno distinte che due classi d’ag- 
gettivi, i fisici ed i metafisici. Eglino mettono nella piima 
classe que’ che fanno dell’ impressione sopra i nostri sensi , 
come quando si dice degli oggetti qu’i/s soni rouges , 
bleus, doux , rudes , aigres ; fades , eie . , che sono rossi 
blu, dolci, aspri, agri, insipidi ec., secondo eh’ essi affet- 
tano gli occhi , il latto, il gusto. Eglino comprendono nella 
seconda classe que' che qualificano gli esseri metafisici ed 
astratti. Cosi nella prima classe si annovera la più gran 
parte di que’ che son chiamati nominali , e nella seconda 
i verbali, i numerali ed i pronominali. 

Osservazione. S’impiega alle volte il sostantivo per 
aggettivo , come nell’ esempio seguente Ilenri IV fut vain- 
qveuR et eoi camme Alexandre. V ainqueur e Roi , 
Sostantivi , divengono Aggettivi , poiché qualificano la pa- 
rola Henri IV. 

Come negli Aggettivi e ne’ Sostantivi si forma 
il femminile. 

j.« Rugola. Gli aggettivi che terminano al maschile con 
una e muta non hanno che una sola terminazione per i due 
generi, cosi un jeune homme aimable, docile , un giova- 
netto amabile , docile ; une jeune fille aimable , docile ^ 
una giovanetta amabile, docile. 
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a.* Regola. Quando un aggettivo o un sostantivo non 
finisce con una e muta , ri si aggiunge questa e per formare 
il femminile, cosi p. e. 

MASCUI.IN. FÉMININ. MASCHILE. FEMMINILE. 


petit 

petite 

piccolo 

piccola 

instruit 

inslruite 

istruito 

istruita 

poli 

polis 

polito 

polita 

joli 

jolie 

leggiadro 

leggiadra ' . 

sensé 

sensée 

sensato 

sensata 

arai 

amie 

vero 

vera 

corinti 

connue 

conosciuto 

conosciuta , 

venti 

venue . 

venuto 

venuta 

pruderti 

prudente 

prudente 

Constant 

constante 

costante 

sain 

suine 

sano 

sana 

cousiri 

cousine 

cugino 

cugina 

voisin 

voisine 

vicino 

vicina 

pria 

prise 

preso 

presa V- i 

épria 

éprise 

invaghito 

\ invaghita 

noir 

mire 

nero 

nera 

marchand 

marchande 

mercante 

mercantessa 

vieillard 

vieillarde 

vecchio ( 

molto ) vecchia 

étranger 

étran^ère 

forestiero 

forestiera 

berger 

bergère 

pastore 

pastorella 

espagnol 

espugnale 

spagnuolo 

spagnuola eo. 


Eccezioni. 


i.* La più parte degli aggettivi e sostantivi che termi- 
nano in e/, eil , ul , an , ieri , on , as , aia, ès , os ai, 
et, ot , raddoppiano al femminile la loro ultima consonante 
aggiungendovi la e muta , come 
é. ter nel élernelle eterno eterna 
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metri *1 

mortelle 

mortale. 

vtnneil 

vermeillt 

vermiglio 

vermiglia 

vieil * 

vietile 

vecchio 

vècchia 

nul 

nulle 

nullo 

nulla 

parjisan 

parlisanne ** 

partigiano 

parti giana 

paysan 

passatine 

contadino 

contadina 

ancien ■ i 

ancienne 

antico 

antica 

italien , 

ilalienne 

italiano. 

italiana 

chien 

chi enne 

cane 

cagna 

mieti 

mietine 

mio - 

mia 

òaron 

baronne 

barone 

baronessa 

bon 

benne 

buono 

buona 

fri/ton ' , 

ftiponné. 

briccone 

briccona 

gras 

grasse 

grasso 

grassa 

bas 

basse 

basso 

bassa 

épais 

épaisse 

denso 

densa 

exprès 

expresse 

espresso 

espressa 

gros , , 

grosse 

grosso 

grossa 

mat 

malte 

non brunito 

non brunita 

muet 

muette 

muto t . 

muta 

net 

nette 

netto 

netta 

sol 

solle 

sciocco 

sciocca. 

(ili aggettivi o soatautivi 
generale 

seguenti seguono la regola 

frangala 

frangane etc . 

francese 

ec. 

mauvflìs 

mauvaiae 

cattivo - >■ 

cattiva 

niais 

niaise 

semplice i , 

ras 

rase 

raso 

rasa 

compiei 

complète . 

completo 

completa 

discret 

efiserète 

discreto 

discreta 


* Vieti, «i adopra avanti, la vocale o h muta, come mon vieil ami, 
il mio vecchio amico; ion vieil habit , il tuo vecchio vestito. In altro 
caso dicesi vieux. Fmnblox ha detto le vieux diceste , il vecchio Aceste. 

** Intanto si scrive sultane, anglicane; océane , mahométane, per- 
sane , purte-ottomane etc. , da sultan , ungbcan ; ooéan etc. 
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replet 

repìète 

pingue 

iecret 

secrèle 

segreto 

segreta 

dévot 

devote 

divoto 

divota 

bigot 

bigole 

bacchettone 

bacchettona, 


Gli aggettivi fou , matto ; mou , molle ; beau , bello ; 
nouveau , nuovo ; facendo anche al maschile fot , mol , 
bei , nottvel , fanno al femminile folle , matta ; molle , 
molle ; belle , bella ; nouvelle , nuova. 

Osservazione. Gli aggettivi fol , mol, bel e nouvel t 
non s’impiegano ebe al singolare avanti una parola che, 
comincia da una vocale o da una h muta , come un fol 
enfant , un mol ami , ce bel homme , ce nouvel accidente 
Per fol e mol al plurale si .dirà meglio des enfans fous , 
des amia mous , che des fous enfans , dea mous amis. 
a.* Gli aggettivi o sostantivi che terminano in f canti 


biano questa 

consonante in 

ve j così 


actif 

ac ti ve 

attivo 

attiva 

bref 

brève 


breve 

brief * 

briève 

^ ■ 

breve 

grief 

g ri è ve 


grave 

naif 

jiaive 

schietto 

schietta 

neuf 

, } neuve 

nuovo 

nuova 

veuf 

veuve 

vedovo 

vedova 

vif 

vive 

vivo 

viva. 


Gli aggettivi crud , crudo; nud, nudo; verd, verde, oggi 
si scrivono cru, nu, veri, così non formano più eccezione 
facendo al femminile crue , cruda ; nue , nuda ; verte , verde. 

3.* Gli aggettivi o sostantivi terminati in eur hanno 
ordinariamente il loro femminile in euse , come 
trompeur trompruse ingannatore ingannatrice 
chanteur chanteuse v cantante ** 

* Brief e briève non sono più usitati che nello stile di pratica , come 
brief tlélais, briève justice, breve delazioni , breve giustizia. 

** Chanteuse dicesi di colei che canta, ma colei che è celebre in qua- 
et' arte chiamasi cantatrice, l/ne cantatrice ilalienne. 
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parìeur parìeuse parlatore parlatrice 

chasseur chassettse cacciatore cacciatrice,che 
diccsi in prosa , ma fa chasseresse in poesia. Auleur , au- 
tore e de’ due generi , cosi si dice il ou elle est auteur . 
Précepleur , precettore} facteur , fattore, non hanno fem- 
minile, 'come amateur , dilettante, secondo l’antico uso} 
ma dicesi da qualche tempo amatrìce al femminile. 

I seguenti variano in questo modo 


ecteur 

aclrice 

attore 

attrice 

admirateur 

admiratrice 

ammiratore 

ammiratrice 

accusaleur 

accusatrice 

accusatore 

accusatrice 

ambassadeur 

antbassadrice 

ambascia dorè 

ambasciadrice 

hienfaiteur 

bienfaitriee 

benefattore 

benefattrice 

bailieur . 

bailleresse 

affittatore 

affitta irice 

bdilleur 


sbadigliarne 

calculateur 

ca/culatrice 

calcolatore 

calcolatrice 

calomniateur 

calornniatrice 

calunniatore 

calunniatrice 

consolaleur 

consolatrice 

consolatore 

consolatrice 

conservateur 

conservatrice 

conservatore 

conservatrice 

coopérateur 

coopératrice 

cooperatore 

cooperatrice 

correcteur 

correclrice 

correttore 

correttrice 

corrupteitr 

corruplrice ' 

corruttore 

corruttrice 

curateur 

curatrice 

curatore 

curatrice 

dèbiteur 

débitrice 

debitore 

debitrice 

défendeur 

dé/enderesse 

reo 

rea 

directeur 

di ree tri ce 

direttore 

direttrice 

dissipateur 

dissipatrice 

dissipatore 

dissipatrice 

demandeur 

demanderesse 

domandatore 

domandatrice 

devineur 

devineresse 

indovino 

indovina 

dispensateur 

dispensatrice 

dispensatore 

dispensatrice 

dissimulateur 

dissimulatrice dissimulatore 

dissimulatrice 

destrucleur 

destructrice 

distruttore 

distruttrice 

distributeur 

distributrice 

distributore 

distributrice 

donateur 

donatrice 

donatore 

donatrice 

émulateur [èmulo) éniulairice emulo 

emula 
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exécuteur 

exécutrice 

esecutore 

esecutrice 

ernuerettr 

imperatrice 

imperatore 

imperatrice 

ench'inteur 

enchanleresse 

incantatore 

incantatrice 

fauteur 

fautrice 

fautore 

fautrice 

fondateur 

fondatrice 

fondatore 

fondatrice 

fornicateur 

fornicatrice 

fornicatore 

fornicatrice 

gouverneur 

gouvernante 

governatore 

governalriee 

imitateur 

imitatrice 

imitatore 

imitatrice 

invenfeur 

inventrice 

inventore 

inventrice 

inspecteur 

inspeclrice 

ispettore 

ispettrice 

insti luteur 

instilutrice 

istitutore 

istitutrice 

lecteur 

lectrice 

lettore 

leggi trice 

modèrateur 

moderatrice 

moderatore 

moderatrice 

moteur 

motrice 

motore 

motrice 

opérateur 

o péra tri ce 

operatore 

operatrice 

péc/ieur 

pécheresse 

peccatore 

peccatrice 

protecteur 

prolectrice 

protettore 

protettrice 

promoteur 

promotrice 

promotore 

promotrice 

persècuteur 

persécutrice 

persecutore 

perse cutrice 

perturbateur 

perturbatrice 

perturbatore 

perturbatrice 

sectaleur 

seclalrice 

settario 

settaria 

séducteur 

séductrice 

seduttore 

seduttrice 

spectateur 

spectatrice 

spettatore 

spettatrice 

tentateur 

tentatrice 

tentatore 

tentatrice 

testateur 

teslalnce 

testatore 

testatrice 

usurpateur 

usurpatrice 

usurpatore 

usurpatrice 

vengeur 

vengeresse 

vendicatore 

vendicatrice 

serviteur * 

servante 

servo 

serva ec. 

I seguenti seguono la regola generale 


antérieur 

antérieure 

anteriore 

citérieur 

cilérieure 

citeriore 

extérieur 

extérìeure 

esteriore 

inférieur 

inférieure 

* inferiore 


* Dicesi solo al figurato , ma nel vero senso si dice doinestique il quale 
è de’ due generi -, cosi moti doinestique et ma domestique soni brave». 
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inlèrieur 

intérieure 

interiore 


mineur 

mineure 

minore 


majeur 

majeure 

maggiore 


meilleur 

meilleure 

migliore 


posteri tur 

postérieure 

posteriore 

prieur 

piieure 

priore 

priora 

stpérieur 

su f ;é ri euro 

superiore 


uttérieur 

ultérieun 

ulteriore. 

Sopra queste ire terminazioni bisogna attenersi all'uso. 

4 ° Gli 

aggettivi o sostantivi terminati 

in x cambiano 

questa consonante in se , cosi 


heureux 

heu reuse 

fortunato 

fortunata 

gracieux 

gracieuse 

grazioso 

graziosa 

bienheureux bienheureuse 

beato 

beata 

peureux 

peu reuse 

pauroso 

paurosa 

religieux 

rehgieuse 

religioso 

religiosa 

jaloux 

jalouse 

geloso 

gelosa ec. 

Intanto 

i seguenti cambiano nel modo seguente 

faux 

fausse 

falso 

falsa 

doux 

douce 

dolce 


TOUX 

rousse 

rossiccio 

rossiccia 

préjix 

préjixe 

prefìsso 

preSssa. 


Femminili 

’ irregolari. 


UASCVLIN. rÉlSINJN. 

MAsemnx. 

FEMMINILE. 

abbi 

eddesse 

abate 

abadessa 

absous 

absoute 

assoluto , per- 

assoluta , per- 



donato * 

donata 

archiduc 

archiduchesse 

arciduca 

arciduchessa 

blanc 

bianche 

bianco 

bianca 

frane 

franche 

franco 

franca 

bénin 

benigne 

benigno 

benigna 


* Assoluto indipendente difesi obsolu , absolue. Un Princt abaolu. 


Digitized by Googte 



(4M 


borgnè 

borgnesse 

deco ( d’ un 

occhio ) cieca 

caduc 

caduque 

caduco 

caduca 

comte 

comiesse * 

conte 

contessa 

chdtain 


. castagno ( dicesi de’ capei li ) 

cheva/ier 

dame 

cavaliere 

dama 

cretini 

* 

. temuto 


due 

duchesse 

duca 

duchessa 

dróle 

drólesse 

gustoso 

gustosa 

czar 

czarine 

czar 

czarioa 

fat, sol 

sode 

fatuo , sciocco 

sciocca 

frais 

fraiche 

fresco 

fresca 

frane 

franche 

franco 

franca 

favori 

favorite 

favorito 

favorita • 

gentil 

gentile y 

genti! 

le 

grec 

grecque 

greco 

greca 

long 

longue 

lungo 

lunga 

malin 

maligne 

maligno 

maligna 

maitre 

maitresse 

maestro 

maestra 

oblong 

oblong u e 

bislungo 

bislunga 

pauvre 

pauv resse 

povero 

povera 

prènce 

princesse 

principe 

principessa 

prophète 

prophétesse 

profeta 

profetessa 

puh tic 

publique 

pubblico 

pubblica 

plaint 


compianto 

, 

résou s 


, disciolto 

• 

prètte 

prétresse 

sacerdote 

sacerdotessa 

roi 

reine 

re . . 

regina 

trai/re 

traitresse 

traditore 

traditrice t 

tiers 

tierce 

terzo 

terza 

iure 

turque 

turco 

turca 

iv rogne 

ivrognesse 

bevone 

bevitrice 

sec 

sèche 

secco 

secca 

témoin 

testimonio 

testimonia ec. 


* Si direbbe al femminile p. e. uka don*’ a temuta, unc /emme <juc 
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Della parentela , e del suo rapporto. * 


les anciens 


.. gli antichi 

> 

nos devanciers ** ; . . 

, i nostri predecessori. 

Tios ancétres 

' * 

. i nostri antenati 

nos pères 


. i nostri padri. 

nos aìeux 


. i nostri avi 

. 

t risai eul 

trisaìeule 

trisavolo 

trisavola 

biadimi 

disdiente 

bisavo 

bisava 

aieul 

aìeule 

avo 

avola 

grand - pere 

grand" mère 

nonno 

nonna 

grand-oncle 

grand." tante. 

fratello del 

sorella della 



nonno , zio 

nonna , zia 

fiancè 

fiancèe 

promesso in 

promessa in 



isposo 

isposa 

époux 

épouse 

sposo 

sposa 

mari 

femme 

marito 

moglie 

pere 

mère 

padre 

madre 

file 

fitte 

figlio 

figlia 

enfans 

figli *** ( prole ) figlie 

un enfant 

une enfant 

un ragazzo 

una ragazza 

t * 


fun maschio 

una femmina**** 

un garfon 

une file 

(un bambino 

una bambina 



(un zitello 

una zitella 

atné 

atnée 

primogenito 

primogenita 

cadel 

cadette 

^secondogenito secondogenita 

puiné 

puinée 

J 


mineur 

mi mure 

minore 

posthume 

postumo 

postuma 

nouveau-né 

neonato 



l’on craint , ou que tout le monde ctaint. Cosi s’ impiegherà ogni altro 


aggettivo che non è usato al femminile. 

* Sono annoverati fra questi nomi molti che sono regolari. 

** Devancier, devanciire , colui o colei che precede in una carica. 

Per gli animali dicesi petit o pelits secondo il numero. 

**** Per gli animali dicesi male o femelle ; intanto come enfans è 
de’ due generi dicesi anche per gli uomini enfans màlcs oufemtlles etc. 
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frère 

sceur 

fratello 

sorella 

beau-père 

belle-mère 

suocero 

suocera 

beau-fils 

gendre 

belle-fdle . 1 

bru 

■ genero 

nuora 1 ' 

beau-frère 

belle-saeur 

cognato 

cognata ' ■* . 

pelit-fds 

petite-fille 

figlio del fi- 

( nipote ) figlia 



gl io 

della figlia 

neveu 

nièce 

figlio del fra- 

( nipote ) figlia 



tello. 

della sorella 

onde 

tante 

zio 

xia % . . 

beau-père 

belle-mère 

ì 


pardi re 

maràtre 

1 patrigno 

matrigna 

beau-fils 

belle-fdle 

figliastro 

figliastra 

compère 

commère 

Scompare 

comare 

parrai n 

marraine 

) 


filleul 

filleule 

figlioccio 

figlioccia 

pupille 

pupillo 

pupilla 

pére nourricier nourrice 

balio 

nutiice 



bonne 


balia 

nourrisson 


allievo 


adoptif 

adoplive 

adottivo' 

adottiva 

bàUird 

bàtarde 

bastardo 

bastarda 

adultere 

adultero 

adultera 

patron 

patroune 

auspice 

tuleur 

tutrice 

tutore 

tutrice 

é/nancipè 

émancipée 

emancipato 

emancipala 

orphelin 

orpheline 

orfano 

orfana 

jumeau 

jumelle 

gemello 

gemella 

rivai 

rivale 

rivale 

frère ( de lait ) saeur 

fratello ( di 

latte ) sorella 

j tè re ulérin 

sceur ulérine 

fratello uterino sorella uterina 

corisanguin 

consangui ne 

consanguineo 

consanguinea 

germain 

gemutine 

germano 

germana 

cousi n 

cousine 

cugino 

cugina 

veuf 

veuve 

vedovo 

vedova ' 
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le veuvage ............. la vedovanza 

le célibat il celibato 

céiiba/aire fitte qui a gar-ce\ibe donna celibe 

di le célibat , 


arrière-petit-fi's t 

arri ère-petite- fitte j. ..... . pronipote ' 

artière- neieu ) 

les deacerutans la po»/érilé i discendenti la posterità 
ritirili er l’/iintière l’erede 

parenti parentela 

IL ... consanguinité consanguinità 

généalogie genealogia 

lignage iignée, souche ceppo d’uria famiglia 

race razza , genia 

mauvaise race cattiva stirpe 

le. décès , le trépas tumori. . la morie 

Situazione e modificazione degli Aggettivi. 

La situazione degli aggettivi non è indifferente nella 
lingua francese. Alcuni si situano prima de’ sostantivi , altri 
dopo , e molti prima o dopo secondo che l’ orecchio il 
richiede. L'uso ed il gusto loro hanno assegnato que’ luo- 
ghi che si debbono loro conservare , se si vuol ben par- 
lare francese. 

i.* Regola. Si mettono avanti i sostantivi comuni gli 
aggettivi pronominali e numerali , cd anche quelli di una 
e due sillabe, come beau , bello; bon , buono; brave , 
bravo ; ch»r , caro ; chéti f , misero; grand , grande; gros, 
grosso ; jeune , giovane ; mauvnis , cattivo ; méchant , ma- 
ligno ; meitleur , migliore; moindre , minore ; petit , pic- 
colo ; vieux , vecchio , arai , vero ec. Sono compresi in 
questa regola anche i femminili de’ detti aggettivi. Eccone 
degli esempi. Mon pète ; quel fiamme ; cette circnnstance; 
plusieurs so/da/s etc. Sfx cheva/iers ; dix clamai; lepre— 
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mie.r homme fiut le premier pècheur ; la première J èmme 
fui la première pécheresse , ctc. Beau tableau ; belle pela- 
ture ; boa paia ; borine table, eie. 

Mi gli aggettivi seguono i sostantivi monosillabi , come 
les oa sacrés ; ces temps afireux. 

Gli aggettivi polisillabi terminati in x ed i plurali pre- 
cedono i sostantivi comincianti da vocale , come l'heureux 
artéfice ; les brillane atours; les polis airs. Se il sostantivo 
è di terminazione femminile l’aggettivo si situerà dopo, c 
si dirà p. e. les astres brillans e no les brillans astres. 

i.» Eccezione. Si deve eccettuare dagli aggettivi prono- 
minali il pronome indefinito quelconque , qualunque, che 
si situa sempre dopo il sostantivo , come urte raison quel- 
conque ; un obstacle quelconque. 

a." Eccezione. Si situano gli aggettivi numerali dopo i 
sostantivi propri ed i pronomi, e dopo » sostantivi messi 
in citazione e senza articolo ,' come Henri Premier , 
Enrico primo; Ceorge Trois , Giorgio terzo; Louis Qua- 
torze , Luigi quattordicesimo * ; il partii lui dixieme , 
fu il decimo a partire; ehapitre nix ou dixif.me , eie. 

Se il sostantivo Ita l’articolo, il luogo dell’aggettivo di nu- 
mero diviene indifferente. On voit ceci au troisièrne livre , au 
livre troisièrne ; au sixièrne ehapitre , au ehapitre sixiènte. 

3 ." Eccezione. Gli aggettivi de’ quali si è parlato nella pri- 
ma regola, perdouo la loro situazione quando sono uniti per 
uua congiunzione ad un altro aggettivo ciré deve esser messo 
dopo il sost.°, come c’est urie J'emme grande et bien eaite. 

Gli aggettivi pronominali possono riunissi a que’ delle 
altre classi e modificarli, per qualificare congiuntamente 
con essi il sostantivo che accompagnano , come mon ten- 
dre ami , sa première enfancc , ce tori riant. Gli aggettivi 
numerali possono qualificare i nominali, ed i verbali, ma 

* Si distinguono coll’aggettivo numerale cardinale più tosto elle coll’or- 
dinativo i Principi de’qualila memoria si è resa celebre , all’eccezione di 
i.* i.er e a.° a.d che non si direbbe un e dtux. Vedi gllag. nuin. p, 67. 

3 . 4 
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non qualificano i pronominali , come le premier mor- 
ceau coke otte fui le premier meta défenuv. 

2 .* Regola. Si metlono dopo i sostantivi gli aggettivi 
verbali firmati dal participio passato, ed il più comune- 
mente que’che sono formati dal participio presente, come 
figure arrondie , ouvrage divertissant , come pure i nomi- 
nali che qualificano. 

Per la figura, table ovale , bonnet rond. 

Pel colore , maison blanc he , tapis vert. 

Pel sapore, herbe amère, vin doux. 

Per l’ odore , fieur oclorifèrante. 

Pel suono , horgtie harmonieux , inalrumenf. sonore. 

Que’ che esprimono qualche idea d’ azione , procureur 
actif , général vigilant. 

Que’che esprimono un’idea d’ effetto prodotto, coutitme 
abusive , mal incurable. 

Que’che esprimono una qualità relativa alla natura , o 
alla specie d’ una cosa, piai sir ré el , ordre grammatica ! , 
qualità occulte, discours concia. 

Que’che si rapportano alle nazioni , fiegme anglais ; vi- 
va ci té f ra/tfaise , gravitò espagnole , musique italienne ; 
Empire Olloman. 

Finalmente que’ che terminano in esque , il, ule , e quasi 
sempre que’ in ic ed in ique , figure grotesque , discours 
puèril , Jèmme crèdule , bien public , livre canoni que. 

Bisogna situare generalmente dopo il sostantivo gli ag- 
gettivi che possono impiegarsi soli , come nomi di persone , 
p. e. Vaveugle , il cieco; le boiteux , il zoppo; le bossu , 
il gibboso ; le riche , il ricco ec. ; così p. e. un homme 
aveugle , un chevai boiteux , la peinture est une poésie 
muette. Per le eccezioni , è 1’ orecchio e 1’ armonia che si 
debbono consultare. 

Gli aggettivi verbali formati dal participio presente si 
mettono qualche volta prima del sostantivo in poesia , e 
nello stile elevato. Féeélos ha detto, de riantes images. 
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Gli aggettivi nominali e verbali non modificandosi gli 
«ni e gli altri , non possono qualificare congiuntamente 
un sostantivo , clic quando sono uniti per una congiun- 
zione. Ecco perchè non si può dire , c’est une grande 
sette persanne. Per rendere questa frase francese , bisogna 
o cambiare 1‘ aggettivo grande in avverbio , come c "est 
une très-solte personne , o prendere sostantivamente 1’ ag- 
gettivo sotte j come c'esl une grande sotte. Se qualche 
volta molti aggettivi si uniscono ad un sostantivo per qua- 
lificarlo, non è per enumerazione, perchè ogni aggettivo in 
questo caso si rapporta separatamente ed unicamente a questo 
sostantivo, come c est un homme bien né, nche , savant, 
éloquent et génèreux. Ma se questi aggettivi non possono 
modificarsi gli uni cogli altri , sono i soli che possono rice- 
vere delle modificazioni per gli avverbi, come très-beau , 
bellissimo; Jori froid , freddissimo ; ejf mntémenl /tardi, 
sfrontatamente ardito. 

Nelle parole blancs-manteaux , benedettini; blanc-man- 
ger , bianco mangiare ; btanc-bec, sbarbatello ; rouge-bofd, 
bicchiere pieno; muge - gorge , pettirosso; rouge- trogne , 
volto d’un iinbriaco ; vert-galant , giovanetto vivo, ac- 
corto; vif-argenl , argento vivo, la situazione degli agget- 
tivi non è una eccezione alla regola , perchè formano coi 
sostantivi che li seguono una sola ed istessa parola. 

Gli aggettivi assoggettali a questa seconda regola seguono 
il sostantivo nel senso proprio , ma lo precedono nel senso 
figurato. Si dice al proprio action juste , azione giusta ; 
repas cher, pranzo caro; un fruii mur, un fruito maturo 
cc. Al figurato verte jeunesse , verde gioventù; verte vieil- 
lesse , verde vecchiaia; juste prix , giusto prezzo; juste 
colere , giusta collera ; mure détibération , matura delibe- 
razione; son cher ami, il suo caro omico; bas-prix , basso 
prezzo ; noirs soucis , neri pensieri ; notes artijices , neri 
artifici ec. Su tutto questo, bisogna rapportarsene all’uso, 
perchè si dice , il a la téle verte , egli ha la lesta verde 
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( non è ancora savio ) quantunque l’ aggettivo verte sia 
preso al figuralo. 

3.* Regola. Gli altri aggettivi nominali, che sono qdei 
che esprimono delle qualità morali , sia in bene sia in male, 
si situano indifferentemente avanti o dopo il sostantivo. T»li 
sono aimable , amabile j ad miratile , ammirabile; arrogante , 
arrogante; charitable, caritatevole; cruel , crudele; dètes- 
table , detestabile ; fidèle , fedele ; riante , ridente ec. 

Quando molti aggettivi modificano un nome , si situano 
sempre dopo questo nome. Così in vece di : queste due 

RIVALI E GUERRIERE NAZIONI, traducete QUESTE DUE NA- 
ZIONI GUERRIERE E RIVALI i CES BEUX NATIONS GUERRIE- 
RES ET RIE ALE S. QUESTO CORAGGIOSO PIOVANE GUERRIERO, 

traducete questo guerriero giovane e coraggioso , ce 

GUERRIER JEUNE ET COURAOEUX. 

Ma si dirà benissimo ce courageux jeune homme , questo 
coraggioso giovanetto. L’aggettivo jeune è talmente legato col 
sostantivo homme che sembra formare una parola con lui. 

Nello stile elevato si situa qualche volta l’aggettivo lungi 
dal suo sostantivo. Les rercers , loia de secourir le trou- 
peau , fuyent trembeans , pour se dérober à sa fureur. 
FénÈeon . 

Dana la langueur qui Vaccable , le Héros, hésile et 
balance incertain , traduzione della Gerusal.' Liberata. 

L’aggettivo non può esser retto immediatamente che dai 
verbo étre. In vece di , dire , egli giudicò indispensaeile 
di capitolare , bisogna dire , egli giudicò che era indi- 
spensarile di capitolare, il jugea quii ètait indispen- 
sable de capitu/er. Cosi pure il est aimable , elle est douce, 
perchè l’ aggettivo è retto dal verbo essere , e dev’ esser 
situato dopo di esso. ' 

Finalmente la regola piii generale , e che il buon senso 
solo detta, è che nella costruzione della frase, bisogna situare 
1’ aggettivo in modo che si vegga senza pena a quale nome 
si rapporta , affinchè nou vi sia equivoco pel senso. 
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Aggettivi di differenti significati secondo il luogo 
che occupano. 


L‘air grand, è una fiso- 
nomia nobile. 

L’air mauvais , è un este- 
riore brusco, che fa paura. 

Un homme grand , è un 
uomo di alta statura , pur- 
ché non si aggiunga un mo- 
dificativo che ha rapporto al 
morale, come c est un. hom- 
me grand dans ses vues. 

Un homme brave , è un 
uomo intrepido, che affronta 
il pericolo. 

Un bon homme, è un uo- 
mo semplice. 

Un enfant cruel , è un ra- 
gazzo, che è insensibile alla 
pietà ; barbaro e feroce. 

J)u bois mori, è legname 
secco sul piede. 

Une chose certaine , è una, 
cosa veea e sicura. 

Une voix commun,e , è una 
Voce ordinaria- 

Une fausse corde , è una 
corda che non è montata al 
tuono che si deve. 

Un faux accord , è quello 
che offende l’orecchio, per- 
ché i suoni, quantunque giu- 
sti , non ci formano un suono 
armonioso. 


Le grand a ir , sono le ma- 
niere d’un gran Signore. 

Mauvais air , è un este- 
riore ignobile. 

Un grand homme , è un 
uomo di grandi talenti , pur- 
ché nou si aggiunga qualche 
qualità del corpo , come c'est 
un grand homme noir. 

Un brave homme, è un 
uomo di probità , il di cui 
commercio è dolce. 

Un homme bon, e un uo- 
mo , caritatevole, candido ec. 

Un cruel enfant, è un ra- 
gazzo insupportabtle; bizzarro 
cd importuno. . . 

j Du mori- boia, è legname, 
di poco valore. 

Une certaine chose, è una 
cosa indeterminata. 

L’une commune voix, si-, 
gnifìca UNAN1MA.MKNTB. 

Une corde fausse , è una 
corda che non si può mai 
accordare con un’altra. 

Un accord faux , è quello 
del quale i suoni si trovano 
male accordati; e non osser- 
vano tra essi la precisione 
degl’ intervalli. 
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Si dice d’ un quadro che è 

IN UN FALSO GIORNO qu'H CSt 
dans un faux jour, quando 
è illuminato dal senso con- 
trario a quello che il pit- 
tore ha supposto nel suo og- 
getto. 

, Urte fauste cìef , è una 
chiave che si conserva furti- 
vamente per farne un uso 
illegittimo. 

Une fauste porte , è una 
uscita praticala per sottrarsi 
agl’importuni senza esser ve- 
duto. 

Une Morte eau , è 1’ acqua 
nel suo flusso e riflusso. 

La Cernière annèe , è l’ ul- 
timo anno in un periodo di 
cui si parla. 

Un fiamme malin , è un 
uomo malizioso. 

Le Saint- Esprit, è la ter- 
za persona della SS. 'Trinità’. 
JJadmiration des fiommes , 
Vamitiè des Anges , les ft- 
veurs du F<fs de Dieu , tous 
les dons du Saint- Esprit , et 
tous les honneurs du temps 
et de Paternità , soni pour 
les humòles. 

Une cruelle fernme , è quel- 
la donna che non si lascia 
persuadere , o quella che tor- 
menta per le istanze più forti. 


Diccsi vi è un giorno fal- 
so in un quadro , il y a 
un jour faux , quando una 
parte vi è illuminata contro 
natura; perchè l’insieme esi- 
ge eh’ essa sia nell’ ombra. 

Une clef fauste, è quella 
che non è propria alla sei> 
ratura per la quale si vuole 
farne uso. 

Une porte fausse , è un 
simulacro di porta di pie- 
tra , di marmo , di legno o, 
di pittura. 

Une eau morte , è un’ ac- 
qua che non scorre. 

L’année dernière , è l’anno 
che precede immediatamente 
quello di cui si parla. 

Le malin esprit , o l’ es- 
prit malin , è il demonio. 

L‘ Esprit Saint, c lo Spi- 
rito di Dio, comune alle tre 
persone della SS.* Trinità’ , 
purché non si aggiunga un 
modificativo che disegna lo 
Spirilo Santo, come P Esprit 
Saint qui est descendu sur 
les Apótres. 

Une femme cruelle, è quel- 
la che cerca a fare del male 
per spirito di vendetta. 
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Une / emme saga , è una 
donna virtuosa e prudente. 

Une grosse / emme , è una 
donna pingue. 

Un galani homme , è un 
uomo polito, che ha de’ ta- 
lenti, del quale il commercio 
è sicuro , piacevole ec. 

Un genli Ir homme , c un 
uomo d’ origine nobile. 

Un nouvel habil , è un 
abito differente da quello che 
si è lascialo. 

. • ’ • • \ • • 

• ■». . ■ . ; . ■ .. 

De nouveaux livrea , sono 
de’ libri comprali da poco. 

Le nouveau min , è il vino 
nuovamente tirato dalla botte. 

Un pauvre homme , un 
pauvre auteur , significano 
un uomo , un autore di poco 
merito. 

Un pauvre oraleur , de 
pauvre via, une pauvre. oliè- 
re , une pauvre comèdie , so- 
no delle espressioni di di- 
sprezzo e di sdegno. 

Une l angue pauvre, è quel- 
la che non ha tutto ciò che è 
necessario all’ espressione dei 
nostri pensieri. 

Un plaisanl homme , è un 
uomo bizzarro , ridicolo , sin- 
golare cc. 


Une sage-femme , è una 
levatrice, i 

Une femme grosse , è una 
donna incinta. 

Un homme galani , è un 
uomo che cerca di piacere. 
Si dice anche une femme 
galante nell’ istesso senso. 

Un homme gentil , è un 
uomo allegro , grazioso ec. 

Un habil nouveau , è un 
abito d’ una nuova moda. 

Un habil neuf, è un abito 
che non ha , o che ha poco 
servito. 

Des livres nouveaux , sono 
de’ libri stampati da poco. 

Le vin nouveau , è il vino 
nuovamente fatto. 

Un homme pauvre , un 
auteur pauvre , significano , 
un uomo , un autore senza 
beni. 

Ma le pauvre prince , la 
pauvre femme ; les panvres 
saldata , sono delle espres- 
sioni di pietà. 11 tuono che 
s’impiega determina il senso. 

Une palliar, langtie , è 
quella clic, oltre la penuria 
de’ termini, non ha nè dol- 
cezza, nè energia, nè bellezza. 

Un homme plaisanl , è un 
uomo allegro, piacevole, che 
fa ridere. 
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Un plaisanl penonnage , è 
un impertinente dispregevole. 

Urie plaisante comédie , è 
una cattiva commedia, piale 
eseguita, mal connessa. 

Un plaisanl conte , è un 
racconto senza verità , senza 
verisimiglianza. 

Le haut ton , è una ma- 
niera di parlare audace, ar- 
rogante. 


Un honnéle homme , è un 
pomo costumato, che ha della 
probità ec. 

Les honnétes gens, sono 
que’ che hanno una riputa- 
zione integra , una nascita 
onesta, e de’ costumi dolci. 

Furieux , avanti un sostan- 
tivo , significa grande , enor- 
me , come un furieux men- 
ieur ; une furieuse (empite. 

Mortel ou mortelle , avanti 
un sostantivo, significa ancora 
grande , eccessivo , coinè il 
y a vingt mortelles lieues. 

Les lermt's propres , sono 
que’ che rendono precisamen- 
te i’ idea che si vuole espri- 
mere , come In justesse ciane 
le langage exige que l'on 
choisisse scrupuleusemenl les 
l ermes propres. 


Un personnage plaisanl y 
è quegli che diverte. 

Une comèdie plaisante, è- 
una commedia piena di sale 
di finezza ec. 

Un conte plaisatit, è un 
racconto piacevole , e di-» 
verlevole. 

Le ton haut , significa il 
grado superiore d’ elevazione, 
d’ una voce, d’una corda, 
purché haut non sia prece» 
duto dall’avverbio bien. 

Un homme honnéte, è un 
uomo polito , che piace per 
le sue buone maniere. 

Les gens honnétes, sono 
•delle persone polite , che ri- 
cevono bene que’ che le vi» 
sitano. 

Furieux , dopo un sostan- 
tivo , significa trasportato di 
furore , come un lion fu -* 
rieux ; un fou furieux. 

Mortel ou mortelle , dopa 
il sostantivo significa nel suo 
vero senso soggetto alla mor- 
te, come celle vie est mortelle. 

Les propres termeS , sono 
que’ che sono stati impiegati 
dalla persona della quale si 
rapportano le parole , come 
il est souvent nécessaire de 
rappor ter les propres terrne$ 
d’nn acle. 
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Un vilain homme , «igni- Un fiamme bien vilain , ou 
fica un uomo dispiacevole un fiamme fori vilain, signi- 
per la figura e la succidezza. fica un uomo avaro e sordido. 

Un homme orai , è un Ma quando si dice ce mé- 
uomo veridico ; une nouvelle decin est un vrai charlatan , 
vraie , è una notizia vera. ciò significa , che questo me- 
dico B veramente ciarlatano. 

Seul, avanti un sostantivo Seul, dopo un sostantivo 
esclude gli altri individui esclude ogni accompagna- 
della medesima specie, copie mento, come un Ut seul , 
un seul lit servati à toute la sans aucun aulre meublé , 
J ami He. était duna ce cabinet. 

Le riche Lucullus , signi- Lue ullus le riche , annun- 

fica Lucullo che è ricco, zia che vi sono molli Lu- 

culli, e che si parla di quello 
che è distinto per le sue ric- 
chezze. _ 

Quelle est votre erreur ? Quelle erreur est la cétre ! 
significa ordinariamente e nel significa est -il possible que 
suo vero senso , en quoi vaus vous sayez tombé dans une 
étes-vous trompé? tede erreur! 

Un fou rire , significa un Unrirefou , un. riso senza 
riso che non si può trattenere, motivo. 

Si dice nel senso proprio , Nel senso figurato : la Mai- 
tirare , descrivere una linea son de Bourbon descend en 
retta, «rie l'igne droi le, droile tigne de Saint L ouis. 

Osservazione. Vi è uni- infinità di espressioni nella 
lingua francese che hanno un significato differente pel 
Cambiamento d’una sola parola, L’uso può furie conoscere. 

Reggimento degli Aggettivi. 

11 reggimento degli aggettivi è un sostantivo o un verbo 
preceduto da una di queste preposizioni à o de. 

Vi sono degli aggettivi che non reggono niente : tono 
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que’ che hanno per se stessi un significato determinato , 
come un homme courageux , intrèpide , un uomo corag- 
gioso, intrepido; une femme vertueuse , estimatile, una 
donna virtuosa , stimabile. 

Gli aggettivi, che hanno per se stessi un senso vago, c 
che hanno bisogno di essere ristretti, per avere un signi- 
ficato determinato, debbono avere necessariamente un reg- 
gimento, come capaùle , capace; prét , pronto ec 

Ve ne ha finalmente di quei che sono ora senza reggi- 
, mento ed ora col reggimento : sono que’ che stanno senza 
reggimento quando si dà loro un significato generale; e che 
hanno un reggimento quando si restringono , come content , 
contento ; sensib/e , sensibile. 

lt * Regola. Non bisogna dare un reggimento ad un 
aggettivo che non deve averne , nè dargliene un altro che 
quello che gli è assegnato dal buon uso. 

L’applicazione di questa regola è imbarazzantissima. Non. 
vi sono che pochissimi aggettivi che abbiano in tutt’ i casi 
l’istesso reggimento. In fatti, vi sono degli aggettivi de quali 
il caso varia secondo che l’ impersonale al quale essi sono 
uniti ha per oggetto il o ce. Si dice, il est horrible de 
penser, de 1 ' coir eie. ; ma si deve dire : c'est horrible à pen~ 
ser , à coir; il est beau de mourìr paur Jésus-Christ , ma 
c J esl beau à cotisidérer. La prima maniera corrisponde all ita* 
liana , la seconda nò. 

Alcuni altri aggettivi . vogliono de avanti un verbo , e 
à avanti un nome, come il est doux de coir un grand 
peuple donner l’exemple de» grandes verta» fi celie èloffe 
est douce au toucherf il est agréable de jouir (Pane benne 
sanie ; ce tableau est agréable à la vite, etc. 

Gli aggettivi seguenti hanno ordinariamente un caso fisso. 

Per la preposizione à : adroit , ben, beau, laid , agréa- 
lle , ingénieux, contraire, oppose, conforme, semb/able, 
pareti, porte , enclin , adonné , sujet , propre , inexqpa- 
ble , désagréable , agile, alerte , /labile, ardent , dpre , 
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fent , nuisible , prompt , prèt , utile , inutile , sensible , 
insensible , souple , aisé , facile , difficile, ridi cale etc. 

Per la preposizione de: digne , indi g ne , capable , incapa- 
ble , ai se , ravi , joyeux , contenl , mé conte nt, comblé , taxè , 
chargè , plein, accuse ,/atigué, las , contri t , enragè , fou, 
avide , enntiyé , libre, quaìifié , vide, furi eux, dépendant etc* 
Occupò regge de o à. Non vi è die il grande uso che possa 
fissare con certezza su questi reggimenti. 

Questa difficoltà non è la sola che si abbia a sormon- 
tare. Eccone ancora due che tengono più al genio , che 
al meccancsimo della lingua. 

La 1,* è di ben conoscere la natura degli aggettivi; per- 
chè ve ne sono die non convengono che alle persone , ed 
altri ebe non possono qualificare che le cose. Nella classe 
degli aggettivi verbali , que 1 soli si applicano felicemente 
alle persone, che vengono da’ verbi che possono avere queste 
persone per reggimento diretto. Così, quantunque si dica, 
fante pardonnable , action déplorable , non si può dire 
homme pardonnable , nè prince déplorable , perchè 1 ’ uso 
non permette di dire pardonner que/qu un, déplorer quel~ 
qu un. Quantunque si dice injurier quelqu’un ; injurieux, 
ingiurioso, non si dice che delle cose, come un écrit inju- 
rieux, un discours injurieux. 

La 2.* è di conoscere gli aggettivi che non possono essere 
ristretti che per i verbi , perchè allora è un vero errore 
, di dare loro un sostantivo per reggimento , come in questa 
frase impatient du joug de la contraiate , bisogna dire 
ìmpatient de commander , e neppure impatient du com- 
mandement , perchè l’ aggettivo impatient non può esser 
ristretto che per un verbo. 

Osservazione, Quelque chose , rien , quoi que ce soit 
cc. , vogliono de avanti l’aggettivo che li segue; quindi è 


* Si comprendono tra tutt’i detti aggettivi anche i femminili di quelli 
che non sono eguali pe’due generi. 
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che il pronome indefinito è seguito dalla preposizione de x 
come aucun de vous — nul de vous — pas un de nous — per- 
sonne de vous — qui que ce soitdevous, rien de solide — 
quoi que ce soie de don eie. Se trovasi della durezza a 
dire p. e. il Cexhorla.it à f aire quelque chose de digne 
de .. si può evitare questa durezza di suono, impie- 

gando un altro gira, che consiste a far modificare quelque- 
c/tose col relativo qui , soggetto d’ una proposizione inci- 
dente determinativa , come il Uexhorla.it ù / aire quelque 
chose qui fùt digne de sa ucùssance. 

2 .* Regola. Un sostantivo può esser' retto da due agget- 
tivi, purché questi aggettivi vogliano gl’istessi casi, come- 
Urie f emme douce, hannéle et decente, qui ne voit dans 
les avantages de la naissance , des ric/tesses et de la 
beauté, que des encouragemens à la vertu , est bien siire 
(Cétre asme e et ngcn erchée de tout le monde. 

Ma non si potrebbe dire, c et homme est utile et che ri 
de sa famille , perchè utile e c lièti non possono essere 
seguiti dalla medesima preposizione. Si deve allora dire cet 
homme est utile et cher à sa famille , perchè dicesi utile 
à , cher à, o impiegare un’altro giro, e dire cet homme 
est utile à sa famille, et en est chéri. Si dice utile au 
monde , utile al mondo ; chéri du jRoi , amato dal Re. 

• t T • ■ 

Gradi di paragone negli aggettivi. 

' ** ' 1 • 

Gli aggettivi possono qualificare gli oggetti , o assoluta- 
mente , cioè senz’ alcun rapporto ad altri oggetti , o rela- 
tivamente , cioè con rapporto ad altri oggetti. Ciò che sta- 
bilisce differenti gradi di paragoni che si sono ridotti a tre j 
cioè il positivo.; le posi li J , il comparativo ; le compa- 
raiif, ed il svperlativq , le superlalif 

11 positivo è l’ aggettivo stesso senz’ alcun rapporto , come. 
riche, ricco; suge, savio ; pruderti , prudente ; habi/e , abile. 
Un enfant suge et laborieux est aitné de tout te monde , 
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11 comparativo è l’ aggettivo con paragorie d’ un grado 
ad un altro; allora vi ,è tra gli oggetti che si paragonano, 
o un rapporto di superiorità, o un rapporto d’ iYiferiorità , 
o un rapporto d’ eguaglianza. Vi sono dunque tre sorte di 
paragoni. 

11 paragone di superiorità’ si forma mettendo plus , più ; 
avanti l’ aggettivo e la congiunzione que in francese , e delle 
voci di, del, de’ ec. , in italiano, come D'abord rieri 
ne paraissait plus innocent , plus voux , plus aima- 
ble , plus ingenu et plus gracieux que cel enfant. 
JFén élon. Jj* bien est plus ancien dans le monde 
que le mal. D' Aguesseau. Les remèdes sont plus lents 
que les maux. Tacito. O mettendo mieux , meglio ; 
avanti il participio , come c’esl bien fait de prier , mais c’est 
mieux pait d’assister les pauvres. Massillon . 

Il paragone d’ inferiorità’ si forma mettendo moine o ne 

si avanti l’ aggettivo , come le naufrage et la nìort 

sont moins funestes que les plaisirs qui attaquent la 
vertu. Le vice grossier et Vimpudence brutale ne sont 
pas quelquefois si dangereux quune beauté modeste . — 
Fènélon. 

Il paragone d’ eguaglianza si forma mettendo ausai , cosi, 
e au/ant , altrettanto; avanti l’aggettivo, còme les cou- 
leurs de la vie dans la jeunesse\ et dans fàge avancé , 
ont une apparence aussi differente que la face de la 
nature dans le printemps et dans l’hiver. Tradotto da 
Johnson. Le menteur est autant méprisé que Vhcm- 
me vrai est estimi. 

Si 3 si; e tant , tanto; esprimono anche l'istesso para- 
gone , come nen n’est si bon que cela , rien ne m’a 
tant fachÉ que cette nouvelle. 

Questi tre aggettivi meilleur , moindre , pire, esprimono 
solo un paragone , come ce pain-là est meilleur que 
V autre , questo pane è miglior dell’altro ; son mal n’est 
pas MoiNDRp que le vàtre , il suo male non è minore del 
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vostro ; ce vin-ci est encore pire que le premier , questo 
vino è ancora peggiore del primo. Dicesi anche il n’y a 
rieri qui soit pis que cela , non vi è niente che sia peggio 
di questo. 

Meilleur è il comparativo di bon. Esso sta in vece di 
plus boti , che non si dice , come in vece di plus bien , 
si dice rnieux. Intanto si dice moine bon , meno buono; 
aussi bon, cotanto buono; moins bien , meno bene ; ausai 
bien, cotanto bene. 

Si può dire plus bon, quando bon si prende in cattiva 
parte , e significa semplice, come vous vous étonnez , di- 
tes-vous, quii ail été assez bon pour croire toutes ces cho- 
ses ; et moi , je vous trouve bien plus bon de vous 
imaginer quii les ait crues. 

S ’ impiega ancora plus avanti bon e bien quando plus 
è particella e non avverbio di paragone, come les fruita 
trop murs ne soni plus bons, il n’écrit plus bjen de- 
puta son sèjour en Allemagne. 

L’ aggettivo bon si tace alcune volte come quand les Athè- 
niens soni bons ils le soni plus que les autres Grecs, 
parce que leur bonté n’est pas une verlu cTéducalion. Le 
in questo caso sta in vece di bon. 

Moindre è il comparativo di petit. Esso sta in vece di 
plus petit , che si dice ancora. 

Pire è il comparativo di mauvais. Esso sta in vece di 
plus mauvais, di cui si fa egualmente uso. 

Dicesi anche per far risaltare il comparativo beaucoup 
plus , molto più ; beaucoup moins , molto meno , o bien 
plus , ben più , bien moins , ben meno. 

L’aggettivo è al superlativo, quando esprime la qualità 
in un altissimo grado ; ciò che forma due specie di super- 
lativi , l’ uno assoluto e 1* altro helativo. 

Il superlativo assoluto esprime una qualità al supremo 
grado, uia senza rapporto ad un’altra cosa. Si forma met- 
tendo avanti 1' aggettivo una di questo parole fori, très , 
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bien, infiniment, extrémement, come celle ville est fori belle, 
questa città è bellissima; Cicéron était Irès-éloquent , Ci- 
cerone era eloquentissimo ; on est bien estimable quandi on 
est savant et modeste à la foie, si è molto stimabile quando 
si è dotto e modesto nell’ istesso tempo ; son sljrle est infi- 
niment sublime , il suo stile è infinitamente sublime; son 
esprit est extrémement élevé , il suo talento è estrema- 
mente elevato *. 

I Francesi hanno improntato dagl’italiani i superlativi 
seguenti , a’ quali si sono contentati di dare una termina- 
zione francese : ex cel lentissime , éminentissime , gènéra- 
lissime , illustrissime , révé rendi ssime , serénissime. 

II superlativo relativo esprime una qualità nel pili alto 
grado, ma con rapporto ad un’ altra cosa. Si forma situando 
l' articolo avanti gli avverbi comparativi meilleur, migliore; 
moindre , minore ** ; pire , peggiore ; plus, più; mieux , me- 


* La particella trcs semplice preposizione ed inalterabile , anche per la 
caratteristica del plurale colla quale si scrive accidentalmente , 1’ uso vuole 
che si attacchi col mezzo del trattolino all’ aggettivo singolare e plurale, 
maschile e femminile, mentre eh efori e bien, sostantivi o aggettivi di loro 
natura, se vi si unissero del pari dovrebbero adattarsi al plurale alla regola 
de’ nomi composti alle quali essi appartengono (Vedi p. 35. ), ed alla 
quale l' uso non li ha assoggettati in questo senso , perchè non figurereb- 
bero piu come segni di superlativi , ed anche perchè ligati cogli aggett vi 
dovrebbero accordare con essi ancora in genere ciò che l’ uso non ha sta- 
bilito. Per infiniment e extrémement avverbi , esprimendo essi medesi- 
mi un punto massimo , stanno Sempre indipendenti ed isolati presso 
l’ aggettivo. 

** Talora maggiore e minore non possono tradursi alla lettera in 
francese , e bisogna rivenire alla semplicità de’ gradi di paragone in- 
dicata ; così , voi avete maggior prudenza di lui , bisognerà dire vous 
avez plus de prudence que lui; egli è di minor età dell’altro, il est 
moine dgé que V autre ; così pure, il vostro guadagno è maggior del 
mio, si dirà votre gain est plus grand que le mien ; il loro malanno 
è minor del vostro , leur malheur est plus petit que le vótre , etc. Se 
maggiore e minore significano primogenito secondogenito si dirà ainé ^ 
atnée ; cadet , cadette : se indicano colui o colei che è maggiore o che 
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glio e moins , meno ; come ce vaisseau est le meilleur 
qu’il y ail dans le pori — ce sera le moie dee des Ser- 
vices que je pourrai vous rendre — ce n’est pas i.e pirb 
de tous — le mensonge est le plus bas de tous les vices— 
il a fail i Dir mieux quii a pu — c’élait le moins que je 
pouvais vous offrir. 

Gli aggettivi pronominali mori, lori, son ; ma, fa, sa; 
nolre , votre , leur , situati avanti gli avverbi comparativi 
fanno la funzione d’ articoli , ed elevano per conseguenza 
l’aggettivo al superlativo relativo, come in queste frasi 
cesi mon meilteur ami , c’est leur plus grande jouissajice , 
equivalgono a queste c’est le meilleur de mes amis , c’est 
la plus gmnde de leurs jouissances. 

Regola. Gli avverbi comparativi si , aussi , plus e le 
plus, debbono ripetersi avanti ogni aggettivo, quando ve 
ne sono molti in una frase, come anche timi c autant 
avanti i participi , come p. e. Si l'espril humain imita 
la nature dans sa marche et dans son travail, s’il s’élève 
par la conlemplaiion aux vérilés les plus nohles et 
les plus su eli mes , s'il les riunii , s’il les enchatne , 
s’il en forme un système pour la n’fl.rxion , il établira 
sur des fondernens inébranlables des monumcns élernels % 
JBupeon. 

Degli Aggettivi numerali. 

Gli aggettivi 'numerali sono o cardinali , curdisau x; a 

OHDINATI VI , ORDIN 4UX. 

1 cardinali, che chiamami anche nAuic.u.i , n.<oicjtux • 
sono il principio degli alni numeri , e clic servono a for- 
marli , sono i seguenti 

un , une uno , una. 

deu. x due. 

troia '. tre. 

è minore in età „si «lira un enfimi majeur , une file majeure ; un. enfant 
mineur, une Jìile mineart. Maggioke grado militare dicesi major. 
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quatte . . '. . . quattro* 

cinq cinque. 

six sei. 

sept . sette. 

iuiit * otto. 

neuf.., nove. 

dix dieci. 

onze undici. 

douze * . . . . dodici. 

treize tredici. 

qUatorze quattordici. 

quinze quindici . 

seize sedici. 

dix-sept diciassette. 

dix-huit. diciotto. 

did-neuf diciannove. 

vingt * venti. 

vingt et un, ou vingt-un.. ventuno. 

vingt- deux eie venlidue ec. 

trente » trenta. 

trente et un , ou trente-un . . trentuno. 

Irente-deux eie. trentadue ec. 

qunrante quaranta. 

quarante etun,ou quarante-un quarantuno. 

quarante-deux eie quarantadue. 

cinquante cinquanta. 

cinquante et un,ou cinquante-un. cinquantuno. 

cinquante- deux etc cinquanladue ec. 

soixante sessanta. 

soixante et un,ou soixante-un sessantuno. 

soixante-deux eie sessantadue ec. 

soixanle-dix settanta. 

soixante et onze etc settantuno ec. 

quatre-vingls ottanta. 

quatre-vingt-un etc.. ottantuno ec. 

a. 5 
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quatre-vingt-dix 

novanta. 

quntre-vingt-onze eie 

novantuno ec. 

cent 

cento. 

cent un eie 

cento ed uno ec. 

cent dix 

cento dieci. 

cent vingt, ou six-vingt 

cento venti. 

cent vingt et un, ou cent vingt-un. cento ventuno. 

cent vingt -deux etc 

cento ventidue ec. 

cent t rente 

cento trenta. 

cent quaranie 

cento quaranta. 

cent cinquante 

cento cinquanta. 

cent soixante 

cento sessanta. 

cent soixante-dis 

cento settanta. 

cent quatre-vingts 

cento ottanta. 

cent quatre-vingt-dix . ..... 

cento novanta. 

deux cents etc 

dugento ec. 

mille 

mille. 

mille et un 

mille ed uno. 

mille et deux etc . ......... 

mille e due ec. 

onze cents, ou mille et cent. 

mille e centc. 

douze cents, ou mille et deux cents eie. mille e dugento 

deux mille. 

due mila. 

deux mille et cent etc 

due mila e cento ec. 

trois mille etc 

tre mila ec. 

Un million 

un milione. 

Onze cent mille, ou un million 

; . 

et cent mille 

un milione e cento mila. 


douse cent mille, ou un million 

et deux cent mille un milione e dugento mila. ' 

deux millions eie due milioni ec. 

Osserz azioni. In geometria *i dice nonante in vece di 
quatre-vingt-dix. Un tempo si diceva anche septante , oc- 

* Che più non si dice; si diceva anche. nel secolo passato sept vingts 

ani , huit vingt s ans. Depuis six ou sept vingts ans que Bossvet. 

Des femmes enceintes uu nomtre de huit vingts et plus. L’ Accademia. 
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tante : si dice però la version des seplanté , la Versione 
de’ settanta che tradussero il testamento. Dicesi pure les 
septanle semai nes de Daniel , le settanta settimane di 
Daniele. 

Vingt e cent prendono il segno del plurale allorché 
moltiplicati da un numero sono seguiti da un sostantivo , 
come quatre-vingts volumes , six-vingts aròres , deux cenls 
hotnmes , on assure que les porte-faix ou crocheteurs de 
Constantinople portent des fardeaux de neuf cents livree 
pesane. Buffon , Hist. nat. de PHomme. Tra due numeri 
non cambiano , come quatre-vingt-dix aòricots , trois-cenl- 
dix hommes. Si deve dire ancora vingt et un -chevaux bien 
enhamachès , vingt et un ans accomplis , etcì 

Si dice le onze , du onze , au onze, sur les onze lieu- 
res, sur les une heare , pronunziando come se vi fosse 
una h aspirata alle parole onze e une , come già si è detto 
all’ osservazione sopra onte eonzième. al volume i.° p. 65.‘ 

Neuf si pronunzia neuv avanti la vocale ,• come neuf 
ans, nove anni, neuf amie, nove amici, come si è detto 
al volume i.° p. 5i. 

Mille scrivesi mil per la data degli anni , come Pan mil 
huit cent dix-neuf, l’anno 1819. 

Parlando de’ Sovrani, e de’Principi, i Francesi sogliono 
impiegare anche i numeri cardinali, come GeOroe Tnois , 
Giorgio Terzo Henri Quatre , Henrico Quarto ; - 

Louis Neuf , Lutar Nono ; Charles Douze , Carlo 
Duodecimo;- Louis Quatorze , Luigi Decimoquarto ec. 

Si debbono eccettuare i due primi numeri dalla serie , e 
non servirsi degli aggettivi un, une, deux in questo caso, 
ma dire p. e. Eoouard Premier , Eduardo Primo ; 
Francois Second , Francesco Secondo , cosi al femmi- 
nile Catherine Première , Caterina I.* ; Cathe- 
rine Seconve , Caterina li. Si dice ancora Charles- 
Quint , Carlo Quinto e Sixte-Quint , Sisto Quinto, 
per Chari.es-Cinq , jmperadore , e Sixte-Cinq , papa. 

* 
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Gii ordinativi accennano l’ ordine delle cose. Essi si for- 


mano da’ principali , aggiungendo tèrne a quelli che ter- 

minano con una consonante , e togliendo la e muta finale 

da quelli che l’hanno. 

In tale caso neuf si scrive neuv ; 

e cinq si scrive cinqu. 


unième * premier==ère . , 

. . . primo, prima. ; 

deuxiènie , second—de. , 

... secondo, seconda. 

troisième 

. . terzo , terza. 

quatrième 

. . . quarto ec. 

cinquième 

. . . quinto. 

sisième 

. . . sesto. , , 

teptième 

... settimo. 

Imilième 

. . . ottavo. 

neuvième 

• . . nono. 

dixième 

. . . decimo. 

tmzième 

... undecimo , o decimo i.° 

douzième 

... dodicesimo. 

treizième 

. . . tredicesimo. 

quatorzième, 

. . . quattordicesimo. 

quinzième 

... quindicesimo. 

seizième 

. . . sedicesimo. 

dix-seplième 

. . . diciassettesimo. 

dix-huitième. .......... 

. . . diciottesimo. 

dix-neuvième 

. . . diciannovesimo. 

vingtième 

, . . ventesimo o vigesimo. 

cingi- unième, 

. . . ventcsimoprimo. 

vingl-deuxième 

. . . venlesimosecondo. 

vingl-troisième , eie,..,. 

. . . ventesimolerzo. , 


OssERy aziosj . 1 numeri cardinali ed ordinativi si 
prendono qualche volta sostantivamente , come nous par- 
times le douze potir revenir le einot , mais nous ne 
revimnes que le trente. Socrate est le premier qui 

* Unième non s’ impiega che dopo vingt , trente , quaranta , cin- 
quanta , soixante , cent e mille, come si osserva dopo l'esempio vingt 
rapportato. Ditesi anche le vingt et unième , le trente et unième, etc. 
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s'est occupi de la morale. Nous nous associerò rtt rrsr quj- 
trièue. 

De? Sostantivi numerali. 

1 sostantivi numerali sono o collettivi , o distributivi, 

O PROPORZIONALI , O di RIPETIZIONE. 

I collettivi accennano una certa quantità di cose riunite. 


Si formano da’ radicali 

aggiungendovi aine , 

prano nel modo seguente 


une di mi-dixaine 

. una mezza decina. 

une demi-douzaine 

. . una mezza dozzina. 

une huitaine. . . .• 

. . spazio d’ otto giorni, 

une neuvaine 

una novena. 

une dixaine 

. . una decina. 

une douzaine 

.. una dozzina. 

une quinzaine 

. . una quindicina. 

I ine vingtaine 

.. una ventina. 

une trentaine 

. . una trentina. 

une quarantaine 

. . una quarantina. 

une cinquantaine 

. . una cinquantina. 

une soixantaine 

. . una sessantina. 

une centaine 

. . un centinaio. 

un millier 

. . un migliaio. 

un million 

. . un milione. 

un milliard. 

. . mille milioni. 


Ossjznr azioni . Huitaine ed anche quinzaine si dicono 
del tempo, cosi les juges ont remis V affaire a ’ la huitaine, 
i giudici hanno rimesso l’affare a otto giorni dopo; les Par- 
ties lui ont accordi quinzaine , le parli gli hanno accordato 
quindici giorni di tempo. Dicesi anche il reviendra dans 
une quinzaine . egli ritornerà dopo quindici giorni , cosi 
urie quinzaine de jours , une quinzaine d’années etc. 

Neuvaine non si dice che d’uu atto di divozione che 
dura nove giorni novena. 

Si chiama un quatrain , un sixain , un huitain , un 
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dixain in poesia, una stanza di 4, «li G, di 8 , o di io 
versi. Un sixxin de carte*, è un piego che contiene sei 
mazzi di carte da giuoco. 

Si dice ime grosse per dodici dozzine , di certe mercan- 
zie; une grosse de boutons , dodici dozzine di bottoni. 

Volendo tradurre in francese una settantina, una ot- 
tantina, una novantina, avrà luogo la costruzione se- 
guente o altra simile p. e. una settantina di ducati , 
soixante-dix ducale à-peu-près ; una ottantina di carrozze, 
cjuatre - virtgls voitures erwiron ; così una novantina di 
collegiali , environ quatie-vingt-dix collégiaux etc. 

Nelle delirate che si vendono in numero, s’impiega un 
cent , un demi-cent , o une cenlaine , une cinquantaine , 
cori un cent ou une ceniti aè de pommes , cento o un 
centinaio di mele; un demi-cent ou une cinquantaine de 
noix , un mezzo centinaio o una cinquantina di noci. Ma 
t non si dirà un cent de lellres , un demi-cent d’/iommes ; 
bisngnnerà dire une cinquantaine de lettres , une cinquan- 
taine d’/iommes , e così di ogni altro caso simile. 

I distributivi esprimono le parti d’un tutto, come la 
moilié , la metà; le tiers , il terzo; le quarl , il quarto ; 
un cinquième ou. le quint , un quinto; un sixième , un 
sesto; un septième ou la seplième parile , etc . , la settima 
parte ec. Un dixième , un decimo , che dicesi anche 
la dime , les décinies , trattandosi di decima , di dazio ec. 

Dicesi quarleron per la quarta parte d’una libbra, come 
un quarteron ou qualre onces de beurre , un quarto di 
libbra, o quattr’ oncie di butiro. Quarleron significa anche 
la quarta parte di cento , come un qu irleron de rioisettes, 
venticinque nocciuole. 

1 proporzionali o aumentativi sono quelli che servono ad 
esprimere l’aumento progressivo d’un numero delle cose, 
come le doublé, il doppio; le triple, il triplo; le qua- 
druple, il quadruplo; te quintuple, il quintuplo; le cen- 
ti/ pie , il centuplo. 
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Aggiungete la parola foia a’ numeri cardinali, ed ordi- 
nativi , ed avrete i numeri di ripetizione , come une foia , 
una volta; deux foia, due volte ec.; la première foia, 
la prima volta ; la seconde foia , la seconda volta ec. 

Finalmente si formano gli avverbi numerali aggiungendo 
meni al singolare femminino de’ numeri ordinativi, come 
première fa premièrement , i.° ; seconde fa secondement , a.° ; 
troisième fa troisièmement , 3.° ec. ; ciò che vale en premier 
lieu, in primo luogo; en second lieu , in secondo luogo ; en 
troisième lieu , in terzo luogo ec. Questo avverbio trovasi 
scritto ne’ libri come in italiano i.°; 2 .°; 3."; 4 ” ec. ; ma si 
legge come già si è detto premièrement , secondement , eie. 

Diminutivi , Accrescitivi e Peggiorativi. 

1 Francesi non possono sempre accrescere o diminuire la 
significazione d’ un sostantivo o d’ un aggettivo come in ita- 
liano, per esempio richard, riccone; brunet, brunetto ec., 
per cui volendo accrescere o diminuire un oggetto , impie- 
gano le voci grand e petit avanti a’ nomi , come 


MASCUL1N. 

MASCHILE. 

FÉMININ. 

FEMMINILE . 

grand chevai 

cavallone 

grande chambre camerone 

petit Ut 

letti cino 

pelile lolle 

scatoletta ec. 

Intanto ecco alcuni sostantivi ed aggettivi usitali nello 
stile familiare. 


* Sostantivi. 


amourelte 

amoretto 

fillette 

. fanciullina 

bestiole 

bestiola 

Iterò ette 

erbetta 

c/iambrette 

cameretta 

j ardine t 

giardinetto 

chansonnetle 

canzonetta 

livree 

libretto 

chainelte 

catcnuzza 

maisonnelle 

casetta 

cojfret 

scrignetto 

menai te 

manina 

femmclette 

donnicciuola 

pasto ureau 

pastorello 

5«* 
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paslourel/e 

pastorella 

peton 

pedino *■ 

pauvrel 

poveretto 

roitelei 

piccolo sovra- 

pau mette 

poveretta 

\ . 

no ec. 

* ' A 


Aggettivi. 


MASCVLIN. 

MASCHILE. 

FÉMININ. 

FEMMINILE. 

aigrelet 

agretto 

aigreletle 

agre Ita 

fìnti 

fin etto 

fìnette 

Snella • , .. 

follet 

pazzarello 

folletto 

pezzarella 

grasset 

grassetto 

grassette 

grassetta 

joliet 

bellino 

jolietle 

bellina 

jeunet 

giovinetto 

jeunette 

giovinetta 

seulel 

soletto , 

seulctte t \ 

soletta 

verdelet 

bruschetto 

verdelette 

bruschettà ec. 


1 Francesi non possono similmente spreggiare nè vezzeg- 
giare cosa alcuna senza aggiungere all’ aumentativo o al 
diminutivo gli aggettivi vilain e joli ; o mettendo avanti 
a’ detti aggettivi l’avverbio bien, cosi - ' * * 

un grand vi/ain chapeau... un cappellaccio. 

un bien vìlain sujel un pessimo soggetto. 

un joli petit chien .\ un bel cagnolino. 

un bien joli petit enfant... un leggiadrissimo ragazzetto. 

Se poi s’ intende un aumentativo per la terminazione in 
accio , accia , come falazzaccio , casaccia , si dirà in fran- 
cese grand palaia , grande maison , o pure al superlativo 
un tris-grand palaia , une iris-grande maison , etc. 

De’ Nomi di quantità. 

Tuli’ i nomi che dinotano quantità sono indeclinabili nella 
lingua francese , quindi non cambiano nè genere pè numero: 
essi sono seguiti dalla preposizione de , come 

beaucoup d'amis. molti amici. 

beaucoup d’amies molle amiche. 

peu de pain poco pane. 


b 
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que 

comòien 

qua 


de chagrins évités! quanti dispiaceri evitati ! 
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peti de peine . . . .1 poca pena. 

il n'y a pas ì d - homme 
il n’y a point j 

il n'y a pas 1 ^ f emme non v i è donna 
il n'y a point j •• .... 

moina d'embarms meno imbarazzo. 

moina d'amerlume meno amarezza. 

plus de plaisir. più piacere. 

plus de foia ...... più gioia. 

tant dé soucis tanti rimorsi. 

tant de faules. tante mancanze. 

combien\ 

* 

ì 

de ricompense a méritées ! quante ricompense meri- 

tate! • 

Osservazione. Si eccettua bien messo in vece di beau- 
coup che riceve in francese l’ articolo del genitivo , secondo 
il numero ed il genere nel quale si paria , come bien du 
plaisir , bien de la peine , bien dea livrea , bien dea choses , 
cel bomme a bien de V esprit, celle /emme a bien de l’ argani. 

Si considerano come paròle di quantità gli avverbi ex- 
trémement, estremamente; infiniment, infinitamente ec. , 
in conseguenza si dice, il a infiniment d' esprit , ma se si 
situa infiniment l’ultimo si dirà il a de l’ esprit infiniment. 

Pas e point impiegati soli avanli i nomi, sono seguiti 
dalla preposizione come si è veduto, e come da quest’ al- 
tri esempi qui na pas de bie.ns , ' ria pas iTamis ; point 
d’argent, point de Suisse **; ciò che avviene quando il 
significato è indefinito , ma quando la parola che è dopo 
di essi è presa in un senso definito , allora la preposizione 
diviene articolo , come les langues ne soni pas des Scien- 
ces. Je ne vous fairai point des reproches frivoles. Racine. 


* Vedi l’impiego e gli usi della Congiunzione que p. 071. 

** Setto francese per esprimere che, chi non paga non è serrilo. 
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Dell* Articolo. , 

L’articolo è una piccola parola che si mette aranti ai 
nomi per annunciarli , e per disegnare che si prendono 
in un senso determinato. L’articolo non significa niente 
da se stesso. È un pronome la di cui funzione è d’indi- 
care il movimente dello spirito verso l’oggetto particolare 
della sua idea. 

1. " Regola, generale. L’articolo si accorda sempre in 
genere ed in numero col sostantivo eh’ esso accompagna. 

Le pére et la mère de 11 padre e la madre di 
cet enfant. questo ragazzo. 

LES PAQUETS , T.ES LET- 1 PIEGHI , LE LETTERE ed 

tmes et l’argent doivent étre il danaro debbono essere af- . 
aff ranchis. ■ francali. 

2 . * Regola generale. Quando s’ impiega l’ articolo , si 
deve ripetere avanti tutt’ i sostantivi soggetti o reggimenti. 

La frode , la riOLENCE La prode , la violenza, 

LE PARIURB , LES PROCÈS, LO SPERGIURO , LE LITI , LE 

les guerres ne font jamais guerre non fanno mai sentire 
entendne leur voix crucile et la loro voce crudele e con- 
empestée dans ce payschéri tagiosa in quel paese amato 
des Dieux. FénÈlor. da’Numi. 

3. * Regola generale. 11 luogo dell’articolo tutte le volte 
che s’impiega , è sempre avanti i sostantivi j di maniera che , 
se sono preceduti da un aggettivo , anche modificalo da un 
avverbio deve essere alla loro testa , ma nuliadimeno dopo 
le preposizioni , se ve ne sono , come 

La pia/s noble conquéte La piu’ nobile conquista 


que l’homme alt jamais faite 
est celle de ce fier et foit- 
gueux animai, qui partage 
avec lui les faligues de la 
guerre et la gioire des cem- 
bali. Buffo e. 


che l’ uomo abbia mai fatta 
è quella di quel fiero e fo- 
coso animale, che divide con 
lui le fatiche della guerra e 
la gloria de’ combattimenti. 
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C’esl à la plus sknsible È ali.a piu’ sensibile ed 
et à la plus uertueuse ALLA, piu* viktuosa delle ina- 
des mères que je dédie cet dri che io dedico quest’ opera 
ouvrage sur l’éducation. sulla educazione. 

Eccezione. L’aggettivo toul , e queste qualità, monsei- 
gneur , monsieur , madame , smuovono l’articolo, di maniera 
che in questo caso , si situa tra queste parole ed i sostan- 
tivi. Si deve dire: toul le monde ; toules les années; Mon- 
sieur le Due; Madame la Princesse ; Monseigneur P é- 
véque. Sopra di che si deve osservare che Monsieur è il 
solo nome di qualità che prende qualche volta l’ articolo, 
come avez-vous vu les messieurs doni je vous ai parlè? 
avete voi veduto i Signori de’ quali vi ho parlato? L’uso 
dell’articolo cogli altri sarebbe un errore , non potendosi 
dire al plurale les Mesdames , les Mesdemoiselles , ma les 
Dames, les Demoiselles , o ces JDames , ces Demoiselles, ec. 

Non vi è in francese che il solo articolo determinato 
maschile singolare , ma che prende i due generi, ed i 
due numeri nel modo seguente , e che chiamasi articolo 


semplice. 

Le maschile singolare il o lo. 

La femminile singolare la. 


Les plurale d’ambi i generi..,, i o gli , e le. 

Esso è soggetto all’ elisione , ciò che fa scrivere come in 
italiano L’ami , l’amico; l’homme , l’uomo ; l’ànte , l’ani- 
ma; l ftaleine , l’alito, in vece di le ami, le homme , la 
dine, la ftaleine. Ma si scriverà colla h aspirata le fiimeau, 
il casalè; la /tonte -, la vergogna. V. la 2.* nota pag. 78. 

Esso è soggetto .alla contrazione, che consiste in ciò che 
si unisce alle preposizioni a e de ; colle quali forma delle 
parole composte che ritengono il doppio valore de’ due dai 
quali sono formati. Queste parole sono au , aux , du , des; 
au sta in vece di à le -, aux per à les ; du per de le ; e 
des per de les. Si vede da ciò che delle tre forme dell’ar- 
ticolo di cui si è parlato , non vi è che le e les che sieno 
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suscettibili di contrazione ; la non si contrae in verun modo. 

u4u e c/u servono pel maschile singolare, come du pére, 
del o dal padre ; au pére , al padre. 

zt la e de la servono pel femminile singolare, come de 
la mère , della o dalla madre , d la mère , alla madre. 

Se il nome comincia per una vocale o un h muta si 
riviene alla semplicità della preposizione e dell’articolo. 
Si dice allora de Parére , dell’ o dall’ albero ; h Parére , 
all’albero; de Phonneur , deli’ o dall’onore; à Phonneur, 
all’onore; de P union , dell’ o dall’unione; à P union , 
all’ unione ; de Pharmonie , dell’ o dall’ armonia d V har- 
monie , all’armonia. 

u4ux e des servono al plurale per i due generi : si dirà 
sempre avanti qualunque lettera des hommes degli , o 
dagli uomini aux hommes , agli uomini; des femmes , 
delle o dalle donne; aux femmes , alle donne. 

Osservazione. Gli antichi non conoscevano la con- 
trazione. Eglino scrivevano e dicevano al temps Innocent III 
per au temps dP Innocent III. L'apoislole manda al pro- 
dome y per le pape envoya au prud’homme ; la fin del 
conseil si fui tei , per Parrélé du conseil fut. L’ eufonia 
ha deciso questa contrazione. I contadini delle vicinanze di 
Parigi non si esprimono ancora differentemente , e si è osser- 
valo che i ragazzi che cominciano a parlare si esprimono 
della stessa maniera. 

Sebbene la contrazione è adesso una regola ne’ casi rap- 
portati , essa non è soggetta che ad una sola eccezione : è 
quella che necessita l’impiego dell’aggettivo lout, che l’uso 
vuole che si situi tra la preposizione e l’articolo: Si dice 
senza contrazione de toul le monde, di o da tutto il mon- 
do; d lout le mondo, a tutto il mondo; de tous les livree, 
di o da tutl’i libri; d tous les livres , a tuli’ i libri". Donde 
risulta che queste contrazioni non sono articoli , ma sempli- 
cemente de’nomi composti della preposizione e dell’articolo. 

Jfon vi sono casi nella lingua francese, come non nella 
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l'italiana, al pari di ogni altra lingua di cni i nomi non 
cambiano terminazione cambiando rapporti. 

I Francesi non mettono differenza tra il nominativo e 
1* accusativo , nè tra il genitivo e F ablativo ; il dativo 
non ha altro caso uguale ; si somiglia il maschile per la 
pronunzia al dativo florale , ma nella scrittura vi è dif- 
ferenza. 11 vocativo servendo a nominare una cosa alla 
quale si parla è sempre indicato colla interiezione 6 , eguale 
a’ due numeri ed a’ due generi. 

Giova però seguendo 1* uso de’ latini , sotto i rapporti di 
Nominativo , Nominati/; Genitivo , Gèniti/} Dativo , 
Dati/; Accusativo, Accusati/; Vocativo, Vacati/; Ab- 
blativo, Aliati/ , additare a’ giovanetti, in una maniera 
più chiara e più breve, in qual modo le loro preposizioni e 
segnacasi corrispondo al francese , potendo a loro piacere adat- 
tarci de’ nomi. A tale oggetto mi permetterò dividere tali par- 
ticelle in Articoli definito , indefinito ed indeterminato. 


Articolo Definito maschile *. 

Singulier Singolare 


N. . 

le 

il 

o 

lo 

G. 

du 

del 


dello 

D. 

au 

al 


allo 

A. 

le 

il 


lo 

V. 

ó 

o 


o 

A. 

dà 

dal 


dallo 


P lutici 


Plurale 


N. 

les 

i 

o 

gli 

G. 

des 

de’ 


degli 

D, 

aux 

a’ 

» . • 

agli 

A. 

les 

i 

♦ ' , 

g 1 » 

V. 

ó 

0 

' i 

o 

A. 

des 

da 


dagli. 

* Questo articolo pi antepone a’ 
il padre ; le fière , il fratello ec. 

nomi 

del suo genere , come le pére , 
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Articolo Definito femminile * ** . 



Singulier 

Singolare 

». 

la 

la 

G. 

de la 

della 

D. 

d la 

alla 

A. 

la 

la 

■V. 

6 

0 

A. 

de la 

della 


P/uriel 

Plurale 

». 

le a 

le 

G. 

dee 

delie 

». 

aux ' 

alle 

A. 

Ite 

le 

.V. 

6 

0 

A. 

. dea 

dalle. 


Articolo Definito d'ambi 

i generi * 


f . -V 

Singulier 

Singolare 

N. 

e 

V 

G. 

de r 

dell’ 

D. 

à V 

all’ 

A. 

V 

1» 

V. 

6 

0 

A. 

de V 

dall’ 


* Questo articolo si antepone a’ nomi del suo genere , come la mète , 
la madre ; la sctur , la sorella ec. 

** Questo articolo oltre che s’impiega aranti a’ nomi de’ due generi , 
purché comincino da vocale , si antepone anche a quei che cominciano 
da h muta, come l’homme, l’uomo; l’harmonie , l'armonia. Se poi il 
nome comincia da h aspirata si anteporrà le o la, come le héroe, l’eroe; 
la harpe , l’ arpa , come si è detto alla p. 75, 


Digitized by Google 



( 79 ) 



Pluriel 

( maschile ) Plurale ( femminile ) 

N. 

les 

6 1 ' 

le 

G. 

dea ‘ 

degli 

delle 

D. 

e lux 

agli 

alle * 

A. 

les 

g 11 

Jc 

V. 

■ 6 

o 

o 

A. 

dea 

dagli 

dalle. 



Articolo 

Indefinito. 



* Sitigulier 

Singolare 


N. 

-, 

il 

la 

G. 

de di 

del 

della 

D. 

à a 

al 

alla 

A. 

- 

il 

la 

V. 

6 o 

0 

o 

A. 

de da 

dal 

dalla 


* Queste preposizioni ( o articolo indefinito ) non cambiano ne’ due 
numeri come in italiano. Si antepongono a’ nomi propri di Uomini e di 
Città f , come Pierre, de Pierre , Pietro, di Pietro, o Antenne , d' ri- 
tenne , Antonio, d’Antonio; Rome, de Rome , Poma, di Poma ec. , e 
questi nomi non hanno plurale. Precedono anche i pronomi , come moi, 
de moi , me , di me ; ce livre , de ce livre , questo libro , di questo li- 
bro ; mon plaisir , de mon plaisir , il mio piacere, del mio piacere; 
notre diner, de nolre dtner , il nostro pranzo, del nostro pranzo, ec. 

-J- I nomi propri di regione , contrade , riviere , venti e montagne , rice- 
vono 1 ' articolo avanti di essi , come la France a les Pyrénées et la 
M editerranée av sud ; l' A llemagne , LA Suisse et la Savoie a’ L'est;. 
les Pays-Bas av nord , et l“ O céan a’ L'ouest. Così pure quando 
sono personificati , o quando si prendono in un senso definito , quantun- 
que sieno sotto il reggimento d’ un nome che li precede, come La po- 
litesse ve LA Plance ; L’intérét ve l' A ligie terre ; la noblesse ve 
l' A llemagne; la circonfèrence ve la Sicile; les bornes vv Portugal etc. 
Sono escluse da questa regola le contrade che hanno il nome delle loro 
Capitali , come Naples et Corfou soni dee pays délicieux. 
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N. 

Pluriet 


Plurale 

i 

le 

G. 

de 

di 

de* 

delle 

D. 

à 

a 

a' 

alle 

A. 

- 

- 

i 

le 

V. 

6 

o 

o 

o 

A. 

de 

da 

da’ 

dalle 


Articolo Indeterminato maschile *. 



Singulier 

Singolare 

N. 

un 

un o uno 

G. 

cT un 

d’un 

D. 

à un 

ad un 

A. 

un 

un 

A. 

d’uri , ou par un 

da un , o per mezzo di uno 


Pluriet 

Plurale 

N. 

des 

alcuni 

G. 

de 

di alcuni 

D. 

à des 

ad alcuni 

A. 

des 

alcuni 

A. 

des, ou par des 

da alcuni, o per mezzo di alcuni 


Articolo Indeterminato femminino. 


Singulier 

Singolare 

N. 

une 

una 

G. 

<T une 

d’ una 

D. 

à une 

ad una 

A. 

une 

una 

A. 

cf une , ou par une 

da una , ò per mezzo di una. 


* Questo articolo non ha Vocativo, poiché non si può nè chiamar* 
nè parlar* a ciò eh* non è determinato. 
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Pluriel Plurale 

N. des alcune * • . 

O. de • di alcune 

D. à de » . - ' ad alcune 

A. . des t ' alcune . . 

A. des, ou par des ' da alcune^ per mezzo di alcune 

Tavola di parole impiegate or colV Articolo 


• ed ora 

coll’ articolo. 

JHes ouorages de Cicéron 
sorti pleins des jdées des 
plus sain es. Senso indivi- 
duale. 

Défaites-vous des préiu- 
cés de l'enfancE. Senso 
individuale. 

Les espèces differente s des 
Animaux qui son,t sur la 
terre. Senso individuale uni- 
versale. 

l.ntrez dans le délail des 
.rÈoles (fune henne g ram- 
ni ai re. Sen.o individuale. 

Citerei ter des dÈtoURs. 

JSvilez Coir de iIaffsc- 
Tatios. Scuso individuale. 

Il charge sa mémoire des 
vers de Virgile et de» phRa- 
ses de Cicéron. Senso indi- 
viduale. 1 

Diicours soutenus par des 

a. 


senza. 

. 

SENZA L’ARTICOLO. 

I,es ouorages de Cicéron 
soni pleins d’idées saines. 
Senso indefinito , generale , 
di sorte. 

JX'avez-vous point de tré- 
jugés sur celle quesiion ? 
Senso indefinito. 

Il y a différentes espèces 
D animaux sur la terre. 
Senso specifico o di sorte. 

• . • / 

Il entre dans un grand dé- 
lail DE RÈDLES FRI PO LES. 

Senso di sorte. 

Chercher de longs dé- 
tours. Eoites tuul ce qui a 
un nir D ì A FFECTATION . Seu- 
so indefinito. 

Il charge sa mémoire de 
FERS et DE PHRASES insi- 
li des. Senso vago ed in- 
definito, di sorte. 

Discoli rs soutenus par de 
6 
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Exrr.EssioNS fortes*. Sen- fifes expressions. Senso 
so individuale. aggettivo o di sorte. 

Il a recueilli des pre- Recueil de prÉceptes 
ceptes pvur la /angue et pour la ! angue et pour la 
pour la morale. Senso parti- morale. Senso indefinito , di 
tivo individuale. sorte. 

Serie s-vóus des signes h’ous sommes obligés d’ u- 
dont nous sommes conuenus. ser de signes, pour nous 
Senso individuale; /aire entvndre. Senso vago 

e indefinito. 

j Les connaissances ont lou- C’est un sujet d’ estime, 

jours éié l’objet de e’estj- de douange et d’ admira- 
mb, des louanGes et de tion. Senso vago e indefi- 
d'admiration des hommes. nito. 

Senso individuale. 

Les fichesses de l'es- Il y a au Pérou urie 
pri.t ne peuvent ótre acqui- abondance prodigieuse de 
ses que par V elude. Senso ricuesses inuliles. Senso 
individuale. • di sorte. 

Les biens de da fortune Des biens db fortune. Sen- 
sont fragiles. Senso indivi- so di sorte, 
duale. , 

L' enchainement des preu- Il y a dans ce livre un 

fes fait quelles plaisent et admiruble enchainement de 
qu'elles persuadent. Senso in- prede es sodi des. Senso di 
dividuale. sorte. 

C’est par la méditation sur C’est par la méditation sur 
ce qu’on Ut qu’on acquiert ce qu’on Ut qu’on acquiert 

m _ 

* Quando il sostantivo, dice vv Marsais , precede 1 ’ aggettivo , pre- 
senta subito allo spirito uà’ idea d’ individualità , di essere separato che 
esiste da lui medesimo , come si vede in questa frase ; al contrario quando 
l’aggettivo precede il sostantivo, offre allo spirito una qualificazione, 
un’idea di sorte, un senso aggettivo; a meno clic 1’ aggettivo non serva 
esso stesso col sostantivo a dare 1’ idea individuale, come c’est le se nu- 
me ni des akcibrs fu u. osar h vs. ^ 
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DES GONNAISSANCES NOU - 
y elles. Senso, individuale. 

Les avanlages de la mé- 
moire. Senso individuale. 

La mémoire des faits est 
la plus brinante. Senso indi- 
viduale. 

Le bui DES bons MaÌ- 
Tres duri étre de cultiver 
t esprit de leurs disciples. 
Senso individuale , 1’ agget- 
tivo servendo col sostantivo 
a formarlo. 

Le gout des hommes est 
su jet à bien des vicissiludes. 
Senso individuale ; ciò che 
è detto degli uomini in gene- 
rale può esser detto di ogni 
individuo. 

Il na pas besoin de la 
LE poN que vous voulez lui 
donner. Senso individuale ( 

La Frange, l’Espagne, 

Psfngleterre. 

L'ile du Japon. 

• Il vieni de là Chine. 

Il arri ve de l Améri- 
QUE. 

L’étendue de la Perse. 

Il est DE RETOUR DES 
In DES , DE L*AslE. 

Il demeure au PÉrou , 
au Japon , a‘ la Chine , 
AUX Indes. 

La polilesse de la Frano e. 


DE N0UFELt.ES CONNAIS- 
sances. Senso aggettivo; 

lì y a dìffèrenles sortes de 
mémoires. Senso di sorte. 

Il ria qu line mémoire DE 
faits, et ne relient aucurt 
raisonnement. Senso di sortè. 
Il a un air de maìtrk 
qui cheque au premier coup- 
tfceil. Senso di sorte. 


Soci é té d’ HOMMÈS CHOI- 
sis. Senso aggettivo (Thnms 
mes choisis , qualificandola 
sociélé aggettivamente. 

Il rùa pas besoin de le- 
poNs. Senso di sorte. 

: così de’ seguenti ). 

Royaume de Frange , 
d'Espagne. 

L'ile de Candir. 

Il vieni de Pologne. 

Il arri ve d‘ Italie. 

Il est en Perse. \ 

Il est DE RETOUR DE 
Perse. 

Il demeure en Italie , 
EN A NGLET ERRE t a’ LoN- 
DRES. 

Des vins de Frange. 

* 
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La cinon/érence de l'Ir- 

XAffDE. 

L'intérél de l'Espaone. 
On altribue a l 4 llbma- 
vse l’invention de Vimpri- 
merie. 

Il vieni de la Flasdrr 

PRANfAISE. 

Eau du Rhin. 

Poisson DE LA MER DV 
Nord. 

Diev est ben et rniséri- 
ricordieux. 

Jupiter étaif le plus 
grand des Dieux. 


Toiles d‘ Jrlande. 

Laines d' Espagnx. 

L’ Empire d' A llemagn x 
est di vis é en urie infinite 
d‘ Etats. 

Il vient de Fiandre. 

Eau de Seine. 

Poisson de mer. 

Le Diev des chréliens. 

Le Jvpjter de Phidias. 


De ’ nomi costrutti senza pronome nè preposi- 
zione , al seguilo cf un verbo del quale essi sono 

il finimento. 

1. ° AroiR faim , soif, dessein, honìe , coutume , pitie , 
compassion , froid, chaud, mal , besoin , pari au gdtean, 
envie. 

S 

2 . ° Chercher fortune, malheur. 

3. " Covrir fortune , risque. 

4 . " Demander raison , vengeance , j usti ce , grdee , 
pardon. 

5. ° Dire vrai,faux, matinee, vépres. 

6 . ® Donner prise , jour, parole, avis , caution, quit- 
tance , atteinle. 

7. 0 Echapper. Il Va échappé belle , c’est-a’-dire , 
peu s J en est fallu qu'il ne lui soit arrivi quelque malheur. 

8 .® Entettdre raison , raillerìe , malice. 

g.° Faire vie qui dure, bonne chère , envie, réflexion , 
/tonte, honneur, peur , plaisir , cas de quelquun, altiance. 
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marche , argeni de tout , pRivision , stmblanl , route t 
front , face , dijficullé. ' , 

10. " Gacner y pays , gres. 

11. ® Mettre ordre , fin. 

ia.° Parler crai, raison , bon sena, anglais , fran~ 
paia. 

i3.° Porter envie , témoignage , coup, Lonheur , 
malheur, compassion. 

14. 0 Prendre garda , patience , séance , mèdecine. , 
congè , langue. 

i 5 .® Re nere Service , amour pour amour , visite , 
gorge. 

16. 0 1 Sjrorn lire , vivre , chanter. 

17.“ Tenie parole , prison , ferme , bon. 

De' nomi che si costruiscono con una preposizione 
• senza articolo. v 

l ' • J " 

Questi sono i nomi di specie o di sorte i quali sono 
presi secondo il loro semplice significato specifico, come 
un salo n de marbré, un salone di marmo; de marbré è un 
qualificativo specifico aggettivo: mentre che se si dice un 
saloif. du marbré quon a fait venir d’Egypte , du mar- 
bie è un qualificativo individuale , per cui vi si unisce 
l’ articolo colla preposizione. Eccone degli esempi , della 
specie indicata secondo, do Marsais. 

Changer ces pierres en faina. 

U é ducali on que te pène d’Horace donna à son fils est 
digne (Tètre prise pour m od Ère. 

u 4 Rome, a‘ bras oveerts. 

Il est arrivé a' bon fort , a' minuit. 

Vivre sans pain , une tivre de pain , il na pàs de 
F- tiN , un peu de pain eie. 

In tutte queste frasi i nomi di specie sono presi secondo 
il loro semplice significalo , perciò sono senza articolo. 
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J’ai un coquin de fRerr , frase ellittica*, che signi- 
fica , qui est de l'espèce de frère. 

Se condui re par sentiment. Parler ateo esprit. 
Se présenter avec grace. 4 gir par dÉpit , par cole- 
re , PAR AMOUR etc. 

En fail de physjque. Physique è preso in un senso 
aggettivò : esso qualifica fait. 

On donne souvenl des mots pour des choses. On donne 
des mots , è il senso individuale partitivo. 

De' Pronomi. 

I pronomi sono delle parole che tengono le veci de’no- 
jjni ; sono tanti sostantivi che ne fanno le funzioni. 

.Si possono dividere i pronomi in sei classi cioè 
personnels personali aòsohts assoluti 

possessi fs possessivi démonstralifs dimostrativi • 

relatifs relativi indéfinis indefiniti. 

JV. B. I Gramatici non s’accordano nè sulla maniera di 
classificare i pronomi, nè sul nomerò delle classi che se ne 
debbono fare. Gli uni ne contano sei , altri non ne vo- 
gliono che cinque , che alcuni anche le riducono a quat- 
tro. Questa diversità d’opinioni viene perchè alcuni li 
dividono secondo le loro diverse maniere di rappresentare, 
in Vece che altri preferiscono la divisione secondo il 
rapporto sotto il quale essi rappresentano. Quest’ ultima 
maniera di dividerli è la più filosofica , e la sola esatta, 
poiché essa è la sola che la ragione ammette : ma come 
esclude per conseguenza dal numero de’ pronomi que’che si 
chiamano possessivi, e che non distingue gli assoluti dai 
belativi, si è preferita la divisione in sei classi, che sem- 
bra più chiara e più facile a comprendere, e che com- 


* L’ellissi è la soppressione , che permette la lingua di una o più parole 
necessarie alla frase gramaticale , come Un sage , per un homme sage. 
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pensa bene pe’ suoi vantaggi il suo difetto di precisione. 
D’altronde poco importa che i pronomi possessivi abbiano 
0 nò' il vero carattere de’ pronomi, tosto che si conviene 
eh’ essi ne derivano , e che ne riempiscono le funzioni. 

De Pronomi personali . 

1 pronomi personali sono quelli che disegnano le per- 
sone. Vi sono tre persone. La prima persona è quella che 
parla ; la seconda persona è quella alla quale si parla ; 
la terza persona è quella della quale si parla. 

1 pronomi della prima persona sono 
Al singolare pe’ due generi • 

je , me, moi io, mi, me. 

Al plurale pe’due generi ' »' 

fi ou s noi. 

1 pronomi della seconda persona sono 
Al singolare pe’ due generi 

tu, te , toi tu , ti , te. 

Al plurale pe’ due generi 

vous.. voi. 

I pronomi della terza persona sono 
Al singolare 

il, elle, luì, le, la, e se, egli, ella , lui o gli, lei o le, 
sol, pe’due generi. lo, la, e si, se, pe’duc 

, v . generi. 

Al plurale 

ils o eux , elles , leur , les , eglino o essi, elleno, loro, 
e se, pe’due generi. li o le, e se, pe’due generi. 

Osservazione. Il , le *, ils , eux , sono sempre ma- 
schili ; elle , la, elles, sono sempre femminili; lui , leur, 

* Le , la , les , sono articoli o pronomi ; ma è sempre facile distin- 
guerli. Essi sono articoli quando sono uniti a’ nomi; e sono pronomi 
quando sono uniti a’ verbi. In questa frase la ver tu est ainaile , ai/uez- 
la -, 3 primo la è articolo ed il secondo ò pronome. 
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hs , sono maschili o femminili , secondo le persone delle 
quali si parla. 

Se può dirsi delle persone c delle cose , come celie 
/ emme se piai ni , celie fleur se flètril. Se è de’ due numeri 
» de’ due generi , come si è osservato. 

Soi si dice' o delle persone o delle cose. Se si dice delle 
persone, non s’impiega che con un soggetto vago ed inde- 
terminato , come chacun songe à soi ; n’aimer que soi , 
c’ est n’élre boli à rien. Ma quando soi si dice delle cose, 
può mettersi non solamente coll’indefinito ma anche col 
definito. Si dice la verta est aimable He soi , le vice est 
odieux de soi. Soi è de’ due generi e solo del singolare. 

Taluni di questi pronomi debbonsi unire al verbo, ed 
alcuni possono restare anche soli nel discorso. 

De’ Pronomi personali che si uniscono a’ verbi. 


».* Eegox-a. Pronomi personali da unirsi al verbo. 


Singulier 
je parie 
tu parles 
il parie 
elle parie 
Pluriel 
nous parlons 
•uous parlez 
ils parlent 
elles parlent. 
Singulier 

je me règie 
tu le règie s 

! se règie 
le règie 
lui règie 


Singolare 
io parlo 
tu parli 

0 | egli pari» 

ella parla 

Plurale 
noi parliamo 
voi parlate 
eglino parlano, 
elleno parlano. 
Singolare 

io mi regolo 
tu ti regoli 

I si regola 
lo regola 
gli regola 
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l se règie 


| 

f si regola 

péminìn elle < la règie 

F. 

ella | 

la regola 

{ lui règie . 

' 

.1 

( le regola. 

Pluriel 


Plurale . 

nous nous réglons 


noi ci regoliamo 

vous vous régles 


. voi vi regolate 

l se règlent 


- 

( si regolano 

fifa sculi n iti < les règlent 

M. 

eglino < 

[ li regolano 

( leur règlent 



I loro regolano 

(. se règlent 


I 

[ si regolano 

Pèrni nin elles < les règlent 

F. 

elleno \ 

le regolano 

l leur règlent 


1 

( loro regolano 


Questi pronomi si congiungono talora al pronome rela- 
tivo en , * ne, ed all’ avverbio relativo/ ,** ci o vi, come 


Singultir Singolare 

j’en donne io ne do 

tu en donnea tu ne dai 

il en donne 
elle en donne 

* En si dice delle persone e delle cose. È termine quando non fa che 
rimpiazzare un nome e la preposizione de , come vous é les- vous occupi 
de mon affaire ? oui , je m'en suis occupi. En sta in vece de cette af- 
faire. Ma. è oggetto quando rimpiazza un membro di frase ellittica, come 
avez-vous re fu de l'argent? dee lirres ? oui , j‘en ai re fu. En sta in 
vece di urte somme quelcunque d’argent , une quantiti quelconque de 
livree. 

** Y non si dice ordinariamente clte delle cose , come fuyez les pro- 
de ; eouvent la conscience s J y intiresse , la sanie s’y ruine , et les 
tiene s’y diesipent. Intanto sembra qualche volta rapportarsi alle per-; 
sone nelle risposte all» frasi imperative, come pensez-voue à moi? oui 
j’y penso. Ma, se si riflette, si vedrà che questo y si rapporta ad un nome 
di cosa che si ha nello spirito; esso vi è per à mes intiréts, à mon 
affaire , etc. Alcuni Gramatici hanno rapportato delle frasi ove^ sembra 
evidentemente riferirsi alle persone; ma queste frasi attinte nella libertà 
della conversazione, sono in d pitcol numero, che uon vale la pena 
fame un’eccezione. 



°{ 


egli ne dà 
ella ne dà 


Digitized by Google 



( 9°*) 


, Plurìel 


Plurale 


nous en donnons 


noi ne diamo 


vous en donnez 


voi ne date 

pu 

( ile en donnent 

P { 

eglino ne danno 

| elles en donnent. 

elleno nc danno. 


Singulier 


Singolare 


je rn’cn plains 


io me ne lagno 


tu l’en plains 


tu le ne lagni 

ou 

( il s’ en plalnt 

o ( 

egli se ne lagna 


| elle s’en plaint 

\ 

ella se ne lagna 


PlUriel 


Plurale 


nous nous en plaignons 

noi ce ne lagniamo 


vous vous en plaignez 

voi ve ne lagnate 

0U 

( ils s’en p/aignent 

0 { 

eglino se ne lagnano 

| elles s’en plàignent. 

l 

cileno se ne lagnano. 


Singulier 


Singolare 


j'y donne 


io ci do , o io vi do 


tu y donnes 


tu ci dai 

0U 

( il y donne 
[ elle y donne 

°{ 

egli ci dà 
ella ci dà 


Plurìel 


Plurale 


nous y donnons 


noi ci diamo 


vous y donnez 


voi ci date 

ou 

| ils y dotine nt 

0 1 

eglino ci danno 

^ elles y donnent 

\ 

elleno ci danno. 


Singulier 


Singolare 


je m’y repose 


io mi ci riposo 


tu ty reposes 


tu ti ci riposi 

pu 

( il 3’y repose 

0 f 

egli si ci riposa 

| elle s'y repose • 

l 

ella si ci riposa 


Plurìel 


Plurale 


nous nous y reposons 


noi ivi ci riposiamo 


vous vous y reposez 


voi vi ci riposate 

0U 

( ils s’y reposent 
\ elles s'y reposent. 

•{ 

eglino si ci riposano 
elleno si ci riposano. 

' 

• 
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a.* Rscola. Sebbene i pronomi me, te , ed i loro sitìiiK, 
che taluni chiamano congiuntivi , precedano sempre il ver- 
bo, come si è. veduto, si pongono in francese anche avanti 
gl’ infiniti , come me le donne r , darmelo; le lui fai re , 
farglielo ec. , pure me , te , è rimpiazzato da moi , toi , \ 

all’imperativo con affermazione, situandosi dopo del verbo, 
al pari di tutti gli altri , cosi Eprouvez-moi Seigneur, 
et sondez-moi ; brulez mes reins et mon cceur. O homme, 
souviens-toi que tu nes que poussière. 

Ma nelle frasi imperative con negazione , me , te , se , 
nous, vous , lui, leur , le, la, les , en e y si situano avanti 
al verbo , come Seigneur ne me reprenez pas dans 
votre fureur, et ne me punissez pas dans votre colere. 

OssERrjzi,ONE. Quando vi sono due imperativi uniti 
per le congiunzioni et , ou , è meglio di situare il pro- 
nome avanti l’ultimo verbo, come courez apaiser votre frère, 
et rous réconcilier avec lui ; polissez-le sans cesse , et le 
repolissez ; protégez-les fortement , ou les abandonnez à 
leur destinée. Tale maniera di dire non è che una eleganza. 

3.* Regola. Quando molti pronomi accompagnano un 
verbo , me , te , se , nous , vous , debbono essere situati i 
primi; le, la, les, si situano avanti lui, leur; in fine en, 
y , sono sempre gli ultimi, come prélez-moi votre tiare, 
fé rous le remettrai demai n ; si vous me i.e re/usez , 
j ' saura i m’en passer, auiez-vous le courage de le leur. 
dire; il n’a pas votila rous y mener. Cosi donnez m’en. efc. 

1. * Eccezione. Nella frase imperativa con affermazione 
le, la, les si situano sempre i primi , come offra z- i.e-lu i ; 
donne z-la-m oi ; condui se z-les y. 

2 . * Eccezione. Nella frase imperativa , moi deve situarsi 
dopo y; come conduisez-Y-MOi , conducetemici ; ma si 
deve dire menez-NOUs-Y , conduceteci ivi ec. 

Ossery azione. Nelle frasi ove vi sono due verbi si 
situano ordinariamente i pronomi presso del verbo che li 
regge , come ,o« ne peul rous blcimer ; ma non sarebbe un 
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errore il dire on ne rovs peut paa bldmer. In questo caso, 
è principalmente l’orecchio che si deve consultare. Quando 
il primo verbo è ad un tempo composto , allora il pro- 
nome precederà sempre l’infinito, come faurais voulu 
me procurer ce plaisir. Cosi ancora se un verbo è seguito 
da due infiniti ligati per le congiunzioni et, ni , ou , il 
pronome si inciterà avanti al primo infinito , dicendo p. e. 
elle ne peni se consoler , ni recevpir aucun avis , e non 
già elle ne se peut consoler , ni recevoir aucun avis. 

De Pronomi perdonali che possono restar soli 
nel discorso senza unirsi al verbo. 

I pronomi personali che possono o che debbono restar 
soli nel discorso sono moi , nous , loi , vous , soi , lui , eux , 
elle , elles. Questi sono ora da soggetto ed ora da reggi- 
mento nel discorso. Si uniscono alle preposizioni a, de nel 
modo già indicato nella nota p. 79.' 

Nous e vous possono essere soggetto , oggetto e termine ; 
come nous pensons , noi pensiamo ( soggetto ); aimez-NOUs , 
amateci ( oggetto); donnez-NOUS , donnez àNOUs, dateci, 
date a noi ( termine ); cosi vous aimez , voi amate ( sog- 
getto ) ec. 

Moi , toi , soi, lui, eux, non sono ordinariamente sog- 
getti che in qualità di riempitivi, quando si vuol dare più 
forza al discorso , come moi , je voulais partir aux dépens 
de ses jours ! o nelle frasi distributive ove si tratta d’as- 
segnare la parte che differenti persone hanno ad un’ azione, 
come mes frères et mon cousin m’ont secouru , eux m’ont 
relevé et lui m'a pansé, o m queste sorte di frasi , Péné- 
lope sa femme , et moi , qui suis son fils , nous avons 
perdu l’espcrance de le revoir. Fénelon. 

Moi , toi , soi , non possono essere oggetto nelle frasi 
espositive che dopo il verbo étre , come c’est moi qui le 
dii ; c’eil toi qui Pus fuit ; on n’est jamais plus stir du 
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travati , gue quartd c‘esl soj qui le conduit. Perche essi 
vi sieno termine, debbono esser preceduti da una preposi- 
zione , come ori parie de iioi ; on rii de toi ; ori s'oc - 
cupe trop de sor. Ma mai e toi possono èssere oggetto o 
termine nelle frasi imperative, come aimez-jaoi , amatemi 
( oggetto ) ; parlez-MOi , parlatemi ( termine ) ; occupe- 
rai , occupati ( oggetto ); donne-roi la pei ne , datti la 
pena ( termine ). 

. Lui non è oggetto chè come riempitivo p. e. je le ver- 
rai lui-meme , io lo vedrò lui stesso ; la sua funzione 
naturale è di esser termine , come je lui donne , io gli 
do; parie z-lu I , parlategli. 

Lux , elle, elles , sono oggetti in qualità di riempitivi 
come; je les verrai eux-memes , io li vedrò essi stessi; 
je la verrai elle-mÉme , io la vedrò essa stessa ec. Per 
esser termini , debbono essere preceduti d’ una preposi- 
zione , come je vaie à eux , io vado adessi; cela dép end 
delle, ciò dipende da lei. ' 

Ossere azione. Queste frasi , non presentano la mede- 
sima idea, donnez-moi , datemi, e donnea à moi , date 
a me. Bisogna servirsi della prima quando si vuol doman- 
dare una cosa ; e della seconda quando si domanda a 
qualcheduno ebe non sa a chi darla , e che è sul punto 
di darla ad uu* altra. ' 

Regole per applicare i Pronomi personali 
al verbi. 

v 

t.‘ Regola. I pronomi soggetti della prima e della se- 
conda persona debbono ripetersi avanti tutl’i verbi quando 
questi verbi sono a’ tempi differenti p. e. Je soutiess 
et je soutieedrai toujours qu’ ori ne peut étre heureux 
sans la verta. Vous m’auez déjà Dir , et vous me le 
répétez aujourd'hui , que , pour étre heureux , il ne 
faut j amai a regnrder au-dessus de soi , mais toujours au- 
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dessous. Ma quando i verbi sono al medesimo tempo si dicé 
Lenissimo je d/s et souliens , vous pensee et croyez , o 
je dis et je soutiens ; vous pensee et vous crtyee , rappor- 
tandosene al giudizio dell’ orecchio. 

Osserf azione. Si debbono in tutt’ i casi ripetere ordi- 
nariamente questi pronomi , quando il primo verbo è se- 
guito da un reggimento. 

Buefon ha detto con tempi differenti. F.xcitè par le 
piai sir que l’avais senti , je cueillis un second et un troi- 
sième fruit , et je ne me lassais pas cTexercer ma mairi 
pòur satisfaire mori gout. 

Ed al medesimo tempo. J’ètendais les l/ras pour ombras- 
se r l’/iorizon , et je ne trouvais que le vide des airs. 

Si è detto ordinariamente , perchè non si potrebbe bia- 
simare questa frase del medesimo autore, ove il pronome 
non è ripetuto. Je rriimaginais avoir Jait une vonquéte , 
et me glori fiais de la /acuiti que je sentais de pouvoir 
contenir dans ma main un nutre élre tout entier. 

2.* Regola. Non si ripetono ordinariamente i pronomi 
soggetti della terza persona, quando i verbi sono al mede- 
simo tempo *, e si possono anche non ripetere, quando i 
verbi sono a’ tempi differenti p. e. 

La bonne grdee ne gàie rieri , elle relève la modestie 
et y donne du lustre ; il na jamais rieri valu et ne vau-> 
dra jamais rien. 

Ma si può dire ancora , il est arrivi ce malia , et il 
reparlira ce soir. 

Si è detto ordinariamente perchè si debbono ripetere 
questi pronomi. 


* Ne’ racconti ove i pensieri si succedono con una sorte di disordine, 
è elegante di supprimero il pronome il così Finitori ha detto. Troublé, 
furieux , livri à son disespoir, il ( Protisilas ) s'arraciie les che- 
veux, se houle sur le suòle, reproche aux dieux leurrigueur, ap- 
pelle en vain à son secours la omelie mori. Il ripetuto farebbe qui 
uu cattivo effetto , per cui l’Autore l’ba taciuto. 
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1. * Quando, in una continuazione di verbi , si vuole sup- 
pritnere la congiunzione et avanti l’juttimo, affin di risve- 
gliare più fortemente l’attenzione : ecco per esempio fourbes 
adroits, flatleurs dcingereux , ils trompent , ils caressent f 
ils environnent de séductions. 

2. ° Quando , in una continuazione di verbi , ve n’è uno 
seguito da un reggimento differente degli altri , eccetto non- 
dimeno avanti l’ ultimo preceduto dalla congiunzione et. 
Eccone un esempio in Buffon: ce pian to’ est pas eneore 
le style , mais il en est la base ; il le soutient , il le 
dirige , il règie son mouvement , et le soumet à des lois. 

Senza la ripetizione del pronome , l’ orecchio non sarebbe 
sodisfatto a causa del reggimento differente del terzo verbo. 

3 . ° Quando 1 * ultimo verbo unito a’ precedenti per la con- 
giunzione et, è esso stesso preceduto da una congiunzione, 
la quale col suo reggimento esprime una circostanza. Tale 
è questa frase di Fénélon : il forni sur son ennemi , etj 
Apnèa lafoir saisi Fune mjin fictorieuse , IL le 
renverse , corame le cruel aquilon abat les tendres mois- 
sons qui dorent la campagne. Nondimeno , si troveranno 
degli esempi contrari. 

4. 0 Avanti l’ultimo verbo, quando è preceduto da una 
proposizione incidente formando una lunga frase , quan- 
tunque i verbi a’ quali esso è unito per la congiunzione et 
sieno essi stessi senza pronome. Tal’ è questo passaggio di ' • 
Buffon , ove egli parla dell’ uomrf : excité par i’insa~ 
tiable avidità , aveuglé par V ambition eneore plus insa- 
tiahle , il renonce aux sentimens d’tiumanité , , — tourne 
toute ses forces cantre lui-méme , — cherche à s’entre- 
détruire, — se detrai t en eff et ; et, après cesjours de sang 
et de carnage , lorsque la fumèe de la gioire s'esl dissipée, 
il voit d’un oeil triste la terre dévastée , les arts enseve/is, 
les nalions dispersées , les peuples uffaibtis , son propre 
bon/ieur mine , et sa puissance réelle anéantie. In questo 
caso, la chiarezza domanda la ripetizione del pronome. 
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Ossèrf azione. Da ciò che si è detto su queste due 
regole, si vede quanto sono legate all’arte di scrivere, e 
di quante gradarioni la loro osservazione è suscettibile; 

3. * Regola. 1 pronomi personali soggetti , di qualunque 
persona sieno, dcbbqno sempre ripetersi avanti i verbi, o 
quando si passa dall’ affermazione alla negazione, e reci- 
procamente , o quando i verbi sono legati colle congiun- 
zioni, eccetto et , e ni p. e. Il veut et il ne veut pus ; 
rous le dite» et rous ne le pertsez pas , mais vous failes 
semblant de le eroine ; elle piati à tout le monde , parco 
qu elle a aulanl d'honnètetè que d esprit. Ma si deve 
dire il donne et refoit ; il ne donne ni ne refoil. 

4 . * Regola. I pronomi in reggimento debbono ripetersi 
avanti ogni verbo , come ididie de ses mal/ieurs le pour- 
suit , le tourmente et raccable; il nous ennitie et nous 
obsède sans cesse. 

Osservazione. Non si ripete il pronome in reggimento 
avanti i verbi ebe , composti dal primo , esprimono la ripe- 
tizione della medesima azione , come je vous le dis et redis; 
il le fait , rejait et défait sans cesse , ciò che in verità 
non è vero che quando i verbi sono al medesimo tempo. 
Ma si debbono ripetere, avanti i verbi che , quantunque 
composti dal primo, esprimono un’azione differente, come 
du matin au soir elle ne fait que s'habille'r et se déshvbìtler. 
, 5.“ Regola. I pronomi della terza persona il, elle , i/s, 
ellts , le, la, les , lui , leur, debbono sempre rapportarsi 
ad un nome in soggetto o in reggimento preso in un senso 
definito; jna non bisogna che possano rapportarsi, sia nel 
medesimo tempo ad un soggetto o ad un reggimento, sia 
ad un nome preso in un senso indefinito, cosi Ministre 
de < ses ordres irrévocables ( de Dieu ) , la nature ne 
s’écarle jamais des lois qui lui ont è té prescrites, elle 
n' altère rien aux plans qui lui o/U élé tracés , et, dans 
tous ses ouvrages , elle présente le sceau de l’ Eterne! 
Buffon. 
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Ria noti si può dire. Jìacine a imitò Euripide en tout 
ce quii a de beau dans sa Phèdre , perché il pronome 
il potendosi rapportare a Racine o ad Euripide, fa equi- 
voco : non si sa se si vuole parlare di tutto ciò che vi è 
di più bello nella Fedra di Racine, o in quella d’Euripide. 

Questa regola è una delle più difficili ad osservare che 
vi sia nella lingua francese x il di cui carattere principale 
è la chiarezza. 

Osservazione. Il ne’ verbi impersonali o presi imper- 
sonalmente , sembra non tener le veci d’ alcun nome , 
come il pie ut , piove; il s’est passò bien des événemens , 
sono accaduti molti avvenimenti ; ma nella prima frase , 
il è messo per le del , e nella seoonda per bien des évé- 
nemetis. 

De' Pronomi possessivi. 

» 

I pronomi possessivi , come il loro nome 1’ annuncia, dino- 
tano il possesso o la proprietà d’ una cosa. Sono de’ veri ag- 
gettivi : essi ne hanno la natura , e ne seguono le leggi. 
Vi sono de’ Gramatici che ricusano a questi aggettivi la 
denominazione di pronomi , ve ne sono degli altri clic 
situano questi aggettivi al numero de’ pronomi, si segue 
dunque la folla che è di questo sentimento , c se ne di- 
stingueranno di due sorte; que’ che sono sempre uniti ad 
un nome, come man pere , mio padre; sa mère, sua 
madre, che si chiamano possessivi assoluti, eque’ che mai 
ci sono uniti , e che vi hanno rapporto , come le nótre , 
il nostro; la nótre , la nostra, clic si chiamano posses- 
sivi RELATIVI. 

De' Pronomi possessivi assoluti. 

Questi pronomi , gli uni hanno rappol to ad una sola 
persona, c gli altri a molte. Tutti si uniscono alle piepo r 
sizioni à , de. 
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Que’ clic non hanno rapporto che ad una sola persona 


sono. 


Per la i.» persona 


A U 

MASCULIN. 

A L MASCHILE. 


Singulier 

Singolare 

mon 

il mio 

de mon 


del mio , o dal mio 

à mon 

al mio 


Pi urici 

Plurale 

mes 


i mici 

de mes 


de’ miei, o da’ miei 

à mes 


a’ miei. 

A U 

F È M I N I N. 

AL FEMMINILE. 


Singulier 

Singolare 

ma 


la mia 

de ma 


della mia , o dalla mia 

à ma 


alla mia 


Pluriel 

Plurale 

mes 


le mie' 

de mes 


delle, mie , o dalle mie 

à mes. 


alle mie. 


Per la 

2.* persona 

AU MASCULIN. 

AL maschile. 


Singulier 

Singolare 

ton 


il tuo 

de ton 


del tuo, o dal tuo 

à ton 


al tuo 


Pluriel 

Plurale 

tes 


i tuoi 

de tes 


de’ tuoi , o da’ tuoi 

à tes. 


a’ tuoi. 


\ 
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A U 

p & m r n i n. 

K L FEUUIHU.I. 



Strigali er 

Singolare 


la 


la tua 

de 

ta 


della tua , o dalla tua 

à 

la 


alla tua 



Pluriel 

Pluiale 


leS 


le tue 

de 

tes 


delle tue , o dalle tue 

à 

\ 

tes. 


alle tue. 



Per la 3.* 

persona 

A U 

U A SCU LI N. 

AL MASCHILE. 



Singulier 

Singolare 


son 


il suo 

de 

son 


del suo , o dal suo 

1 

a 

son 


al suo 



Pluriel 

Plurale 


ses 


le sue 

de 

ses 


delle sue , o dalle sue 

à 

ses. 


alle sue. 


AU 

F £ M I N X N. 

AL FEMMINILE, 



Singulier 

Singolare 


sa 


la sua 

de 

sa 


della sua , o dalla sua 

à 

sa 


alla sua 



Pluriel 

Plurale 


ses 


le sue 

de 

ses 


delle sue, o dalle sue 

à 

ses . 


alle sue. 


* 
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OasEnr azione. Questi pronomi, come si osserva, hanno 
il plurale in francese di genere comune. 

Que’ che hanno rapporto a molle persone sono di genere 
comune in francese. 

Per la 1.» persona 
Singulier Singolare ' 

notre il nostro la nostra 

de notre del nostro , o dal nostro della nostra, o dalla nostra 
à notre al nostro alla nostra 

PlurLel Plurale 

nos i nostri le nostre 

de nos de’ nostri, o da’ nostri delle nostre, o dalle nostre 
à nos. a’ nostri alle nostre. 

Per la 2.* persona 
Singulier Singolare 

votre il vostro la vostra 

de votre del vostro, o dal vostro della vostra, o dalla vostra 
à votre al vostro alla vostra 

Pluriel - Plurale 

vos i vostri le vostre 

de vos de’ vostri, oda’ vostri delle vostre, o dalle vostre 
à vos. a’ vostri alle vostre. 

Per la 3.* persona 
Singulier Singolare 

leur* il loro la loro 

de leur del loro , o dal loro della loro, o dalla loro 

à leur al loro alla loro 

Pluriel Plurale 

leurs i loro le loro 

de leurs de’ loro , o da’ loro delle loro , o dalle loro 

à leurs. a’ loro alle loro. 


* Il pronome leur che trovasi unito al verbo è sempre del numero 
plurale; il suo singolare è lui: esso differisce da questo, imperocché ap- 
partiene a’pronomi personali, come già si è detto alla p. 87. 1 
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Regole per unire i pronomi possessivi a’ [nomi. 

1.* Regola. Questi pronomi sono sempre uniti ad un 
nome eh’ essi qualificano e del quale prendono il genere 
cd il numero , come 

Ses maìtres avaient em~ I suoi maestri avevano 
poi sonni par la (latterie son avvelenato per la lusinga il 

HEUREUX NATUREL: il était SUO FELICE NATURALE: egli 

enivré de sa puiss^nce et era inebriato del suo fote- 
de son sona EUR : il croyait re c della sua felicita’ : 
que tout devait cèder à ses egli credeva che tutto doveva 
dÉsirs fouqueux: la moia- cedere a’ suoi desideri imte- 
dre résistance enflammuit sa tuosi : la menoma resistenza 
colere. Fénelon. infiammava la sua collera. 

Eccezione. Mon , fon , son , s’ impiegano al Icmnunilc 
avanti un nome che comincia da una vocale o da una li 
muta. Si deve dire: mon ame , la mia anima , in vece di 
ma ame ; fon habitation , la tua abitazione , in vece di 
la habitation. . . 

a.* Regola. Si mette l’articolo e non già il pronome 
possessivo avanti un nome in reggimento , quando un pro- 
nome personale soggetto o reggimento vi supplisce suflì- 
cientemeDte , o che le circostanze tolgono ogni equivoco 
p. e. bisognerà dire Fai mal a ’ ea tòte , ho male alla 
lesta; il faudra lui couper la ( ambe , bisognerà tagliargli 
la gamba ; elle a gardè le lit , ella è stata al letto ; 
c non fai mal à ma téle ; il faudra lui couper sa jumbe; 
elle a gardè son Ut. In queste lìasi i pronomi personali, 
je , lui, elle, determinano d’ una maniera chiara il senso 
che si ha in mira. Non vi è equivoco a temere. 

Ma se il pronome personale non toglie 1 J equivoco , si 
deve allora congiungere il pronome possessivo al nome , 
come je vois que sa jumbe s’ enfi e , io veggo clic la sua 
gamba si gonfia; il lui donna sa main à baiser , e’ gli 
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diede la sua mano a baciare; il perd tout son san#, egli 
perde lutto il suo sangue : in queste frasi , non vi sono 
che i pronomi possessivi clic determinano d’ una maniera 
positiva, cioè, che si parla della sua gamba, della sua 
mano, del suo sangue , e non già della gamba , della 
mano e del sangue d’un altro. 

Osservazione. I verbi che si congiungono con due 
pronomi della medesima persona tolgono comunemente ogni 
equivoco , come je me suis blessé à la main , io Mi 
sono ferito alla mano. È evidente che io parlo della mia 
mano. In questo caso , l’ impiego del pronome possessivo 
sarebbe un errore. Intanto l’ uso autorizza a dire : il se 
trouve toujours sur ses jambes. — Queste espressioni sono 
de’ gallicismi o de’ pleonasmi ricevuti. Lo stesso è di queste 
frasi : je l’ai vu de mes propres yeux , 1’ ho veduto coi 
miei propri occhi ; je Vai attenda de mes propres oreil- 
les , io l’ho inteso colle mie proprie orecchie. 

Quando si parla d’ un male abituale , si unisce il pro- 
nome possessivo al nome , quantunque l’impiego del pro- 
nome personale impedisca ogni equivoco; come ma tni- 
graine M’a tourmenté lout le jour , la mia emicrania mi 
ha tormentato tutto il giorno. • . 

I pronomi possessivi non s’impiegano avanti i nomi che 
debbono esser seguiti da qui o que e da un pronome 
della medesima persona di questi possessivi , come j’ai regie 
la lettre que rous m’avez écrile , e non j’ai regu vutre 
lettre que vous m’avez écrile. 

1 pronomi possessivi della terza persona son , sa, ses, 
leur , leurs , hanno rapporto alle persone o alle cose per- 
sonificale , o semplicemente alle cose. Se hanno rapporto 
alle cose personificate, s’impiegano questi possessivi in tutt’i 
casi *; ma se hanno rapporto alle cose, l’uso varia. 

♦ vi sono pur tuttavia delle occasioni ove si c l'orzato di sostituire en 
a son, sa, ses, anche parlando delle persone, come quando si dice: 
JJepuis que j’ai quitte vttlre compagnie , j’en ai bien regretté Ics dou- 
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Ecco una regola. Se non è applicabile a tutt’ i casi, non 
si può negare che non lo sia a molti. I pronomi son, sa, 
ses , leur , leurs indicano la proprietà: or ogni proprietà 
non conviene che a quello che è e respira. Non si può 
dire che des Jleurs , de’ fiori j des fruils , delle frutta , 
sieno delle proprietà d’ un albero , che è un essere ina- 
nimato. Non si può dunque dire, voilà un bel arbre , fad- 
mire ses Jleurs , ses fruite , ma j'en admire les Jleurs, 
les fruite. Ciò posto. 

3. * Regola. Quando si tratta di cose , bisogna servirsi del 
pronome en , in vece de’ pronomi possessivi son, sa, ses, 
leur , leurs , tutte le volte che questo pronome può en- 
trare nella contrazione della frase ; e non si deve impie- 
gare il pronome possessivo che quaudo è impossibile dt 
servirsi del pronome en. Così si dirà l’ég/ise a ses pri- 
viléges ; si la ville a ses agrérnens , la campagne a les 
siens , perchè in queste frasi non si può fare entrare il 
pronome en. Ma si dirà parlando della chiesa les privilègi 
en soni grands, e d’una città les agrérnens en soni pré- 
férables à ceux de la campagne , perchè queste frasi si 
costruiscono benissimo col pronome en. 

Da questa regola , si spiega benissimo perchè si deve 
dire , parlando d’ una città , f admire l’élendue de son 
enceinte ; la beaulé de ses rues. 

* T 

Osservazione. L’uso autorizza a servirsi de’ pronomi 
possessivi in materia di scienze. Si esprimono benissimo di- 
cendo d’ un triangolo , ses angles , ses cótés ; d’ una pa- 
rola, sa significution ; d’un discorso, sa divisioni della 
gramatica , sa syntaxe etc. 

4 . “ Regola. Questi pronomi si ripetono avanti ogni sostan- 
tivo , ed avanti ogni aggettivo che esprime un rapporto dif- 
ferente, così bisogna dire son pére, sa mère , sEsfrères , 

ceurs. Qui ses douceurs , formerebbero equivoco. D’altronde, votre com- 
pagnie s’ intende, o dalla società elio voi ricevete, o della vostra con- 
versazione abituale; i’uua i personificala , l’altra non l'è. 
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ses saeurs, et ses oncles , ont été en butte à la piu s af- 
jnu se ca/omnie y je lui ai montré mes plus beaux et 
mes plus vilains habits. 

Osservazione. Bisogna regolare i pronomi possessivi 
avanti l’ aggettivo come l’articolo : essi seguono la mede- 
sima legge circa la loro ripetizione. Si debbono dunque 
ripetere , quando gli aggettivi dinotano un senso opposto o 
differente j ma non si ripetono quando gli aggettivi sono 
ad un dipresso sinonimi , come je lui ai montré mes plus 
beaux et plus magnijìques habits. 

I pronomi possessivi, come si è detto, sono assoggettati alla 
medesima legge di ripetizione degli articoli : or, come non si 
può dire les pére et mère , i padre e madre , non sembra 
che si debba dire ses pére et mère, i suoi padree madre. 

Tutt l i- grandi scrittori hanno delle licenze che non deb- 
bono far legge, per cui non è da imitare M. Marmon- 
tel, in quel passaggio , nel quale mette l’ aggettivo pro- 
nominale al plurale rapportandolo a due singolari ; jamais 
JUle na eu pour ses pére et mère des attentions plus sou- 
tenues ni des empressemens plus tendres. Doveva dire pour- 
son pére et pour sa mère. 

Volendo tradurre in francese un mio , una mia ec. sì dovrà 
ricorrere a de’ gallicismi nei modo seguente 

un mio, una mia un de mes, une de mes 

un tuo , uua tua un de tes , une de tes 

un suo, una sua. un de ses , une de ses 

un nostro, una nostra un de nos , une de nos 

un vostro , una vostra un de vos , une de vos 

un loro , una loro un de leurs , une de leurs. 

Neppure si potrà tradurre in francese questo mio , 
questo tuo ec. , e volendo dire questo mio fratello , 
questa mia sorella ec. bisognerà tradurre o senza il pro- 
nome dimostrativo , c dire mori fière , ma soeur , o col 
solo dimostrativo c dire p. e. cefrère, etite soeur que j’ ai , 
eie. L’ islesso è di questo nostro, o questa nostra cc. 


Digitìzed by Google 



( io5 ) 

Volendo ancora esprimere ima tal cosa è mia, è tua ec. 

si ricorrerà a’ pronomi personali nella maniera seguente. 

è il mio , è la mia il est à moi , elle est à moi 

è il tuo , è la tua il est à toi , elle est à toi 

... , , < ( il est àlui, elle està lui 

c il suo, e la sua / „ 

^ il est a elle, elle est a elle 

è il nostro, è la nostra.... ilestànous, elle est à nous 

è il vostro , è la vostra .... il est a vous , elle est à vous 

.... <11 . ( il est à eux , elle est àeux 

e il loro, e la loro J . ( ’ 

( il est à elles , elle est a elles. 

Al plurale si dirà ils soni à moi , sono i miei ; i/s soni 

à toi , sono i tuoi ; ils soni à lui , sono i suoi} o ils soni 

à elles, sono le sue ec. * 

Dicendosi al singolare, in questo modo, d’est « moi, 
desi à toi , dest à lui , o desi à elle; desi à nous, dest 
à vous, v J est <t eux, o c'est à elles, queste frasi corrispon- 
dono all’italiano spetta a me, spetta a te, spetta a rn 

o SPETTA A LEI , SPETTA A NOI , SPETTA A VOI , SPETTA A 

nono, che potrebbe anche in tal caso dirsi in francese dest 
mon tour, dest ton tour , dest son tour, dest no tre tour, 
dest votre tour , dest leur tour. 

De 3 Pronomi possessivi relativi- 

Questi pronomi hanno egualmente rapporto ad una per- 
sona o a molte , e sono preceduti dall’ articolo le , la. 
Que'che hanuo rapporto ad una persona souo 


M.liCULIN. 


FEMININ. 


maschile. 


FEMMINILE. 


Singulier 

le mien la mienne 

le tien la lienne 

le sten la sienne 


Singolare 

il mio la mia 

il tuo la tua 

il suo la sua 


* Tali idee possono anche esprimersi co’ pronomi possessivi relativi 
all’ uso italiano , come si vede nel prosieguo p. 107. 
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Plunel Plurale , 


les miens 

les miennes 

i miei 

le mie 

les tiene 

Ics liennes 

i tuoi 

le tue 

les siens 

les siennes 

i suoi 

le sue. 

Que’ che hanno rapporto a 

molle persone 

sono 

m./sculin. 

EÉMININ. 

MASCHILE. 

FEMMINILE. 

Singulier 

Singolare 

le nàtre 

la nàtre 

il nostro 

la nostra 

le vótre 

la vótre 

il vostro 

la vostra 

le leur 

la leur 

il loro 

la loro 

Pluriel 

Plurale 

les nótres 

i nostri 

le nostre 

les vótres 

i vostri 

le vostre 

les leurs 

i loro 

le loro. 


Osservazione. Come questi pronomi sono preceduti 
dall’ articolo definito le o la così lo prendono in tutl’i casi 
del singolare e del plurale , «Some già si rileva da’ loro 
esempi. 

i . 4 Règola.. Questi pronomi non si uniscono ad un no- 
me, ma essi vi si rapportano, ed in questo caso non si 
possono impiegare che quando il nome al quale si rap- 
portano è stato prima espresso p. e. J'ai venda mori 
chevai , avez~vous toujours le vótre ? Vous allèrez co- 
ire sanie , je conserve la mi enne. Je vous montrerai 
ma bibliolhèque , fespère que vous me monlrerez la / ótre. 

Osservazione. Si manca sovente a questa regola nella 
corrispondenza tra’ negozianti. ISienle è più ordinario che 
di cominciare la risposta ad una lettera con questa frase, 

j’ai re(U la vótre en date de bisogna dire J'ai 

regu v otre lettre en date de 

a.* Règola. S’ impiegano i pronomi personali in vere 
de’ pronomi possessivi , quando i nomi di cose sono messi 
pe’ nomi di persone , come il n'y a paini de meilleure 
piume que lui, non vi è migliore penna di lui; il n'y 
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a point au monde de meiUeure épée que fovs , non vi è 
al mondo migliore spada di voi. 

Se in queste frasi si sostituisse la sìenne a ’ lui , e la 
vótre a ’ vous , la prima significherà , la. penna di questo 
scrittore è migliore di quella d’ un altro 5 e la se- 
conda, LA VOSTRA SPADA È DI MIGLIORE TEMPERA ; ciò die è 

un senso interamente differente da quello che si ha in vista. 

3.* Regola. Questi possessivi non possono rapportarsi ai 
nomi presi in un scuso indefinito. 

Sarebbe un errore di dire , il nesl pas d'uumeuh à 
/aire plaisir, et la mi enne est d’ótre bienjaisanle ; dans 
Ics premiere dges du monde , chaque pére de famii.ee 
gouvernait la sìenne .avec un pouvoir aésolu , perché , 
secondo F aucelas « ogni nome impiegalo senza articolo, 
« o senza qualche equivalente dell’ articolo , non può avere 
» dopo di se un pronome che si rapporti a questo nome. » 
Si deve, in questo caso, impiegare un altro giro , e dire; 
il n’est point cPhumeur à faire plaisir , et moi je suis 
d’ime humeur bienfaisanle ; dans les premiere dges du 
monde , chaque pére de famille gouverna.it ses en/ans avec 
un pouvoir absolu. 

Ma tutte le volle clic questi pronomi possono rappor- 
tarsi ad un nome preso in un senso definito , si debbono 
impiegare di preferenza al pronome personale corrispon • 
dente , come d’est le senlirnent de mori frère , et le mieti. 
Si esprimerebbe male se si dicesse de moi , di me. 

Volendo finalmente esprimere una tal cosa èrnia, è tua 
ec., e non volendo far uso de’ pronomi personali, come si 
è osservato a’ pronomi possessivi assoluti p. io 5 , ma de’ re- 
lativi come in italiano , si dilà 

Per rapporto ad una persona 
Singulier Singolare 

desi le mien , c’est la mienne è il mio, è la mia 

desi le lieti, desila tienile è il tuo, è la ina 

d est le sieri, desi la sienrte è il suo, c la sua 
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Pluriel Plurale 

ce soni les mtens , ce sonile» sono i miei, sono le mie 
tniennes 

ce soni les tiens , ce soni le s sono i tuoi , sono le tue 

tiennes 

ce soni les si ens , ce soni les sono i suoi , sono le sue. 
siennes. 

Per rapporto a molte persone. 

Singulier Singolare 

c’est le nólre , c’est la nótre è il nostro, è la nostra 

c' est le vói re , c’ejst la vótre è il vostro , è la vostra 

c'est le leur , c’esl la leur è il loro , è la loro 

Pluriel Plurale 

ce soni les ndlres sono i nostri , sono le nostre 

ce soni les ró/res sono i vostri., sono le vostre 

ce soni les leurs. sono i loro, sono le loro. 

Potrebbero anche sostituirsi i pronomi personali il, elle, 
ils , elles, al pronome dimostrativo ce , < .unc il est le rnien, 
elle est la mienne cc. , ma l’ uso vuole che si preferisca 
in francese il pronome dimostrativo ce al personale avanti 
al verbo étre, essere in principio di frase. 

De Pronomi relativi. 

1 pronomi relativi hanno rapporto ad un oggetto di cui 
si è già parlato , e che è stato disegnalo per un nome o 
un pronome. Questo nome o questo pronome che precede- 
è quello che si chiama antecedente. Questo antecedente 
non è sempre espresso : in molte frasi è sottinteso ; ma lo 
spirito lo supplisce facilmente e lo situa presso del relativo, 
che lo segue. 

I pronomi relativi hanno ancora la proprietà di fare l’offi- 
cio di congiunzione unendo due membri di frase. Quando 
si dice, la socié/é que nous fréquenlotis est c/iarm tale , 
il relativo que riunisce iti uria sola frase queste due /u 
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sociéié esl charmante ; nous fréquenlons la société , ed ha 

v » 

di più il vantaggio di determinare , col membro che lo 
segue , 1’ estensione del senso che si dà alla parola société 

Alcuni Gramatici , danno a questi pronomi la denomi- 
nazione di congiuntivi perchè essendo i soli che fanno 
l’ officio di congiunzioni , sono i soli a’ quali essa possa 
convenire. 

I pronomi relativi son qui, che (il quale ) que, che; 
lequel , il quale; doni, di cui, da cui ec. quoi , che; e 
où , ove ; messo per auquel , al quale. 

Del relativo qui. 

II pronome qui de’ due numeri e de’ due generi, non 
si dice delle persone e delle cose che quando è soggetto 
d’ una frase; come t enfant qui joue perd son temps ; le. 
livre qui piati n esl pas toujours le plus utile. Ma quando 
è il termine d’un rapporto, non si dice che delle persone 
o delle cose personificate , come l’homme a ’ qui appar- 
tieni ce heàu jardin est très- riche ; le del a ’ qui nous 
devons nolre bonheur ne cesserà pas de nous protéger. Lo 
stesso è , quando impiegato per un nome ed il relativo que, 
si trova reggimento diretto come feti croirai qui vous 
voudrez. 

OsserfaZione. Quando il termine d’ un rapporto è 
espresso per la preposizione de , si deve preferire doni a 
de qui , quando questo relativo deve esser seguito da un 
pronome personale. E meglio dire, la femme dont vous 
parlez est très-connue. De qui non sarebbe si ben detto. 

1 * Regola.. Qui relativo s’accorda sempre col suo an- 
tecedente in genere , in numero ed in persona come si 
rileva in questo esempio di JSossuet. divani que Dieujeul 
donné l’élre , rien ne l’avait que lui seul. Il est cELUi qui 
fait tout , et qui fait tout par sa parole; tant à cause 
qu’il fait tout par raison , quà cause qu’ il fait tout sans 
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peine , et qua , pour fairi de si grands ouvrages , il ne 
lui e ii coùle' qiC un seni mot , c'est-ù-dire quii ne lui en 
colile que de le vouloir. 

a.* Regola. Qui relativo non deve essere separato dal 
suo antecedente , quando questo antecedente c un nome , 
come un ieune noMME quj est docile aux conseils qu'on 
lui donne, et qui aime à en recevoir , aura infaillible- 
ment du mérite . 

Ossere azione. In certe frasi, qui può essere separato 
dal sostantivo per un certo numero di parole , è quando 
il senso forza di rapportarcelo , eccone un esempio in Bos- 
suet ; il a fallu , avant toutes choses , vous faire lire 
dam VEcrilure d’histoire du peupt.e de Dxeu , qui 
fait le fondement de la religion. Questa frase è esatta, per- 
chè du peupte , determinando la specie d’istoria, e de 
Dieu la specie del popolo ; l’ idea rimonta necessariamente 
al sostantivo histoire , e vi rapporta la frase incidente. Ma 
queste specie di gallicismi , je lui écris des dettres que 
je croi s qui sont admirables , sono delle vere irregola- 
rità delle quali non si può rendere conto che coll’ aiuto 
di molte ellissi. 

Ma qui può essere separato dal suo antecedente, quando 
questo antecedente è un pronome personale in reggimento 
diretto , come il da Irouva qui pleurait A chaudes tar- 
me s ; je DE vois qui s T amuse , perchè questi pronomi es- 
sendo messi per elle, lui, debbono, in questo caso , essere 
situati avanti al verbo; o in queste sorte di frasi che sono 
anche de 1 gallicismi , ceux-là ne sont pas les plus malheu- 
reux , qui se plaignent le plus. 

Questa regola non riguarda che qui in soggetto; perchè 
altrimenti può essere reggimento d’ una preposizione, come 
la personne pour qui je m’interesse. Al riguardo delle 
frasi ove qui forma una ripetizione , esse rientrano nella 
regola generale , come un auteur qui est sensé , qui sait 
bien sa Lingue , qui medile bien son sujet, qui travaille 
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à loìsir , qui consulte ses amis, est presque sur rlu succès. 

Ma , quantunque il relativo qui in soggetto non possa 
essere separato dal suo sostantivo , ciò non impedisce di 
rientrare in tutt’i suoi diritti di soggetto, relativamente al 
verbo eh’ esso regge , cioè , che non possa essere separato, 
non solamente dalle apposizioni, ma ancora dalle frasi inci- 
denti, come in questi belli versi di' Racine: 

I , 

» Ne descendez-vous pas de ces fameux Léuites 
» Qui , lorsqu’au Dieu du Nil le volage Israel • 

» Rendi t, dans le désert , un culle orimi nel, 

» De leurs plus c/iers parens saintement homicides , 

» Consacrèrent leurs mains dans le sang des perfides ? 

Ove si vede che il relativo qui è’ separato dal verbo con- 
sacrèrent eh’ esso regge per la frase incidente , lorsqu’au 
Dieu etc. , e per l’ apposizione de leurs plus chers ec. 

Segue da questa regola 

1. “ Che non si potrebbe situare una preposizione col suo 
compimento tra il sostantivo e qui relativo. Vi è dunque 
un vero errore in questi versi di Despréaux: 

» La déesse , en entrant qui voit la nappe mise 
» Admire un si bel ordre, et reconnatl VEglise. 

» Et d’un bras , a’ cEs mots , qui peut tout ébranler 

La violazione di questa regola può essere una comodità 
pe’ poeti; ma non debbono cercare ad evitare la pena a 
spese della vera costruzione, o delle regole della sintassi. 

2. ° Che non si deve fare rapportare qui relativo ad un 
sostantivo seguito dalla frase ch’esse regge; come la cin- 
quième epoque est celle de la fondation du tempie de 
JÉR USA LEM qui ne finii qu'à la première année de 
Cyms. Per rendere questa frase esatta , bisogna prendere 
un altro giro , e dire , cambiando il reggimento in sog- 
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getto , la fondation du tempie de JérusalEm forme la 
cinquième epoque qui finii à la première année de Cyrus. 

1 . * Osseru azione. Si è osservalo più sopra che 1’ ante- 
cedente de’ pronomi relativi era sottinteso in molte frasi; ma 
ciò non è ordinariamente che quando l’antecedente è un 
pronome. Questi pronomi sottintesi sono comunemente ce, 
celui , celle , ccux , cidles , come qui répond paie ; tra - 
vaillait qui pouvait< frasi ben più rapide e più energiche 
che queste, ce'ui qui répond paie ; celui qui le pouvail 
travaillait. E cosi di molte altre frasi proverbiali. Ciò che 
fornisce una osservazione importante, cioè, che bisogna 
essere ben padrone della lingua ed avere molta delica- 
tezza e del gusto, per sottintendere un pronome quando 
è l’antecedente di qui. Un autore ha ripreso con ragione , 
questo verso in Corneille , 

» Et que serali heureux , qui pourrait aufourd'hui 

a cagione che celui è sottinteso. Que serali heureux qui , 
non è francese. Que soni heureux ceux qui peuvent ai- 
mer! è un bellissimo verso. Que soni heureux qui peu- 
vent aimer , è un barbarismo. Una sola parola di più o 
di meno basta per guastare assolutamente i più nobili pen- 
sieri c le più belle espressioni. 

2 . * Osseru azione. Molte frasi , nelle quali il relativo 
qui è il soggetto d’ una proposizione incidente sembrano 
qualche volta oscure. Ciò viene perchè non si esamina se 
qui è il soggetto d’ una proposizione spiegaliva o determi- 
nativa. La proposizione è ipiegativa, quando lascia la pa- 
rola alla quale essa si rapporta in tutto il -suo valore , 
senza nessuna restrizione , c che serve a fare osservare una 
proprietà, una qualità dell’oggetto; come Vhorrune , qui 
est un étre raisonna ble , ne devrait jamais ou- 
6/ier la dignité de sa nature. Qui , in questo caso equivale 
a parce que. È come se si dicesse, l’homme , paro e qu'U 
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est raisonnable ..... La proposizione è de termina ti va quando 
restringe il nome al quale 'essa si rapporta , come l’homme 
qui respecte i.es j.ois de son pays est un bori citoyen . 
Senza la proposizione incidente, l’homme sarebbe preso in 
tutta la sua estensione ; essa limita e restringe questa pa- 
rola; essa è dunque determinativa. Ma la lingua francese 
esige tanta chiarezza , che per far scomparire tutto ciò che 
può esservi di ambiguo ed anche di oscuro nelle frasi , è 
qualche volta necessario di situare i pronomi ceux , celle s 
avanti l’antecedente di qui. Questa precauzione è indispen- 
sabile nell’esempio seguente: il ricompensa ceux de ses 
servi /eurs qui lui furent plus dévoués. Il pronome ceux 
allontana ogni oscurità , perchè se si dicesse , il ricompensa 
ses serviteurs qui non si saprebbe , se si vuole par- 

lare di lutt’ i servitori o solamente d’ una parte. 

3.* Regola. Qui relativo deve sempre rapportarsi ad un 
nome preso in un senso definito. Così non si può dire Phom- 
me est animai raisonnable qui etc. ; il m'a refu avec poli- 
lesse qui etc.; ma si deve dire l’homme est un animai rai- 
. sonnable qui etc. ; il m’a re$u avec une politesse qui etc.; 
e la ragione ne è che il qui relativo non può rapportarsi ■ 
che ad un sostantivo, o ad un aggettivo consideralo sostan- 
tivamente. Or, nelle due prime frasi animai raisonnable , 
e avec politesse, non sono che puri qualificativi ; essi espri- 
mono solamente de’ modi, una maniera di essere; il qui 
relativo non potrebbe dunque rapportarvisi. Ma nelle due 
ultime frasi, coll’aiuto del prepositivo un, une, animai rai- 
sonnable , e avec politesse , divengono de’ veri oggetti di 
qualificazione,* possono dunque essere seguiti dal relativo, 
poiché sono presi in un senso particolare che è annunciato 
per un prepositivo. 

Segue da questa regola , che non si deve far rapportare 
qui ad un verbo o ad ogni altro membro di frase. Non si 
può dire les Gaulois se disent descendus de Pluton , qui 
est une tradition des Druides : bisogna dire ce qui est ime. 

2 . 8 
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Osservazione. Questa terza regola è la medesima clic 
l’Abbate 1* Ohi R ET lia data , da presso Vaugelas , sotto 
questa forma : « ogni nome impiegato senza articolo, o 

li SENZA QUALCHE EQUIVALENTE DELL’ ARTICOLO , NON ÌUÒ 
1) AVERE DOPO JU SE UN PRONOME RELATIVO CIIE SI RAP- 
II porta a questo nome. » Sopra di che i Sig.' di Porto- 
Reale hanno osservato con molta aggiustatezza, che quan- 
tunque in molte frasi la determinazione de’ nomi non sia 
espressa , essa non è meno reale. Queste quattro frasi , il 
n’y a injustice qu’il ne commette ; il n’y a homme qui 
anche cela ; est - il ville ciana le royaume qui soit plus 
obéissante ? je saia homme qui parie franchemenl , non 
sono contrarie alla regola, perchè se si fa scomparire l’ el- 
lissi , si vedrà ch’esse equivalgono a queste il n’y a pas 

une injustice ; il n’y a pas un homme eie. Vi 

è anche ellissi in queste frasi , il est accablé de maux qui 
lui font perdre pati enee; il est chargè de dettes qui vont 
au-delà de son bien : è come se si dicesse, il est accablé 
de p'usieurs maux; il est chargè de plusieurs dettes. C’ est 
gréle qui tombe, è per ce qui tombe est gràie , non è dun- 
que che una pura inversione. Il agii en homme qui sait 
penser , equivale a il agii camme doil agir un homme qui 
sait penser. 

Si aggiunge a questo articolo sul qui relativo , una os- 
servazione. Due qui di seguito , dice il Sig. r Caminade 
non debbono rapportarsi a nomi differenti : così CrÉbi- 
i.lon non ha potuto dire in Semiramide 

» Soiiffre que j’etì exceple une princesse aimable , 

» Qui soumil d’un coup-d’ceil un cou/nge indomptable , 
i) Qui peut-étre attrai t moina fait pour Sémiramis , 
li Si te sort à ses yeux n’eut cff'ert Témésis. 

Crèbillon ha mancato alla regola ; perchè il primo 
qui si rapporta al sostantivo princesse , ed il secondo 'al 
sostantivo coutage. 
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^ Del relativo que. 

v Le osservazioui che si sono fatte sul relativo qui si ap- 
plicano, ad eccezione di poche cose, al relativo que. Ecco 
intanto due differenze; la prima, è che questo ultimo non 
può essere soggetto : esso è oggetto o reggimento diretto ; 
ma si presenta qualche volta nelle frasi sotto la forma di 
termine o di reggimento indiretto. La seconda , è che il 
relativo que non potrebbe essere senza antecedente espresso, 
quando deve averne uno , perchè sarebbe allora difficilis- 
simo di distinguerlo dal que congiunzione. 

Quest’ ultima differenza conduce , il Signor Abbate di 
Lérizjc ad una osservazione che prova che le lingue , 
nella loro origine, non sono state il risultato della rifles- 
sione che combina, ma il solo frutto dell’azzardo e delle 
circostanze. Non è spesso che l’impiego delle parole che 
determina la loro vera natura. •' • 

, t Que può essere sclamazione , congiunzione e pronome, 
qoine que Vhomme est à plaindre quand il oublie que 
q est la raison que son coeur dait consullerf In questa 
frase , il primo que serve a dimostrare l’esclamazione ; il 
secondo è una congiunzione che lega c'est la raison con 
il oubtie p il terzo è il solo relativo. Que sclamazione è il 
più facile a conoscersi: va alla testa delle frasi, ove la sua 
funzione è di disporre lo spirito a de’ sentimenti vivi ed ina- 
spettati. Ma i Gramatici non si accordano sempre sulla sua 
natura , quando è pronome o congiunzione. 

Que è pronome, quando si può sostituirgli lequel , col 
nome al quale si rapporta , come Vhomme que je fre- 
quente est un savant. In questa frase, que è relativo, poi- 
ché è per lequel homme. 

Que è congiunzione, quando nel mezzo d’una frase, non 
ha alcun rapporto ad un antecedente , come je crois que 
vous aimez. Questo que è congiuzione, poiché non ha ai- 
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cnn rapporto ad un antecedente , e clic serve a legare je 
crois con votis ai/net. Non vi può essere equivoco sulla, 
natura del que congiunzione che nelle lunghe frasi, come 
d’est souvent de la bonne ou de la mauvaise éducation que 
dépend le bonheur ou le malheur de la vie. Una maniera 
sicura di non ingannarsi ò d’esaminare se si può fare en- 
trare il que relativo nella medesima frase, senza fare. dispa- 
rire il que congiunzione. Se vi si può fare entrare, il que 
è congiunzione: lo è dunque nell’esempio precedente , poi- 
ché si può dire : c’esl de la bonne ou de la mauvaise édu- 
cation qu‘on refoit, que 

Que , de’ due numeri e de’ due generi , si dice in tutl*? 
casi delle persone e delle cose , e come si è detto , non 
potrebbe stare senza un antecedente espresso, che, d’ordi- 
nario segue immediatamente. Si dice d’ ordinario , perchè 
può esserne separato per un certo numero di parole , quando 
lo spirito rimonta assolutamente a questo antecedente. Ec- 
cone un esempio in FlÉchier: qu'est-ce quune armèe? 
c est un corps anime d’une infinite de fa ss io ns 
différentes , Qu’un homme habile ,/ait mouvoir porti* 
la défense de la patrie. Non si può equivocare sul rapporto 
del que in questa frase, sebbene segua passiona dijfércnteà\ 
perchè queste parole , d’une infinità de passiona di ff ère tu- 
te s , restringendo l’estensione dell’aggettivo anime , fanno 
una sola idea con esso , e per conseguenza , lo spirito ri-l 
monta al sostantivo corps che tutte queste parole modificano^ 
Da ciò che si è detto , è facilissimo conoscere que rela- 
tivo , tutte le volte che è reggimento diretto , e che la 
frase l’ annuncia. Ma vi sono delle costruzioni ove esso sem- 
bra il termine d’un rapporto, o reggimento indiretto. Tali 
sono queste frasi : une f ontaine ne peut jeter de Veau 
douce par le mé/ne tuyau Qu’elle jetle de l’eau salée ; 
fai refu votre lettre avec toute la salisfaclian que Con 
doit recevoir aet honneur. Nella prima frase , que sembra 
essere per par lequel , e nella seconda per avec taquelle. Per 
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cui molli Gramalici ragguardevoli lo considerano, in questp 
frasi , come reggimento indiretto : ma per non imbarazzarsi 
in difficoltà ed in conlradizioni , bisogna considerarlo come 
congiunzione tutte le volte che sembra essere il termine d’un 
rapporto , come de la fasori que j’ai dit , ou que j’ai parlé 
on a dii rn entendre ; d’est à vous que je veux parler ; 
c’esl en JDieu que nous devons metlre no/re confiance ‘ 
in una parola, in tutte le frasi ove que si offre sotto la 
forma d’un reggimento indiretto, è meglio e più semplice 
di considerarcelo come pura congiunzione , e di guardare 
questa dicitura come gallicismo. 

De' relativi Iequel , doni, cjuoi, ec. 

hequel , il quale; laquelle , la quale ec. si dice delle 
persone, e delle cose. 11 loro plurale è lesquels , i quali; 
lesque/les le quali. 

ì." Regola. Non si deve impiegare il relativo Iequel in 
soggetto o in reggimento , che per evitare un equivoco , 
come desi un effet de la divine Providence , lequel ai- 
tire l’admiration de lout le monde. Vi sarebbe stato equi- 
voco se si sostituiva qui a Iequel , non potendosi distin- 
guere se si voleva parlare <J,ell’ effetto o della PbOvidenza.’ 

Pouhours e le Maitre hanno detto per evitare due 
qui di seguito. Il primo. Ceriaines plaintes, lesquelles 
doni rien qui les distingue. 11 secondo. Il imite ces peu- 
ples qui habitenl la Zone torride , lesquels jetlent des 
Jlèc/ies conire le Soleil etc. 

Doni è de’due numeri e de’ due generi. S’ impiega per 
duquel y del o dal quale; de laquelle, della q dalla quale, 
c pe’loro plurali desquels , de’o da’ quali ; desquelles , delle 
o dalle quali , che secondo l’ uso non possono seguire il 
sostantivo al quale si rapportano. Questo relativo si dice 
delle persone e delle cose. Come il relativo .que , non è 
mai preceduto da una proposizione. 
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Regola. Il relativo doni deve seguire immediatamente il 
sostantivo al quale si rapporta , come le mensonge est un 
vice dont on ne saurail avoir trop d'horrcur. 

Duquel e doni non s’impiegano sempre l’uno per l’al- 
tro , quantunque significhino la medesima cosa. 

Duquel è seguito o preceduto dal nome eh’ esso lega 
alla frase principale. Se ne è seguito , si deve preferire 
dont a duquel , per le cose e per le persone. Si deve dire,. 
le prince dont la proleetion , e non duquel ,* la Turni se 
dont le /il, e non de laquelle. 

Osservazione. Parlando delle persone de qui vale an- 
cora meglio che dont, quando la parola soggetto della frase 
incidente è un sostantivo , così è meglio dire., le prince 
de qui la proleetion: ma dont vale meglio che de qui, 
se la frase incidente ha un pronome per soggetto , come 
V fiamme dont vous parlez. 

Se he è preceduto, bisogna servirsi di duquel per le 
cose , come la Tamise dans le Ut de laquelle , ed è 
molto meglio di servirsene per le persone , come le prince 
à la proleetion duquel. De qui non sarebbe si ben detto. 

Auquel , al quale , d laquelle , alla quale , ed i loro 
plurali auxque/s , a* quali , auxquelles , alle quali non si 
possono impiegare che per le cose, come les places aux- 
quelles il aspire ; ma si deve preferire à qui , parlando, 
delle persone, come les rois a x qui on doit obéir. 

Se vi è anfibologia a temere , si preferisce duquel a 
dont, come la bonfé du Seigneur , de laquelle nous 
ressentons tous les /ours les effels , devrait bien nous en- 
gager d pratiquer ses commandemens. > 

Il relativo * quoi e per lequel ec. , preceduto da una pre- 
posizione. Secondo 1’A.ccademia è de’ due numeri, e de’due 
generi. Non si dice assolutamente che delle cose. Preceduto 
da una preposizione, segue ij noine al quale si rappoita , 
cd è seguito dal soggetto della frase che lega , conte la 
chose a ’ quoi Cavare pense le moins , c’esl à secourir les. 
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pauvres : san coJJ re-fort est Vobjet en quoi il met tout so ri 
ptaisir , voilà le su jet pourquoi on ne Cestirne, point : à 
quoi sta in vece di à laquelle ; en quoi in vece di dans 
lequel ; pourquoi in vece di patir lequel, che si dovrebbe 
forse preferire. 

In fatti, quoi ha un significato vago : questa è la ragione 
per la quale si deve preferire quando il suo antecedente 
è ce o rien che non hanno un significato più determinato. 
Bisogna dire c est a ’ quoi on ne songe guère ; ilny a rien 
a ’ quoi je sois plus dispose ; c’est de quoi je m'occupo 
sans cesse. Ma come vi è sempre un poco di bizzarria nelle 
lingue , si deve con rien preferire doni a de quoi , come 
il n'est rien dont Dieu ne soit l’auteur. 

11 relativo où ove , è de’ due generi e de’ due numeri , 
ma non si dice che delle cose; si unisce alle preposizioni 
de e par , e forma con esse i due relativi d*où e par où. 
Questi tre relativi s’impiegano per auquel , dans lequel , 
duquel , e par lequel , e’ co’ loro femminili, come Phi- 
lippe dii à son fi/s Alexandre en lui donnant Aristote 
pour précepteur: Apprenes sous un si bon maitre à éviter 
les fautes ou’ je suis tombe. Henri IV regardait la borine 
éducation camme une chose d'ou’ dépend la félicùé des 
royaumes et des peuples ; les tieux par ou * il a passe 
sant très-intéressans. 

Regola. Non si deve impiegare où , d’où , e par où , 
che quando i nomi a’ quali si rapportano, o i verbi a’ quali 
sono uniti , dinotano una sorte di movimento o di riposo, 
al meuo per metafora , come, voilà le but ou ’ il tend ; 
Tégoisme est un vice presque général dans le siècle ou ’ 
no us vivons. 

1 * Osservazione. Qualche volta où per auquel ù la- 
quelle , farebbe equivoco. In questo caso bisogna servirsi 
del pronome auquel , à laquelle ec. Uno de’ traduttoii 
dell’Imitazione ha detto. Prenez une ferme résolu/ion de 
parler celle croix , ou ’ Jesus- Christ voi re divin maitre a bien 
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voulu mourìr attaché pour V amour de vous. In questa frase 
où dopo porter fa un equivoco : sembra a primo aspetto che 
si voglia dire, che bisogna portare quella croce nel 
luogo ove G. C. ha voluto morihe ec. In questo caso dito 
d laquelle , alla quale , o sur laquelle , sulla quale. 

2 .* Osservazione. Maison Ita due, significali ; quando 
questo nome significa bazza, si deve dire, la maison do xt 
il est sorti ; ma quando è preso al proprio , si dirà , la 
maison p’ou’ il est sorti , la casa da dove è uscito. 

De' Pronomi assoluti, 

1 pronomi assoluti sono , qui , que , quoi , quel e où. Si 
chiamano così, quando nelle frasi, non hanno alcun rap- 
porlo ad un nome che precede. È come si vede, l’impiega, 
che se ne fa che cambia la loro denominàzione. Sono 
principalmonte d’uso nelle frasi interrogative, ed in quelle 
che indicano dubbio , incertezza , ignoranza. 

È sempre facilo di distinguere qui assoluto da qui rela- 
tivo. Qui è pronome assoluto quando può voltarsi per 
quelle persone, o per quel est ce/ui qui. In questa frase, 
qui Joule que le jeune homme qui culti ve la verta ne 
godte un ùonheur plus solide que celai qui passe sa vie 
dona la dissipation et le plaisir? il primo qui è il solo, 
che sia assoluto , poiché è* il solo che si possa rivolgere 
per quelle personne ; i due altri sono relativi. Qui asso- 
luto , solo , o preceduto d’ una preposizione , non può dirsi 
che delle persone , come qui parie ? chi parla ? à qui 
croye» - vous avoir affaire ? con chi credete voi di trat- 
tare ? 

Parlando delle cose, bisogna servirsi del pronome quel , 
quale; quels , quali; al maschile; quelle , quale; quel/es A 
quali al femminile , come 

Quei est toujours volre emploi ? Macine., 
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In versi y si è libero di dire quel per qui , ma non si 
può dire qui per quel. 

, » * 

....... .Et vnus quei, est dono coire pére? Escine. 

11 pronome qui non offre allo spirilo che una idea vaga 
ed indeterminata : per cui è ordinariamente maschile , c 
singolare. Si dice, qui de vous sera assez nardi pour 
m'atlaquer? Può nondimeno rapportarsi ad un femminile 
e ad un plurale , come qui soni ces PERSOffNEs que 
nous voyons ? 

Qui forma de’gallicismi in molte frasi, come cesi a‘ qui 
l'aura , a' qui mieux rnieux. Vi è ancora un gallicismo in 
questa frase , c'était a' qui des deux serait le plus enfant. 

Quando il pronome qui serve all’ interrogazione , si ri- 
volge per qni esh-ce qui, come qui vous Va dii? vale a 
dire qui est-ce qui vous l'a dit? Questa seconda maniera 
è un pleonasmo ed un gallicismo. Qui interrogativo si dice 
delle cose, nelle frasi proverbiali, qui fait Voiseau sinon 
le plumage ? Ma non si può dire qui soni les étals du 
Nord ? qui sont les anciens empires ? Bisogna servirsi in 
questo caso interrogativo anche de’ pronomi quel , quels , 
quelle, quelles , come ne’ due versi di JIacine. 

Que e quoi non si dicono assolutamente che delle cose. 
Significano quelle chose , come que pouvait la valeur darla 
ce combat funeste ? a’ quoi vous occupez-vous ? 

Que si mette qualche volta per d quoi, de quoi ; come 
que seri la science sans la vertu ? Que seri à lavare 
d’avoir des trésors ? Que nelle frasi interrogative , si ri- 
volge per qu est-ce que , come que diles-vous ? ciò che 
significa , qu' est-ce que vous dites ? 

Beoola. Que e quoi reggono la preposizione de avanti 
1’ aggettivo che li segue , come que dit-on de nouveau ? 
Quoi de plus inslructif et de pi.us amusant que de lite 
ks aulvurs cé/èbrcs dans leur propre l angue ? que de 
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beautés , qu'on ne peut faire pctsser dans une traduc- 
tion , n’y découvre-t-on pai ! ■> 

Osservazione. Quei tiene qualche volta luogo di tutta 
una frase : in questo caso è di un uso indispensabile, ed 
evita una ripetizione sempre noiosa. Eccone un esempio 
preso in FÉnèlon. (Test un sage législateur qui , ayant 
donne à sa na/ion des lois prapres à les rendre bons et 
heureux , leur fit jurer quils ne violeraient aucune de ces % 
lois pendant son absence , après quoi , il partii , s' exila 
lui-méme de sa patrie, et mourul pauvre dans une terre 
élrangère. 

Quel suppóne sempre un sostantivo eh’ esso precede, c 
del quale prende il genere ed il numerò. Si dice delle 
persone e delle cose, e dimostra principalmente l’ammi- 
razione , come quel homrne peut se promettre un bonheur 
Constant? Quelle modestie, quelle douceur , mais sur- 
tout quelle gràce naive et piquante ! 

Où, cfou , e par où , sono pronomi assoluti quando sono 
al principio d’ una frase , e che si possono rivolgere per 
un nome di cosa unito al pronome quel , o quando sono 
per quoi, come ou’ allez - vous ? vale a dire, en quel 
lieu allez-vous ; così d’ou' ( de quel lieu ) venez - vous ; 
par ou ’ ( par quel lieu ) passe rez -vous ; ou* aspi re z- 
vous ? vale a dire à quoi aspirez-vous ; par ou ’ envien- 
drez-vous à bout , ciò che significa , par quoi, par quels 
moyens en viendrez-vous à bout? 

i 

De’ Pronomi dimostrativi. 

I pronomi dimostrativi sono delle parole delle quali la 
funzione non è di nominare l’oggetto del quale si parla , 
e di specificarlo colle qualità, ma solamente d’ indicarlo 
mostrando il luogo ove l’oggetto è. Molti Gramatici non 
mettono queste parole al numero de’ pronomi, perchè non 
sono desùmili a rimpiazzare de’ nomi : essi li considerano 
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some degli aggettivi, per mezzo de’ quali gli oggetti, sono 
messi in qualche maniera sotto gli occhi. Quando si dice 
per esempio ce ciel est Pouvrage de Dieu , questo cielo 
è l’opera di Dio; si mostra solamente che si parla del 
cielo. Ma questi Gramatici non hanno fatta attenzione che 
avvene che non sono aggettivi , e che rimpiazzano spesso 
de’ nomi, come ce qui platt le plus est souvent nuisible, 
ciò che piace più è sovente nocivo ; qu’esl-ce que ceci ? 
che cosa è questo? je n’entencls rieri à cela , io non in- 
tendo niente a questo. In queste frasi, ce qui, ceci, cela, 
sono messi in vece de’ nomi. 

I pronomi dimostrativi sono 


ce , cet 

. . questo e quello 

celle 

. . questa e quella 

ces pi. de’ due generi. .. . 

f questi e quelli 
^ queste e quelle 

celui 

. . quegli e quello 

ceux 

.. coloro e quelli 

celle 

. . colei e quella 

cel/es 

. . coloro e quelle 

celui-ci , celui-là. 

. . costui questi e questo , colui 
quegli e quello' 

ceux- ci , ceux~lù. ....... 

. . costoro e questi, coloro e quelli 

celle-ci , ce/le-là 

. . costei e questa , colei e quella 

celtes-ci , celles-là 

. . costoro e queste, coloro e quelle*’ 


. . qui 

là 

..là 

ceci , cela 

. . ciò , questo 


Ce si unisce ad un nome o ad un verbo, o ad un pro- 
nome relativo , come ce sentiment vous fait honneur ; 
récompenser le mérite, c’est Pencourager ; ce a : ' quoi ori • 
pense le moins, c èst qu’òn est mortel. 

* Ciascuno v ctl i a facilmente dalla spiegazione di questi pronomi , che 
i francesi non spiegano 1' oggetto se è distante o vicino colla precisione 
degl’ Italiani. Vedi la isola voi. ì. p. 27. 
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Ce , unito ad un nome , è un puro aggettivo , e deve 
in questa qualità prendere il genere ed il numero. Si mette 
ce avanti un nome maschile che comincia da una conso- 
nante o da una h aspirata , come ce bonheur rièlait pus 
réseivè à ce jjéros. Si mette cet avanti un nome maschile 
singolare che comincia da una vocale o da una h muta, come 
cet enfant est charmant ; cet u e r moriste connaie 
bien les sirnples. Si mette celie avanti i nomi femminili 
singolari, qualunque sia la loro lettera iniziale, come cette 
fierté ; cette ame ; cette lùstoire ; cette haine. Ces , 
finalmente, si mette avanti tutt’ i nomi plurali^ di qua- 
lunque genere sieno , come ces caprices ; ces injustices ; 
ces histoires ; CES héros. 

Ce, unito ad un nome, si dice, come si vede dagli esempi,, 
delle persone e delle cose. 

Ce, unito al verbo Sire, è sempre maschile singolare, e 
vuole questo verbo al singolare eccetto quando è seguito 
dalla terza persona plurale. Questo pronome si applica in 
tuli’ i tempi semplici del detto verbo nel modo seguente. > 

INDICATIF INDICATIVO 

Présent . . Presente 

c’est moi sono io 

c’est toi ......... sei tu 

c’est lui , c’est elle c lui o è egli ; è ella o è lei 

cest nous ... siamo noi 

c’est opus siete voi 

ce sont eux , ce sont elles .. . sodo loro, o sono eglino, sono. 

elleno , o sono loro ec., 
Imparfait Imperfetto 

C t stetti 77101. •••••••#••.(• • » • I® 

c'était toi . . eri tu 

c’était lui , c’était elle era lui, era ella. 

c’était nous eravamo noi 

c’était vous eravate voi 

c’étaient eux, c’élaient elles. erano loro, erano elleno. 


■ / 
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Parfait dèfini Perfetto defluito 

re fut moi fui io, 

ce fut toi fosti tu 

ce fut lui , ce fut elle fu lui , fu ella 

ce fut nous fummo noi 

ce fut vous foste voi 

ce furent eux , ce furent elles. furono loro, furono elleno. 

Futur Futuro 

ce sera moi sarò io 

ce sera toi .. -. . . . sarai tu 

ce sera lui, ce sera elle.... sarà lui, sarà ella 
ce sera nous . . saremo noi 


ce sera vous sarete voi 

ce seronleux, ce seront elles. saranno loro, saranno elleno. 

SU BJONCTJF SOGGIUNTIVO 

P rè seni Presente 


( il faut ou ilfaudra 

que ce soil moi . ... ; 

t/ne ce soit toi 

que ce soit lui 

que ce soil elle 

que ce soit nous 

que ce soit vous 

que ce soient eitx 

que ce soient elles 

Imparfait 

( il fallait ou il fdudrait .. .. 

que ce flit moi 

que ce flit tot 

que ce fut lui 

que ce fut elle 

que ce fàt nous 

que ce fui vous 

que ce fussent eux 

que ce fussent elles, 


bisogna o bisognerà ) 

che sia io 

che sii tu 

che sia lui 

che sia ella 

che siamo noi 

che siate voi 

che sieno loro 

che sieno elleno. 

Imperfetto 

bisognava o bisognerebbe ) 

che fossi io 

che fossi tu 

che fosse lui 

che fosse ella 

che fossimo noi 

che foste voi 

che fossero loro 

che fossero elleno 



Digitized by Google 



( Ia6 ) 

Condilionnel présent Condizionale presente 

ce senti t moi sarei io 

ce serail toi « saresti tu 

ce senti t lui, ce serail elle, sarebbe lui, sarebbe ella 

ce serali nous saremmo noi 

ce serail sareste voi 

ce seraient eux , ce semi erti sarebbero loro, sarebbero el- 
elles. leno. 

Osseru azione. Ce , unito al verbo essere è una dici- 
tura felice che dà molta forza, della varietà e della grazia 
all’espressione: così ce furent les Phéniciens qui, les 
premiers , eie. dice più che les Phéniciens furent les pre- 
mieri qui Forma ancora diversi gallicismi propri a 

risvegliare l’attenzione pel piccante che spargono sul di- 
scorso , come c’est encourager le ménte que de le récom- 
penser , — c'est ne pas connaitre l’ esprit de la Science 
que de la mépriser — c’est une passion lem'ltle que la 
baine. 

Ce , unito ad un pronome relativo , non si dice clic delle 
cose. Esso è sempre maschile singolare , perchè non dinota 
che un oggetto vago il quale non può essere abbastanza spe- 
cificato perchè se ne conosca il genere ed il.pumcro , come 
ce qui jlalte est plus dangereux que ce qui offense. Deve 
essere immediatamente seguito dal suo relative^., ed in questo 
caso non può rivolgersi che per la chose , . come ce QirE 
( la chose que ) vous craignez le plus n est pas ce qu e 
( la chose que ) vous avet le plus à craindre. Où } e 
lequel sono i soli relativi che non possono unirsi a ce. La 
ragione ne è che ce , avendo un significato molto generale, 
ha bisogno d’ essere ristretto ; ciò che questi due relativi 
non potrebbero fare , atteso che non hanno la proprietà 
di particolarizzare. 

Ce è sovente impiegato per la persona o la cosa di cui 
si è già parlato) ed in questo caso, tiene luogo di il o 
elle. S’ impiega ce quando vi è dopo il verbo étre un so- 
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siantivo precedalo dall’ articolo o da un aggetiivo prepo- 
sitivo che ne fa la funzione, come lisez llomère et Vii- 
gilè , CE SONT LES DEUX PLUS GRANDS poÈtes de Pan - 
tiquité. La. douceur, Pajfabilité et une certaine urbanità 
distinguerti P /tornine qui vii dans le grand monde ; ce 
sont la 1 LEs rnarques auxquelles on le reconnait. Avez- 
vous lu Platon ? c’est un des plus beaux oénies 
de l’antiquité. Alcune persone pensano che non sarebbe un 
errore d’impiegare il o elle in queste frasi ; ma certamente 
questa maniera sarebbe meno elegante , meno conforme 
all’ uso , e meno nel genio della lingua francese. Ma se 
il verbo étre è seguito da un aggettivo o da un sostan- 
tivo preso aggettivamente , si deve far uso del pronome 
personale il o elle , come lisez Pomosi /iène et Cicéron ; 
i/s sont trÈs-éloquens. Pai vu l’/iópilal de Greenvich; 
il est m aon I piqué et uigne en tout cPune grande na- 
tion. Compteriez-vous sur Palò re? ignorez-vous qu’iL est 
homme à ne jamais revenir de ses premières idées? 

Osserp azione. Ce, ed il relativo che lo segue, for- 
mano , col verbo che precedono , il soggetto d’ un altra 
frase di cui il verbo è sempre étre: or étre può essere se- 
guito da un verbo , o da un aggettivo , o da un nom . 
Quando il verbo étre è seguito da un verbo , si ripete il 
dimostrativo ce, come ce que fai me le plus , c’est d’étre 
seul ; ce qui me tourmente , c’est , qu’on m’ interrompi à 
cheque instant. Quando è seguito d’un aggettivo, ce non 
si ripete , come ce que vous bldmez , est vérilablement 
b’dmab/e. Ma , quando è seguito da un sostantivo si è in 
libertà di ripetere o no il dimostrativo , eccetto nel caso 
d’un plurale o d’un pronome personale , perchè allora si * 
deve ripetere. Così si può dire ce que je dis est , ou c’est 
la vérité ; ma si deve dire ce qui me fàcile , ce sont les 
bélises qu’on ne cesse de faire ; ce qui m’arrache au sen- 
timent qui m’accable , c’est vous. 

Da ce e lui si è fatto celui. Si diceva altre volte c/7 
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da ce e il, come si dice ancora oggi ceux da ce e èuX. 

Celui ha due nsi nella lingua francese. Nel primo , è 
seguito da un nome preceduto dalla preposizione de , ed 
allora si dice delle persone e delle cose, come celui de 
rovs qui sera le plus diligent sera récompensé ; c/ioisisses 
celle des éditions qui vous paraltra la plus belle. 

Regola. Il pronome celui non deve rapportarsi ad un 
sostantivo preso in un senso indefinito ; cosi non si può 
dire : il faut que vous ayez soin de travailler uvee la grdee, 
et que vous remeltiez A Dieu celui de vous visiler. Biso- 
gnava restringere il senso generale de soin e dire : il faut 
que vous ayez un grand soin de eie. , perchè un pro- 
nome non può rapportarsi ad un nome senza articolo o 
qualche equivalente dell’articolo. 

Nel secondo uso , celui è seguito da qui o que relativo. 
Si dice allora più ordinariamente delle persone , come 
cedui qui ne pense qui A lui-méme dispense les autres d’y 
penser jamais. In questo caso si sopprime qualche volta 
celui , come qui veut trop se f aire craindre se fait rare - 
ment aimer. Questo giro ha della forza e dell’ eleganza. 

Ci e là sono de’ veri dimostrativi. Altre volte ci s’impie- 
gava solo, ma ne’ nostri giorni , si mette sempre al seguito 
d’ un nome, come cet homme-ci , quest’uomo. Là s’impiega 
solo , o al seguito d’ un nome , come cet homme-la; il est 
là. Impiegato solo significa dans ce lieu-là. È un ellissi. 

Ci indica 1’ oggetto più vicino ; là indica 1’ oggetto più 
distante, cosi diccsi ; celui-ci , celui-là. 

Ci è là , uniti a ce formeranno infine i due altri dimo- 
strativi ceci , cela, che non si dicono che delle cose. S’im- 
piegano soli , ma quando sono in opposizione , ceci dise- 
gna egualmente l’oggetto più vicino, e cela l’oggetto 
più lontano , come ceci nest que risible , mais cela me 
paralt atroce. {■ T 

Ossere azione. Nello stile familiare , cela può dirsi 
delle persone. Parlando d’un ragazzo, o delle genti della 
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campagna clic ai divertono, l’oso permette di dite cei.a 
< est heureux. 

De Pronomi indefiniti. 

I pronomi indefiniti sono delle parole di cui l’ attributo 
è di disegnare d’ una maniera indeterminata , e di avere 
rapporto ad un oggetto vago che non offre allo spirito alcuna 
idea fissa e precisa. Tutti que’clie si comprendono in questa 
classe non sono de’ veri pronomi; ma se ne tratta qui , per- 
chè presentano de’ dettagli che è essenziale di ben conoscere. 
Se ne distinguono di quattro sorte, cioè i,° que’clie non si 
uniscono a’nomi; 2.° que’che sono sempre uniti ai nomi; 

3. ° que’che s’impiegano ora uniti a’nomi ed ora no t 

4. '° finalmente , que’ che sono seguiti da que. 

De' Pronomi indefiniti che non si uniscono a? nomi* 

Questi pronomi sono on, si; quelqii’un , qualcheduno ; 
yuiconque , chiunque; thacun , ciascuno ; l'un , l’uno ; 
Vautre , l’altro, animi, altrui; personne , nessuno; fieri, 
niente. Queste parole sono veri pronomi , poiché non si 
uniscono a’ nomi a’ quali si rapportano , e che ai contrario 
esse li rimpiazzano. , ■ 

On sempre soggetto, dinota una specie di terza persona 
vaga ed indeterminata. E verisimilissimo eh’ esso si è for- 
mato per abbreviazione o per corruzione della parola kom* 
me. In fatti on parie ; od étudie , è come se si dicesse 
homme parie, uomo parla; domine èludie , uomo studia. 

Questo pronome, d’un uso estesissimo nella lingua fran- 
cese , non si dice assolutamente che delle persone , e regge 
sempre il verbo al singolare,, come on est. Litri riche et 
bien ) 'labile quand on a la diorite , si è ben ricco e ben 
abile quando si ha la carità; on ne cmignait pas tea repro- 

a. . 9 
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efies de la conscience , non si temevano i rimproveri della 
coscienza *. 

Si deve mettere ( P ) avanti on che segue et, ou , si, come 
si t.’on savail borner ses désirs, on s’épargnerait bien des 
maux , et lon se procurerait beaucoup cPavantages ; le 
lieu od’ l’on va. Si deve nondimeno eccettuare il caso ove 
il pronome on sarebbe seguito da /e, la, les, come et on 
la lira f in vece di et V on la lira, per evitare all’orec- 
chio un suono dispiacevole. 

Si osserva Ja medesima cosa dopo que , seguito da un 
verbo che comincia da un c che ha il suono di q , come 
on apprend beaucoup plus facile meni les eboses que l’on 
comperici) que celles que l’on ne comprend pas ; la 
, pareste est un défaut que l’on corriOe rarement. L’ orec- 
chio lo vuole così per evitare la ripetizione d’ un suono 
che la ferisce. Ma dopo que , seguito da un verbo che 
comincia per ogni altra lettera , si fa uso di on o di l’on , 
secondo che l’orecchio lo giudica a proposito» 

Regola. Si deve ripetere on avanti tutl’i verbi a’ quali 
serve di soggetto, come on le loue , on le blàme , on le 
menace , on le caresse ; mais quoiqu’on faste , on ne 
peut en venir à bout. 

* L’italiano deve rapportarsene al senso, e tradurre queste frasi al 
numero che conviene 3 intanto allorché queste diciture sono separate 
dall’ oggetto al quale si riferiscono da un numero di parole , è il solo 
caso nel quale ai abbaglia allorché in questi punti non si ha la destrezza 
di distinguere nel prosieguo ove questo verbo indeterminato si rapporta , 
eccone ancora due esempi pel plurale, Von beharqve dans sa vie les 

ACTIOH3 LES PLVS OPPOSE pS. CHATEAUBRIAND. Oh BRULÉ TlUÌt et 
jour sur les autels les pabfvms les plus exquis de V Orient. FÉ- ' 
bblon . — L’istesso può dirsi di tutt’i verbi impersonali, come p. e. 

Il y a dans la maison depuis dix ans un ha bit qui seri à tous les 
valete qui enlrent , de quelque taille qu’ils soient. Le Saoe. Il t aura 
pour sùreté réciproque les ótaoes doni je voutt ai parie. Fénéloh. In 
questi due esempi il primo verbo si rapporta al singolare habit , ed il 
secondo al plurale òtages. 
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Ossere azione. Quando si ripete il pronome pn , si 
deve far rapportare ad un solo e medesimo soggetto. Questa 
frase, on croil éii'e aimé , et Von ne volta aime pas, non 
è giusta. Bisogna dire, on croil élre aimé , et on ne l'est 
pas, che spiegandosi a senso vuole dire uno ( ciascuno ) 

CRUDE ESSERE AMATO, ed Uno ( CIASCUNO ) NON EO È, giro 

lungo in italiano , ma elegantissimo in francese. 

Quelqu’ un ha due significati diflerenli, secondo che è 
senza rapporto ad un nome , o che è con rapporto ad un 
nome. Nel primo caso, significa ime personne , e non si 
dice delle cose. Esso non prende il femminile ed il plu- 
rale che quando è soggetto , come quelqu’ ime qui vous 
a vu me Va dii; quelques-uns assurent. Fuori di questo 
-caso, è sempre maschile singolare, come quelqu'un croil- 
il aux revenans? je tiene de quelqu'un ; fai ouì dire à 
quelqu’un. Sarebbe un errore di dire, je connais quel- 
qu'une ; faime quelques-uns ; j’ai parlò à quelques- 
uns. Qualunque ne sia la ragione, l’uso vuole così. 

Si diceva altre volte un quelqu’un , un quelque chose , 
ma si è proscritta questa maniera di esprimersi. 

Nel secondo caso, quelqu’un si. dice delle persone e delle 
cose, e prende il genere ed il numero. È ordinariamente 
seguito da un nome o da un pronome preceduto dal pro- 
nome en o dalla preposizione de , come connaissez - vous 
quelques-uns de ces Messieurs ? quelqtjes -unes de 
ces Dames? J’en connais quelques-uns y quelques- 
unes. Si dice ordinariamente, perchè può impiegarsi solo 
quando il nome e sottinteso, come nous attendons des hom- 
mes ; il en viendra quelqu’un. Plusieurs femmes m’ont 
promis de venir; il en viendra quèi.qu'u ne. 

Quiconque significa , quelque personne que ce soit. È 
senza plurale ed è maschile. Non si dice mai che delle per- 
sone. Ha ciò di particolare, che rinchiude il relativo qui 
ed il suo antecedente, in maniera che può nel medesimo 
tempo servire di soggetto a due verbi , o essere reggi- 
\ * 
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mento d’un verbo e soggetto d’ un altro , come quicon- 
qub connaIt les kommes Àpprend à .Veri dèfier ; ce dìs- 
cou rs s’adresse à qUJconque est coupable. 

L’ Accademia osserva che questo pronome è qualche volta 
femminile, e che si può dire, parlando bile donne, qui- 
conque de vous sera assez hard/e pour médire de mai , 
je Veri /eroi repentir. Ma , per evitare di dare un genere 
ad una parola d’uu significalo così vago , non varrebbe 

meglio dire , celie de vous qui sera assez hardie 

Chacun , ciascuno , si dice delle persone e delle cose , 
e si mette per chaque personne , ogni persona ; chaque 
c/tose , ogni cosa , come allez - vous- e n chacun chez- 
vous ; rerneltez ces médailles chacun e en sa place. Questa 
voce non ha plurale, ma prende il genere come sì può 
vedere dall’ultimo esempio. Serve al medesimo uso che 
quelqu’un , e , come questo pronome , non si dice che delle 
persone, quando è senza rapporto. Quando è seguito da un 
nome o da un pronome , vuole la preposizione de al suo 
. , seguito, come éprouvez séparément chacun de ros amis , 
et voyez combien il en est de sincères : peut-étre Irouve - 
rez-vous un ennemi dans chacun d’eux. » 

Non si dice più. un chacun , nè tout chacun. 

Si presenta qui una difficoltà tanto più imbarazzante, 
che la sua soluzione dipende da una metafisica sottilissima. 
Chacun , sebbene sempre singolare, è ora seguito da son , 
sa, ses , ed ora da leur , leurs. Ecco le regole che si danno. 

i.* Regola. Si deve sempre impiegare son , sa , ses , 
nelle frasi ove non vi è plurale di cui cfiacun sia il di- 
stributivo , come nous récompenserons chacun selon son 
rnérite ; il donna à chacun sJ pari; que chacun songe à 
ses affai re s. 

a.“ Regola. Nelle frasi ove Ma in quelle ove chacun 
chacun contrasta con un piu- contrasta con un plurale al 
rale, al quale esso appartie- quale esso appartiene, si deve 
ne, si deve impiegare son, impiegare leur, leurs, quan- 
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sa, ses, quando il rapporto do il rapporto di poss(Ssione 
di possessione risponde più risponde più direttamente al 
direttamente al distributivo plurale. Les lio/nmés devraieht 
singolare. avoir , chacun pour leur 

Rem ette z ces médail/es propre intèrèt , de V amour 
chacune en sa place. Les les uns pour les autres. A- 
hommes devraient s’ai/ner lexandre voulut que les bÉ- 
mutuellemenl chacun pour tes memes et les Mu- 
sati propre inlèrét. J!s ont Rajlles des e/lles té- 
tous apporle des offraudes au moignassent , cn Acuti e en 
tempie , ciiacun selon ses leur manière , leur dou- 
moyens et sa dévotion. leur de la mort cP Ephestion. 

Quando il verbo non ba reggimento diretto, la difficoltà 
è più grande. Bisogna allora esaminare se il reggimento 
indiretto non è che accessorio, cioè che si pnòsupprimere, 
senza che il senso principale ne soffia ; o pure se questo 
reggimento .indiretto è legato, pel senso, d’ una maniera 
indivisibile col verbo , e che non si potrebbe supprimere 
senza nuocere al verbo. Nel primo caso , chacun deve esser 
seguito da son , sa, ses, e nel secondo da leur, leurs . 
Cosi si dirà : Tous les juges ont opiné , chacun selon 

ses lumie resi Ils ont prononcé , chacun selon sa con - 
Science, perchè i/s ont opiné, ils ont prononcé offrono un 
senso Unito , e che i reggimenti indiretti che seguono espri- 
mono una 'circostanza particolare , della quale non si ha 
bisogno per capire il senso. Ma si dirà con leur: Il vit 
Uomère et Esope , qui venaient , chacun , de leur 
maison ; attesoché il verbo venir esprimerebbe qui un’a- 
zione incompleta , se si togliesse il ìeggimento indiretto di 
leur maison; quando si viene da qualche luogo il reggi- 
mento indiretto è dunque indispensabile. 

L'un l’autre prende i due numeri ed i due generi. Fa al 
femminino singolare Pune Pautre, l’una l’altra, ed al plu- 
rale les uns les autres, gli uni gli altri; les unes les au- 
tres, le utic le altre. Si dice delle persone e delle cose , 
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e prende l’articolo avanti ciascuna delle due parole die 
1» compongono. 

Queste due parole s’impiegano congiuntamente o separa- 
tamente: impiegate congiuntamente, esprimono un rapporto 
reciproco tra molte persone o molte cose, come on doit se 
secourir l'un l'autre. L'un figura nelle frasi come sog- 
getto ; l'autre si ci mostra come reggimento : per cui non 
vi è che quest’ultimo che prenda delle preposizioni , come 
i/s médisent l'un de l'autre. Il a manqué aux ègards 
que l’on se doit muluellement r.Es uns aux autres. 

Osservazione. L'un et l’autre , ha un significato dif- 
ferente di Vun l’autre. Non si debbono confondere. Quando 
si dice ils se détruisent l’un et l’autre , ciò signi- 
fica che 1’ uno si distrugge, e che l’altro si distrugge an- 
cora. Ma , le feu et l’eau se détruisent l’un l'autre, vuole 
dire che l’uno di questi elementi distrugge l’altro. 

Queste due parole impiegate separatamente dinotano divi- 
sione. Allora non formano più un solo pronome; ne for- 
mano due , che figurano nelle frasi a’ medesimi titoli dei 
sostantivi , l’un può avere una preposizione come l'autre. 
Il primo si mette per la persona o la cosa di cui si è pri- 
ma parlato , ed il secondo per la persona o la cosa della 
quale si è parlato in ultimo luogo , come les passiona 
s'entendent les unes avec les autres ; si i’on se laisse aux 
unes , on atlire les autres. 

Autrui significa in generale les autres, e si dice delle 
persone. È raro che si applichi ad un solo. Esso non ha nè 
genere nè numero , non si unisce mai ad un aggettivo , e 
non comparisce nelle frasi che preceduto da una preposi- 
zione, come n’enviez pas le bien d' autrui ; ne faites pas 
a' autrui ce que vous ne voudriez pas qu on vous fit. 

I Gramatici propongono una difficoltà sopra questo pro- 
nome , cioè, se si possono sempre fare rapportare a autrui 
i pronomi possessivi son , sa , ses , leur , leurs. 

j.* Regola. Si debbono fare rapportare a autrui i pro- 
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nomi possessivi son, sa, ses, leur , hurs, quando i sostantivi 
a’ quali questi pronomi sono uniti sono preceduti da una pre- 
posizione , come vous pouvez è pause r les inléréts d’jutrui, 
sans élre le panégyrisle de tovtes leurs nctions. 

2.* Regola. Bisogna servirsi dei relativo en e dell’arti- 
colo , in vece de’ possessivi son, sa, ses , leur, leurs, \ 
quando i sostantivi a’ quali i pronomi sarebbero uniti sono 
senza preposizione , come épousez les inléréts d' avtrui , 
mais gardez-vous bien d’en épouser ies querelle». Leurs 
querelles , sarebbe un errore. 

Personne è sostantivo o pronome; ma, a qualunque classe 
eli’ esso appartenga , non si dice mai delle cose. Personne ' 
sostantivo è sempre femminino , in vece che personne pro- 
nome è sempre maschile singolare. 

Personne, pronome, significa, nul , niuno; o qui que 
ce soit , chi che si sia , o quelqilun , qualcheduno. 

Quando significa nul , o qui que ce soit « è sempre ma- 
li sellile, dice l’Àccadefnia , e sempre preceduto o seguito 
» dalia negazione, e non si dice che al singolare. Bisogna 
» eccettuare le frasi che interrogano ove si supprime la 
u negazione. » Il n’y a personne si peu inslruit des af- 
fline qui ne snelle , eie. s personne ne sait s'il est di- 
gne d’ amour ou de baine , eie. Celle place lui convieni 
mieux qu à personne. Nel senso di qui que ce soit , non 
s’ impiega che nelle frasi che dinotano esclusione. Y a-t-d 
quel qui un ici ? Personne. Ma personne non è qiii per 
ellissi? per il n'y a personne? Cosi, in questo caso, non 
è mai senza una negazione espressa o sottintesa. 

Quando significa quelquun, non s’ impiega d’ordinario 
che in soggetto e nelle frasi interrogative o di dubbio. Al- 
lora è sempre senza negazione , come je iloute que per- 
sonne ait mieux peint la nature (lana son aimable sim- 
pticité que V ingénieux et sensible Gessner-, personne a-i- 
it Jarnais contè plus naivement que La Foniaine? y a~t il 
personne c V assez bardi ? 
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Rien è ancora nome o pronome. Rien nome significa 
eh ose de peu de valeur. Rien pronome , è sempre maschile 
^ingoiare, non si dice che deile cose, ed ha due eccezioni 
differenti , secondo che s’impiega con negazione o senza. - 

Quando è con negazione , significa nulle chose , nessuna 
cosa,; come il vaut mieux ne rien f aire , que de f aire 
dea riens j il ne s’ applique à rien de solide. 

Ossere azione. Rien significa anche nulle chose, quan- 
do , seoza negazione, è unito al verbo compier contare, 
come quand on tieni de pareils c/iscours , on donne à pen- 
ser que l’on comete pour rien laveria , l’honneur et la 
probità. Il compte pour rien (ous les services quon ' 
lui rend. 

Rien senza negazione , significa quelque chose , e non 
è d’uso che in alcune frasi interrogative o di dubbio, come 
y a-t-il rien de plus rare qu un demi-savanl modeste ? 
rien Jlatle-t-il si délicieusement l’ esprit et l’oreìlle , 
qu un discours sagement pensé et hoblement exprimé? 

Rien in reggimento diretto , si mette ne’ tempi semplici 
dopo il verbo ; e ne’ tempi composti tra 1’ ausiliario ed il 
verbo , come il ne dii rien ; il ria rien dit. Ma quando 
è reggimento d’ un infinito, si mette avanti questo infinito , 
come j.e ne puis vnus rien donner. In reggimento indir 
retto , si mette sempre dopo il verbo , come il ne pense 
à rien ; il ne s’ occupe de rien. 

Rien regge la prepostone de avanti l’aggettivo , come 
est- il rien de plus délicieux? vi è niente di più delizioso? 

De' Pronomi indefiniti che sono sempre uniti 
a nomi. 

Questi pronomi sono quelque , qualche ; chaque , ciar 
&cuno ; quelconque , qualunque ; certain , certo. 

È con molta improprietà che si situano queste quattro 
parole nella classe de’ pronomi. Queste sono de’ veri ag- 
gettivi, alla verità, vaghi, ma che mai fanno le veci d’ un 
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nome : tanto è vero di dire che la logica ha avuta poca 
parie alla formazione delle lingue. v 

Quelque non dinota niente di determinato; significa un 
ou plusieurs enlre un plus grand nomò re. Si dice delle 
persone e delle cose, ed è de’ due geneii e de’ due nu- 
meri , come quelque auteur, qualche autore ; quelques 
livrea , alcuni libri ; quelque nouvelle , qualche notizia ; 
quelques penonnes , alcune persone. * ! 

Cinque , de’ due generi , ma senza plurale, è un agget- , 
livo distributivo che disegna una persona o una cosa presa 
separatamente , come chaque homme à ses goiils et che- 
que pciys ses usages ; chaque téle, chaque avis. . i 
Ossere azione. Chaque si situa sempre avanti un sostan- 
tivo. Si deve dire le prix est de six franca chacun ou 
chacune *, e non de six franca chaque. Questo chaque alla 
fine d’ una frase non è francese. 

Quelconque , aggettivo de’ due generi, significa quel que 
ce soit ; quel qu' il soit ; quelle qu' elle soit. S’ impiega colla 
negazione, ed è sempre dopo di essa. In questo caso, non 
può mettersi che al singolare. Si dice principalmente delle 
cose. Il ne lui est demeuré chose quelconque ; il n’y a 
raison quelconque qui / uisse Py obliger. 11 suo impiego 
più frequente è in istile di pratica. JVonoòstant opposi- 
t ion ou appellation quelconque. Si dice qualche volta 
delle persone; il n’y a homme quelconque **. 

Esso può anche impiegarsi senza negazione in istile dida- 
scalico , ed allora prende il plorale , come une ligne quelcon- 
que étant donnée ; deux points quelconques ètant donnés. 

Cerlain significa ordinariamente, quelque; si dice delle 
persone e delle cose. Esso prende un ; uno; une , una ; 
come un certa jn auteur ( si dice anche certain auteur, 
e questo giro sembra più usitato ); une certaine femma. 

* * Chacun s ’ impiega solo e senza il sostantivo. Ciucia à son métter 
dei t toujours s’attachtr. li Ac ADr.utB. 

** Vedi p. 49 la situazione di questo aggettivo pronominale. 
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De' Pronomi indefiniti che s r impiegano ora uniti 
«’ nomi , ed ora senza essere uniti ad essi. 

Questi pronomi sono nul , ninno ; ciac un , alcuno ; pas 
un, neppur uno; autre , altro; /’ un et l* mitre', l’uno e 
l’altro; mème , stesso; tei, tale; piu sicuri , molti; tout , 
tutto. Questo parole sono de’ veri pronomi quando sono 
impiegati soli; ma sono aggettivi quando sono uniti a’ nomi. 

Nut, aucun, pas un, sia come pronomi , sia come ag- 
gettivi, dinotano esclusione. Essi hanno ad un dipresso il 
medesimo significato, ma non s’impiegano nel caso l’uno 
per l’ altro. Queste parole sono sempre accompagnate da 
una negazione, eccetto aucun, che non ne prende nelle 
frasi d'interrogazione o di dubbio , come si vedrà ben presto. 

A Tul pronome, significa personne. Nega pih fortemente 
degli altri , è maschile singolare , e si mette sempre in 
soggetto, come nul ne sait s’il est digne d* amour oh de 
baine ; nul n’aime à fréquenter les f ripone, dii n'estfri- 
pan lui-méme. 

Nul aggettivo , prende il genere femminile , ma non il 
plurale, come nulle véri tè dans ce tableau ; nulle de 
ces dames nest sorde. 

Osservazione. Nul ha un plurale quando significa 
qui ri est d’aucune valeur , come ces traitès, ces contrats 
soni N ULS. 

Vi sono de’ Gramatici che pensano che nul, aggettivo, 
si unisce benissimo ad un nome in reggimento , come cet 
homme est si entélé , quii ne se re nd à nulle raison. 
Ma ve ne sono altri che vogliono che in questo caso si 
preferisca aucun, e che si dica, cet homme est si entélé, ' 
qui il ne se rend à aucunje raisor. È meglio adottare 
quest’ ultimo sentimento, ma senza condannare il primo, che 
l’Accademia autorizza, poiché dice, il ida nulle exacti- 
tude ; cela nest de, nul usage . ' 
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Si dice nulle pari, in nessun luogo, cosi, l'hornme n'a 
NUj.r.E part de retrciite plus tranquille , ni où il soit 
avec plus de libertà que dans son ame. 

Aucun , pronome, non si dice più che al singolare nel 
senso di quelqu'un. Se si dice ancora al plurale , ciò non 
è che nello . stile di corte , ce fail est raconté par au- 
cc/ns , e nello stile burlesco, aucuns on dit quen ce 
siècle félon etc. D' aucuns croiront que j’en suis amou- 
reux. In questo caso è senza negazione. 

Aucun aggettivo, s’impiega ordinariamente colla nega- 
zione , come vous u'avez aucxjn moyen de rèussir dans 
cetle affaire ; aucune des par/ies ne s’est présentée ; je 
ne le veiix en jucune manière. Muli a di meno si dice 
nel senso affirmativo , secondo l’Accademia , il a obtenu 
ce qu’il demandali sana aucuns frais , ma ciò si dice 
nello stile di corte. ( de palais che dice il Francese ). 

Si dice ordinariamente, perchè s’ impiega senza negazione 
nelle frasi d’ interrogazione o di dubbio , come aucun /tom- 
aie fut-il jamais plus heureux? La plus belle comparaison 
qu’il y ait peut-étre eri aucune langue est celle que Pope 
a ti rèe des Alpes , dans son Essai sur la cri/ique. 

Ossere azione. Si trova nel dizionario dell’Accademia 
5.* edizione che aucun s’impiega raramente al plurale nel 
senso negativo , ma che si può dire intanto , il ne m’a 
renda aucuns soins ; il n'a fait aucun es dispositions , 
aucuns préparatifs ; il n'a fait aucuns frais. > 

Pas un, neppur uno, pronome, non s’impiega che in 
soggetto; pas un ne le croit, pas un ne le dit. Bisogna 
servirsene nello stile familiare , o nelle espressioni prover- 
biali. Il est aussi savant que pas un. 

Pas un , aggettivo , prende il fe/nminile , ma non prende 
mai il plurale. Dinota una esclusione più generale dell' ag- 
gettivo aucun , come de tous le s ouvrages , il n’y eri 'a 
pas un sans dèfaul. Non si può impiegare nelle frasi di 
dubbio. 
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Nul, (incuti , pas un , vogliono la preposizione de avari t» 
il sostantivo, o il pronome ehe li segue, come nul dm 
vous n’a droit de se plaindre ; n'achetez aucune de cee 
GRAVURES { il n‘y a PAS UN DE CES TABLEAU X qui 
ne svit (Puh grand maitre. 

Osservazione. j4ucun e pas un s’impiegano nelle frasi-- 
senza essere in apparenza uniti ad un sostantivo ; ma non 
lasciano d’essere aggettivi, se sono preceduti dal pronome 
relativo e«, come de toutes les nations de la terre il n'y 
en a aucune qui n dii une idée au moine confuse de 
la diviniti ; du grand nombre d'amis qui vous accablent 
dans la prospériiè , il ne vous en reste souvent pas un 
dans l’adversitè. 

sdutte de’ due numeri e de’due generi, è pronome o- 
aggettivo, e serve a distinguere le persone e le cose. 

È pronome, allorché non è unito ad un sostantivo-, 
come un autre pourrait-il vous ètte plus utile ? Nulla 
di meno, in questo caso, tiene più della natura deli’ag» 
gettivo che di quella del pronome f poiché è realmente 
unito ad un sostantivo sotto inteso : un autre sta in vece 
di un autre homme. 

È aggettivo, o quando è unito ad un nome, o quando 
è preceduto dal pronome en , o che vi è ellissi nelle 
frasi , come les anciens ne croyaient pas qu’il y eut un 
autre monde. Le tempie de Salomon ayant été détruit 
on en rebàtit un autre par ordre de Cyrus. Ou ne 
peut étre heureux en cetle vie et en l autre. 

L'un et Punire indicano l’unione di molte persone o 
di molte cose, c sono de’due generi c de’ due numeri. 
Sono pronomi quando non so»o uniti ad un sostantivo , 
come quando si dice / parlando di due autori , l'un et 
la ut re rapporient le méme flit. Ma sono aggettivi quando 
si uniscono ad un sostantivo singolare , come il est très-- 
rara quoti se serve égalemcnl bica de l'une et de l’ au- 
tre mairi. 
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La preposizione che è avanti l'un, si ripete avanti /*<m- 
tre , come il est l’ami de l’un et de Vautre; je ne l’ai 
full ni poctr l’un ni pour l’autre. 

11 verbo che ha per soggetto l’un et V mitre , o ni Vun 
ni l’aulre , deve mettersi al plurale , così in vece di dire 
Vune et l’autre est bonne ; ni Vun ni V aulte n’afaitson 
elevai r , bisogna dire Vune et Vautre soni bonnes\ ni l’un 
ni Vautre n’ont fait leur devoir; cosi ni la douceur ni 
la force n’y peuvent rien ; ni Vor ni la grandenr ne nous 
rendent heureux. 

Colla disgiuntiva ou il verbo si metterà al singolare , 
come Vun ou Vautre exendra avec mai. 

Mime può essere consideralo come pronome o come ag- 
gettivo , ed è de’ due generi e de’ due numeri. 

Considerato come pronome , disegna identità’ , cioè , 
che la persona o la cosa di cui si parla non è altra che 
quella della quale si è parlato, come , parlando d’un uomo, 
le mÈme m’est venu voir ; e parlando d’un affare , .je 
travaille toujours à la mème. 

Considerato come aggettivo , può significare identità’ o 
tarita’ , c precede sempre il sostantivo che accompagna, 
come c est le mème soleil qui éclaire toutes les nations 
de la terre. Il est rare de trouver deux personnes du 
mème caractère. 

Mème ha ancora un altro uso; esso è messo al seguito 
de’ nomi o de’ pronomi per dare più forza al discorso, come 
c’est la verlu mème; c’est moi-M ème ; ce soni les gràces 
MÈmes. Vedi volume i.° p. 26. 

Ossereazione. Mème non prende qualche volta il plu- 
rale , quando per dare più forza al discorso si supprimc la 
congiunzione et, e che si traspone mème dopo il sostan- 
tivo, come les hommes , les animaux , les plantes mème 
soni sensib/es aux bienfaits. In questo caso , è un puro 
avverbio messo per a assi , de plus , eie. 

Tel è pronome o aggettivo, c prende il genere femminino. 
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Tel , pronome , si mette per una persona che si vuole 
disegnare d’una meniera indeterminata, come Vorage torn- 
eerà sur tel qui ny pense pas , o in vece d’ un nome di 

persona , come qui vous Va dii? un tel; o infine 

in certe frasi ove forma un gallicismo , come tel séme qui 
souvent ne ncueille pas. Tel è messo per celui. 

Tel , aggettivo , dinota il paragone d’ una persona o 
d’una cosa ad un’altra, ma senza esprimere in che questa 
persona, o questa cosa è paragonata, come un homme tee 
que vous est né pour aspirer à la gioire; Vobstination 
des incrèdules est tet.le Qu’-on ne doit pas espèrer d'eri 
venir aisément à bout. In quest’ ultimo esempio Ielle è per 
si grande. 

Plusieurs è pronome o aggettivo de’ due generi ed è 
sempre plurale. 

Plusieurs, pronome , si dice delle persone , e ne dise- 
gna un numero indeterminato, come peusieurs ont cru le 
monde éternel ; plusieurs se soni trompés en voulant 
tromper les autres. 

Plusieurs , aggettivo, si dice delle persone e delle cose, 
come plusieurs philpsophes se soni trompés ; plusieurs 
hisloriens ont raconlé ; il a pnru celle année plusieurs 
livres iniéressans. 

Tout è pronome e aggettivo, e prende i due numeri ed i 
due generi. Non disegnando che una quantità vaga , generale 
e non determinata, non prende mai l’articolo, come tout 
homme est sujet à l’erreur; j’ai tout vu et tout observé. 

Tout , pronome , è sempre maschile singolare , e significa 
toule chose , come tout doit dans nolre coeur céder à 
l’équilé ; il rii de tout ; il se tnoque de tout. 

Questo pronome in reggimento diretto si situa ne’ tempi 
semplici dopo il verbo, come il avoue tout , e ne’ tempi 
composti tra l’ausiliario ed il verbo, come il a tout avoué. 
Ma in reggimento indiretto , si situa sempre dopo il verbo 
e ne’ tempi semplici e ne’ tempi composti , come il pense 
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« tout ; il a pensé à tout. L’ istessa regola si osserva 
all’ infinito. < 

Tout , aggettivo , ba due significali ben differenti: o signi- 
fica la gènéralité et Veritière ètendue d’ urie chose ; ed in 
questo caso , vuole l’ articolo avanti il nome al quale è 
unito , come tout le monde ; tous le» homrnes ; touTS 
la Jamille o significa c/iaque , ed allora non vuole l’arti- 
colo avanti il nome che accompagna , come tout bien est 
dèsirable ; tout komme est sujet à la mori. Nell’ ultimo 
significato c sempre maschile. 

Pici primo significato, tout può accompagnare non sola- 
mente i pronomi possessivi, come tous ses amis, tous mes 
parens-, tout leur argenta ma ancora i dieci seguenti nous, 
nous , etix , ce, celui , ceci , cela, celui-ci , celuì-là, le.- 
Esso si mette sempre al seguito de' tre primi, come, nous 
tous ; vous tous', eux tous ; ma figura avanti i dimostra- 
tivi, come tout ce; tous ceux\ tout ceci ec. Le non lo 
vuole immediatamente nè avanti nè dopo di esso , ma lo 
rimanda dopo il verbo ne’lempi composti, come je les qi 
tous éprouvés , et je les trouve tous très-bons. 

Tout significa ancora tout-à-fait , entièrement, quelque ; in 
questo caso esso è assoggettato ad alcune regole particolari. 

J.* Regoi-a. Tout , messo per una di queste tre parole, 
non cambia numero avanti un aggettivo maschile, cosi : 
Les enfans tout aimables qu’its sont, ne laissent pas 
cVavoir bien dea dèfauts ; ils sont tout interdite ; les 
chevaux qui ont le poil roux sont ou tout bons ou tout 
mauvais. 

2.* Regola. Tout , messo Ma prende il genere ed il 
per una di queste tre parole, numero avanti un aggettivo 
non prende nè genere nè nu- femminile che comincia per 
mero avanti un aggettivo una consonante , come : 
femminile che comincia da Cette jeune personne est 
vocale o da li muta , come toute honteuse de s’ètre ex- 
La verta , tout austère primée cornine elle l’a fait. 
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quelle est , fait goùter de ( Elles furent TovTeS sur* 

véritable » plaisirs. prises de nous vair. 

Ita valeur , tout hèro'ique Cer/ex , tu me dis là uni 
quelle est , ne suffit pas pour chose tovtb nouvelle. Mo -* 
/aire les héros. MassillOn. 1.1 È re. 

3.* Rboola. Tout, messo per una di queste tre parole , 
non prende nè genere nè numero avanti un aggettivo lem* 
minile che comincia. , da una consonante, quando tout è 
immediatamente seguito da un avverbio , come elles sont 
tout aussi frxitches ; elle est tout aìnsj que vous , ou 
elle est tout comme vous ; celte eau caule tout docce -* 
ment. 

Ma tout quando precede l’ aggettivo aulte seguito da un 
sostantivo espresso o sottinteso k in questo caso , il signi- „ 
ficaio di chaque , che è allora aggettivo , e consequente-* 
mente si accorda , come voilà la paix dont fai joui , toutE 
aulre me parati une fable ou un songe. Fénélon. 

Infine tout è avverbio quando precede un gerundio, o 
upa preposizione ed un sostantivo , rimpiazzando l’ uno e 
1’ altro un avverbio , come. Elle lui dii tout en riant ; 
elle se tient tout de travers ; leurs regards ètaient tout 
en feu; leurs amis étaient tout en colere. Talora è un’ 
semplice riempitivo ,• come il parie tout haut; il lui die 
tout /roidement ; tout comme il vous plaira. Dicesi 
anche je Cai acheté tout fait , l’ho comprato bello e 
fatto; je l'ai pria tout fait , l’ho preso fatto e buono ec. 

De’ Tronomi indefiniti che sono seguiti da que. 

Questi pronomi sono qui que ce soit , chicchessia; quel 
que ce soit, checchessia, quoi que, checché; quelque... 

que, per che; quel que, qualunque; tout que, 

benché ec. 

Quoi que ce soit, sempre maschile singolare, non si 
dice che delle persone. S’impiega senza negazione o con 
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TVpgairone, Sema negazione, significa quiconqae , quelque 
personne que ce soit , come qui quii ce sOit qui vietine 
xhtes que je sùis occupi ; J ' qui que ce soit que nous 
parlions , nous devous éire polis. Preceduto o seguito dalla 
negazione , significa personne , nessuno , come vn ne doil 
jamais purler mal de qui que ce soit qui que ce 
soit ne ni a prévenu cantre vous. 

Quoi que ce soit , sempre maschile singolare , non si 
dice che delle cose : s’ impiega ancora senza negazione o 
«olla negazione. Senza negazione, significa quelque chose 
que ce soit , qualunque cosa sia, come quoi que ce soit 
quii ' f asse , il quitte sur-le-champ , quandson devoir Cap- 
pelle. Colla negazione, significa rien , niente; come quel- 
que genie qu’on ait , on ne peut sans application excel- 
ier en quoi que ce soit. 

Osserf azione. Si dice ancora qui que ce fui , chiun- 
que fosse ; quoi que ce fui , qualunque cosa fosse , se 
la frase esige l’ impiego dell* imperfetto , come , qui que 
Ce e ut qui lui parlai , il ne répondail rien ; quoi que 
CE Flit qu’il fit , il élait distrait. 

Quoi que , sempre maschile singolare non si dice che 
delie cose; significa quelque chose que, come quoi que 

vous disiez , quoi que vous fassiez , vous ne dèlruirez 

, * 

pas ses preventions ; a quoi que vous vous occupiez , 
donnez-y toute votre aUenlion. 

Osserf AZIONE. L’ armonia e .spesso la chiarezza , esi- 
gono die si preferisca quelque chose que , qualunque cosa 
che , a quoi que , che che. 

Quelque que , ha due significati differenti; unito 

ad un sostantivo significa quel qae soit le que ; ed 

in questo caso, prende il genere ed il numero del sostan- 
tivo , perchè non è realmente che aggettivo, come QUEL* Y 
que raso que vous ayez , QUELQUES JilCII EssEs que vous" 
possédiez , vous ne devez pas vous énorgueil/ir. Questa 
regola ha luogo quando il sostantivo è immediatamente 
a. . io 
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preceduto o seguito da un aggettivo , coinè qvelques BELr 
les actioss quii /asse ; quelques peines affreuses qu’if 
dévore , poiché 1 ’ addizione dell’ aggettivo non cambia niente 
alla natura di quelque , che modifica nel medesimo tempo 
il sostantivo e questo aggettivo. 

Ma , quando è unito ad un aggettivo separato dal suo 
sostantivo, significa quoi que-, à quelque pnint que. Esso 
cambia allora di natura -, cessa d’ essere aggettivo , diviene 
un vero avverbio , e per conseguenza non prende il segno 
del plurale , come les choses qui font plaisir à croire senni 
toujours crues , quelque v ai nes et quelque vérai- 
sonn adi.es qu’e/les puissent étre. 

Quel que , significa la medesima cosa che quelque 

que , avanti un sostantivo ; si dice delle persone c delle 
cose , e prende il genere ed il numero , come les criminels 
doivent ètte punis , quels qu‘ ils puissent ètte ; que/les 
que soient les offre s d’un e/memi , on doil toujours s’en 
défier. Questo pronome non s’ impiega che in soggetto. 

Quantunque quel que e quelque que significhino 

la medesima cosa , non s’ impiegano 1 ’ uno per l’ altro ; 
s’ impiegano nelle frasi secondo jl posto clic il sostantivo 
vi occupa. Se si mette il sostantivo dopo il pronome , Si 
fa uso di quelque , come si può vedere per gli esempi che 
se ne sono dati. Ma bisogna servirsi di quel , se si vuol 
rimandare il sostantivo dopo il relativo que ed il verbo j 
come QUEL QUE SOIT LE BANG que VOUS OCCUpiez J QUEL- 
LEs que soient leS richesses que vous possédie z , vous 
ne devess pas vous énorgueillir. 

Tel que serve al paragone , come on craint de se voir 
tei. Qu'pn est , parce qu’on n’est pas tel qu’oh devrait 
étre. È un errore d’ impiegare quel que , in vece di tel que.. 

Si è parlalo ne’ pronomi antecedenti di tout. . . que p 143. 

OssereAzione. Tel que e tout que, reggono l’ in- 

dicativo, perche le frasi ove e^si entrano, esprimendo che 
una cosa è, escludono ogni idea d' incertezza o di desiderio. 
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Non c inutile di prevenirne gli studiosi, i quali', non cono- 
scendo il genio della lingua francese , non veggono delle 
gradazioni che spesso anche sfuggouo a’Francesi medesimi. 

Del Verbo. 

11 v buso è una parola che esprime o un’ azione fatta , 
o un* azione ricevuta dal soggetto ; o pure non significa elle 
lo stato del soggetto. 

11 soggetto è la persona o la cosa di cui si parla. Quando 
si dice le rnenteur offesse Dieu , le menteur è il 
soggetto che fa l’azione di offendere. Se si dice le men- 
feur sera putii , le menteur è il soggetto che riceverà 
la punizione. Se ’o dico: moti frère repose ; ce Ho re 
PEsÈ ; queste parole repose , pese , indicano qui una 
sorta di stato del fratello c del libro. * 

I verbi si dividono in cinque classi , cioè 

le verde aciif. il verbo' attivo 

le verde passi/'. il verbo passivo 

le verde neutre... il verbo neutro 

le verde pronorpinal il verbo pronominale 

le verde impersonriel ou uni- il verbo impersonale o uni* 

personnet. personale. 

Del Verbo attivo. 

II verbo attivo è quello che esprime un’azione fatta dal 
soggetto, come Dieu récom penserà Ics don », et pus ira 
les mécdans. Si conosce anche allorché può rivolgersi in 
passivo , e quando dopo il presente dell’indicativo ** si può 

* Tutte le volte che portiamo un giudizio , possiamo distinguere tre 
cose; IL soggetto , il VERBO e i/ bttributo. Quando diciamo la 
cerlu est aimable , la verta è il sodo etto che enunciamo con questa 
proposizione ‘aimable è z’ attributo che assicuriamo convenire alla 
virtù ; est è il verbo , la parola per la quale noi dichiariamo questa 
attribuzione di qualità. 1 •• 

** Si dice dopo il presente deli,’ indicativo , affinchè non si creda rhe 
in faste tomber , laisser courir , i vèrbi tomber , coutil' sieno verbi attivi, 
perchè si dite /aire tomber queliju'un , laisser courir ijueltju’un. 

★ 
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mettere quelqu’un , quelque chose. Cosi t timer , amare, è 
un verbo attivo perché si può dire , j’aime Dieu ; fai me 
le travati. 

Del Verbo passivo. 

Il verbo passivo è quello che esprime un’azione ricevuta 
o sofferta dal soggetto , formandosi dal vèrbo ètre , es- 
sere , e dal participio del verbo attivo seguito dalle pre- 
posizioni par, per; de, da: Troie en Asie rvr prise 
et brùlee par les Grecs. Tes bone seront récompes - 
sés , et les méchans seront punis de Dieu. 

In francese si fa poco uso del passivo : si preferisce 
d’impiegare il verbo attivo, perchè toglie alla frase delle 
piccole parole che incomodano la costruzione. Non si di- 
rebbe bene: i miei amici sono tutt’i giorni frequentati 
ba me , ma si deve dire , io frequento tutt’ i giorni i 
miei amici , je frequente ious les jours mes amis. , 

Del Verbo neutro. 

i 

Il verbo neutro esprime lo stato del soggetto : non signi- 
fica nè un’azione fatta, nè un’ azione ricevuta dal soggeto. 
Je pense , dono te suis ; voi re frère dort , repose *. 

Si conosce anche allorché non si può mettere dopo di 
esso quelqu’un , quelque chose , così dormir, dormire , 
Danopir , lanouire , sono verbi neutri , perchè non si 
può dire dormir quelqu’un , languir quelque chose. 

11 verbo Ètre , essere , e 1’ aggettivo che lo segue , 
possono essere riguardati come un verbo neutro , come 
il est saoe , ce gobelel est pksant ou pése, est bril- 

LdNT OU ÉRlLLE. 


* Questi verbi sono gli uni thansitifs , transitivi , c gli altri ik- 
TRANSiTi'rs , intransitivi. I transitivi sono quelli de’ quali l’azione 
può portarsi al di fuori , come venir de la campagne , nutre à sa répu - 
tation ; intransitivi sono quelli de’ quali l’azione si concentra in se stessi, 
come dormir , vivre , rire , marcher etc. 
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Del Verbo pronominale. 

Il verbo pronominale è quello che si coniuga con due 
pronomi della medesima persona , come 

je me repens io mi pento 

tu te repens tu ti penti 

il se repent egli si pente 

nous nous repentons noi ci pentiamo 

vous vous repentez voi vi pentite 

ils se repentent eglino si pentono. 

11 verbo pronominale si chiama rèfléchj , riflèsso al 
singolare , poiché l’ azione che esprime ricade sopra il sog- 
getto che la produce , come mon frère se slesse , mon 
frère è il soggetto che produce 1’ azione di ferire , ed è 
sopra di lui che ricade 1’ azione. 

11 verbo pronominale si chiama réctproque , reciproco 
al plurale , poiché esprime 1’ azione di molti soggetti che 
agiscono gli uni sopra gli altri , come il faut que deux 
frères s’jiment et s’Étuvient à se rendre Service. 

Perchè il verbo reciproco sia senza equivoco , è spesso 

necessario aggiungervi le parole l’un l'aulre , Hciproque- 

ment, mutuellement , entre e dire per esempio 

nous nous aimons Vun Pautre noi ci amiamo 1’ uno e l’altro 

nous nous aimons rèciproque- noi ci amiamo reciprocamente 

ment ou mutuellement o scambievolmente 

nous nous aimons entre nous ì . . c 

}noi ci amiamo Ira noi 
nous nous enlr aimons ) 

vous vous aimez l'un Pautre voi vi amate 1’ uno e l’altro 
vous vous aimez rèciproque- voi vi amate reciprocamente 
• ment ou mutuellement - o scambievolmente 

vous vous aimez entre vous 
vous vous entd aimez 
ih s’aimenl l’un Pautre eglino si amano 1’ uno l’ altro 

ils s’aimenl réciproquement eglino si amano reciproca- 
mi mutuellement mente o scambievolmente 


jvoi vi amate fra voi 


Digitized by Google 



' { i 5 o ) 

ila s’aimenl entr’eux eglino fi amano fra loro 

i/s d entr dimeni , sarebbe aspro all* orecchio ; ma i/s s’erf- 
tre-ballent , si battono fra loro; ils s‘ enlre-choquent , si 
urtano fra loro, è ben detto , e ciò perchè enlre nelle terze 
persone plurali avanti un verbo che comincia da vocale e 
di poche sillabe, produce un cattivo suono, e particolar- 
mente quando termina con una consonante alla sua pro- 
nunzia regolare come l’esempio rapportato; ma ils s’en- 
tr'aimaienl , si amavano fra loro , può dirsi , cd è ben detto. 

Senza una delle sopraddette voci , si pptrcbbe credere che 
ogni uno ama se stesso o lode se stesso. 

Del Inerbo impersonale. 

11 verbo impersonale è quello che non s’impiega in fran- 
cese in tutl’i tempi che slla terza persona singolare, come 
il faut , bisogna e bisognano ; il fall ai l , bisognava e biso- 
gnavano; il fallut , bisognò e bisognarono ec. 

I verbi personali s’ impiegano qualche volta nel senso 

degl’ IMPERSONALI. 

Un verbo alla terza persona del singolare è impersonale, 
quando non si può sostituire il nome al luogo del prò-» 
home il p. c. jVons lenona lout de JJieu ; jl confient, 
ih est just E que noits lui mppor/ions tc.ules nos ac- 
lions: il convieni, il est jusle , sono qui impersonali , per- 
chè il pronome il non vi è posto in vece di Dieu. Ma 
se io dicessi pardonnes à coire /ils, il convieni de son lori: 
il convieni è un verbo personale , perchè il pronome il egli, 
è messo per coire /i/s. 

II verbo è preso in francese anche alia terza persona sin- 
golare allorché è preceduto dalla particella indeterminata 
on , siccome si è detto a p. 129 , cosi p. e. la Bétiquè est un 
pcns dont o.v R aconte lant de nierveilles , qua peine 
pxut-on les croi re. Vedi la nota p. i 3 o. 
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Delta Coniugazione de' Verbi . 

Coniugare un verbo è recilarne i differenti modi con 
tutt’ i loro tempi, i loro numeri e le loro persone; vale a 
dire , è recitarlo con tutte le variazioni che producono i 
modi, i tempi, i numeri e le persone. 

Modi , tempi , numeri e persone. 

I modi sono le differenti maniere d’impiegare il verbo. 

1 modi sono cinque, cioè t indicati/ , l’indicativo; l’im- 
pératif , l’imperativo; le subjonvdf , il soggiuntivo; le 
condì donnei , il condizionale e l'injìnìdf , l’infinito. 

I tempi sono delle terminazioni che fanno conoscere , se 
ciò che è espresso dal verbo riguarda il presente, il pas- 
sato o il futuro , come je donne , io dò ; j‘ui donné , 
ho dato; je donnerai , io darò. 

Questi tempi sono primitivi, o derivativi. È da’primi- 
tivi che si formano i derivativi. 

Vi è ancora ne’ verbi il singolare ed il plurale. In ogni 
numero vi sono tre persone che chiamami i .* , 2 .* e 3-* 

La prima è quella che parla. Je donne, io dò; nous 
donnoos , noi diamo. 

La seconda c quella alla quale si parla. Tu donnes , 
tu dai ; vous donnes , voi date. 

La terza è quella persona, o quella cosa della quale si 
parla. Il ou ette donne, egli o ella dà; i/s ov el/es don- 
nent, eglino o elleno danno. ' ' 

Spiegazione de' Modi. - 

i.° L’indicativo esprime semplicemente l’ affermazione , 
che la cosa è o clic è stata o che sarà. 

a.° L’imperativo esprime l’affermazione, sotto la forma 
del comando, dell’invito o dell’ esortazione. 
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3. ’ Il Soggiuntivo esprime l’ affermazione d’una maniera 
subbordinala , e come dipendente da un altri? verbo , al 
quale il verbo al soggiuntivo sarà sempre legato per una con- 
giunzione. Il soggiuntivo dunque esprime sempre qualche 
cosa d’incerto. 

4 . ° Il condizionale esprime 1 ’ affermazione con dipendenza 
d’una condizione. Questo modo sarà compreso nel sog- 
giuntivo. 

5. ° L’infinita esprime l’azione o lo stato in generale della 
cosa senza numeri nè persone, come avóir , avere ; ètps , 

ESSERE. 

DJ tempi deW Indicativo. 

I tempi dell* indicativo che sono veramente in uso, 
sono • 

le prése ut il presente 

F impar/ait l’imperfetto 

le passe rléfini il Spassato definito 

le passé indéftrii.. il passato indefinito, 

le plus-qve-par/ail il piucchè perfetto 

le passé anlérieur . il passato anteriore 

. le futur simple il futuro semplice. 

Dell 3 Imperativo. 

L’Imperativo non ha che un tempo solo, che dinota un* 
presente sotto un rapporto, ed un futuro sotto un’altro. 

Questo tempo non ha prima persona al singolare, per- 
chè comandando , pregando cd esortando , non può /nè 
comandare, nè pregare e nè. esortare a se stesso. Possiamo, 
impiegarla al plurale ,, perchè ci comprendiamo nell’or- 
dine, nella preghiera e nell’esortazione che facciamo , più 
per invogliare gli altri ad eseguire i nostri desideri che jser 
eseguirli noi medesimi . , 


v 
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, De' tempi del Soggiuntivo. . . '■ 

I tempi del soggiuntivo sono 

te présent.. .....* il presente 

l'imparfait. l’ imperfetto 

te condilionnel présent. il condizionale presente 

le passi parfait. . il passalo perielio 

le passi plus-que-parfait . . . il passato piucchè perfetta 
le condilionnel passi....... il condizionale passato 

le fa tur componi il futuro composto. 

j De' tempi dell' Infinito. 

I tempi dell’ infinito sono 

le présent il presente 

le participe.. il participio 

le passi il passato 

le gèrondif présent il gerundio presente 

le gèrondif passi il gerundio passato 

le gèrondif passe prochain.. il gerundio passato prossimo 
le gèrondif futur prochain.. il gerundio futuro prossimo 
k gèrondif fatar indéterminé il gerundio futuro indetermin.? 

Delle Coniugazioni diverbi. 

Si contano quattro coniugazioni differenti che si cono- 
scono per la terminazione del presente dell’ Infinito. 

La prima ha l’infinito terminato in er , cd in italiano k 
in are. Chant er , Cant are. 

La seconda ha l’ infinito terminato in ir , ed in italiano 
in ere lungo. Jou ir , Qrod ere. 

La terza ha l’infinito terminato in oir , ed in italiano 
in ere breve. Recev oir , R ice v ere. 

La quarta ha I’ infinito terminato in re, cd in italiano 
in ire. Enlend re , Ùd jre. 


Digitized by Google 



( i54 ) 


Osservazione generale per rapporto a’ verbi. 

\ 

1 verbi sono di natura regolari , irregolari e difettiti. 

1 verbi regolari sono quelli de’quali la desinenza dei 
tempi, ne’ differenti modi, è sempre eguale nelle quattro 
coniugazioni. 

1 verbi irregolari sono quelli de’quali non tult’i tempi, 
ne’ differenti modi, corrispondono a que’ della loro con» 
iugazione. 

1 verbi difettivi sono quelli che mancano di talune per- 
sone o di taluni tempi ne’ differenti modi. Ye ne sono di 
regolari ed irregolari. 

Prima di dare de’ modèlli delle quattro coniugazioni rego- 
lari, in francese ed in italiano, ecco i due verbi ausiliari, 
così detti da’ Latitai, perché servono a coniugare tutti gli 
altri verbi ne’ tempi composti , i quali sono per le due 
lingue jroiR, avere ; Étre , essere. 


J/VOIR. AVERE. 


xudic j Tir 
Présenl 

/ 

tu as 

il a = elle a 

nous avons 

votis avez.' 

i/s ont — elles ont. . . . 
Imparfait 

j'avais 

tu avais 

il avait 

nous avions 

vous aviez 

i/s avaient. 


INDICATIVO 

Presente 

io ho 
tu hai 

egli ha t= ella ha 
noi abbiamo 
voi avete 

eglino hanno = elleno hanno 
Imperfetto 

io aveva 

4 

tu avevi 
egli aveva 
noi avevamo 
voi avevate 
eglino avevano. 


\ 
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Passi défini 

i'™» 

tu eus 

il eut 

, no us eumes 

vous eiltes 

i/s eurenl 

Passi in défini 

j ai eu 

tu as eu. 

il a eu 

nous avons eu 

vous avez eu 

ils ont eu 

Plus-que-parfait 

j'avais eu 

tu avais eu 

il avait eu 

nous avions eu 

vous aviez eu 

ils avaient eu 

Passi anlirieur 

j'eus eu.* 

tu eus eu 

il eut eu 

nous eumes eu 

vous eiltes eu 

ils eurent eu 

Futur simple 

faurai 

tu auras 

il aura 

nous aurons 

vous auree 

ils auront 


Passato definito 
. io ebbi 
. tu avesti 
. egli ebbi 
. noi avemmo 
. voi aveste 
. eglino ebbero. 

Passato indefinito 
, io ho avuto 
. tu hai avuto 
. egli ha avuto 
. noi abbiamo avuto 
. voi avete avuto 
. eglino hanno avuto. 

Piucchè perfetto 
. io aveva avuto 
. tu avevi avuto 
. egli aveva avuto 
. noi avevamo avuto 
. voi avevate avuto 
. eglino avevano avuto. 

Passato anteriore 
. io ebbi avuto 
. tu avesti avuto 
. egli ebbe avuto 
. noi avemmo avuto 
. voi aveste avuto 
. eglino ebbero avuto. 

Futuro semplice. 
. io avrà 
. tu avrai 
. egli avrà 
. noi avremo 
. voi avrete 
. eglino avranno. 
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IMPÈAATIT IMPERATIVO ' 

aie * abbi 

quii ait . ; che egli abbia 

ayons abbiamo 

aye a abbiale 

quils aient - che eglino abbiano. 

' f , * , * ' * 

SVPJONCTIF JOOÒtBHIIVft 

Préseni Presente 

que foie ........ che io abbia 

que tu aies, ' che tu abbi . ) 

qu'il ait che egli abbia. 

que nous ayons che noi abbiamo 

que vous ayez che voi abbiate 

qu'ils aient. . . che eglino abbiano* 

Jmparfa.it Imperfetta 

que j'eusse ** .. che io avessi 

que tu eusses che tii avessi 

quii edt... che egli avesse 

que nous eussions , che noi avessimo 

que vous eussiez che voi aveste 

quils eussent che eglino avessero 

j.« Conditionnel préseni i.° Condizionale presente 
si favais *** se io avessi 


* Vedi la nota a questa persona nel verbo di prima coniugazione. 

N. B. L’ imperativo non ha terza persona nè al singolare nè al piu-, 
ralei quii ait , quils aient , appartengono evidentemente al soggiun- 
tivo Ho seguito la folla de’ Grama tici ammettendo queste due persone 
in questo Modo per non singolarizzarmi. 

** I “Francesi spesso impiegano qnesto tempo ove gl’ Italiani si servono 
del Condizionale, come je l’eusse toujours fait , l’avrei sempre fatto; 
j s l’eusse toujours dii, 1’ avrei sempre detto ec. 

... g giovevole far esercitare lo studioso fin dal principio della coniu- 
gazione ad impiegare la particella condizionale si, se, coll’ imperfetto 
dell’indicativo a difierenza dell’italiano che l’ impiega coll’ imperfetto del 
soggipntivo. Questo solo cisterna può alla lunga impedir che si dica si 


I 
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si tu avais,..,. se tu avessi 

«V/ avait se egli avesse 

si nous avions se noi avessimo 

si vous aviez se voi aveste 

s'i/s avaient se eglinó avessero. 

2. d Condìtionnel présent 2.“ Condizionale presente 

f aurati. io avrei 

tu aurais tu avresti 

il aurati egli avrebbe 

nous aurions . ..' noi avremmo 

vous auriez . .............. Voi avreste 

i/s auraient eglino avrebbero. 

Passe parfuti ' Passato perfetto 

que fate eu che io abbia avuto 

que tu aies eu che tu abbi avuto 

quii ait eu che egli abbia avuto 

que nous ayons eu ....... . che noi abbiamo avuto 

que vous ayez eu......... che voi abbiate avuto 

qu’ils aient eu che eglino abbiano avuto. 

Passé plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 

que j’eusse eu. ..... che io avessi avuto 

que tu eusses eu.. ........ . che tu avessi avuto 

qu’il eut eu che egli avesse avuto 

que nous eussion» eu che noi avessimo avuto 

que vous eussiez eu che voi aveste avuto 

qu’ils eussent eu che eglino avessero avuto. 

i." Conditionnel passé i.° Condizionale passalo 

{ si j’avais eu ì 

. ' Jse 10 avessi avuto 

si j eusse eu 1 

j' casse , per si j'étais , se io fossi: come taluni che non possono fi**- 
sarsi a dire j’ai été , sono stato , che traducono come nella loro lingua 
je suis été. 

N. II. Sebbene il si nel condizionale prksiinte si deve sempre impie- 
gare coll’ imperfetto dell'indicativo ; nel condizionale passato può stare 
anche coll’ imperfetto del soggiuntivo , come si vede a questo tempo. 
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oA Conditionnel passé 2.” Condizionale passato 

j’aurais eu ... io avrei avuto 

tu auraia eu.. tu avresti avuto 

il aurait eu egli avrebbe avuto 

nous aurions eu noi avremmo avuto 

votts auries. eu voi avreste avuto 

ils auraient eu eglino avrebbero avuto. 

Fuiur compoaè Futuro composto 

quand faurai eu. quando io avrò avuto 

quand tu auras eu quando, tli avrai avuto 

quand il aura eu quando egli avrà avuto 

quand nous aurons eu quando noi avremo avuto 

quand vous aurei eu quando voi avrete avuto 

quand ils auront eu quando eglino avranno avuto. 

XNFINITIF T SFINITO 

• Présent Presente 


avoir avere 

Parlicipe . Participio 

eu — eue avuto = avuta 

Passé Passalo 

avoir eu aver avuto 

Gérondif présent Gerundio presente 

ayant,... avendo 

Gérondif passé Gerundio passalo 

ayant eu. avendo avuto 

Gérondif passé prochain Gerundio passato prossimo 

venant d ' avoir *...., venendo d’ avere ( gallicismo ) 

Gérondif fuiur prochain Gerundio futuro prossimo 

allant avoir ** andando ad avere ( gallicismo) 


* Il verbo venir, venire, in francese, impiegandosi con nn verbo qua- 
lunque disegna sempre uu passato prossimo, come j re viene d- avoir, ho 
avuto testé ; je venate d' avoir , aveva avuto testé , poco fa ec. 

** 11 verbo allei , andare, disegna sempre un futuro prossimo, come 
je vaie avoir , avrò fra poco ; je vais fairc legga , farò or or lezione. 
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Gérondif futur indèterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant avoir * ............ dovendo avere. 

. A 

, ÉTRE. ESSERE. 


INDICATI r 
Présent 

je suis 

tu es 

il est 

nous sommes ........ 

vous étes 

ils sont 

Imparfait 

j'étais 

tu ètais 

il ètait 

nous èlions 

vous éliez . r . 

ils élaienl 

Passe definì 

je fus 

tu fus 

il fut 

nous filmes. 

vous fiites 

ils furent. 

Passé indéfini 

j’ai été. 

tu us èie 

il a été 


indicativo 

Presente 

io sono 
tu sei 
egli è 
noi siamo 
voi siete 
eglino sono. 

Imperfetto 
io era , 

tu eri 
egli era 
noi eravamo 
voi eravate 
eglino erano. 

* Passalo definito 

io fui 
tu fosti 
egli fu 
noi fummo 
voi foste 
eglino furono. 

Passalo indefinito 
io sono stato 
tu sei stato 
egli è stato 


* Il verbo devoir , dovere, nelle due lingue, spiega sempre un 
futuro indeterminato, come je dois m’y trouver, debbo trovarmici ; tout 
homnie doit mourir , ogni uomo deve morire. 
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■noua avòri « étéu ......... 

vous aves élé 

i/a ont élé 

Plus-que~parfuil 

j'avais ètè 

tu avaia èté. ...... i 

il avait ètè . 

nous avions ètè t . . , 

vous aviez élé 

ila avaitnl èté 

Pasbé unlèheur 

feus èté 

tu eus élé 

il eut ètè. ... . 

nous etimes élé. 

vous eùtes èté . . 

ila, eurent étè . . . , 

Futur simple 

je aerai 

tu aeras 

il sera » . . 

nous serons 

vous ser. z 

ila seronti 

I u p É RAT 1 F 

sois 

qu il SOlt. .............. 

aoyons ... .......... 

soye. z 

qu ila soienl . , 

su BJONCTIF 

Pré'sent 

que je sois 

que tu soia 

qu’il soit 


noi siamo stati 
voi siete stati 
eglino sono stali. 

Piuccbè perfetto 
io era stato 
tu eri stato 
egli era stato 
noi eravamo stali 
voi eravate stati 
eglino erano stali. 

Passalo anteriore 
io fui stalo 
tu fosti stato 
egli fu stalo 
noi fummo stati 
voi foste stali 
eglino furono stati. 

Futuro semplice 

io sarò 
tu sarai 
egli sarà 
noi saremo 
voi sarete 
eglino saranno. 

imperativo 

sii 

che egli sia 

siamo 

siate 

che eglino Meno. 

SOGGIUNTIVO ► 

Presente 

che io sia 

•* 1 ' * 

ehe tu sii 
elle egli sia 
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que nous soyons 

que vous styez 

qu’ils soienl 

lmparfail 

que je fusse 

que tu fusses 

qu'il flit * . 

que nous fussions . . . 

que voue fussiez 

qu’ils fussent 

1, ° Condilionnel presene 

si j'étais 

si tu étais * 

s’il était 

si nous élious 

si vous étiez 

s'ils étaicnt 

2. J Condilionnel pivsenl 

je serais 

tu serais 

il serait 

nous serions 

vous se rie z 

ils seraient 

Passe parfait 

que j’aie été 

que tu aies été. 

qu’il ait été 

que ncus ayons été 

que vous ayez è tè 

qu’ils aient été 

Passé plus-que-parfait 

que j’eusse été 

que tu eusses été 

qu'il eut été. 

3 . 


che noi siamo 
clic voi siale 
che eglino sienc. 

Imperfetto 
che io fossi 
clic tu fossi 
che egli fosse 
che noi fossimo 
che voi foste 
che eglino fossero. 

1.” Condizionale presente 
se io fossi 
so tu fossi 
se egli fossi 
se noi fossimo 
se voi foste 
se eglino fossero. 

a.° Condizionale presente 
io sarei 
tu saresti 
egli sarebbe 
noi saremmo 
voi sareste 
eglino sarebbero. 

Passato perfetto 
che io sia stato 
che tu sii stato 
che egli sia stalo 
che noi siamo stati 
che voi siate stali 
clic eglino sieno stati. 

Passato piucchè perfetto 
che io fossi stato 
che tu fossi stato 
che egli fosse stato 
11 
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ou 


Ufi io fossi stalo 


que nous cussions été che noi fossimo stati 

que vous eussiez été clic voi foste stati 

quii s eussent été che eglino fossero stali. 

1 Conditionnel passe i.° Condizionale passalo 

( si j'avais été 1 

^ si ferisse été J 

2. d Conditionnel passe a.” Condizionale passato 

faurais été io sarei stato 

tu aurais été tu saresti stato 

il aurait été egli sarebbe stato 

nous aurions été . .. noi saremmo stali 

vous auriez été voi sareste stati 

ils auraient été eglino sarebbero stati. 

Futur composé Futuro composto 

quand j'aurai été ; quando io sarò stato 

quand tu auras été quando tu sarai stato 

quand il aura été quando egli sarà stato 

quand nous aurons été ... . quando noi saremo stati 

quand vous aurez été. quando voi sarete stali 

quand i/s auront été quando eglino saranno stati. 

INFINITIF INFINITO 

Présent Presente 


Sire 

Parlicipe 

été 

Pass è 

avoir été 

Gérondif présent 

é tanl. 

Gérondif passe 

aynnt été 

Gérondif passé prochain 

venanl d’étre 

Gérondif fatar prochain 
alluni ótre 


essere 

Farticipio 

stato, stati, stata, stole 
Passato 

essere stato 

Gerundio presente 
essendo 

Gerundio passato 
essendo stato 

Gerundio passato prossimo 
venendo d’essere ( gallicismo ) 
Gerundio futuro prossimo 
andando ari essere ( gallic." ) 
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Gè rondi/ fu tur indèterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant étre , dovendo essere. 


Modello della prima coniugazione de ' verbi 
regolari francesi ed italiani. 

CHANT ER. CANT ARE. 


XNDICATIF 

Présent * 

( présenlemeni 

je chant e.. 

tu chant es 

il chant e 

nous chant ons 

vous chant ez 

ils chant ent 

Imparfait ** 

( quand on est eniré . . . 

je chant ais . . 

tu chant ais.. 

il chant ait 

nous chant ions 

vous chant iez 

ils chant aient 

Passe dé/ìni *** 

( la semaine passée . ... 

je chant ai 

tu chant as 

Il chant a 


INDICATIVO 

Presente 
presentemente ) 
io cant o 
tu cant i ' 
egli cant a 
noi cant iamo 
voi cant ate 
eglino cant ano. 

Imperfetto 

quando si è entrato ) 
io cant ava 
tu cant avi 
egli cant ava 
noi cant avamo 
voi cant avate 
eglino cant avano. 

Passato definito 

A 

la settimana passata ) 
io cant ai 
tu cant asti 
egli cant ò 


* Questo tempo dinota che una cosa è , o che si la nel momento 
che si parla. 

** Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo passato, ma come 
presente al riguardo di uu’ altra cosa latta in un tempo egualmente passato. 

*** Questo tempo dinota indeterminatamente una cosa fatta in un 
tempo determinato ed interamente scorso. 

★ 


\ 
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nous c/iant dmes noi cant amino 

vous chant dles voi cant ante 

i/s chant èrent eglino cant arono. 

Passé indéfini * Passato indefinito 

( celle semaine questa settimana ) 

j’ai citante je. suis * ¥ io ho cantato... io sono 

tu as .. . . tu tu hai. tu sei 

il a il est egli ha egli è 

nous avons nous sommes . . . . noi abbiamo noi siamo 

vous avez vous étes voi avete ....... voi siete 

ils ont ils sont eglino hanno.... eglino sono. 

Plus-que-parfuit *** Piucchì; perfetto 

( quanti on entra quando si entrò ) 

j'avais chanté j'éiais io aveva cantato, io era 

tu a vaie tu etais tu avevi tu eri 

il avait il était egli aveva egli era 

nous avions..,. nous étions noi avevamo.... noi eravamo 

vous aviez . .'.... vous ètiez voi avevate voi eravate 

ils avaient ils étaient ., .... eglino avevano., eglino erano. 

Passe antérieur **** Passato anteriore 

( lorsque allorché ) 

j'eus chanté.... je fus..... io ebbi cantato., io fui 

tu eus tu fus tu avesti tu fosti 

il eut .......... il fut egli ebbe egli fu 

nous emnes nous fùmes. .. ,. noi avemmo .... noi fummo 


* Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo interamente 
passato che nau •si disegna , o in un tempo passato disegnato, ma che 
non è ancora interamente scorso. 

* ¥ Perchè il modello possa servire a’giovanetti per i verbi che'prendono 
ne’ tempi composti l’ausiliario Avere o essere, e per evitar loro ogni 
difficoltà-, ho situato l’ uno. e l’altro ove conviene ch’esci li applichino 
al bisogno. Col verbo avere il participio non cambia al plurale come 
nous avons aimé, noi abbiamo amato ; ma col verbo essere il parti- 
cipio prenderà la caratteristica del plurale in questo numero , come nous 
sommes tombe s , noi siamo caduti. 

*** Questo tempo dinota che una cosa era già fatta, quando un’altra 
egualmente passata , si è fatta. 

**** Questo tempo dinota una cosa passata prima di un’ altra , che è 
egualmente passata , e della quale non resta più niente a passare. 
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vout eutea fites. v . ... voi aveste....... voi foste 

ih eurent ih furent eglino ebbero ... eglino furono. 

Fulur simple * Futuro semplice 


( dentain 

domani ) 

je chant enti 

io cani ciò 

tu chant eros 

tu cant crai 

il chant era 

egli cant erà 

nous chant erons 

noi cant eremo 

vous chant erez 

voi cant erete 

ila chant eront 

eglino cant eianno. 

1 M P É RAT 1 F ** 

IMPERATIVO 

chant e *** 

cant a 

qu'il chant e 

che egli cant i 

chant ons 

cant iamo 

chant 

cant ate 

qu'ils chant ent. 

che eglino cant ino. 

SUBJONCTIF 

.SOGGIUNTIVO 

Présent **** 

Presente 

( on dèstre , on dèsirera . . . . 

si desidera si desidererà 

que je chant e 

che io cant i 

que tu chant es 

che tu cant i 

qu'il chant e 

che egli cant i 


* Questo tempo dinota che una cosa sarà o si farà in un tempo 
che non è ancora. 

** L’Imperativo come si è detto a p. ìòi e i5a dinota l'azione di 
pregare , di comandare o d' esortare. r 

* ¥¥ Si aggiunge una s a questa persona dell’ imperativo sempre che 
finisce in e muta, avanti y ed en, come aimes-y , amaci; donnes-en , 
danne. Ma se in vece del pronome relativo en , è la preposizione en che 
segue il verbo terminato in e mula allora non vi si aggiungerà la let- 
tera s e si scriverà admire en France , e non admires-eu France , am- 
mira iu Francia. 

Scrivesi anche egualmente la seconda persona dell’imperativo del verbo 
aller , andare, come vas-y , vacci, purché nou sia seguito da un verbo, 
perchè allora si scrive va y dannar dee ordrcs , vacci a dare degli ordini. 

•“*'* Questo tempo dinota il desiderio o la volontà ne) senso presente 
e futuro. ,v, 
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que nous chant ione. ...... 

que vous chant ies . 

qu’ils chant ent 

Imparfait * 

( on désirait , on désira , on 
a desi ré , on désircrait. . . . 

que je chant asse 

que tu chant asses 

qu'il chant di . 

que nous chant assions .... 

que vous chant assiez 

qu’ils chant assent 

i.* r Conditionnel présent ** 

si je chantais 

si tu chantais 

s’ il chantait. 

si nous elianti ons 

si vous chantiez 

s’ils chantaient 

a. d Conditionnel présent 

( si on pouvait. 

je chant erais 

tu chant ernia 

il chant erait 

nous chant erions 

vous chant eriez 

ila chant eraient 

Passe parfait *** 

( on a disiti , on aura disiti . . . . . 
que )'aie chanti. que je sois .... 


clic noi cani iamo 
che voi cant late 
che eglino cant ino. 

Imperfetto 

si desiderava, si desiderò, si è 
desiderato , si desidererebbe) 
che io cant assi 
che tu cant assi 
che egli cant asse 
che noi cant assimo 
che voi cant aste 
che eglino cant asscro. 

x.° Condizionale presente 
se io cantassi 
se tu cantassi 
se egli cantasse 
se noi cantassimo 
se voi cantaste 
se eglino cantassero. 

a.° Condizionale presente 
se si potesse ) 
io cant erei 
tu cant eresti 
egli cant erekbe 
noi cant eternino 
voi cant eresie 
eglino cant crebbero. 

Passato perfetto 
si è desiderato, si sarà desiderato ) 
che io abbia cantato, che io sia 


* Questo tempo dinota il desiderio o la volontà nel senso passato 
ed in un senso condizionale. 

Questo tempo ed il seguente dinotano che una cosa sarebbe o sì 
farebbe in un tempo presente, mediante una condizione. 

*** Questo tempo dinota il desideriu o la volontà nel senso disegnato 
e nuu interamente scorso. 
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que tu aies..... que tu sois che tu abbi...... che tu sii 

qu ii ait. qu’il soit che egli abbia.,., che egli sia 

que nous ayons. que nous sqyons che noi abbiamo., che noi siamo 
que vó us ayez .. que vous soyez.. che voi abbiate... che voi siate 

quils aient qu’ils soient.... che eglino abbiano che eglino sieno. 

Passe plus-que-parfait * Passato piucchè perfetto, 
(o.i avait, on aurait ov ore eùt désiré si era, si sarebbe desiderato ) 
que j‘ eusse chanté , que jefusse... che io avessi cantato , che io fossi 
que tu eusses . . . que tu fusses. . . che tu avessi..... che tu fossi 

quii eùt. quii fut che egli avesse . . . che egli fosse 

que nous eussions que nous fissiona che noi avessimo . che noi fossimo 

que vous eussiez que vous fussiez che voi aveste.... che voi foste 

qu’ils eussent... qu’ils fussent. . . che eglino avessero che eglino fossero 
i.“ Condilionnel passé ** i.° Condizionale passato 


f si i’avais chanté . si j’étais ) . . . , r 

’ , / _ 'se io avessi cantato,. . se io fossi. 

si j eusse chanté . si je Jusse . . . ) 

2. d Condilionnel passé *** 2.° Condizionale passato 

( si on avait voulu se si fosse voluto ) 

j’auraìs chanté. . je serais . ....... io avrei cantato . . io sarei 

tu aurais tu serais tu avresti tu saresti 

il aurait. il serait.. egli avrebbe. egli sarebbe 

nous aurions... . nous serions..,. noi avremmo..... noi saremmo 

vous auriez vous seriez ..... voi avreste voi sareste 

Us auraient Us seraient . . ... eglino avrebbero., eglino sarebbero. 

Futur composé **** Futuro composto 

( on sortirà quandi ov lorsque si uscirà quando o allorché ) 

j’ durai chanté 
tu auras .... 

il aura 

nous aurons. 
vous aurez . . 
ih auront . . . 


je serai io avrò cantato 

tu seras tu avrai..... 

il sera egli avrà .... 

nous serons . . noi ai-remo . . 
vous serez . . . voi avrete . . . 
ils seront.... eglino avranno 


10 saro 
tu sarai 
egli sarà 
noi saremo 
voi sarete 
eglino saranno. 


r Questo tempo diuota il desiderio o la volontà nel senso passato 
condizionale. 

** Questo tempo dinota , che se si fosse operato in un tempo passato , 
si sarebbe ottenuta qualche cosa. 

* ¥ * Questo tempo dinota che una cpsa sarebbe stata fatta in un 
tempo passato , se la condizione da cui dipendeva avesse avuto luogo. 

**** Questo tempo dinota che una cosa sarà latta allorché un’ altra , 
che non è ancora , sarà presente. 
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INFJf/ITO 

INFINITO 

Prèsemi * 

Presente 

chant er. 

. cant are. 

Participe 

Participio 

chant è— chant ée 

cant ato — cant ata. 

Pansé 

Passato 

avoir c haute . . . . otre 

. avere cantato. . . essere. 

Gèrondif prèsent 

Gerundio presente 

ou ( chant ant 

) cant andò. ** 

( en chant ant 

) 

Gèrondif passé 

Gerundio passato 

ayant chanté . . . étant 

. avendo cantato., essendo. 

Gèrondif passe proc hai n 

Gerundio passato prossimo 

*** venant de 


Gèrondif fulur prochain 

Gerundio futuro prossimo’ 

•*** alluni 


Gèrondif futur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 

devant. 



* L'Infinito esprime l'affermazione d’una maniera indefinita ed inde- 
terminata. Vedi la spiegazione de* Modi p. i 5 i. 

** Il Francese non può come in italiano formare un gerundio con Dir 
infinito preceduto dalle particelle con, per. e nel; per cni con amare, 
per amare, nell’ amare dirà sempre aimant o en aimant; e così per 
tutti gli altri gerundi , ad eccezione di quelli degli ausiliari , aggiun- 
gendovi en come riempitivo. Ma se l’ idea si rapporta ad un ante- 
cedente e che vuol esprimersi col prouome relativo en, come a p. 89, 
il gerundio dovrebbe esser preceduto dal riempitivo e da questo pro- 
nome ciò che renderebbe la frase aspra ed imperfetta ; così in vece di 
dire en en mangeant trop il est tombe malade , dite il est tombe ma- 
larie pour en avoir trop mangé , o pure c est pour en avole trop mangé 
iju' il est tombe malarie. 

**“ Aggiungetevi l’ infinito ed avrete questi differenti modi di dire- 
i quali co’ verbi venire ed animare sono veri gallicismi come si è fatto 
osservare alle due note p. 1 68 . , e come si è detto a p. » 6 a. e che si 
trovano tradotti per darne solo la spiegazione. 

♦ va* x'vcrbi di moto come andare, venire, mandare, non vogliono fci 
pVepÒsttltotìe V avanti un verbo- come in italiano, per cui si dirà je pai.t 
faire, io vado a fere ; je viens vvus dire , vengo.. a dirvi; j'envoie aji- 
peler , mando a chiamare ec. j così alluni aimer , andando ad amare. 
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Modello della seconda coniugazione de verbi 
regolari francesi ed italiani. 

JOU IR. GOD ERE. 


INDICATI F 

Présenl 

( présentement . . 

je jou is 

iti jou is 

il jou il.. . , 

notes jou issons 

vous jou isses. 

i/s jou issent. 

Imparfait 

( guani on est entri 

je jou issais 

tu jou issais 

il jou issait 

nous jou issions 

vous jou issies 

i/s jou issaient 

Passi difini 

( la semai rie passée 

je jou is 

tu jou is 

il jou it . . . 

. i 

nous jou i/nes 

vous jou ites 

ils jou irent 

Passi indifini 

( citte semaine 

fai jeai. ....... je saie i 

Ut tu es 

il a il est 

nous avons nous sommes. 

vous avez ...... vous étes . .... 


INDI C A.T IVO 
Presente- 
presentemente )' 
io god o 
tu god i 
egli god e 
noi god it>mo 
voi god etc ■ • 

eglino god ono. 

Imperfetto 

quando si è entrato ) 
io god eva 
tu god evi 
egli god eva 
noi god evamo 
voi god evale 
eglino god evano. 

Passato definito 
la settimana passala ) 
io god ei 
tu god esti 
egli god è 

noi god emmo 

• i ’*• v 

voi god cste 

eglino god erono. 

Passato indefinito 
questa settimana ) 
io ho goduto.... io sono 
tu hai, . tu sei 

egli ha egli è 

noi abbiamo noi siamo 

voi avete. voi skte v - 


i 


11 . 
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il s soni 

Plus-que-parfail 

( quand on entra 

j’avais joui j'étais 

tu avais tu étais 

il avait il était . . 

nous avions .... nous étions 

vous aviez vous étiez ...... 

ih avaient . ..... ih étaient . ..... 

Passe amérieur 

( lorsque 

j’eus joui. jc fus 

tu eus tu fus 

il eut il fut 

nous eumes nous fùmes 

■vous eùtes vous fùles 

ih eurent. ils furent 

Fulu r sirnple 

( demai «... 

je jou irai 

tu jou iras 

il jou ira 

nous jou irons 

vous jou irez 

ils jou iront 

IMPERATI? 

jou is 

quii jou isso 

jou issons 

jou isses 

qu’ils jou issent. 

SU BJONCTIF 

Présent 

( on dèstre , on désirera... 

que je jou isse. 

que lu jou isses 

quii jou isse 


eglino hanno.... eglino sono. 

Piucchè perfetto 
quando si entrò ) 
io aveva goduto, io era 
tu avevi. . ...... tu eri 

egli aveva egli era 

noi avevamo.... noi eravamo 

voi avevate voi eravate 

eglino avevano . . egliuo erano. 

Passalo anteriore 
allorché ) 

io aveva goduto, io fui 

tu avevi... tu fosti 

egli aveva egli iu 

noi avevamo.... noi fummo 

voi avevate voi foste 

egli avevano .... eglino furono. 

Futuro semplice 
domani ) 
io god erò 
tu god crai 
egli god erà 
noi god eremo 
voi god ercte 
eglino god eranno. 

imperativo 
god i 
ebe egli god a 

god iamo 
god ete 

che eglino god ano. 

soggiuntivo 

Presente 

si desidera , si desidererà ) 
che io god a 
che tu god a 
che egli god a 
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que nous jou issions che noi god iamo 

que vous jou issiez che voi god iatc 

quils jou issent che eglino god ano. 

Imparfait Imperfetto 

( on dèsirail , ori dèstra , on a si desiderava , si desiderò, si è 

désiré , on désirerait desiderato, si desidererebbe) 

gue je jou isse che io god essi 

que tu jou isses . che tu god essi 

quii jou it che egli god esse 

que nous jou issions che noi god essimo 

que vous jou issiez che voi god este 

qu'ils jou issent. che eglino god essere. 

1. er Conditionnel présent ì.” Condizionale presente 

si je jouissais.. . . se io godessi 

si tu jouissais. ............ se tu godessi 

s’il jouissail. 'se egli godesse 

si nous jouissions se noi godessimo 

si vous jouissiez se voi godeste 

s’ils jouissaienl se eglino godessero. 

2. d Conditionnel présent 3." Condizionale presente 

( si on pouvait se si potesse ) 

je jou irais io god erei 

tu jou irais.... tu god eresti 

il jou irait egli god erebbe 

nous jou irions . , noi god eremmo 

vous jou iries voi god eresie * 

ila jou iraient eglino god crebbero. 

Passò parfait Passato perfetto 


( on a désiré, on aura désiré.... si è desiderato, si sarà desiderai» ) 
que j'aie ioni... que ?« sois .... . che io abbia goduto, che io sia 

que tu aies...., que tu sois che tu abbi...... che tu sii 

qu’il ait. ....... qu’il soit....... che egli abbia,.», che egli sia 

que nous ayons. que nous soyons che noi abbiamo.» che noi siamo 

que vous ayez.. que vous soyez . che voi abbiate... che voi siate 

qu’ils aiait qu'ils sonni . . , . che eglino abbiano clic eglino situo. 
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Passe plus-que-parfait Passato piucchè perfette* 

( on ava.it , on aurait , ou on eùt 

destre si era , si sarebbe desiderato ) 

que j'eusse joui. que je fusse . . . . che io a vessi goduto . che io fòssi 

que tu eusses... que tu fusses... che tu avessi che tu fossi 

qu’il eùt quii fùt . . che egli avesse . . . che egli fosse 

que nous eussions que nous fussions che noi avessimo . che noi fossimo 

que vous eussiez que vous fussiez che voi aveste. . . . che voi foste 

qu'ils eussent . . . qu'ils fussent. . , che eglino avessero che eglino fossero. 
i. er Condilionnel passé i.° Condizionale passato 

sii’ ovaia joui. sij’étais ) . , . . - . 

ou' f J ' ' se io avessi goduto, se io fossi. 

\ si j eusse joui. si je fusse.... ) 

a. d Condilionnel passé 5," Condizionale passato 

( si on avait voulu se si avesse voluto ) 

j’aurais joui.... je serais io avrei goduto., io sarei 

tu aurais tu serais ...... . tu avresti tu saresti 

il aurait il serait egli avrebbe.... egli sarebbe 

nous aurions.. . . nous serions.... noi avremmo ... noi saremmo 

vous auriez vous s eriez ..... voi avreste voi sareste 

ils auraient ils seraient eglino avrebbero catino sarebbero. 

Futur composi Futuro composto 

( on sortirà quand ov lorsque.... si uscirà quando o allorché ) 

j’aurai joui... je aerai io avrò goduto, io sarò 

tu auras tu seras tu avrai...... tu sarai 

il aura il sera egli avrà egli sarà 

nous aurons.. nous serene noi avremo... noi saremo 

vous aurez . . . vous serez voi avrete .... voi sarete 

ils auront.... ils seront. . . . . . . eglino avranno eglino saranno. 

INFJNITIF INFINITO 

F/ésenl Pi'escnte 

jou ir god ere 

Participe > * ' Participio 

jou i — jou ie... i ............ . . god uto—god uta 

Passé Passato 

avoir joui.. .... ótre. aver goduto .... essere 

Gérondif. prèsenl Gerundio presente • 

ou ( j°u issanti > god endo 

( en jou issant J 

Gérondif passé ' • Gerundio passato- 

ayanl joui étant avendo goduto . . essendo 
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Gérondif passe prochain Gerundio passato prossimo 

venata de venendo di 

Gérondif futur prochain Gerundio futuro prossimo 
allant andando a 

Gérondif futur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant dovendo. 


Modello della terza coniugazione de' verbi 
regolari francesi ed italiani. 

RECEV Olii. RICEV ERE. 


INDICATI lf 
Présent 

( présentement 

je ree ois 

tu ree *>is 

il ree oit 

nous ree evons 

vous ree evez 

i/s ree oivent 

Imparfail 

( quand on est entré . . . 

je ree evais 

tu ree evais 

il ree evait 

nous ree evions 

vous ree eviez 

i/s ree evaient 

Passé défini 
( la semaine passée.. . . 

je ree us 

tu ree us 

il ree “G ....... 


indicativo 

Presente 

presentemente ) 
io ricev o 
tu ricev i 
egli ricev e 
noi ricev iamo 
voi ricev ete 
eglino ricev ono. 

Imperfetto 

quando si è entrato ) 
io ricev eva 
tu ricev evi 
egli ricev eva 
noi ricev evamo 
voi ricev ovate 
egli ricev evano. 

Passato definito 
la settimana passata ) 
io ricev ei 
tu ricev esti 
egli ricev è 
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nous reg àmea . i .vT. ...... 

vous ree dtes 

ila ree urent. . .. 

Passé indéfini 

( rette semai ne.., 

j’ai refu je suis 

tu as tu 

il est... 

nous avons ..... nous sommes . . . 

vous avez. . ... . vous étes 

ils ont ils sont 

Plus-que-parfait 

( quand on entra 

j'avais re fu . .. . j'étais. 

tu avais tu étais 

il avait........ il était 

nous avions .... nous étions .... 

vous aviez vous étiez 

ils avaient. ils étaient 

Passé anlérieur 

( lorsque 

j’eus refu je fus. ........ 

tu eus tu fus..,. 

il eut il fui 

nous eumes nous fumes.... 

vous eùtes vous futes 

ils eurent. ...... ils furent. ..... 

Fulur simple 

( demain 

je ree evrai • - 

tu ree evras 

il ree evra 

nous ree evrons 

vous ree evrez 

ils ree evronl 

IMPÉR A TIF 

reg ois 

quii reg oive 


74 ) 

noi ricev emmo 
voi ricev este 
eglino ricev erono. 

Passato indefinito 
questa settimana ) 
io ho ricevuto. . . io sono 

tu hai tu sei 

egli ha, egli è 

noi abbiamo.. . . . noi siamo 

voi avete voi siete 

eglino hanno..,, eglino sono. 

Piucchè perfetto 
quando si entrò ) 
io aveva ricevuto io era 

tu avevi tu eri 

egli aveva egli era 

noi avevamo.... noi eravamo 

voi avevate voi eravate 

eglino avevano., eglino erano. 

Passato anteriore 

allorché ) 

io ebbi ricevuto, io fu» 

tu avesti tu fosti 

egli ebbe egli ih 

noi avemmo .... noi fummo 

voi aveste voi foste 

eglino ebbero . . . eglino furono. 

Futuro semplice 
domani ) 
io ricev erò 
tu ricev crai 
egli ricev era 
noi ricev eremo 
voi ricev erete 
eglino ricev eranno. 

IMPERATIVO 
ricev i 
che egli ricev a 
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ree evons 

ree evez 

qu'ils ree oivent . ...... 

8UBJONCTIF 

Présent 

( il faut , il faudra . .'. 

que je ree °> ve 

qua tu ree oives 

qu’il ree oive 

que nous ree evions . . . 
que vous ree eviez ... 
qu’ils ree oivent . ..... 

Imparfail 

( il fallait , il fallut , 
fallu , il faudrait.. . 
que je ree usse ...... 

que tu ree usses 

qu’il ree ut 

que nous ree ussions.. 
que vous ree ussiez . . 

qu'ils ree ussent 

x. CT Condiiionnel présent 

si je recevais 

si tu recevais 

s’il reeevait 

« nous recevivns 

si vous receviez. 

s’ils recevaient 

a. d Condiiionnel présent 

( s’il le fallait 

je ree evrais 

tu ree evrais 

il ree cvrait 

nous ree evrions 

vous ree evricz 


riccv iamo 
ricev eie 

che egliuo ricev aito. 
soggiuntivo 
Presente 

bisogna, bisognerà ) 
che io ricev a 
che tu ricev a 
che egli ricev a 
che noi ricev iamo 
che voi ricev iale 
che eglino ricev ano. 
Imperfetto 

a bisognava , bisognò , è biso- 
gnato , bisognerebbe ) 
che io ricev essi 
che tu ricev essi 
che egli ricev esse 
che noi ricev cssimo 
che voi ricev esle 
che eglino riccv essero. 

1. ° Condizionale presente 
se io ricevessi 
se tu ricevessi 
se egli ricevesse 
se noi ricevessimo 
se voi riceveste 
se eglino ricevessero. 

2. ° Condizionale presente 
se il bisognasse ) 
io ricev erei 
tu ricev etesii 
egli ricev crebbe 
noi riccv cremino 
voi ricev creste 


il 
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i/s ree evretieni eglino ricev crebbero. 

Pussé parfait Passato perfetto 

( il a falla, il aura falla. ...... . è bisognato, sarà bisognalo } 

que j’aie refa... qua je sois che io abbia ricevuto, die io sia 

que tu aies qua tu .sois che tu abbi..... che tu sii 

qu’il ait qu’it soit che egli abbia... che egli sia’ 

que nous ayons. que nous soyons. che noi abbiamo, che noi siamo 
que polis ayez.. que vous soycz.. che voi abbiate., che voi siate 
qa’ils aient qu’ils soicnt . . . . che eglino abbiano che eglino sieno. 

Passe plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 

( il fullait, il aurait ov ileùt Julia, bisognava , sarebbe bisognato ) 
qua j’eusse refu. que je f asse.. . . celi io avessi ricevuto, che io fossi. 
qua tu eusses... que tu fusses... che tu avessi.... che tu fossi 

quii eùt. qu’il fòt che egli avesse., che egli fosse 

que nous eussions que nous fussions che noi avessimo, che noi fossimo 

qua vous eussiez que vous fussiez che voi aveste. . . che voi foste 

qu’ils eussent... qu’ils fussent. . . che eglino avessero che eglino fossero 

1. " Condilionnel passò i.° Condizionale passato 

„ (si favai srefu. si j’étais.... ) . . . . 

°u> . . _ ; se io avessi ricevuto, se io fossi. 

\sij eusse refi, si je fusse... ) 

2. d Condilionnel passò 2." Condizionale passato 

( s'il l’avait falla se il fosse bisognato ) • 

j’aurais re fu.... je serais io avrei ricevuto, io sarei 

tu aurais tu serais tu avresti.. tu saresti 

il aurait........ il serait egli avrebbe egli sarebbe 

nous aurions.... nous serions.... noi avremmo... noi saremmo 

vous auriez vous seriez voi avreste..... voi sareste 

ils auraient ils seraient eglino avrebbero, eglino sarebbero 

Futur composé Futuro composto 

( tlfaudra que quanti ou lorsque. . bisognerà che quando , o allorché ) 
j'aurai refu. je semi.... . ... , io avrò ricevuto, io sarò 

tu auras... tu seras tu avrai...... tu sarai 

il aura il sera egli avrà egli sarà 

nous aurons. nous serons . . . noi avremo... noi saremo 

vous aurez. vous sarez , . . . voi avrete.... voi sarete 

ils auront. . . ils scront eglino avranno, eglino saranno. 

INFlNITtF INFINITO 

Présenf Presente 

ree evoir, ricev ere 
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Participe Participio 

** — re f ue riccT uto — ricev uta 

Possé Passato 

txvoir repar.',,,.. Sire aver ricevuto esser 

Gérondif pré^eut Gerundio presente 

( ree evant V . , 

ou ; , { ncev endo 

( en ree evant ) 

Gérondif passe Gerundio passato 

**yant repu étant avendo ricevuto., essendo 

Gérondif passe proc/tain Gerundio passato prossimo 
venant de venendo da 

Gérondif fu tur proc fiat ri Geruudio futuro prossimo 

allan't andando a 

Gérondif futur inde termi né Gerundio futuro indeterminato 
devajit dovendo 

Modello della quarta coniugazione de ’ Perii 

regolari francesi ed italiani. 

> 

JSNTEND RE. UD IRE. 

INDICATI f INDICATIVO 

P/ésent Presente t 

^ présentenìenl . ....... * . . . presentemente ) 

3 entend s..., ( , ll(b io od o * 

tu eniend s. ....... tu od i 

il entend.....*.... .... eg li od e 

nous entend ons , noi u d iamO 

vous entend ez . . . . voi ud ile l 

ils eniend ènt. eglino od ono. ' t 

Imparfait Imperfetto 

( quand on est efitré . . . . . . * quando si è entrato ) • 

3' entend ais . . , io u d iva 

tu entend ais « * . , . tu ud ivi 

il entend a il. egli ud iva 

* Questo verbo sebbene sia irregolare per ja forma non lo e punto pe.‘ 
te sue desinenze , onde può servir di norma a’ verbi della ** coniugazione. 

* 12 

• • \ 
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nous entend ione noi uri ivamo 

vous entend iez voi u<l ivate 

i/s entend aient eglino tiri ivano. 

Passe definì Passalo definito 

( la semaine passée. la settimana passata ) 

j' entend is io ud ii 

tu entend is tu ud isti 

il entend il egli u di 

nous entend. tmes noi ud immo 

vous entend tles voi ud iste 

i/s entend irenl eglino ud irono. 

passè indéfini Passato indefinito 

( 1 lette semaine questa settimana ) 

j‘ai entendu . . . . je su is io ho udito...... io sono 

tu tu es tu hai tu sei 

il a il est. egli ha egli è 

nous avons nous sommes . . . noi abbiamo noi siamo 

vous avez vous étes voi avete voi siete 

ils ont ils soni eglino hanno eglino sono. 


P/us-gue-parfait 


Piuccliè perfetto 


( quand on entra quando si entrò ) 

j'avais entendu. j’étais io aveva udito... io era 

tu avais tu étais tu avevi tu eri 

il avait il était egli aveva........ egli era 

nous avions.... nous étions noi avevamo noi eravamo 

vous aviez vous étiez voi avevate voi eravate 

ils avaient ils étaient eglino avevano. . . eglino erano, 

Passé antérieur Passato anteriore 

( lorsque allorché ) 

j’eus entendu... je fus ... » io ebbi udito io fui 

tu tu f us tu avesti tu fosti 

il eut il fut egli ebbe egli fu 

nous eumes..... nous fumss noi avemmo noi fummo 

vous eùtes., .... vous futes voi aveste voi foste 

ils eurent ils furent eglino ebbero.... eglino furono. 

Futur simple n Futuro semplice 

( demain domani ) 

)’ entend rai io ud irò 
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tu enterici ras .. . 

il entend ra . 

nous entend rons 

vous entend rez 

ils entend ronl . .... » . . 

impérjtìf 
entend s . . . . 
quii entend e.... 
entend ons.. 
entend ez . . . 
q u ih entend ent. 


tu ud irai 
egli ud irà 
noi ud iremo 
voi ud irete 
eglino ud iranno. 

I MFERATiVO 
od i 

che égli od a 

ud iamo 
ud ite 
che eglino od ano. 


SVBJONCTÌP «OOOIUNTITO 

Présent Presente 

( il faul , il faudra bisogna, bisognerà ) 

que j‘ entend e che io od a 

que tu entend es che tu od a 

qu ii entend e che egli od a 

que nous entend ions che noi ud iamo 

que vous entend iez che voi ud iate 

quils entend ent che eglino od ano, 

Imparfait Imperfetto 

( il fallali , il fallul , il a bisognava , bisognò , è biso- 

fallu , il faudrait guato , bisognerebbe ) 

que f entend isse che io ud issi 

que tu entend isses che tu ud issi 

qu'il entend tt.< che egli ud isse 

que nous entend issions .. . . che noi ud issimo 

que vous entend issies che voi ud iste 

qu’ils entend issent che eglino ud isserò. 

1. Condilionnel présent i.° Condizionale presente 

si j’entendais.. se io udissi 

si tu entendais.. se tu udissi 

sii entendait se egli udisse 
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« l nous enlendions ., . . . , . . . se noi udissimo 

si vous entendiet se voi udiste 

« 7 /s entendaient. . . . se eglino udissero. 

a. d Conditionnel priscnt 2 .° Condizionale presentò 

( «77 le fallali se il bisognasse ) 

/'enlend rais io ud irei 

tu enlend rais tu ud iresti 

il enlend rait egli ud irebbe 

nous enlend rions noi ud iremmo 

vous enlend rie 2 voi ud ireste 

ils enlend raient eglino ud irebbero. 

Passi parfait Passato perfetto 

(da falla , il aura falla è bisognato, sarà bisognato J 

que foie entendu. que je sois che io abbia udito, che io sia 

que tu aie* que tu soie..... che tu abbi che tu sii) 

quii ait . ....... quii soit. che egli abbia.... che egli sia 

que nous ayons. que nous soyorts che noi abbiamo.» che noi siamo 

que vous ayez.. que vous soyez. che voi abbiate... che voi siate 

qu’ils aient qu’ils soient . . . . che eglino abbiano che' eglino sieno, 

Passi plus-que-parfait Passalo piucchè perfetto 
( ilfallait , il aurait ov eut falla., bisognava, sarebbe bisognata ) 

* que j’eusse entendu. que je fosse., che io avessi udito, che io fossi 
que tu eusses... que tu fusses... che tu avessi.,.., che tu tossi 

quii eut.. . . 1 . .. quii fòt. che egli avesse.,, che egli fosse 

que nous eussions que nous fussions che noi avessimo., che noi fossimo 

qui vous eussiez.que vous fussiez che voi aveste..., che voi foste 

qu’ils eussentn. qu’ils fuSsent . , . che eglino avessero, che eglino fossero 

1. ” Conditionnel passi i.° Condizionale passalo 
( si favai* entendu. si filai*.. ) ^ io avessi udito . ^ io fossi 
\si j’eusse entendu. si je fusse. ) 

2. d Conditionnel passi 2." Condizionale passato 

( sii l'avait falla se il fosse bisognato } 

j’aurais entendu. je serais io avrei udito.,,, io sarei 

tu aurais tu serais tu avresti tu saresti 

il ailrait ........ il serait egli avrebbe egli sarebbe 

nous aurions ... nous serions ... noi avremmo..,., noi saremmo 

vou* auriez .... vous senez .. .. . voi avrestej. . . . . . voi sareste 

ili au raient il* seraunt, .... eglino avrebbero,, eglino sarebbero. 
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Fu tur compose Futuro composto 


( il faudra que quand ov lorsque . . . 

j‘ attrai entendu . . je serai y 

tu auras tu seras 

il aura il sera 

nous aurons .... nous serons . . . 
vous aurei...... vous serti.... 

ile auront ..... . ils seront 

XNriNiTir 

Présent 

pntend re , 

Parlicipe 

entend u — entend uè*- 

Passé 

avoir entendu ciré 

Gerundi/ présent 

cu' ì 

( en entend ant ) 

Gèrondif passé 

q$ant entendu étant 

Gèrondif passi prochain 

venant de 

Gèrondif fulur prochain 
allant 


bisognerà che quando o allorché ) 
io avrò udito.... io sarò 

tu avrai tu sarai 

egli avrà ........ egli sarà 

noi avremo noi saremo 

voi avrete voi sarete 

eglino avranno... eglino saranno 
INFINITO 

Presente 

ud ire 

Participio 

ud ito — ud ita 

Passalo 

aver udito........... essere 

Gerundio presente 

ud endo 

Gerundio passato 
avendo udito ........ essendo 

Gerundio passato prossimo 

venendo da 

Gerundio, futuro prossimo 
andando a 


Qèrondif futur indétermi né Gerundio futuro indeterminato 
devant **. dovendo. 

* Dalla caratteristica aggiunta al participio femminile , si vede che 
queste voci seguono la regola generale passando dall' uno all’altro genere. 
Ve uè sono che se n« allontanano , come été del verbo ausiliario étrb , che 
è de’ due generi, e. qualche altro, che si osserverà ne’ verbi irregolari. 

** Coniugando cosi gl’infiniti si spiegano benissimo taluni gallicismi usi- 
tati per lo più in alcuni tempi dell' Indicativo, e che possono ben farsi 
aggiungere nelle coniugazioni ; p. e. dopo il Passato indefinito pros- 
simo fai entendu , può dirsi un Passato indefinito passato prossimo 
je viene d,’ entendre, io ho udito testé 5 dopo il Piucchè perfetto j'avais 
entendu, può dirsi un Piucchè perfetto passato prossimo je venais 
d'entendre, io aveva udito testé; dopo il Futuro semplice j’entendrai, 
può dirsi un Futuro semplice prossimo je vais entendre , sentirò 
fra poco ; e dopo questo , come può dirsi nelle due lingue un Futuro 
semplice indeterminato je dois entendre , io debbq lutine 
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Della Negazione. 

Il Francese ha bisogno 

di due negazioni al verbo: quest» 

fono ffE pas o ne point clic vengono sempre divise dal 

verbo , nel modo seguente p. e. 

IN DICATIF' 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je ne parie pas * 

. . . io non parlo 

tu ne parles pas ....... 

. . . tu non parli 

il ne parie pas . . . 

. . . egli non parla 

nous ne parlons pat.... 

. . . noi non parliamo 

vous ne parie z pas 

. . . voi non parlate 

ils ne parlent pas 

... eglino non parlano. 

lmparfait 

Imperfetto 

je ne parlais pas 

, . . . io non parlava 

tu ne parlais pas 

... tu non parlavi 

il ne parlait pas 

. . . egli non parlava 

nous ne parlions pas . . . 

... noi non parlavamo 

vous ne parliez pas . . . . 

, . . . voi non parlavate 

ils ne parlaient pas . . , . 

. eglino non parlavano. 

Passe definì 

Passato definito. 

je ne parlai pas 

, . . . io non parlai 

tu ne parlas pas 

. . . , tu non parlasti 

il ne parla pas 

. . . , egli non parlò 

nous ne parldmes pas . 

. . . . noi non parlammo 

vous ne parldtes pas... 

. . . . voi non parlaste 

ils ne parlèrent pas. ... . 

. . . . eglino non parlarono. 

, Passe indéjìni 

Passato indefinita 

je n'ai pas parli 

, . . . io non lio parlato 

tu n’as pas parli 

, . . . tu non hai parlato 

'' il n a pas parli 

, ... egli non ha parlato 

nous n’aoons pas parli . 

. . . . noi non abbiamo parlato 

vous n’ avez pas parie.. 

. . . . voi hon avete parlalo 

ils n'ont pas parli. . . . 

. . . . eglino non hanno parlato. 


* O je ne parli paini. 


r 
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Plus-que-parfaìt Piucchè perfetto 

je n’avais pas pnrlé io non aveva parlalo 

tu riavais pas parie.. tu non avevi parlalo 

il n'avait pas parlé egli non aveva parlato 

nous n’avions pas parlé.... noi non avevamo parlalo 

vous n'aviez pas parlé voi non avevate parlato 

ils réavaient pas parlé eglino non avevano parlato. 

Passé antérieur Passalo anteriore 

je n‘eus pas parlé io non ebbi parlato 

tu n’eus pas parlé tu non avesti parlato 

il neut pas parlé egli non ebbe parlato 

nous rìedmes pas parie.... coi non avemmo parlalo 

vous n’eutes pas parlé voi non aveste parlato 

ils n’eurent pas parlé eglino non ebbero parlato. 

Futur Futuro 

je ne parlerai pas io non parlerò 

tu ne pari eras pas '. . . tu non parlerai 

il ne parlerà pas egli non parlerà 

nous ne parlerons pas noi non parleremo 

vous ne parlerei pas voi non parlerete 

ih ne parleront pas eglino non parleranno. 

lmpèralif Imperativo 

ne parie pas non parlare * 

quii ne parie pas ; . . . che egli non parli 

ne parlons pas....... non parliamo 

ne parlez pas non parlate 

qu’ils ne parlenl pas che eglino non parlino. 

. SUBJONCTJF SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que je ne parìe pas che io non parli 

que tu ne parles pas che tu non parli 

qu’il ne parìe pas che egli non parli 

* Dicesi meglio in francese,, poiché l’Italiano si serve dell’ infinito per 
esprimere questa voce dell’ Imperativo , allorché vi applica la negazione , 
mentre che il Francese fa uso della voce regolare dell’imperativo. 
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rjue nous ne parlions pas . . die noi boh parliamo 
que vous ne pari, et pas ... clic voi non parliate 
gu’i/s ne par/ent pas die eglino non parlino. 

Imparfait Imperfetto 

que je ne parlasse pas che io non parlassi 

que tu ne parlasses pas.... che tu non parlassi 

qu il ne perlài pas che egli non parlasse 

que nous ne parlassions pas che noi non parlassimo 
que vous ne parlassiez pas. che voi non parlaste 
qu ils ne parlassent pas..... che eglino non parlassero. 

1. Condilionnel 1." Condizionale 

si je ne parlate pas se io non parlassi 

si tu ne parlais pas se tu non parlassi 

sii ne parlati pas se egli non parlasse 

si nous ne parlions pas.... se noi non parlassimo 
si vous ne parhet pas..... se voi non parlaste 
s ils ne parlaient pas. se eglino non parlassero. 

2. d Condilionnel a." Condizionale 

je ne parlerais pas io non parlerei 

tu ne parlerais pas tu non parleresti 

SI ne parlerait pas egli non parlerebbe 

nous ne parlerions pas . .... noi non parleremmo 

vous ne parleriez pas voi non parlereste 

ils ne parleraient pas eglino non parlerebbero. 

Passe parfuit Passato perfetto 

que je d’aie paS par'é che io non abbia parlato 

que tu naies pas parlé. . . . che tu non abbi parlato 

qu’il n’ait pas parlé che egli non abbia parlato 

que nous n’ayons pas parlé che noi non abbiamo parlato 
que vous rìayez pas parlé. . che voi non abbiate parlato 

qu’ils n’aient pas parlé che eglino non abbiano parlato 

Passé plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 
que je n’eusse pas parlé .. . che io non avessi parlato 
que tu n’eusses pas parlé . . che tn non avessi parlato 
quél n'vut pas pailé. ...... che egli non avesse parlato 
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gire nona rtayons pas parlé. . cbe noi tion avessimo parlato 
que vous n’ayez pas parlé. . . che voi non aveste parlato 

quii s riaient pas parlé che eglino non avessero parlato 

l « Candì lionnel passè 1." Condizionale passato 
o« (**> Savoie P°* Parlé \ j 0 no „ avessi parlal0 
jst je n’eusse pas parlé J 

a. 1 Condì donnei passé a.° Condizionale passato. 

je n'aurais pas parlé io non avrei parlato 

tu n’aurais pas parlé tu non avresti parlato 

il n‘ aurait pas parlé egli non avrebbe parlato 

nous n’aurions pas parlé. . . . noi non avremmo parlato 

vous n aurini, pas parlé voi non avreste parlato 

ils n'auraient pas parlé eglino non avrebbero parlato. 

Fulur composé Futuro composto 

guandje n' durai pas parlé. . quando io non avrò parlato. 
quand tu n'auras pas parlé , quando tu non avrai 
quand il n’aura. pas parlé. . . quando egli non avrà 
quand nous ré aurons pas parlé quando noi non avremo 
quand vous n’aurez pas parlé quando voi non avrete 
quand ils n’ auront pas parie, quando eglino non avranno 

parlato. 

INFINITI F. INFINITO 

Présent Presente 

ne pas parler non parlare 


Participe passé 

Participio passalo 

n’avoir pas parlé 

. . non aver parlato 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

ne parlanl pas 

. . non parlando 

Gérondif passé 

Gerundio passato 

n'ayant pas parlé. . . ..... 

. . non avendo parlato 



Gérondif futur indélerminè Gerundio futuro indeterminato 
ne devani pas parler non dovendo parlare. 
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Si dice all’infinito ne pas parler, o ne parler pas , 
non parlare, situandosi indifferentemente avanti o dopo il 
verbo, consultando l’orecchio, e forse anche per dare più 
o meno forza all’ espressione. 

Pas annunzia qualche cosa d’accidentale e di passaggiero j 
il ne Ut pas , il ne joue pas, significano in francese egli> 

NON LEGGE EHESENTEMENTE , EGLI NON GIOCA NEL MOMENTO. 

Point nega più fortemente di pus ; point indica qual- 
che cosa di permanente; il ne Ut point, il ne joue point , 
significano in francese egli non legge mai , egli non gio- 
ca mai. Point indica dungue una assuefazione *. 

Osservazione. Point de indica una negazione senza 
riserba , il N’a point d' esprit , vuol dire , egli non ha 
talento. Pas de dà la libertà della riserba il n’o pas 
ri esprit, vuol dire, eoli non ha quel talento che si 
hichiedebebbe. ' . 

Pas secondo l’Accademia conviene meglio i.° avanti 
aussi , cosi; si, si; plus, più; moine, meno; aulant , 
altrettanto ed altri termini comparativi, come Milton ri est 
pas moins sublime qri Homère. a. 0 avanti i nomi di numero; 
come qui ria pas un sou à dépenser , ria pas un graia 
de mérite à d'aire paratlre. 3.° avanti gli avverbi , come 
pour Pordinaire il ri y a pas beaocoup d’argent chez les 
gens de letlres. 

Point è al contrario il solo che conviene in certe frasi 
ellittiche , come je croyais avoir affaire à un honnéte 
/somme , mais point. 

È una eleganza di servirsi di point alla fine delle frasi : 


* L’Accademia segna però che nell’ interrogazione pas e point non 
presentano l'istesso senso. E che quando si dice ri avez-vous foie t vu 
un tei? ri avez-vous poiet pris ma mentre? L’interrogazione non è 
che una domanda semplice ; e quando si dice , ri avez-vous pas vu un 
tei? ri avez-vous pas pris ma munire? si vuole dinotare che si crede 
che colui che s’ interroga ha veduto cului di cui si parla , e che lui preso 
l’ orologio che gli si domanda. 
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on s’ amusai t à ses dépens , et il ne s'en apercecait poi NT. 

Pas e point , si possono supprimere 1“ avanti a’ verbi 
tesser, cessare; oser , osare, pouvoir , potere e savoir , 
sapere. Questa suppressione è una eleganza che non bi- 
sogna permettersi in taluni casi *, come il ne cesse de pleu- 
rer ; il ni a osé lui resister en face ; il ria pu réussir 
dans cette affaire ; je ne saurais me taire. Si dice anche, 
ma solo nella conversazione., ne bougez. Si dice ancora ne 
vous dép/aise ; ne vous en déplaise, c qualche volta nello 
stile familiare riètait , per si ce n’ÉTAiT , come cet ouvrage 
serait forl-hon , n’était la négligence du style. a." In 
quelle sorte di frasi interrogative che hanno un senso nega- 
tivo o di dubbio , come y a-t-il un homme dont elle ne 
mèdise? avez-vous un ami qui ne soit des miens? Se vi 
si mettesse pas o point non sarebbe si ben detto. 

Pas e point si possono anche supprimere l’uno e l’altro. 

i. D Quando l’estensione che si vuol dare alla negazione 
è sufficientemente dichiarata , o con termini che la restrin- 
gono, o con termini che escludono ogni restrizione , o infine 
con de’ termini che significano le minori parti di un tutto, 
e che sono senza articolo. 

Nel primo caso si dice je ne sors guère , o guères ; je 
ne sortirai de trois jours. 

» Si dice nel secondo ; je. ne soupejamais ; aucun ne ni a 
élé contraire s pus un n'y croit ; il ne piati à personne ; 
il ri ai me qui. que ce soit; vous ne prisez quoi que ce 
soit ; vous riadmirez rieri ; il ne lui est demeuré c/iose 
quelconque ; je n’y songeais nulle meni ; je n en veux aucu- 


* Si dirà benissimo cet ouvrier ne cesse de travailler. Ma se si domanda 
a che ora quest’artefice cessa di lavorare, bisogna rispondere cet ouvrier 
ne cesse pas de travailler avant midi. In seguito quando tesser, oser, 
pouvoir , suvoir , non hanno per compimento un infinito , o quando sono 
impiegati senza compimento , sono quasi sempre seguiti da pas nel senso 
negativo , come Di tu ne pevt pas iahsoudre ,* tu ne sais pas ce que c’cst 
que d'avoir des reproches à se f aire j il ne cesse pas, vous n'osez pas. 
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nement ; il ny pense plus ; nul ne sait a’il est digne 
d' amour ou de hai ne ; je ne le verrai de la vie. 

Si dice nel terzo; il n’y voit goutte ; il nen a cueilli 
brin ; il n’en tdlera mie ( tre espressioni di stile fami- 
liare ) , il ne dit mot. Ma se a mot si unisce un aggettivo 
di numero, si deve mettere pas , come il ne dit pas _ un 
mot qui n’intéresse ; dans ce discours , il n'y a pas troie, 
mots à reprendre. Bisogna anche impiegare pas avanti la, 
preposizione de, di. Je ne fais pas de doute que..... 
il ne fait pas de démarche inutile. 

OssERy azione. Dopo le frasi delle quali si è parlato,, 
se la congiunzione que o un pronome relativo porta una 
frase che sia negativa , vi si supprime pas e point; come je 
ne fais jamais cTexcès que je n’en soie incommodé ; je ne vie 
personne hier qui ne vous laudi. V. la prop." neg. p. ìgi. 

2 . ® Quando due negazioni sono unite per ni, come je 
ne l’ainte ni ne Cestirne , e quando la congiunzione ni è. 
ripetuta, o nel soggetto, come ni l’or ni la grandeur ne 
nous rendent heureux. ; o nell’ attributo , come il N’esl np 
prudent ni sage;. o nel reggimento, come il N’a ni det- 
tes ni pmcès. 

Osserp azione. Si pub lasciare sussistere pas quando. 
ni non è ripetuto, e che si trova separato dalla prima 
negazione per un certo nùmero di parole, com e je ri ai me 
pas ce vain élalage dérudition prodiguèe sana choix et 
sans gout , ni ce luxe de mots qui ne disent rien. 

3. ° Con ne que messo per seulement , come une 

jeunesse qui se livre à ses passions , ne transmet à la 
vieillesse Qu’un corps usé. 

4 . * Dopo à moins que , a meno che , e dopo si , se , 
nel senso di à moina que, come je ne sora pas a' moins 
qu’ìI ne J asse beau ; je n'irai pas chet lui , s’il ne m’y 
engagé par une lettre. 

5. ° Quando avanti la congiunzione que si deve sottin- 
tendere rien , come il ne jdit que rire.; o che questa con- 


v 
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^funzione può risolversi per si non , si ce n'est gue, cotti e 
ri ne tieni Qu‘à vous de réussir; trop de mailres à là 
/bis ne servent Qu‘à emirouiiler l’ esprit. 

6.° Con un verbo al passato indefinito, preceduto dalla 
congiunzione depuis gue, o dal verbo impersonale il y a , 
che descrive una certa quantità di tempo, p. e. comment 
vous- è tea vous porti depuis que je ne vous ai vu ? io 
y a troie mois que nona ne l'aoone vu. 

Lo stesso avviene se il verbo è al piucchè perfetto o al 
futuro composto , come il y ayait long-lemps que nous 
ne nous étions rencontrés ; guand il y aura dome ans 
gUe vO us N*aurez vu votre patrie , vous y renlrerez. 

Ossery azione* Ma non si supprimono , se il verbo è 
al presente, all’ imperfetto o al futuro semplice, p. e. cam* 
meni vii il depuis que nous ne le yoyons plus ? il 
t a six mois gue nous ne le yoyons i>oint ; il y 
ayait long-temps gue nous ne nous yoyions point ; 
guand il y aura douze ans gue vous ne yerrez pas 
votre patrie , vous y aeree rappelé. 

ij.° Nelle frasi ove la congiunzione gue è preceduta dagli 
avverbi comparativi, plus, più; moina , meno; mieux , 
meglio ec. , o da qualche equivalente , come il écrit mieux 
qu’ìI ne parie ; on méprise ceux gui parlent autrement 
% u’ils ne pensent ; c’esl autre chose que Je ne croyais } 
peu s'en faut qu’ou ne m’ait trompé. 

8.° Nelle frasi unite per la congiuzione que a’ verbi dou- 
ter , dubitare; désespérer, disperare; nier, negare; e dis- 
convenir, disconvenire, formando un membro di frase nega- 
tiva j come Je ne doute pas qu’H ne Vienne ; ne dé.ses- 
pérez pas que ce moyen ne vous réussisse ; je ne nie 
pas gue je ne f aie dit ; je ne disconyiens pas que 
cela ne soit. 

Ossery azione. L’Accademia osserva che con gli ultimi 
due verbi si dice, supprimendo ne , je ne nie pas gue je 
Vaie dit ; je ne disconviens pas gue cela soit. 
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9. 0 Col verbo unito per la congiunzione gite a’ verbi empd- 

cfier , impedire, e prendre garde, badare, impiegati pef 
prendre ses mesti res , p. e. J ’ EMpÉcherai bien qu e vous 
ne soyez du nombre ; prenez garde Qu’on ne vous 
séduise. •< 

Osservazione. L’Accademia osserva , che in questo 
significato prendre garde è seguito dal soggiuntivo , ma 
che, se questo verbo significa faire réflexion , s’impiega 
l’indicativo, e pas o point , come prenez garde que 
vous ne m’ en tende z pas. 

10. 0 Col verbo unito per la congiunzione que al verbo 
craindre , temere , ed a’ suoi sinonimi , quando non si desi- 
dera la cosa espressa nel secondo verbo; come il craint 
que son frère ne V abandonne ; j’ai peur que mon ami 
ne meure. 

Ma pas non si supplirne, se si desidera la cosa espressa 
pel secondo verbo, come je crains que mon pére ri ar 
rive pas. v 

Si deve osservare clic i verbi empécher , prendre garde, 
craindre e suoi sinonimi, non vogliono ne nella frase inci- 
dente, che quando ne pas non sono nella frase principale; 
perchè se vi sono , allora ne non si trova nella frase inci- 
dente. Racine ha dato in due versi che si seguono, un 
bell’ esempio dell’ una e deli’ altra costruzione. 

s> Hélas ! ori ve craint point qu J il nino e un jour son pére i 

» On craint qu'il n' E ssvrd t les larmes de sa mère. 

e» 

Si diceva altre volte , si l’on ne veul pas fcdre le bien , 
il ne faut pas empécher que les aulres ne le fassent. 
Si dice oggi , QUE LES AUTRES LE FASSENT. 

il.® Col verbo che segue de peur que , per paura che; 
de crainte que , per limore che , nel medesimo caso clic 
con craindre , temere. Cosi quando si dice , de peur qu'il 
ne perde son procès , è desiderare che egli guadagni la lite. 
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e de crai ale quii rie soit pas putii , è desiderare che 
egli lo sia. 

ia.° Dopo savoir , sapere, preso nel senso di pouvoit f 
potere , in tutt’ i casi ; come je ne san mi. % en venir d 
ùoul , e se è preso nel senso d’ essere incerto , è anche 
meglio supprimere la negazione , come jc ne Sais où le 
prenche ; il ne sait ce qu’il dit. 

Ma bisogna pai o point , quando savoir è preso nel suo 
vero senso ; come il ne sait pas le fra n pois. 

i3.° Infine con que , significando pourquoi o plùL d 
Dieu que , al principio d’ una frase interrogativa che serve 
a dimostrare il desiderio, a formare una imprecazione cc. 
Que h’avons-nous autant. (Tardeur pour la verlu , que noti s 
en avons pour le plaisir ! que n ’ ètes-vous arrivé plutót ! 

Proposizione negativa. 

La proposizione negativa ha qualche volta più grazia , 
o più forza deH’afTermativa p. e. ce n* est pas une petite 
chose que de savoir se taire; le législateur des Jui/s n ‘ et ait 
pas un homme ordinaire 

Queste proposizioni negative sono preferibili a queste affer- 
mative : c’esl une grande cuòsE que de savoir se taire ; le 
législateur des Jui/s étajt un homme ext raordinaire. 

Volendo tradurre ho solamente il necessario, se 
non si vuol tradurre alla lettera , si riviene alla pro- 
posizione negativa je n’ai que le necessaire , o pure j' ta- 
ce qu’il me faut; Così Pirro ascoltava soltanto la sua 
tassi one, traducete Pyrrhus nécoulait que sa passion. 

Il verbo Avoir preso impersonalmente . 

11 verbo avoir si prende impersonalmente allorché è pre- 
ceduto dal pronome y come y avoir, in vece di y ótre , 
esserci *. 

* I verbi impersonali in francese come si è detto a p. i5o non si usano 
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INDICATtF 

Présenl 

Il ? a * 

Imparjait 

il y avait 

Passe défuii 

il y eut 

Pussé indéjìni 
il y a qu 

Plus- qae-parfait 

il y ovaie eu 

Passe anlérteur 

il y eut eu 

Futur simple 

il y aura 

I M P È RAT I F 

quii y ait. 


INDICATIVA 

Presente 

ci è, ci sono, o vi è, vi sono ec, 
imperfetto 
ci èra , ci erano 

Passato definito 
ci fu , ci furono 

Passalo indefinito 
ci è stato , o ci è stata ; ci sono 
stali ; o ci sono state ec< 
Piucchè perfetto 
ci era stato , ci erano stati 
Passato anteriore 
ci fu stato, ci furono stati 
Futuro semplice 
ci sarà , ci saranno 

IMPERATIVO 

che ci sia , che ci sieoo 


che alla sola terza persona singolare di ogni tempo , mentre che in ita- 
liano si adopiano ne’ due numeri, ed alle due terze persone de’ medesimi, 

* Dicesi anche egualmente bene il est , o il y a dea hommes , vi sono 
degli uomini ; il n’est , o il n’y a rieri , non vi è niente. 

N. B. Queste espressioni, che sono spesso impiegate l’ una per l’altra, 
particolarmente in poesia , offrono intanto qualche differenza. Il est espri- 
me qualche cosa di più generale , il y a qualque cosa di più particolare; 
cosi se si dice , Ih est des dangers auxqueU Vhomme le plus suge ne 
saura.it échapper , non si esprimono che in generale l’ esistenza di questi 
pericoli , e non si applicano ad alcun caso particolare. Ma se si dico 
ih y A dans celta affaire des dangers auxquels vous ne pouvez échap •* 
per , i pericoli si suppongono esistenti d’ una maniera particolare e deter- 
minata. Lo stesso avviene se si vuol esprimere un rimprovero con un 
certo riguardo si dirà, Ih est des gens qui ne se coihportent pai si 
sagement ; e se al contrario si vuol fare l'applicazione di questa con- 
dotta a chi si parla, si deve dire, il r A des gens qui ne se com- 
por tent pas si sagement ; ed è come se si dicesse. Vovs ètes dv som - 
E II E DM CEVX qui KE SE COMPOST E ET PAS SI SAGBMZET . 


| 
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SUB! O tf c t i f 

, soosuhtito 

Présent 

Fiesente 

qu'il y ait 

che ci sia, che ci sieno 

Imparfait 

Imperfetto 

qu'il y exit 

che ci fosse , che ci fossero 

i.* r Conditionnel présent 

x.° Condizionale presento 

s'il y ovait 

se ci fosse , se ci fossero 

a. d Conditionnel présent 

2.° Condizionale presente 

il y aurait 

ci sarebbe, ci sarebbero 

Passé parfait 

Passato perfetto 

qu’il y ait eu 

che ci sia stato , che ci sieno 


stati 

Passé plus-que-parfait 

Passato piucchè perfetto 

qu'il y eùt eu 

che ci fosse stato, che ci fos- 


sero stati 

1." Conditionnel passé 

i.° Condizionale passato 

1 s' il y avait eu 1 

se ci fosse stato, se ci fossero 

( s’il y eut eu J 

stati 

2. a Conditionnel passé 

2.° Condizionale passato 

il y aurait eu.. 

ci sarebbe stato , ci sarebbero 


stati 

Futur composé 

Futuro composto 

quand il y aura eu 

quando ci sarà stato , quando 


ci saranno stati 

1NF1NITIF 

INFINITO 

Présent 

Presente 

y avoir 

esserci. 

Passé 

Passato 

y avoir eu 

esserci stato 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

y ayant ». . 

essendoci 

Gérondif passé 

Gerundio passato 

y ayant eu 

essendoci stato 

a. 

i5 
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Il verbo Avoir preso 

INDICATIF 

Prèsene 

e» a 

Imparfait 

on avait. 

Passé défini 

on eut 

Passé inde fini 

on a eu 

Plus-que-parf aie 

on avait eu 

Passé antérieur 

on eut eu 

Futur simple 

-on aura 

IMPÈRATir 

qu’on ait 

SU BJONCTIF 

Présent 

qu’on ait 

Imparfait 

qu’on eùt. 

1. tr Conditionnel présent 

si 'on avait . ... : 

2. d Conditionnel présent 

on aurait 

Passé parfait 

qu’on ait eu 


indeterminatamente *. 

INDICATIVO 

Presente 
si ha , si hanno 

Imperfetto 

si aveva , si avevano 
Passato definito 
si ebbe , si ebbero 

Passato indefinito 
si è avuto , si sono avuti 
Piucchè perfetto 
si era avuto , si erano avuti 
Passato anteriore 
si fu avuto , si furono avuti 
Futuro semplice 
si avrà , si avranno 

IMPERATIVO 

che si abbia, che si abbiano 
SOGGIUNTIVO 
Presente 

che si abbia , che si abbiano 
Imperfetto 

che si avesse , che si avessero 
i.° Condizionale presente 
se si avesse , se si avessero 
p.° Condizionale presente 
si avrebbe , si avrebbero 
Passato perfetto 
che si sia avuto, che si sieno 
avuti 


* X verbi indeterminati , al pari degl’ impersonali si usano in francese 
solo al singolare. Vedi il pronome indefinito or e le sue osservazioni p, 129. 
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Passé plus-que-parfait Passato piuccliè perfetto 

quoti eut eu che si fosse avuto, che si fos- 

sero avuti 

i.* r Conditionnel passé i.° Condizionale passato 

{ si on avait eu ) se si fosse avuto, se si fossero 

si on eut eu ) avuti 

2 . d Conditionnel passé 2 .° Condizionale passato 

on aurait eu.. si sarebbe avuto, si sarebbero 

avuti ' • 

Futur composé Futuro composto 

quand on aura eu .. quando si sarà avuto, quando 

. si saranno avuti 

11 modo infinito nou è di nessun uso ne’ verbi presi 
indeterminatamente, poicchè come si è detto a p. i 52, l’ in- 
finito spiega da sè lo stato generale della cosa. 

Coniugazione de 1 verbi passivi. 

Non vi è che una sola coniugazione per tutl’ i verbi pas- 
sivi. Essa si forma con l’ausiliario Étre , ksserk in tutl’i 
tempi , e col participio del verbo attivo maschile o fem- 
minile, singolare o plurale, secondo il genere o il numero 
al quale si rapporta, come si rileva dal modello seguente. 


indicati f 
Prèsent 

je suis loué , ou louée 

tu es loué 

il est loué 

nous sommes loués,ou louées. 

vous étes loués 

ils soni loués 


INDICATIVO 

Presente 

io sono lodato , o lodata 
tu sei lodato 
egli è lodato 

noi siamo lodati, o lodate 
voi siete lodati 
eglino sono lodati *. 


* Aggiungete i participi nel modo indicato al resto del verbo essere 
a p. ii>9 ed avrete l’intero verbo passivo, regolando del pari gli altri. 

* 
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Coniugazione de verbi interrogativi. 

I verbi diventano interrogativi 1." col mettere il pronome 
dopo di essi, come parie -je? parlo io? parie* -tu ? parli 
tu? ec. In questo caso tutt’i verbi che terminano alla prima 
persona dell’ indicativo con una e muta come je parie , 
vogliono l’ accento acuto sulla detta e secondo l 1 esempio 
rapportato. Vi è anche differenza alle terze persone termi- 
nale in e o in a , alle quali si pone un t tra la vocale 
del verbo ed il pronome , come parle-t-il ? parla egli? 
parla-t-il? parlò egli? a-t-il parie? ha egli parlato? par- 
lera-t-il? parlerà egli? a.° Coll’ aggiungere le voci esl-ce 
que y corrispondenti al forse in italiano , avanti il verbo, 
come esl-ce que je dors ? forse jo dormo ?es£-ee que je mens? 
forse io mento ? In questo caso il verbo non si altera mai. 

Ossere azione. Non è a piacimento 1’ adoprare l’una 
o l’altra maniera d’interrogazione; bisogna consultare 1’ o- 
reccliio per evitare l’incontro di vocali discordanti; come 
eongè-je? exlravaguè-je ? nel quale caso è meglio dire 
esl-ce que je songe ? forse io sogno ? est-ce que j'extra- 
vague? forse io deliro? o qualche equivoco anche come 
mens-je ? dors-je? je mange; de Veau d orge , io Man- 
gio, dell’acqua n’oRzo; dicendosi perciò esl-ce qite je 
mens? forse io mento? esl-ce que je dors? forse io dormo? 

I verbi interrogativi non si possono adoperare che ne’soli 
tempi segnati ne’ due seguenti modelli di ambi le interro- 
gazioni. i. # 

INDIO ATIE indicativo 

Présent Presente 

parlé-je ? parlo io ? 

parles-lu ? parli tu ? 

parle-t-il? parla egli? 

parlons-nous ? parliamo noi? 

parles-voits ? •. . . parlale voi? 

parlent-ils ? parlano eglino? 
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Imparfnit 

parlais-je ? 

parlais-tu ? 

parìait-il? .. 

parlions-nous ? 

pariiez-vous ? 

parlai ent-i/s? 

Passé déjìni 

parlai- je? 

parlas-tu ?, 

parla-t-il? 

parlàrnes-nous ? . . .' 

parlàles-vous ? 

parlèrenl-ils ? 

Passé indéjìni 

ai-je parlè ? 

as-tu parlè? 

a-l-il parlè ? 

avons-nous parlè ? 

avez-vous parlè ? 

ont-ils parlè ?'. 

Plus-que-parfail 

avais-je parlè ? 

avais-lu parlè ? 

avait-il parlè ? 

avions-nous parlè? 

aviez-vous parlè? 

avaient-ils parlè ? 

Passé anlérieur 

eus-je parlè ? 

eus-tu parlè ? 

eut-il parlè? 

eùmes-nous parlè ? 

eùles-vons parlè ? . • . • 

turvnl-i/s parlè ?.. 


Imperfetto 
parlava io ? 
parlavi tu ? 
parlava egli ? 
parlavamo noi ? 
parlavate voi? 
parlavano eglino? 

Passalo definito 
parlai io? 
parlasti tu? 
parlò egli ? 
parlammo noi? 
parlaste voi ? 
parlarono eglino? 

Passato indefinito 
ho io parlato? 
hai tu parlato? 
ha egli parlato? 
abbiamo noi parlato? 
avete voi parlato? 
hanno eglino parlato ? 

Piucchè perfetto 
aveva io parlato ? 
avevi tu parlato? 
aveva egli parlato ? 
avevamo noi parlato? 
avevate voi parlalo? 
avevano eglino parlato 

Passalo anteriore 
ebbi io parlato ? 
avesti tu parlato? 
ebbe egli parlato ? 
avemmo noi parlato ? 
aveste voi parlato? 
ebbero eglino parlato ? 
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Fulur simple 

parlerai- j e ? 

parleras-tu ? 

parlera-t-il ? 

parlerons-nous ? 

parlerez-vous ? 

parleront-ils ? 

Conditionnel présent 

parlerai s-j e ?: » . . • 

parlerais-lu ? 

parlerait-il ? 

parie rions-noun ?.. 

parleriez-vous ? . 

parleraient-ils?. 

Conditionnel passi 

aurais-je parie? 

aurais-iu parli ? 

aurail-il parie ? 

aurions-nous parli? 

auriez-vous parie ? 

auraienl-ils parie ? 

a.° 

IN DICATIF 
Présent 

est-ce que je don ?.. , . 
esl-ce que tu dors ?... . 


Futuro tempi ice 
parlerò io? 
parlerai tu ? 
parlerà egli? 
parleremo noi ? 
parlerete voi? 
parleranno eglino? 

Condizionale presente 
parlerei io? 
parleresti tu ? 
parlerebbe egli? 
parleremmo noi ? 
parlereste voi ? 
parlerebbero eglino? 

Condizionale passalo 
avrei io parlato? 
avresti tu parlato? 
avrebbe egli parlato ? 
avremmo noi parlato ? 
avreste voi parlato ? 
avrebbero eglino parlalo?* 

INDICATIVO 

Presente 
forse io dormo? 
forse tu dormi ? r 
forse egli dorme? 


est-ce quii dori ? 


* Quando si dice p. e. al Soggiuntivo Presesi* faut-il que j e parie ? 
bisogna che io parli? all’ Imperfetto fallait-il que je parlasse ? biso- 
gnava che io parlassi? al Passato perfetto a-t-il fallu que j‘ aie parie ? 
è bisognato che io abbia parlato ? al Passato piucchè perfetto aurait- 
il fallu que j'eusse parie ? avrebbe bisognato che io avessi parlato? al 
Futuro composto faudra-t-il que quand jaurai parli ? bisognerà che 
quando io avrò parlato? non è il verbo parlare che sostiene 1 interro- 
gazione, ma bensì il verbo antecedente, sia ciò di regola per tutti gli altri. 
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est-ce que nous dormono?., forse noi dormiamo? 
esl-ce que vous dormez ? . . . forse voi dormite? 
est-ce qu’ils dorment ? forse eglino dormono?' 

Jmparfait I Imperfetto 

est-ce que je dormala? forse io dormiva ? 

est-ce que tu dormais ? . . . . forse tu dormivi? 

est-ce quii dormait ? forse egli dormiva ? 

est-ce que nous dormions ? . forse noi dormivamo ? 
est-ce que vous dormlez ?.. forse voi dormivate? 
est-ce quils dormaient ? v , forse eglino dormivano? ^ 
Passé déjini Passato definito 

est-ce que je dormis ? forse io dormii? 

est-ce que tu dormis? forse tu dormisti? 

est-ce qu’il dormii? forse egli dormi? 

est-ce que nous dormimes? . forse noi dormimmo ? ^ 

est-ce que vous dormiles? . . forse voi dormiste? 
est-ce qu’ils dormire nt ? ... . forse eglino dormirono? 

Passé indéjìni Passato indefinito 

est-ce que j’ai dormi ? forse ho io dormilo ? 

est-ce que tu as dormi ?. . . forse hai tu dormito ? 

est-ce qu’il a dormi ? forse ha egli dormito ? 

est-ce que nous avons dormi? forse abbiamo noi dormito ? 
est-ce que vous avez dormi ?. forse avete voi dormito ? 
est-ce qu’ils ont dormi?... forse hanno eglino dormito? 

Plus-que-parfait Piucchè perfetto 

est-ce que j’avais dormii... forse aveva io dormito? 
est-ce que tu avais dormi? forse avevi tu dormito? 
est-ce quii avait dormi?... forse aveva egli dormito? 
est-ce que nous avions dormi? forse avevamo noi dormito? 
est-ce que vous aviez dormi? forse avevate voi dormito? 
est-ce quils avaient dormi? . forse avevano eglino dormito ? 

Passé anlérieur Passato anteriore 

est-ce quej'eus dormi ? forse ebbi io dormilo ? 

.est-ce que tu eus dormi ?.. . . forse avesti tu dormito ? 
est-ce qu’il eut dormi ? forse ebbe egli dormito? 
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est-ce qua nous eumes dormi? forse avemmo noi dormito ? 
e si- cu que vous elite s dormi ? forse aveste voi domito? 
est-ce quii s eurent dormi ?. . forse ebbero eglino dormito ? 

Futur simple Futuro semplice 

est-ce que je dormirai ?... . forse io dormirò? 
est-ce que tu dormi ras?. . forse tu dormirai? 

est-ce qu’il dormirà ? forse egli dormirà? 

est-ce que nous dormirons ? forse noi dormiremo ? 
est-ce que vous dormirez ? . forse voi dormirete? 
est-ce qu’ils dormiront ?.. . . forse eglino dormiranno? 

Conditionnel présent Condizionale presente 

est-ce que je dormirais ? . . . forse io dormirei? 
est-ce que tu dormirais-?.. . forse tu dormiresti? 

est-ce qu’il dormirait? forse egli dormirebbe? 

est-ce que nous dormirions? forse noi dormiremmo? 
est-ce que vous dormiriez? . forse voi dormireste? 
est-ce qu’ils dormiraient? . . forse eglino dormirebbero? 

Conditionnel passé Condizionale passato 

est-ce que j’aurais dormi ? . . forse avrei io dormito? 
est-ce que tu aurais dormi ?. forse avresti tu dormito? 
est-ce qu’il aurait dormi ?. . . forre avrebbe egli dormilo ? 
est-ce que nous aurions dormi ? torse avremmo noi dormito ? 
est-ce que vous auriez dormi? forse avreste voi dormito ? 
est-ce qu’ils auraient dormi ? forse avrebbero eglino dormito? 

Differenti modelli di verbi semplici , 
e colla negazione. 

È giovevole che gli studiosi si esercitino a coniugare su i 
seguenti modelli per acquistare la facilità di unire i pro- 
nomi a’ verbi in differenti combinazioni; e come compreso 
un Tempo si possono egualmente regolare tutti gli altri 
sul Verbo della sua coniugazione , si dà il solo Presente 
dell’ Indicativo per ciascuna di queste differenti maniere 
onde farli comprendere e coniugare melodicamente. 
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N. B. Nell’ Imperativo però con affermazione , i pronomi 
si situano dopo del verbo alla a.* persona singolare, alla 1.* 
ed alla a.* persona plurale come si osserva alla p. gì. Ma 
quando il verbo c colla negazione i pronomi precederanno 
le delle persone in questo Modo : cosi si dirà nel primo 
caso donne-m’ en , dammene ; e nel secondo ne m’en donne 
pas , non darmene ec. , regolando del pari le l .* e a.* 
persone plurali. 

Modulo Primo. 

En envisager GuardarNE ( MirarNE ) 

In d i c a t i f Présent Indicativo Presente 

j’en envisage..., io ne guardo 

tu en envisages ........... tu ne guardi 

il en envisage egli ne guarda 

nous en envisageons * noi ne guardiamo 

vous en envisagez voi ne guardate 

i/s en envisagent eglino ne guardano. 

Modulo li. 

PJ'en pas bènir ** Non benedirNE 

Indi c a t i f Présent Indicativo Presente 

je n’en bénis pas io non ne benedico 

tu n’en bénis pas tu non ne benedici 

il nen bénit pas egli non ne benedice 

nous n’en bénissons pas.... noi non ne benediciamo 

vous nen bénissez pas voi non ne benedite 

i/s n’en bénissent pas eglino non ne benedicono. 

Modello III. 

Y concevoir Concepirci, intenderci 

Invicatif Présent Indicativo Presente 
j’y conpois io ci concepisco 

* I Verbi di i.* Coniugazione terminati in ger , perdono la e solo 
aranti l’r. 

** U participio di questo verbo è bérti , bénie , benedetto , benedetta , 
come joui , jouie : preso come aggettivo fa bénit , bénite, cosi du pain 
bénit , del pane benedetto ; de Veau bénite , dell’ acqua benedetta. 
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tu y co/ifois tu ci concepisci 

il y con^oit egli ci concepisce 

nous y concevons noi ci concepiamo 

vous y concevez voi ci concepite 

ih y con$oivent .. ... eglino ci concepiscono. 

Modello IV. 

N’y pas prétendre ; . Non pretenderci 

In r> i c a t i f Présent Indicativo Presente 
je n’y prélends pas........ io non ci pretendo 

tu n’y prélends pas tu non ci pretendi 

il n’y prétend pas... egli non ci pretende 

nous n’y prélendons pas. . . noi non ci pretendiamo 

vous n’y prétendez pas voi non ci pretendete 

ih n’y prélendent pas eglino non ci pretendono.} 

Momio V. 

Ss régler... f regolarsi 

In d i c a t i f Présent Indicativo Presen le 

je me règie io mi regolo 

tu le règles tu ti regoli . 

il se règie egli si' regola 

nous nous réglons... noi ci regoliamo 

vous vous réglez .......... voi vi regolate 

ils se règlent * eglino si regolano. 

Modello VI. 

ÌVjs pas S' affaiblir. Non indebolirsi 

Indicatif Présent Indicativo Presente 

je ne m’affaiblis pas io non m’indebolisco 

tu ne t’ ajfaiblis pas tu non t’ indebolisci , ■ 

il ne s’aj/aiblil pas egli non s’indebolisce 

nous ne nous ajfuiblissons pas noi non c’indeboliamo 
vous ne vous affaiblissez pas. voi non v’ indebolite 
ih ne s'ajfaiblissenl pas.. . . eglino non s’indeboliscono. 


¥ I Verbi pronominali prendono il verbo essere ne’ Tempi composti, 
cosi p. e. je me suis affatili, io mi sono indebolito ec. 
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Modello VII. 

S'en apercevoir. AccorgerseNE 

S’r apercevoir Accorgersici 

Indicati f Présent Indicativo Presente 

io 

tu leu apergois. tu te ne avvedi 

il s’en apergòil . . egli se ne avvede 

nous nous eri apercevons . . . noi ce ne avvediamo 
vous vous en apercevez .... voi ve ne avvedete 

ih s’en apergoivenl * eglino se ne avveggono. 

Modello Vili. 

Ne pas m’en défendre Non difenderMENE ** 

Ne pas m'y défendre Non difenderaici 

Indica t i f Présent Indicativo Presente 

{ m’en défends oasi . f me ne difendo 

f r I io non J 

m'y défends pas J ( mi ci difendo 

tu ne t’en défends pas... .. tu non te ne difendi 
il ne s’en dèfend pas...... egli non se ne difende 

nous ne nous en dèfendons pas noi non ce ne difendiamo *** 
vous ne vous en défendez pas. voi non ve ne difendete 
ils ne s’en dèfendenl pas. . . . eglino non se ne difendono. 

Modello l^L. 

Le transporter trasportamo 

. In dicatif Présent Indicativo Presente 

je le transporle io ti trasporto 

tu me transportes tu mi trasporti 

il le transporle egli lo trasporla 

* Si è detto a p. 91 , che i pronomi me te , all’imperativo allorché 
debbono unirsi al relativo y in vece di fare m’y , t’y , fanno y-moi , y- 
toi , così transportes-y-toi , trasportatici; conduisez-y-moi , couduce- 
temici ec. In questi due casi il relativo y vien situato prima del pronome. 
** 11 verbo défendre significa anche proibire. 

*** Col relativo ci si direbbe in italiano in questo caso — non ci difen- 
diamo ivi — e cosi a tutti gli 'altri casi simili al plurale col relativo ci. 


me ne avveggo 
■mi ci avveggo 


J e 


(m’> 
\ m> 3 


en apergois. 
m'y apergois.. 


Digitized by Google 



( 204 ) 

nous vous tmnsportons noi ri trasportiamo 

vous nous transporlez voi ci trasportate 

ils les transportent eglino li trasportano. 

Modello X. 

2\e le pas definir ........ IN'on definirLo 

Indicati t Present Indicativo Presente 

je ne le definis pas io non ti definisco 

tu ne 7 ne défints pas tu non mi definisci 

il ne le de/init pas egli non lo definisce 

nous ne vous définissons pas noi non vi definiamo 
vous ne nous définisse z pas voi non ci definite. 
il ne les défiuissent pas ... . eglino non li definiscono. 

Mobe'uo XI. \ 

ZpV concevoir. ConcepircEto 

In d i c a t i f Présent Indicativo Presente 

je fy repois io ti ci ricevo 

tu m’y repois tu mi ci ricevi 

il Vy regoit. egli ce lo riceve 

nous vous y recevons noi vi ci riceviamo 

vous nous y recevez voi ci ricevete ivi 

i/s les y repoivent eglino ce li ricevono. 

Modello XII. 

Ne Py pas suspendre Non sospendercELo 

In dicati f Présent Indicativo Presente 

je ne l’y suspends pas io non ti ci sospendo 

tu ne m’y suspends pas..., tu non mi ci sospendi 
il ne l’y suspend pas...... egli non ce lo sospende 

nous ne vuusy suspendons pas noi non vi ci sospendiamo 
vous ne nous y suspendez pas voi non ci sospendete ivi 

* Intersecando i pronomi adattando il primo con quello della seconda 
persona, e dovendosi _ questi all’imperativo situarsi dopo il verbo, la 
prima persona plurale dovrebbe fare transportons-vous ; ma questa 
voce non può usarsi, e si dice in questo caso, laissez vous transpor- 
ter , lasciate trasportarvi , o permetta quoti vous transporte , per- 
mettete die vi trasportino ec. 
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ih ne lesy suspendent pas.. . eglino non ce li sospendono. 
Indice de’ verbi irregolari e difettivi. 


i.‘ Coniugazione. 


aller 

andare 

renvoyer 

rimandare 

s'en aller. . . . 

andarsene 

essayer .. ..... 

provare 

employer . .... 

impiegare 

payer 

pagare 

envoyer 

mandare puer 

2.* Coniugazione. 

puzzare ec. 

acquerir 

acquistare 

consentir.. . . . 

consrnìire 

bouillir. 

bollire 

dérnentir.. . . , 

smentire 

ébouìllir 

consumare 

col presscnlir. . . . 

presentire 


fuoco 

ressentir 

risentire 

rebouillir... . 

ribollire 

se r e penti r. . . 

pentirsi 

conquèrir.. . . 

conquistare 

sentir. 

sentirei 

courir. 

correre 

mourir 

morire 

accourir 

accorrere 

ouvrir. 

aprire 

concourir . . . . 

concorrere 

offrir ....... 

offrire 

discourir.. . . . 

discorrere 

ouir 

udire 

encourir 

incorrere 

partir 

partire 

parcourir . . . . 

percorrere 

quérir 

cercare alcuno 

re courir 

ricorrere 

saillir. 

sporgere-zam-j 

secourir 

soccorrere 


pillare 

cueillir 

cogliere 

assaillir. . . . . 

assalire 

accueillir. . . . 

accogliere 

tressaillir.. . . . 

briHare.abbriv.' 

recueiltir. . . . 

raccogliere 

servir 

servire 

dormir 

dormire 

desservir . .... 

sparecchiar la 

endormir . . . . 

addormentare 

tavola 

i endormir. . . 

addormentarsi sortir.... '. . . . 

uscire 

faillir 

fallare 

ressortir 

uscir di nuovo 

déf dilli r 

svenire 

reparlir 

replicare -par- 

fuir. 

fuggire 


tir di nuovo 

e'enfuir 

fuggirsene 

lenir 

tenere 

hàir 

odiare 

contenir 

contenere 

mentir 

mentire 

re lenir 

ritenere 


Digitized by Google 



( 206 ) 


venir 

venire 

dévétir 

. svestire 

contrevenir... 

contravvenire 

re vétir. 

. rivestire 

subvenir. 

sovvenire 

survélir 

. caricarsi di 

vétir. . '. 

vestire 


panni ec. 


3.* Coniugazione. 


avo ir 

avere 


nevole 

c/ioir. 

cadere 

asseoir 

. sedere 

déchoir. 

scadere 

s’asseoir . . . . 

. sedersi 

échoir. 

scadere in 

surseoir ... . . 

. soprassedere , 


parte 


differire 

fallai r 

bisognare 

valoir 

. valere 

mouvoir 

muovere 

équivaloir. . 

. equivalere 

émouvoir. . . . 

commuovere 

revaloir 

. rivalere 

pleuv'oir. ... . 

piovere 

prévaloir. . . 

. prevalere 

pouvoir. 

potere 

voir 

. vedere 

savoir . ...... 

sapere 

pourvoir. . . . 

. provvedere 

seoir 

esser assiso , 

’ vnuloir. . . . . 

T volere ec. 


esser conve- 




4 .* Coniugazione. 


absoudre . . .. 

assolvere 

conclure. . : 

. conchiudere 

dissoudre 

dissolvere 

exdure. . . . 

. escludere 

battre 

battere 

confire 

. confettare 

combattre. . . . 

disputare 

conduire. . . 

. condurre 

débattre 

disputare 

enduire. . . . 

. intonacare 

se débattre. . . 

agitarsi 

produire. . . 

. produrre 

s'èbattre 

diportarsi 

reduire.. . . 

. ridurre 

raballre 

diffalcare 

séduire .... 

. sedurre 

rebattre 

ribattere 

connaitre . . 

, . conoscere 

abattre 

abbattere 

parai tre. . . 

. comparire 

boire 

bere 

craindre.. . 

. temere 

braire 

ragghiare 

plaindre. . . 

. compiangere 

bruire 

strepitare 

croire . . . • . 

, r credere 

circoncire. . . . 

circoncidere 

coudre .... 

*. cucire 

clore 

chiudere 

découdre . . 

. scucire 

éclore 

, schiudere 

recoudre . , . 

. ricucire 
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cuire 

dire 

cuocere 

dire 

metire. 

admettre 

mettere 

ammettere 

redire 

ridire 

démeltre . .... 

deporre 

dédire 

disdire 

s'èntremettre . 

intromettersi 

contredire . . . 

contradire 

omettre 

omettere 

interdire 

interdire 

permettre 

permettere 

mèdi re 

sparlare 

promettre 

promettere 

predire 

predire 

reme tire 

rimettere 

écrire 

scrivere 

saumettre 

sottomettere 

circonscrire . . 

circoscrivere 

transmettre . . 

trasmettere 

décrire 

descrivere 

mordre 

mordere 

inserire 

iscrivere 

moudre 

macinare 

prese ri re 

prescrivere 

émnudre 

arrotare 

proscrire .... 

proscrivere 

remoudre 

rimacinare 

réerire 

rescrivere 

nai/re 

nascere r 

souscrire 

sottoscrivere 

renatlre 

rinascere 

transcrire. . . . 

trascrivere 

nuire 

nuocere 

ètre 

essere 

patire 

pascolare 

f dire 

fare 

repailre 

nudrirsi 

contrefaire. . . 

contraffare 

piai re 

piacere 

dé/aire 

disfare 

complaire . . . . 

compiacere 

re/aire 

rifare 

déplaire ..... 

dispiacere 

satisfaire 

soddisfare 

perdre 

perdere 

surf aire 

sopraffare 

reperd re 

riperdere 

forfaire 

prevaricare 

prendre 

prendere 

malfai re. . , . 

mal fare 

apprendre . . . 

apprendere 

méfaire 

nuocere 

comprendre . . 

comprendere 

par/ aire 

terminare 

( entendre. . . 

intendere ) 

frire 

friggere 

dépendre . . . , 

disgiungere , 

lire. 

leggere 


disunire 

èlire 

eleggere 

désapprendre . 

disimparare 

relire 

rileggere 

enlreprendre.. 

intraprendere 

luire... ...... 

lucere 

se méprendre ingannarsi 

reluire 

risplendere 

reprendre. . . . 

riprendere 

maudire 

maledire 

surprendre. . . 

sorprendere 
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répondre. rr. . 

rispondere 

poursuivre., 

... perseguitare 

correspondre. . 

corrispondere 

s’ensuivre. . 

. . provenire 

fondre 

fondere ^ 

taire 

. . tacere non dire 

pondre 

far l’ uovo 


il vero 

refon dre 

rifondere 

se taire . . . 

. . tacere non par- 

confondre . . . . 

confondere 


lare 

résoudre 

risolvere 

tordre 

. . torcere 

ri re 

ridere 

détordre . . . 

. . storcere 

sourire ...... 

sorridere 

rétordre . . . 

. . ritorcere 

rompre 

rompere 

trai re 

. . mungere 

corrompre . . . . 

corrompere- 

vaincre . . . . 

. . vincere 

inlerrompre.. . 

interrompere 

convaincre 

. .. convincere 

sourdre 

sorgere 

vivre 

. . vivere 

suffire 

bastare 

re vi are . . . . 

. . . rivivere 

suivre 

seguire 

survivre . . . 

. . sopravvivere ec. 

Osservazione a 

’ verbi irregolari. 


Un verbo come si è detto a p. i54 non suol’ essere irre- 
golare in tutt’ i tempi , per cui que’ che variano dall’ infles- 
sione del verbo regolare della coniugazione alla quale ap- 
partengono si troveranno per interi accennati; per gli altri 
che sono regolari , c che seguono il verbo di norma lo 
saranno solo alla prima persona del singolare, 
i.‘ C o n i u o A ZI ONE. 

Aller Andare 

INDICAT1F INDICATIVO 

Présent Presente 

je vais, ou je vas ( non usit." ) io vado 

tu vas tu vai * 

il va.. egli va ' 

nous aRons noi andiamo 

vous allez ... . voi andate 

ih vani ; eglino vanno, ' 
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Imparfait 

j'allais 

Passe defitti 

fallai 

Passi indéfmi 

je suis al/é * 

Futur simple 

firai . . . . 

tu iras 

il im 

nous irons 

vous irez 

i/s iront. 

IMPÉRATIF 

va 

quii aille 

allons 

allea 

qu’i/s aillent 

SU BJOlfCT I F 

P riseti t 

que faille.-. 

Imparfait 

que fallasse 

1. “ Conditionnel présenl 

si fallai 8 . . . 

2. J Conditionnel présent 

firate. 

tu irate 

il irait 


Imperfetto 

io andava 

Passato definito 
io andai 

Passato indefinito 
io sono andato 

Futuro semplice 
io andrò 
tu andrai 
egli andrà 
noi andremo 
voi andrete 
eglino andranno. . 

IMPERATIVO 

va 

che egli vada 

andiamo 

andate 

che eglino vadano. 

SOGO-IUNTIVO 

Presente 
che io vada 

Imperfetto 
che io andassi 

I.° Condizionale presente 
se io andassi 
2. 0 Condizionale presente 
io andrei 
tu andresti 
egli andrebbe 


* Si è segnato un sol tempo composto in tutt’i Verbi per accennare 
con quale ausiliario si coniuga il Participio, onde poter regolare gli 
altri ; quindi sempre che vi è un tempo composto il verbo li avrà tutti , 
quando anche possa esser difettivo, e mancare di altri tempi semplici 
ne' suoi Modi. , 

a . ' 14 
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nous irionsi, 

tous iriez. 

ila iraienl . . , 

Gérondif présent 
aliarti 


noi andremmo 
voi andreste 
eglino andrebbero. 

Gerundio presente 
andando 


S’en alter si coniuga come aller adattandovi i pronomi 
segnati al j.° Modello p. ao3 , e ne segue tutte le regole. 


Employer .• 

INDICATIF 

Présent 

j'emploie 

tu emploies 

il emploie 

nous employons 

vous employez 

ils emploient 

Iniparfait 

j’employais 

tu employais 

il employait 

nous employions 

vous employiez.. 

ils emplnyaient 

Passe definì 

j’empfoyai 

Passe indéfini 

j'ai employé 

Futur simple 

j'emploierai ou fi émploirai .. . 

IMPERATI F 

emploie 

quii emploie 

employons 

employez 


Impiegare 

INDICATIVO 

Presente 

io impiego 
tu impieghi 
cgl’ impiega 
noi impieghiamo 
voi impiegate 
eglino impiegano. 

Imperfetto 
io impiegava 
tu impiegavi 
cgl’ impiegava 
noi impiegavamo 
voi impiegavate 
eglino impiegavano. 

Passato definito 
io impiegai 

Passato indefinito 
io ho impiegato 

Futuro semplice 
io impiegherò 

- imperativo 
impiega 

che egl’ impieghi 

impieghiamo 

impiegate 
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qtiils cmploienl 

elio eglino- impieghino. 

SUBJONCTIF 

sogoiunt ivo 

Présent 

Presente 

que j'emploie 

che io impieghi 

qua tu emp/oies . . 

che tu impieghi 

quii emploìe — ' 

che egl’ impieghi 

qua nous employions 

che noi impieghiamo 

que vous employiez 

che voi impieghiate 

qu'ils emploient 

che eglino impieghino. 

lmparfait 

Imperfetto 

que j’employasse 

che io impiegassi 

i. cr Conditionnel p résant 

i.“ Condizionale presente 

si j’employais 

se io impiegassi 

a. d Conditionnel présent 

a." Condizionale presente 

j‘ emploierais ou j'ernploimis. 

, io impiegherei 

Gérondif présent 

Gerundio preseti tó 

employant 

impiegando 

F.nvoj-er, mandare, e renvcyer , rimandare , variano nei 
tempi seguenti dal Modello de’ verbi terminati in oyer. 

Futur simple 

Futuro semplice 

j’enverrai — je renverrui . . 

io manderò — io rimanderò 

tu enverras 

. tu manderai 

il enoerra 

. egli manderà 


. noi manderemo 

vous enverrez 

. voi manderete 

ils enverront 

. eglino manderanno. 

Conditionnel présent 

Condizionale presente 

fenverrais — je ivnverrais 

. io manderei — io rimanderei 


. tu manderesti 

il enverrail 

. egli manderebbe 

nous enverrions 

. noi manderemmo 

•vous enverriez 

. voi mandereste 

ils cnverrctient 

. eglino manderebbero. 

Osserf azione. I verbi in ( tyer , come essayer 9 provare, 

* 
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payer , pagare, non vi è che a cambiare Po in a de’ verbi 
terminati in oyer , come j' essale , io provo ; tu essales , tu 
provi cc. , che potrebbe scriversi anche j’essaye , tu essayes 
ec. , ma la prima maniera è la più indicata, e la più con- 
forme al Modello che deve seguire. 

Al Futuro possono scriversi però secondo l’Accademia; 
j’essaieral , j’essairai , j’essayerai , io proverò. 

£ come non vi è che ad aggiungere una s, alla prima 
persona del Futuro per formare il Condizionale presente , 
colla desinenza regolare per le altre persone , così questo 
tempo fat a j’essaierais , j'essaìrais , j’essayerais , io proverei. 

Puer Puzzare 

Verbo difettivo non c esitato che ne' tempi seguenti. 

INDICATIF indicativo 

Présenl Presente 

je pue * io puzzo 

Jniparfait Imperfetto 

je puaìs io puzzava 

Fulur simple Futuro semplice 

je puerai io puzzerò 

i." Concìitionne l prèseti t 1 ." Condizionale presente 

sì je puaìs se io puzzassi 

a. d Condìtionnel présent a." Condizionale presente 

je puerais io puzzerei 

Osservazione. 11 verbo sentir, sentire, coll’aggiuntivo 
mauvciis , rimpiazza que’ tempi del quale manca il verbo 
puer ; così je sentis mauvuis , io puzzai ec. 


* Altre volte osserva l’Accademia, si scriveva je pus , tu pus , ìlput. 
I/uso ha riformato questo abuso , ed è divenuto regolare in tutto pei 
tempi che ha. Si dice figuratamente e proverbialmente il pue camme un 
rat mori, comme un bouc , comme une charogne , comme la peste. Per 
dire che un uomo è disgutato del giuoco, del ballo, della commedia , si 
dice le jeu , la rnmédie , la danse lui pue au nez. Cosi pure dicesi la 
viande lui pue , le vin lui pue eie. 
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2.* Coniuoazionk. 


Acquérir 

IN DICATI V 

Prése ni 

f acquieta 

tu acquiers 

il acquierl 

nous acque rana 

vous acquérez 

ila acquièrent 

Tmpar/ait 

j’ acque rais 

fu acquérais 

il acquerai t 

nous acquérions 

vous acquériez 

ils acquéraienf 

Passé dèfini 

facquis 

Passe inde fini 

fai acquis 

Futur sirnple 
f acque rrai 
tu acquerras 
il acquerra 

nous acquerrons 

vous acquerrez 

i/s acquerront. 

IMPERATI F 
acquiers 
quii acquièrc 
acquérons 
acquérez 


. Acquistare 

INDICATIVO 
Presente 
.. io acquisto 
tu acquisii 
egli acquista 
noi acquistiamo 
voi acquistate 
eglino acquistano. 

Imperfetto 
io acquistava 
tu acquistavi 
egli acquistava 
noi acquistavamo 
voi acquistavate 
eglino acquistavano. 

Passalo defluito 
io acquistai 

Passato indefinito 
io ho acquistato 

Futuro semplice 
io acquisterò 
tu acquisterai 
egli acquisterà 
noi acquisteremo 
voi acquisterete 
eglino acquisteranno. 

I M P F. RATIVU 

acquista 

clic egli acquisii 
acquistiamo 
acquistate 

14 ** 
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qu’ils acquierent 

SU BJONCTIP 
Présent 

que j'acquière 

que tu acquières 

qu’il acquière 

que nous acqérions 

que vous acquine e. ...... 

qu'ils acquierent 

Jmparfait 

que j'acquisse 

i." Condilionnel présent 

si j’acquérais 

a. 4 Conditionnel présent 

j'acquerrais 

tu acquerrais. . 

it acquerrait . . . . . . . . 

nous acquerriom 

vous acquerriest 

ila acquerraient 

Cérondif piésent 
acquéranL 

Bauillir 

INDICATI F 

Présent 

je lous 

tu boU8... 

il bout. 

nous bouillons 

vous bouillez 

ils bouillent 

Imparfait 

je bouillais 

tu bouillais. 


che eglino acquistino. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io acquisti 
che tu acquisti 
che egli acquisti 
che noi acquistiamo 
che voi acquistiate 
che eglino acquistino. 

Imperfetto 
che io acquistassi 

i.° Condizionale presente 
se io acquistassi 

a. 0 Condizionale presente 
io acquisterei 
tu acquisteresti 
egli acquisterebbe 
noi acquisteremmo 
voi acquistereste 
eglino acquisterebbero. 

Gerundio presente 
acquistando. 

Bollire 

INDICATIVO 

Presente 

io bollo 
tu bolli . 
egli bolle 
noi bolliamo 
voi bollite 
eglino bollono. 

Imperfetto 

io bolliva 
tu bollivi 
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il louillail 

nous òouillions. .1 

ious botti llicz 

ih bouillaient. 

Passe déjini 

je bouillìs. 

Passe inde fini 

j’ai bouilli 

j Fulur sintple 
je bouillirai 

f IMPÉRATIF 


( 2l5 ) 

. . . egli bolliva 
. . . noi bollivamo 
. . . voi bollivate 
. . . eglino bollivano. 

Passato definito 
. . . io bollii 

Passato indefinito 
. . . io fio bollito 

Futuro semplice 
. . . io bollirò 

IMPERATIVO 


bous 

quii òouil/e 

bouillons 

bouillcz 

qu’ils bouillent 

SUBJONCTIF 

Présent 

que je bouille 

que tu boui/les 

quii bouille 

que nous òouillions 

que vous bouilliez 

qu’ils bouillent 

fmpar/ail 

que je bouillisse 

1 Condilionnel présent 

si je bouillais 

2. d Condilionnel présent 

je bouillirais 

Gérondif présent 

boui Halli. 

Si coniugano egualmente 

ébouillir . . 

rcbouil/ir. » 


bolli 

che egli bolla 

bolliamo 

bollite 

clic eglino bollano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che* io bolla 
clic tu bolla 
che egli bolla 
"che noi bolliamo . 
thè voi bolliate 
clic eglino bollano. 

Imperfetto 
che io bollissi 

i.° Condizionale presente 
se io bollissi 

a." Condizionale presente 
io bollirei 

Gerundio presente 
bollendo ■ 

consumar per soverchia bolli/. " 
ribollire. 
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Conquèrir.. Conquistare 

Verbo difettivo non è usitalo che ne’ tempi seguenti. 
indicati f indicativo 

Passé definì Passato definito 

je conquia io conquistai 

Passé indèfini Passato indefinito 

j ai conquia io ho conquistato (V. la N.* p. 209 ) 

SU BJONCTIF ' SOOOItJNTITQ 

Jmparfait Imperfetto 

que je conquisse che io conquistassi 

Osservazione. Si suppliscono i tempi che mancano „ 
usando questo modo di dire acquérir par les armes , ac-, 
quistare colle armi. Al figuralo conquèrir l’arnitié , les 
bonnes grdces de quelqu’un , 


Courir.. 


Correre 


INDICATI F 

Présent 


indicativo 

Presente 


je cours.< 

tu cours 

il court * ............ 

nous courons 

vous courez 

ila courenl 

Jmparfait 

je courais 

tu courais 

il courait. 

nous courions. 

vous courie z . ...... 1 . 

ila couraient 

Passé défi/ii 

jjt * con 

tu courus 

il courut 


. . io corro 
. . tu corri 
. . egli corre 
. . noi corriamo 
. . voi correte 
, , eglino corrono. 

Imperfetto 

. . io correva 
. . tu correvi 
. . egli correva 
, . noi correvamo * 

. , voi correvate 

. . eglino correvano. 

Passato definito 

% * 

. . 10 corsi 

. , tu corresti 

. . egli corse 


nous coununes ... .......... noi corremmo 

yous couriites. , voi correste 


Digitized by Google 


( al 7 ) 


ila coururenl. 

Passe indi fini 

j’ai couru .. . . 

Futur simple 

je courrai. 

tu courras 

il courra 

nous courrons . . 

vous courrez. 

ila courront 

IMPÉRAT1F 

cours 

quii coure 

courons 

courez 

qu’ils courent. 

SUBJONCTir 

Présent 

que je coure. 

que tu coures. 

qu’il coure 

que nous courions 

que vous courie z 

qu’ils courent 

Imparfait 

que je courusse 

que tu courusses 

quii courut 

que nous courussions 

que vous courussiez 

qu’ils courussent 

1." Conditionnel présent 

si je courais 

a. d Conditionnel présent 
je courrais 


eglino corsero. 

Passato indefinito 
io lio corso 

Futuro semplice 
io correrò 
tu correrai 
egli correrà 
noi correremo 
voi correrete ' 

eglino correranno. 

IMPERATIVO 

corri 

che egli corra 

corriamo 

correte 

che eglino corrano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io corra 
che tu corra 
che egli corra 
che noi corriamo 
che voi corriate 
che eglino corrano. 

Imperfetto 
che io corressi 
che. tu corressi 
che egli corresse 
che noi corressimo 
che voi correste 
che eglino corressero. 

1. ° Condizionale presente 
se io corressi 

2. ° Condizionale presente 
io correrei 
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tu courmis. tu correresti 

*7 courrait. .* egli correrebbe 

nous coumons % noi correremmo 

vous courne z voi correreste 

ils courraient eglino correrebbero. 

Gérondif p ré seni Gerundio presente 

courant correndo 

Si coniugano egualmente 

accounr accorrere 

concourir .. concorrere 

cliscourir discorrere 

encourir incorrere 

parcourir. .’ percorrere >• 

reconrir. ricorrere 

secourir ’. soccorrere. 

• ’ ! • ■' ■. . . ■ . •> 

Cueillir Cogliere , o corre 

indicati r indicativo 

Présent > Presente 

je cueille '. . ! io colgo 

lu cueilles .’. tu cogli 

il cueille egli coglie 

nous cueiUons. . I noi cogliamo 

vous cueillez. voi cogliete 

• ila cueil/ent. ' '. eglino colgono. 

Imparfail ' Imperfetto 

je cueillais io coglieva 

lu cueillais ..... tu coglievi 

il cueillait ...’. egli coglieva 

nous cueillions noi coglievamo 

vous ceui/liez .'. . . voi coglievate 

ils cueillnient ............. eglino coglievano. 

Passe definì Passalo definito 

je cueillis .’ io colsi 
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• Passé indéfuii 

j'ai cueilli. 

Fulur 

je cueillerai 

IMPERATIF 

cueille 

quii cueille 

cueillons 

cueilliez 

gu’ils cueitlent. 

su bponctif 
P résent 

que je cueille. 

que tu cueitles .. 

qu’il cueille 

que nous cueillions .. 

que vous cueilliez 

qu'ils cueillent. 

Imparfait 

■que je cueillisse..* 

1. Tr Conditionnel présent 

si je cueillais 

2. d Conditionnel présent 

je cueillerais ., 

Gérondif présent 

cueillant 

Si coniugano egualmente 

•accueillir. . . . 4 . 

recueillir. .a 4 

Dormir . » . * 

ìndica r i f 
- Présent 

je dors 

tu dors. 


Passato indefinito 
io ho collo 

Futuro , 

io coglierò 

IMPERATIVO 

cogli 

che egli colga 

cogliamo 

cogliete 

die eglino colgano. 

soggiuntivo 
Presente 
die io colga 
che tu colga 
che egli colga 
die noi cogliamo 
che voi coglialc 
che eglino colgano. 

Imperfetto 
che io cogliessi 

1. ° Condizionala presente 
se io cogliessi 

2. “ Condizionale presente 
io coglierei 

Gerundio preseute 
cogliendo 

accogliere 

raccogliere. 

Dormire 

INDICATIVO 

Presente 

io dormo 
tu dormi 
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il dori 

nous dormons, 

vous dormez 

ila dorment 

lmparfuit 

je dormala 

tu dormaia 

il dormait 

nous dormions 

■ vous dormiez 

ils dormaient 

Passé défini 

je dormis 

Passé indèfuii 

• j‘ai dormi 

j Fu tur simple 

je dormirai 

imperati* 


egli dorme 
noi dormiamo 
voi dormile 
eglino dormono. 

Imperfetto 
io dormiva 
tu dormivi 
egli dormiva 

noi dormivamo 

voi dormivate 
eglino dormivano. 

Passalo defluito 
io dormii 

Passato indefinito 
io lio dormito 

Futuro semplice 
io dormirò 

imperativo 


dora 

quii dorme 

dormons 

dormez 

ipc’ils dorment 

SUBJONCTIF 

Présent 

que je dorme 

que tu dormes 

quii dorme 

que nous dormions 

que vous dormiez 

qui ils dorment 

. ImparJ'ail 

que je dormisse 

i. cr Conditionnel présent 
si je dormais 


dormi 

che egli dorma 

dormiamo 

dormite 

che eglino dormano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io dorma 
che tu dorma 
che egli dorma 
che noi dormiamo 
che voi dormiate 
che eglino dormano. 

Imperfetto 
che io dormissi 

i.° Condizionale presente 
se io dormissi 
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2. d Conditionnel présent 

je dormirais 

Gérondif présent 

dorma nt. 

Si coniugano egualmente 

endormir 

s'endormir . . . .' 


2.« Condizionale presente 
io dormirei 

Gerundio presente 
dormendo 

addormentare 

addormentarsi. 


Faillìr. ... : Fallare 

Verbo difettivo non è usitato che ne’ tempi seguenti. 

INDICATI F INDICATIVO 

Passé défini Passato definito 

je faillis io fallai 

Passé indéfini Passato iodefinito 

j' ai f dilli io ho fallato 

Gérondif présent Gerundio presente 

faillant fallando 

Si coniuga egualmente 

dèfaillir ( tomber en défaillance ) svenire , venir meno. 


Fuir. 

INDtCATIF 

Présent 

je jais. 1 

tu fuis 

il flit 

nous fuyons 

vous fuyez 

ila fuient 

lmparfait 

je fuyais. 

tu fuyais 

il fuyait. . 

nous fuyions 

vous fuyiez 

ila fuyaient 


, Fuggire 

INDICATIVO 

Presente 

io fuggo 
tu fuggi 
egli fugge 
noi fuggiamo 
voi fuggite 
eglino fuggono. 

Imperfetto 
io fuggiva 
tu fuggivi 
egli fuggiva 
noi fuggivamo 
voi fuggivate 
eglino fuggivano. 
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Passe definì 

je fu!s 

Passe indéjìni 

fai fui 

Fulur simple 

je fuirai 

impèratif 

fuis l . . 

quii fiuie 

fuyons 

fiuyez 

qu’ils fuient 

SU RJONCTIF 

Présent 

que je fiuie 

que tu fiuies 

qidil fiuie 

que noiis fiuyions 

que vous fuyiez 

qu’ils fuient. 

Impaifait 

que je fuisse 

1. " Condi donnei présent 

si je fuyais 

2. d Conditìonnel présent 

je fuircds 

Gérondifi présent 
fuyant 

Si coniuga egualmente 
s’enfiuir 


Passato definito 
io fuggii 

Passato indefinito 
io lio fuggito 

Futuro semplice 
io fuggirò 

I M P EEiT ITO 

fuggi 

che egli fugga 

fuggiamo 

fuggite 

che eglino fuggano. 

soggiuntivo 
Presente 
che io fugga • 
che tu fugga 
che egli fugga 
che noi fuggiamo 
che voi fuggiate 
che eglino fuggano. 

Imperfetto 
che io fuggissi 
i.° Condizionale presente 
se io fuggissi 
a." Condizionale presente 
io fuggirei 

Gerundio presente 
fuggendo 

fuggirsene. 


Udir Odiare 

INDJCATIF INDICATIVO 

Présent . Presente 

je hais.. io odio 


Digitized by Google 



( 23 3 ) 

tu hais. 
il hail . 


«ows ha'issons. 

voms haissez 

i/s hais seni. ... 

Imparfait 

je h aissa is 

Passé dèfini 

je hu'is * 

Passé indéfini 

j’ai hai 

Fu tur simple 
je hairai 

1MPÉRATJF 

hais ** 

quii haisse. 

ha'issons. 

haissez 

qu’i/s haissent 

SUJ3JONCTIF 
Présent 

que je haisse 

Imparfait 

que je haisse 

1 . «* Cenditionnel présent 

si je haissais 

2. d Conditionnel présent 

je hairais 

Gérondif présent 
haissant 


tu odii 
egli odia 
noi odiamo 
voi odiate 
eglino odiano. 

Imperfetto 

io odiava 

Passato definito 
io odiai 

Passato indefinito 
io ho odiato 

Futuro semplice 
io odierò 

IMPERATIVO 

odia 

che egli odii 

odiamo 

odiate 

che eglino odiiuo. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io odii 

Imperfetto 
che io odiassi 

i* Condizionale presente 
se io odiassi 

a . 8 Condizionale presente 
io odierei 

Gerundio presente 
odiando. 


* Dv ViriER indica questo tempo , e l’ Imperfetto del Soggiun- 
tivo. Vedi la sua Gram. T. I.° p. »5g , ma l’Accademia non li accenna. 

** Questa persona , come le tre persone del presento al singolare è an- 
che d’ una sillaha pronunziandosi hè. Hais le piche , si tu veux te sauver. 
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Mentir 

INDICATXF 

Présent 

je menu 

tu mens., 

il meni 

nous inentons 

vous menlez 

ils mentent 

Jmparfail 

je menlais 

tu mentais 

il mentali 

nous mentions 

vous mentiez .... 

ih mentaient 

Passé défuii 

je mentis 

Passé indèfini 

j’ai menti 

Pittar simple 
je mentirai 

IMFÉRATIF 

mens 

quii mente 

mentons 

mente z 

qui ils mentent. ......... 

SUBJONCTIF 

Présent 

que je mente 

que tu mentes 

quii mente 

que nous mentions..,. 
que vous mentiez 
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Mentire 

INDICATIVO 

Presente 

io mento 
tu menti 
egli mente 
noi mentiamo 
voi mentile 
eglino mentono. 

Imperfetto 
io mentiva 
tu mentivi 
egli mentiva 
noi mentivamo 
voi mentivate 
eglino mentivano. 

Passato definito 
io mentii 

Passato indefinito 
io ho mentito 

Futuro semplice 
io mentirò. 

ixm AT ivo 

menti 

che egli menta 
mentiamo 
mentite 

che eglino mentano. 

aOOOXUNTIVO 

Presente 
che io menta 
che tu menta 
che egli menta 
che noi mentiamo 
che voi mentiate 


Digitized by Google 



( 325 ) 


fu’ ila mentent. 

fnipar/ail 

que je mentisse 

1. « r Condilionnel présent 

si je mentais 

2. d Condilionnel présent 

je mentirais 

Gérondif présent 
mentant 

Si coniugano del pari 

consentir 

démentir 

pressenlir. 

ressentir. 

se reperì tir. 

sentir 

t 

Mourir. 

IN D I C A T 1 P 

Présent 

je meurs 

tu meurs 

il meurt 

nous mourons 

vous mourez 

ila meurent 

Imparjait 

je mourais 

tu mourais 

il mourait 

nous mourions 

voua mouriez 

ila mouraient 

Passé défi/U 

jt mourus 

a. 


che eglino mentano. 

Imperfetto 
cbe io mentissi 

1. ° Condizionale presente 
se io mentissi 

2. ° Condizionale presente 
io mentirei 

Gerundio presente 
mentendo 

' ’ 

consentire 

smentire 

presentire 

risentire 

pentirsi ' 

sentire. 

Morire 

indicativo 

Presente 

io muoio 
tu muori 
egli muore 
noi muoiamo 
voi morite 
eglino muoiono. 

Imperfetto 

io moriva 
tu morivi 
egli moriva 
noi morivamo 
voi morivate 
eglino morivano. 

• Passato definito 
io morii 

i5 
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tu ììiourus tu inorisi» 

il mourut egli morì 

nous monrAmea noi morimmo 

vous rnourùles voi moriste 

ila moururent eglino morirono. 

Passe indégni Passato indefinito 

je suis mori io sono morto 

Futur simple Futuro semplice ' 

je mourrai io morirò 

IMPÉRATIF imperativo 

muori 

qu'il che egli muoia 

mourons muoiamo 

mourez morite 

quils meurent che eglino muoiano. 

SUBJONCTIF soggiuntivo 

Présent ’ Presen te 

que je meure che io muoia 

que tu meures che tu muoia 

qu'il meure che egli muoia 

que nous mourions che noi muoiamo 

que vous mouries che voi muoiate 

quils meurent ì che eglino muoiano. 

Inipaifait Imperfetto 

que je mourusse che io morissi 

que tu mourusses che tu morissi 

quii mourut. che egli morisse 

que nous mourussions che noi morissimo 

que vous mourussiez che voi moriste 

quils mourussent che eglino morissero. 

x* r Conditionnel présent i.° Condizionale presente 

si je mourais se io morissi 

2. d Conditionnel présent a." Condizionale presente 

je mourrais • io morirei 

tu mourrais tu moriresti 
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il mourrait . . . 

nous mourrions 

vous mourrìez 

ils mourraient 

Gérondif prèsent 
mourmt . . 

Ouvrir 

IN DICATIF 

P rése n t 

j’ ouvre 

tu ouvres. 

il ouvre... 

nous ouvrons 

vous ouvres 

ila ouvrent. 

Imparfait 

j’ouvrais 

tu ouvrais 

il ouvrait 

nous ouvrions 

vous ouvriez 

ils ouvraient 

Passé definì 

■ j’ouvris 

Passé indéfmi 

fini ouvert 

Futur simple 

j’ouvrirai 

IMTÉRAT1F 

ouvre 

quii ouvre 

ouvrons 

ouvres 

q iC ils ouvrent . ....... v 


egli morirebbe 
noi moriremmo 
voi morireste 
eglino morirebbero. 

Gerundio prescnté 
morendo 

Aprire 

INDICATIVO 

Presente 

io apro 
tu apri 
egli apre 
noi apriamo 
voi aprite 
eglino aprono.- 

Imperfetto 

io apriva 
tu aprivi 
egli apriva 
noi aprivamo 
voi aprivate 
eglino aprivano. 

Passato definito 
io aprii 

Passato indefinito 
io ho aperto 

Futuro semplice 
io aprirò 

IMPERATIVO 

apri 

che egli apra 

apriamo 

aprite 

che eglino aprano. 

* 
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a v e joscrir 
Préaent 

que j’ouvre 

que tu ouvrea * . 

qu'il ouvre 

que noua ouvriona 

qut voua nuvriez 

qu ila ouvrent 

Imparfait 

qut fouvrisse 

1. * r Condilionnel présent 

ai j’ouvraia 

2. d Condilionnel préaent 

fouvrirais 

Gérondif préaent 

ouvrant 

Si couiuga egualmente 
offrir 


• oooiuh + iVo' 
Presente 
che io apra 
che tu apra 
che egli apra 
che noi apriamo 
che Voi apriate 
che eglino aprano. 

Imperfetto 
che io aprissi 

1. ° Condizionale presente 
se io aprissi 

2. ° Condizionale presente 
io aprirei 

Gerundio presente 
aprendo 

offerire, ed altri somiglianti. 


Ouir , difettivo Udire 

1NDICAT IT INDICATIVO 

Paste definì Passato definito 

fonìa. io udii 

Passe indéfini Passato indefinito 

j'ai ou'i io ho udito 

8 U B J O N C T 1 F SOGGIUNTIVO 

Jmparfait Imperfetto 

que fouisse che io udissi. 

Osservazione. Questo verbo difetuivo s’ impiega ordi- 
nariamente con un infinito, come p. e. fai oui dire; fa - 
vaia ou'i raconter i dicesi nuche e est une nouvelle que 
fai apprise par oui — v ire , gallicismo che significa , 
questa è una notizia che mi è pervenuta per voce pubblica. 
JEnlendre , intendere , sentire ; equivale il verbo ouir. 
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i Partir 

INDXCjtTir 

Présenl 

je pars 

tu pars 

il pari 

nnus partons . . , 

vous parlez 

ih partent 

Jmparfait 

je partais 

tu parlai s . . . . 

il partait . . . . . 

nous partions 

vous parlies 

ils partaieni 

Passé défini 

je parlis 

Passé indéfini 

je suis parti 

p'utur simple 
je partirai 

IMPÉRjìTIF 

pars 

quii parte 

partons 

partee 

qu’ils partent 

SU BJONCTIF 
Prèsent 

que je parte 

que tu partes.. 

quii parie 

que nous partions 

que vous partii e 
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Partire 

indicativo 
Preiente 

io parto 
tu parti 
egli parte 
noi partiamo 
voi partite 
eglino partono. 

Imperfette 

io partiva 
tu partivi 
egli partiva 
noi partivamo 
voi partivate 
eglino partivano. 

Passato definita 
io partii 

Passalo indefinito 
io son partito 

Futuro semplice 
io partirò 

imperativo 

parti 

che egli parta 
partiamo 
partite 

che eglino partano. 

so GGIUNTIVO 
Presente 
che io parta 
che tu parta 
che egli parta 
che noi partiamo 
che voi paitinte 
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qiéils par leni. . . che eglino partano. 

Jmparfait Imperfetto 

que je partisse che io partissi. 

i.** Comlitionnel présent i.° Condizionale presente 

sì je parlais '. . . se io partissi 

a. d Conditionnel présent a " Condizionale presente 

je partirais . . io partirei 

Gérondif présent Gerundio presente 

parlanL partendo. 

Quérir andare a cercare alcuno 

Ossjerv azione. Questo verbo non s’ impiega che all’in- 
finito, cd al seguito de’ verbi envoyer, venir , alter, come 
envoyez quérir; venez me quérir; il va quérir eie. Cher- 
cher , cercare , 1’ equivale , così si dice il faut envoyer 
chercher eie. 

Saillir. Sporgere in fuori. 

Osservazione. Questo verbo in questo significato non, 
*’ impiega che in certi tempi, ed alle terze persone così 

INDICATIF INDICATIVO 

Présent Presente 

il mille , ils saillent sporge , sporgono 

Imparfait Imperfetto 

il saillait , ils saillaient. . . . sporgeva, sporgevano 
Fulur simple Futuro semplice 

il saillera , ils sailleront. . . . sporgerà , sporgeranno 

SU1ÌJONCTIF SOGGIUNTIVO* 

i.«» Conditionnel ptésent i.° Condizionale presente 
s’il saillait, s’ils saillaient. se sporgesse, se sporgessero 
a. d Conditionnel présent a." Condizionale presente v 
il saillerait , ils sailleraient. sporgerebbe, sporgerebbero 
Così p. e. ce Lalcon salile trop — saillera trop — sail- 
leiait trop. In generale si preferisce di dire, celle comiche 
a t/vp de sail/ie , questa cornice è troppo rilevala ec. 
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Salili r , elevarsi con forza, il salire in alto delle acque , 
dicendosi de’ liquidi zampillare, ha tutl’i tempi e si coniuga 
come finir , ma non è di aso che alle terze persone , ed 
all’ infinito. Ori fait sailur Peau à urie très-grande hau- 
teur par la compression qu'on en fait dans les pompe s. 


si ssai II ir 


Assalire 


INDICATI* 

Présent 

/'assalile 

tu assai/les 

il assalile 

nous assai Uo ns 

vous assailltz 

il» assaillenl 

Imparfait 

j’assaillais 

tu assaillais 

il assaillait. 

nous assaillions 

vous assai/lies 

ils assaillaient 

Passé défini 

fassaillis 

Passé indèfini 

fai assalili 

Fulur simple 

j’assaillirai 

IMPÈRATir 

assalile 

qu’il assai Ile 

assail/ons * 

a Ssai Ile s 

gip ils assaillenl 


INDICATIVO 

Presente 

io assalgo 
tu assali 
egli assale 
noi assagliamo 
voi assalite 
eglino assalgono. 

Imperfetto 
io assaliva 
tu assalivi 
egli assaliva 
noi assalivamo 
voi assalivate 
eglino assalivano. 

Passato definito 
io assalii 

Passato indefinito 
io ho assalito 

Futuro semplice 
io assalirò 

IMPERATIVO 

assali 

che egli assalga 

assagliamo 

assalite 

che eglino assalgano. 
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SVBJONCTIF lOOOIVKTITO. 

* / 

Présent Presente 

que j‘ assalile che io assalga 

que tu assailtes che tu assalga 

qu'il assalile che egli assalga 

que nous assai/Uons che noi assagliamo 

que vous assailliez.. . che voi assagliate 

gu’ils assaillent che eglino assalgano. 

Imparfail Imperfetto 

que fassai/lisse che io assalissi 

i. cr Conclitionnel présent i.° Condizionale presente 

si j’assailtais se io assalissi 

a. d Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 

j’assaillirais io assalirei 

Gérondif présent Gerundio presente 

ussaillant assalendo. 

Si coniuga egualmente tressaillir, brillare, abbrividire, 
dicesi tressaillir de joie , de feur , de crainte eie. 
Questi due verbi , dice l’Abbate de Léfizac , sono piu 
comunemente impiegati al presente dell’ infinito , ed al par- 
ticipio passato, che alle altre forme, per altro l’Accademia 
ha detto , Forage 1 vous assai llit ; à chaque mot quon 
lui disait de son fila , ce bon homme tressaillait de 

JOIE , DE CRAINTE. 


Servir 

INDICATIF 

Présent 

je sera 

tu sera 

il seri 

nous servons 

vous serve 

il» servent 


Servire 

INDICATIVO 

Presente 

io servo 
tu servi 
egli serve 
noi serviamo . 
voi servite 
eglino servono. 
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lmparfait 

je servate. 

tu servais 

il servate. 

nous servions 

va us servi est 

ils servaient 

Passi di fini 

je servis 

Passi indéfini 

fai servi 

Futur simple 

je servirai 

1MPÈRATIF 


Imperfetto 

io serviva 
tu servivi 
egli serviva 
noi servivamo 
voi servivate 
eglino servivano. 

Passato definito 
io servii 

Passato indefinito 
io ho servito 

Futuro semplice 
io servirò 

IMPERATIVO 


sers. 

quii serve 

servons. 

servez 

qu’ils servent ............ 

SUBJONCTIF 

Présent 

que je serve 

que tu serves 

quii serve 

que nvus servions 

que vous serviez 

qu’ite servent 

lmparfait 

que je servisse 

l.' Conditionnel pré.ent 

si je servais 

a. d Conditionnel présent 

je servirais 

Girondif présent 
servant 


servi 

che egli serva 

serviamo 

servite 

che eglino servano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io serva 
die tu serva 
che egli serva 

che noi serviamo 

che voi serviate , 

che eglino servano. 

Imperfetto 
che io servissi 

1. ° Condizionale presente 
se io servissi 

2. ° Condizionale presente 
io servirei 

Gerundio presente 
servendo 
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Si coniuga egualmente 

~ 

desse rvir. 

. . . sparecchiar la tavola. 

Sortir. 

» 

. . . Uscire 

INDICATI? 

INSICATIV© 

Prèsene 

Presente 

je sors 

. . . io esco 

tu sors i 

... tu esci 

il sort. 

. . . egli esce 

nous sor tona.'.. 

... noi usciamo 

vous sortez 

. . . voi uscite 

ila sorlent 

. . . eglino escono. 

Imparfail 

Imperfetto 

je sortais 

... io usciva 

tu sortais . , 

, . . . tu uscivi 

il sortai t 

. . . egli usciva 

nous sortions 

, . .j noi uscivamo 

vous sortiez 

. . . . voi uscivate 

ila sortaient 

, . . . eglino uscivano. 

Passè défini 

Passalo definito 

je sortis . . , 

, . . . io uscii 

Passé indéfini 

Passato indefinito 

je suis sorti 

. . . . io sono uscito 

Fu tur simple 

Futuro semplice 

je sortirai 

, . . . io uscirò 

IMPERATI F 

IMF£BATiyO 

sors 

... esci 

qu'il sorte 

, . . . che egli esca 

sortons 

. . . usciamo 

sortez 

, . . . uscite 

qu'ils sortent. 

, . . . ’ che eglino escano. 

SU BJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Prèsene 

Presente 

que je sorte ; 

, . . . che io esca 

que tu sorles 

, . . . che tu esca 

- 
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quii sorte 

che egli esca 

que nous sortions. 

che uoi usciamo 

que vous sortiez 

che voi usciate' 

quils sorlent . 

che eglino escano. 

Imparfait 

Imperfetto 

que je sortisse 

che io uscissi 

i.« Conditionnel présent 

i.° Condizionale presente 

si je sortais 

se io uscissi 

2 . d Conditionnel présent 

a.° Coudiziouale presente 

je sorti rais 

io uscirei 

Gé rondi f présent 

Gerundio presente 

sortant 

Si coniugano egualmente 

uscendo 

ressortir i . . 

uscir di nuovo 

repartir 

replicare, e partir di nuovo. 

Ma sortir, ottenere, avere, in termine legale ; ressortir. 

étre du ressort , essere della giurisdizione, c reparti r, ripar- 

tire , dividere , si coniugano 

come finir. Sortir, in quest’ ul- 

timo se oso non è in uso in lutt’ i tempi , e ne’ composti 

prende 1’ ausiliario avoir , 

come p. c. Ce jugemenl a sorti 

son plein et e/ilier ejjet. 


Tenir 

. Tenere 

indicati t 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je tiene 

. io tengo 

tu tiene 

. tu tieni 

il lient 

. egli tiene 

nous tenone 

. uoi leuiarao 

vous tenez 

. voi tenete 

i/s tiennent 

. eglino tengono. 

Imparfait 

Imperfetto 

je termi s 

. io teneva 

tu tenais. 

. tu tenevi 

il tenaif . .. 

. egli teneva 
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. . . noi tenevamo 

vous tenie z 

... voi tenevate 

ila tenaient 

. . . eglino tenevano. 

Passe défìni 

Passato definito 

je lins 

. . . . io tenni 

tu tins 

... tu tenesti 

il tint 

. . . egli tenne 

nous ttnmes 

. . . . noi tenemmo 

vous lintes. 

. . . . voi teneste 

ih tinrenl 

. . eglino tennero. 

Passé indéfini 

Passato indefinito 

j'ai tenu 

. . . . io ho tenuto 

Futur simpte 

Futuro semplice 

je tiendrai 

... io terrò 

tu tiendras 

... tu terrai 

* l tiendra 

... egli terrà 

nous tiendrons 

. . . noi terremo 

vous liendre% 

. . . voi terrete 

ila tiendront 

. . . eglino terranno. 

IMPÉP A Tir 

IMPERATIVO, 

tiens 

. . . tieni 

quii tienne 

. . . che egli tenga 

tenons 

. . . teniamo 

terjez 1 ......... . 

. . . tenete 

qu'ih liennent 

. . . che eglino tengano. 

SUBJONCTIT 

soggiuntivo.' 

Préaenl 

Presente 

que je tienne 

. . . che io tenga 

que tu tiennes 

. . . che tu tenga 

quii tienne 

. . . che egli tenga 

que nous tenions 

. . . che noi teniamo • ; 

que vous teniee ....... 

. . . che voi teniate 

qu'its tiennent 

... che eglino tengano. 

. Jmparfait 

Imperfetto 

que je tinsse 

. . . . che io tenessi 
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qut tu tinsses che tu tenessi 

qu'il tini che (gli tenesse 

que nous tinssions che nei tenessimo 

qut vous tinssiez che voi teneste 

qu’ils tinssen t ; che eglino tenessero. 

i." Condì donnei présent i.° Condizionale presente 

si je tenais... se io tenessi s 

i£ Conditionnel présent 3” Condizionale presente 

je tiendrais »... io terrei 

tu tiendrais . tu terresti 

il tiendrait »... egli terrebbe 

noua liendrions noi terremmo 

vous liendriez voi terreste 

ils tiendraient eglino terrebbero. 

Gérondif présent Gerundio pi esente 

tenant.. . » . » tenendo. 

Si coniugano egualmente 

contenir . ........ contenere 

relenir e/C ritenere ec. 

Ma venir, venire ed i suoi composti; contrevenir., con- 
travvenire, mancare; subvenir, sovvenire, soccorrere, 
prendono l’ ausiliario Étre ne’ tempi composti , come je 
suis vena , io sono venuto ec. 

Vestire 

INDICATIVO 

Presente 

io vesto 
tu vèsti 

* Non sono da seguirsi gli autori che hanno formato regolarmente 
questo tempo scrivendo je vétis , tu velie il vctit ; etc. 

N. B. Vètir s ’ impiega più ordinariamente co’ pronomi personali, come 
Véclat extérieur dcpend beaucoup de la manière de se ve tir; il Jaut 
se vètir modestement et selon son état. In questo caso significa vksiir 
se stesso , e segue la regola de’ verbi pronominali ne’ tempi composti 
coniugandosi coll’ausiliario étre. 


Vétir . . . » 

IN DICÀTÌF 
Présent 

je véls * 

tu véls » . . . 
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il vit 

nous vélons 

vous vé/ez 

ila vélent. 

Imparfait 

je vèlctis 

tu vétais 

il vètait ... .. . 

nous vétions 

vous védez 

ila vélaient 

Plissé definì 

je vèlia 

Passé indèfini 

j’ai vétu 

Futur simple 

je vedrai. 

IMPERATI F 


egli vesle 
noi vestiamo 
voi vestite 
eglino vestono. 

Imperfetto 

io vestiva 
tu vestivi 
egli vestiva 
noi vestivamo 
voi vestivate 
eglino vestivano. 

Passato definito 
io vestii 

Passato indefinito 
io ho vestito 

Futuro semplice 
io vestirò 

IMPERATIVO 


vèls 

quii véle 

vétons 

vétez 

quils vélent 

SUBJONCTIP ^ 

Présent 

que je véle 

que tu vétes 

qu'il véle 

que nous vétions 

que vous véliez 

quils vélent 

Imparfait 

que je vétisse 

1 ." Condilionnel présent 
si je vétais 


vesti 

che egli vesta 

vestiamo 

vestite 

che eglino vestano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io vesta 
che tu vesta 
che egli vesta 
che noi vestiamo 
che voi vestiate 
che eglino vestano. 

Imperfetto 
che io vestissi 
i.° Condizionale presente 
se io vestissi 
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a.* Conditionnel présent 2° Condizionale presente 

je viliraìs io vestirei 

Gérondif présent Gerundio presente 

vélcint vestendo 

Si coniugano egualmente 

dévèlir svestire, spogliare 

r evétir rivestire 

survétir. porre un vestito sopra un’al- 

tro , caricarsi di panni; dicesi meglio se surcharger d’ lutbi/s. 
S’ habiller , vestirsi è più in uso. 

3.* Coniugazione. 


avoir avere(verbo ausiliario v. p. 1 54) 

c/ioir ( tomber ) cadere. 


Oss e reazione. Questo verbo è difettivo : non è ordi- 
nariamente impiegato che all’ infinito presente , come il s’esl 
laissé choir , egli si è lasciato cadere , gallicismo die cor- 
risponde a egli È caduto, cosi il s’esl laissé mourir , eoli 
è morto ec. Espressioni per altro dello stile familiare. 

Si fa ancora uso del participio c/iu , chue , ma più tosto 
in versi che in prosa, c più nello stile familiare , elle nel- 
l’elevato; un homme est dui en pauvreté. In vece del fem- 
minino chue si diceva anticamente chute , ciò che si è con- 
servato in alcune maniere di parlare proverbiali , come 
chercher chape-chute , trouver chape-cliule , che vuol dire 
cercare o trovare una buona o una cattiva avventura , se- 
condo il senso. Je lui dis que ce nest point là la vie (Tun 
honnéle homme, qu’il irouvera quelque chape-chute et 
qu'à force de s’exposer, il aura son fai/. SÉeignÉ. 

JDéchoir scadere 

Egualmente difettivo non ba che i tempi seguenti, 

INDTCjTIF INDICATIVO 

Présent. Presente 
je déchois io scado 
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tu déchoie 
il déchoit 


nous déchoyons 

vous dèchoyez 

ita déchoient 

Passe défini 

je décfuts 

Passé indi fini 

je suis déchu 

Fu tur simple 
je décherrai 


tu scadi 
egli scade 
noi scadiamo 
voi scadete 
eglino scadono. 

Passato definito 
io scadei 

Passato indefinito 
io sono scaduto 

Futuro semplice 
io scaderò , e scadrò 


SU BJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que je déchoie che io scada 

que tu déc/ioies che tu scada 

qu'il déchoie che egli scada 

que nous dèchoyions che noi scadiamo 

que vous dèchtyiez che voi scadiate 

qu'ils déchoient che eglino scadano. 

hnparfait ^Imperfetto 

que je déchusse ibe io scadessi 

Condilionnel présent Condizionale presente 

je décherrais io scaderei, e scadrei. 

Dicesi p. e. il commence n déchoir, e’ comincia a dive- 
nir vecchio. Dicesi ancora delle cose, e significa diminuire. 


f , 

Echoir , difettivo scadere in parte. Ila le sóle 

persone segnate ne’ tempi seguenti. 

J N DICATI F INDICATIVO 

Présent Presente 

il èchoit , ou il èchet egli scade 

ila échoient, ou ils échéenl . eglino scadono 

Passé défini Passato definito 

j'èchus , ils échurent . . ..... io scadei , eglino scaderono 
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Passe in dò fini 

Passato indefinito 

je suis èchit 

... io sono scaduto 

il !» sorer èckus . . 

. . . eglino sono scaduti. 

Fu tur simple ' 

Futuro semplice 

j'ècherrai 

. . . , io scaderò 

i/s écherront . .......... 

.... eglino scaderanno 

SVBJONCTIF 

SOOOIUN TIYO 

Imparfait 

Imperfètto 

que j’òchusse 

. . . . che io scadessi 

qu’ils échussent 

. . . . che eglino scadessero 

Conditionnel présent Condizionale presente 

fécherrais.. 

. . . . io scaderei 

ils échermient 

. . . . eglino scoderebbero 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

òchòant. 

. . . . Scadendo 

Dicesi. Si le cas y 

èchet , se il caso si dà ; ce jardin 

lui est échu en parlage 

, questo giardino gli è toccato per 

la sua parte ec. ‘ 


Falloir 

. . . . Bisognare 

Verbo impersonale. Vedi p. tóo, o la noia p. 191, 

INDICATI F 

INDICATIVO . 

Présent 

Presente 

il faut 

. . . . bisógna , e bisognano ' 

Jmparfaìl 

Imperfetto 

il fallait . 

. . . . bisognava , bisognavano 

Passò dèfini 

Passato definito 

il fallut 

. . . . bisognò , bisognarono 

Passò indéfini 

Passato indefinito 

il a falla. 

. ... è bisognato, sono bisognati 

Futur simple 

Futuro semplice 

il faudra ,. 

. ... bisognerà, bisogneranno 

SVBIONCTIF 

SOOGIONTIVO 

Présent 

Presente 

qu'il faille *. 

. . . . che bisogni , che bisognino 

a. 

16 
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lmparfail 

cju'ìl fallùt 

i.«» Conditionnel présent 

s’il fallati . . . . 

z.à Conditionnel présent 
il faudrail. ... 


Imperfetto 

che bisognasse, che bisognassero 

1. ° Condizionale presente 

se bisognasse , se bisognassero 

2. ° Condizionale presente 
bisognerebbe,, bisognerebbero. 


Mouvoir. 

INDJCATJF 

Présent 

je 

tu 

il meut 

ìious mouvons 

t»o«s mouvet ■ 

ils meuvenl. 

Imparfait 

je mouvais 

tu mauvais i . . . 

il mouvait... 

nous mouvions 

vous mouviez ........ 

ils mouvaient 

Passé défini 

je mus ... 

tu mus.. 

il mut ...... -. ....... • 

nous mumes 

vous mutes. ......... 

ils murènt. .......... 

Passé indéfini 

fai.mu.-i 

Futur simp/e 
je mouvrai 


Muovere , 

indicativo, 

' _ Presente 

io muovo 
tu muovi 
egli muove 
. noi moviamo 
. voi movete 
. eglino muovono. 

Imperfetto i 
. io moveva 
. tu movevi 

. eali moveva , 

° • • *, - 

. noi movevamo 

. k ■ 

. voi movevate 
. eglino movevano. 

Passato definito 
, io mossi ■ 

. tu mqvesti 
... egli mosse 
. noi movemmo 
, . voi moveste 
. . eglino mossero 

Passato indefinito 

; -e » . ■ - » 5. umiiv. ** 

, . io h'o mosso „ 

Futuro semplice 
. . io moverò - ^ , 
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IMPERATI F 

weus 

qu'il meuve ,. 

mouvons. 

mouves 

quils meuvenl... 

. # 

S tr B J O S C T I F 
Présent 

que je meuve..'. 

que tu meuves..). . . . 

qu’il meuve 

que nous mouvions... '. 

que vous mouviez. 

quii» meuvent 

ImparfaU 

que je masse 

que tu mussp.s.... 

quii m&t 

que nous mussions . . ...... 

que vous mussiez 

qu’ils mussent. 

i.« Condi tionnel présent 

si je mouvais. 

a. d Conditionnel présent 

je mouvrais 

Gérondif présent 

mouvant. ...... ,,... 

Si coniuga egualmente 
emouvoi #*..»..« . -• ^ « . . . 

Pleuvoir, impersonale.. ... .. 

f ‘JV D ì C A T tir 
‘ Présent 1 ' : 

il pleiit ....... . . .‘ 


I HI ES ITI TO 

muovi " , 

che egli muova 

moviamo 

movete , 

che eglino muovano. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io muova 
che tu muova 
che egli 'muova 
che noi muoviamo 
che voi muoviate 
che eglino muovano. 

Imperfetto 
che io movessi 
che tu movessi 
che egli movesse 
che noi movessimo 
che voi moveste 
che eglino movessero. 

i.° Condizionale presente 
se io movessi 

a. 0 Condizionale presente 
io moverei 

Gerundio presente 
movendo 


commuovere , e 

‘ 

Piovere ' 

..... . .... ,i_- 

I N D I C ±T T.V O 

Presente , aver . 
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'Imparfait Imperfetto 

*7 pleuvait... ..pioveva 

Pansé definì Passato definito 

il pilli» piovè , piovve 

Passe indèfini Passato indefinito > 

il a piu • • ha piovuto 

Fulur simple • Futuro semplice 

il pleuvra ................. pioverà 

SUBIONCTIF r aOOGIUKTITO 

Présent ‘ Presente 

qu’il pleuve '. che piova 

Imparfait • Imperfetto 

qu’il plut che piovesse 

i« Conditionnel présent i.° Condizionale presente 

s’il pleuvait se piovesse 

a. d Conditionnel présent a." Condizionale presente 

il pleuvrait. pioverebbe 

Gérondif présent Gerundio presente » 

pleuvant. piovendo. 

\tt* 

• « * , 

Pouvoir, difettivo Potere 

INDICATI* INDICATIVO 

Présent ' Presente 

je peux , ou je puis •. . io posso . 

tu peux tu puoi 

il peut.% egli può 

nous pouvons n °i possiamo 

vous pouvex vo * P°tete 

ih peuvent . eglino possono. 

Imparfait • Imperfetto 

je pouvais * *° poteva 

Passe definì Passato definito 

je pus.......~i. io r o,ei • 

Passé indèfini : Passato indefinito ^ y. 

fai io ho P oUU ° 
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Fu tur aimpie 
je pourrai. 

tVBJONCTIF 
i Présent 

que je puisse , . . . * .' 

que tu puisses . . . . 

quii puisse 

que nous puissions . ....... 

que vous puissiet 

quils puissent 

Imparfait 

que je pusse.. 

1 « Conditionnel présent 

si je pouvais « 

a. d Conditionnel présent 

je pourrais.. 

Gé rondi/ présent 
pouvanl. 

• '• ! 

Savoir • 

i n d re a t / r 
Présent 


Futuro semplice 
io potrò 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io possa 
die tu possa 
che egli possa 
che noi possiamo 
che voi possiate 
che eglino possano. 

Imperfetto 
che io potessi « 

1. » Condizionale presente 
se io potessi 

2. ° Condizionale presente 
io potrei 

Gerundio presente 
potendo. 

_ _i 

Sapere 

INDICATIVO 

Presente 


je sais 

tu sais .. . ..'. • • 

il sait. 

nous savons 

vous savez 

ils savenl, 

Imparfait . 

je savais 

Passé dèfini 
je sus ; ...... . 

Passé indéfini 
j'ai su 


io so 
tu sai 
egli sa 

noi sappiamo 
Voi sapete 
eglino sanno. 

Imperfetto 

io sapeva 

Passato definito- 
io seppi 

Passato indefinito, 
io ho saputo 
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Fulur siniple 

Futuro semplice 

je sauraì 

, io saprò 

IMPERATI? 

I M P E » A T t V O 

■ sache 

sappi . ‘ 

qu'H sache . 

che egli sappia v , 

sachons .. » 

sappiamo - \ 

sachei 

sapete • . . . . 

qu’ils sachent 

che eglino sappiano. 

SU BJONCT 1 F 

. > SOOOIVN.TIV cv. 

Prèsene 

Presente N • 

que je sache 

che io sappia 

- que tu saches 

che tu sappia « ■ 

qu’il sache c ........ . 

che egli sappia . 5 . 

que nous sac/dons . ........ 

che noi sappiamo 

que vous « achies . . . ; 

che voi sappiate 

qui/s sachent 

che eglino sappiano. 

Imparfait 

Imperfetto 

que Je susse 

che io sapessi 

1." Conditionnel prèsene 

1° Condizionale presente 

si je savais '. l-'.'W*. 

se io sapessi 

a A Conditionnel prèsene 

a.° Condizionale presente 

je saurais. ... ........ ì ... . 

~io saprei 

Gérondif prèsene 

Gerundio presente 

sacliant. 

sapendo. 

Osservazione. Si dice qualche volta je ne sache paini , 

per je ne sais poiut. Je ne 

saurais , s’ impiega per je ne 

puis , come je ne saurais vous pardonner cette /aule eie. 

Seoir. Questo verbo ha due significati convenire 0 esser 

convenevole - ed . esser assiso. Nel primo è senza partici- 

pio, per conseguenza non ha tempi comporli, e i}ons’ im- 

piega che alle terze persone 

di alchni tempi , cioè 

INDICATiF 

INDIC1TIVQ 

Prèsmt 

Presente 

il sied , ils siéent . 

conviene , convengono * 


* Vedi la seconda nota al volume primo p. 24. 
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lmparfait Imperfetto • • • > 

il scyait , ils seyaient conveniva, convenivano 

Futur simple Futuro semplice 

il sièra , ils siéront. ....... converrà , converranno 

8 U B J O N'C T I F 'SOGGIUNTIVO 

cju'il siée , qu'ils siéent. . . . che convenghi, che converigh 00 
Conditionnel Condizionale 

il siérait , ila siéraient. . . . . converrebbe, converrebbero 
Gèrondif • Gerundio 

séyant convenendo. 

Dicesi nel primo significato il faut voir si cela vous sied 
ou ne voUs sied pas. Si è fatto un aggettivo del gerundio 
presente , così si dice il nest pas séant à un homrnc de 

sa. dignità ; ce n’est pas une chose sé ante de Nel 

secondo significato non è più in uso die al gerundio séant 
ed al participio sis ; si dice anche nello stile di pratica 
( de palais ) come le Roi séant en son Ut de juslice ; 
un hcritage sis à ; une maison sise rue S.t-Honoré, 


Asseoir * o s'asseoir sedere o sedersi. Si coniugava altre 
volte questo verbo di due maniere. Ecco la soja in uso. 

INDICATI E INDICATIVO 

' Présent' Presente ^ 

je m’assieds io mi seggo, ed io sedo 

tu t’assieds tu ti sedi v , . • 

il s'assied egli si sede ?... 

nous nous asseyons . ....... noi ci sediamo 

vous vous asseyex. . voi vi sedete 

ils s'asseyent, ou ils s’asseient. eglino si seggono. 

lmparfait ■' . Imperfetto 

je m'asscyais io mi sedeva 

tu t’asseyais . ......... . 1 . .. tu ti sedevi 

il s’asseyait.l egli si sedeva 

nous nous aSseyions ....... uoi ci sedevamo 

■ -. ' 

* Asseoir è attivo , dkesi asscvir un jugement , basare un giudizio. 


e 


>Y' 
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vou 8 vous ansejrìez . 

voi vi sedevaie 

ila s’asseyaient. 

eglino si sedevano. 

'• Passé definì , 

Passalo definito 

je m.’ ossia 

io mi sedpi , . * 

tu t’assis . . s 

tu ti sedesti 

il s’assit 

egli si 'sede 

nous nous assimes 

noi ci sedemmo 

vous volta assi/es . ......... 

voi vi sedeste ' , 

ila s'assi'rent. 

eglino si sederono. 

Paasé indéfini 

Passato indefinito! 

je me sui e assis. ......... i, 

io mi son seduto 

Fatar s im/de 

Futuro semplice 

je m' assi é rat , ou je mas~ 

' .ri *• 

aeyerai 

io mi sederò 

IMPERATI? 

IHCOSTIV Ok 

assiecls-toi ................ 

sediti 

qu il sasseye ............. 

che egli si segga 

asseyons-noMa. ........ .... 

sediamoci 

asseyez-vous • 

sedetevi 

quils s 'assereni. 

che eglino- si seggano. 

a ir b i o N c ? I p- -• 

» O G O I U NT lYa 

Présent 

■ Presente - 

que je m^asseye ........... 

che io mi segga 

yne fti t'asseyes 

che tu ti segga 

qu’il s'asseye. ^ 

che egli si segga , 

y«e «oms nous assèyione ... 

ehe noi ci sediamo 

£//e vo«s voms asseyiez 

che voi vi sediate 

qtdils dasseyent 

che eglino si seggano. 

Imparfait 

Imperfètto 

que je m\ississe . .......... 

che io mi sedessi 

que tu t’assisses. . 1 . ....... . 

che tu ti sedessi 

quil.da.ssit. ......... v . ; « . 

che egli si sedesse 

«ons «oms assi&aions <. . . 

che non ci sedessimo- 

§rwe cowa vous asiissiee . . . . 

che voi vi sedeste 

quUs ai assi ss? nt. . .......... 

che eglino si sedessero!. 

* 
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1. *' Conditionncl présent i.° Condizionale presente 

si je in asseyais se io mi sedessi 

2 . J Condilionnel présent 2.° Condizionale presente 

je m’assiérais , ou je m’as- ^ v . 

seyerais • io mi sederei 

Gérondif présent. Gerundio presente 

s’asseyant sedendosi ■ . . 

Si coniuga egualmente * • ’ ■ y,'. 

msseoir. ; ... risedere. 

; v 1 

* . . • * 4 * v. - . \ 

Surseoir, difettivo. y. .» ... , Sospendere • 

/ JV D JC JT I F INBICATtTO 

V 

Présent _ • 1 Presente -, 

je sursois . io sospendo 

tu sursois.. ... tu sospendi, 

il sursoil. ... egli sospenda .... , !V - 

nous sursoyons noi sospendiamo 

vous sursoyez voi sospendete ........ 

ih sursoient eglino sospendono. 

Jmpaifait ‘ imperfetto. ^ 

je sursoyais . .............. io sospendeva U}J won a „ . t 

tu sursoyais tu sospendevi .. 

.. . T « . . . r. .■•-,«> va&s V'y 

il sursoyait. egli sospendeva 

. -, - • ' « • tlò 

nous sursyiom . . . ... . . . . noi sostenevamo 

•t'oli* surst.ytcz ............ voi sospèndeva^ 

i s sursoyenent . ............ eglino sospendevamo, i, 

^ aaa d dèfini . Passato definito 

je sursis...... . . . . ^ io sospesi 

tu sursis tu sospendesti 

. ‘ ' » UVVl j ■*. 

il sursit., y . r t ............ egli sospese 

. . ••• ”*• * ~ > « .«• ■ r KTW ,y»; v.v¥.-/-v» 

nous sursimes noi sospendemmo 

" . niiiaiiutK cip > 

vous sureiles voi sospendeste 

ih sursirent. eglino sospesero. 

Passe indèfini Passato indefinito 

j ai sursis, . t , io ho sospeso 

•** . y.i'.'.M J\ 
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Futur si rupie - Futuro semplice 

je surseoirai .'. io sospenderò 

I M P É R A T I F IMPERATIVO 

sursois sospendi 

qu'il sursoie.. •. . . che egli sospenda 

sursoyons.. . sospendiamo ' 

sursoyez sospendete 

qu’ils sursoient che èglino sospèndano. 

SUSJTONCTIF SOGGIUNTIVO 

- Présent ' Presente 

que je sursoie. che io sospenda 

que tu sursoies... che tu sospenda 

quii sursóie. '. . . che egli sospenda 

que nous sursoyions ...... . che noi sospendiamo 

que-vous sursoyiez ....... . che Voi sospendiate 

qu’ils sursoient. ....'. che eglino sospendano. 

hnparfaij ... Imperfetto 

que j e sursissè.. ........ ì . che io sospendessi “ '' 

que tu sursissesi . . . . che tu sospendessi 

quii sursit:. che egli sospendesse 

que nous sursissions. ... . . . . che noi sospendessimo 

que vous sursissiez . ...... .' che voi sospèndeste 

quils sursissent che eglino sospendessero. 

I « Conditionnel présent ‘ ’ 1* Condizionale presente 

si je su.rsoyd.is se io sospendessi 

a. d Cònditionnel ptésent 2 .° Condizionale presente 

je surseoiraisV...-.: io sospenderei ' 

Gèróndif présent Gerundio presente 

su rsoyant .. . .... .'*•••'•• • - • • sospendendo. 

Ossrrf AZIONE. In questo senso può impiegarsi mèglio 
disconlinuér disconlinuare , o suspendre , sospendere. 
Valoir, •’•••• ‘Valere . 

j N DICATI >■- INDICATIVO ’ 

' 'Présent 1 Presente, 

ja vaux. valgo 
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jf.-. •.)!( -) , 1< 

tu vaux,. tu vali ■ • 

.. . '' r T' 'mj vmr.. . 

it vaut celi vate 

. . 

nous valons. noi vagliamo i 

w«» voi valete , 

• 7 i . ' 4. ••*•** ', *■ ' P l>! I|,i ( 

«s valerli . ............ ,w 4 . . eglino valgono. ...» 

' . • ' '• 1 , „ ■ 1 ./ '"i I» 

Imparfcut Imperfetto 

. ». . . • uno ,u 

je vaiais .. . . . . . ....... . io valeva 

1 . I. 0t v *VV 

Pafse definì Passato definito 

je valus. valsi 

Passé indéfini Passato indefinito 

j ai vaia , . io ho valutò^ sono valuto 

Fatar simple , Futuro semplice 

je vaudrai.. ió varrò' ‘ v ' V' 

IMPERATI F IHtmiITO 

vaux... . . . lif . t . . ; . . . t ; Vali; 

quii valile , J . ... . che egli valga 

valons vagliamo 

valez •••••••••««, ^ ^ . valete . 

qu'ils vaillent.. ........... che eglino valgano. * * ' 


SURJONCTIF 


< \\ 

SOCOICNT IVO 

*. Presente 


:s ~/\\ 


V.-Wf 4l\ 


P ré seni 

que je valile,, ..... , che io valga 

que tu yatlles., che tu valga 

qu 1 il vai He che egli valga 

que nous valions. ..... . , che noi vagliamo 

que vous valle*. . . . che voi vagliate 
qu'ils vaillent,. ...... . che eglino valgano. ’ * •' 

Imparfait , - Wf Imperfetto 

que je vaiasse che io valessi 

i. er Conditionnel presepi i.°. jCondizionale presente 
si je vaiais. . . . . se io valessi 

a. d Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 
je vaudrai s. .... . f ... . ì 0 varrei 

Gérondifi prèsegli Gerundio presente 

balani valendo ’ 
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Si coniugano egualmente 
équivaloir . ........ j ..••• • equivalere ^ 

nvaMr J. «valere - ; 1 

privaloir prevalere. 

Intanto quest’ ultimo verbo , forma regolarmente il pre- 
sente del soggiuntivo facendo della maniera seguente, cosa 
. .. , 0 !KTi . ' v t * * ^ V' 

si dira • r 

que je privale . . . . r £Ì /. ;Y. che io prevalga ■ •/ 

que tu private» che tu prevalga’- 

qu’il privale .... ...... . ^ prevalga 

que nous privalions . . . . . ... che noi prevagliamo 

que vous prèvaliez\ 'St ... che voi prevagliate 
quils prevalerti . . . . . . • ^ • che eglino prevalgano. 

Foir. .......•••••••••*••• Vedere / 

i vr d i v a t f p * ' • • { tilt* mr* 

Prisent P« scnlc 

je vois vedo 

tu voi tu vedi - - \ 

u V oit .:::.:::. • *. - 

nous ' v <iy6ns .... noi vediamo-; ; 

vous vo yez.:. ™i vedete 

i/a voient ... eglino veggono 

/. •••;•:;• V : “ ”51*. : , 

/u noyau . ........ - w T® . 

.7 wyait.. 

noi vedevamo 

noiw * 

voi vedevate 

vous voyie*. 

=l pasid * ■ "J V*““° dea “ ,1 *‘ 

j i . • * i •' io vidi - 

ie ,* w 4 

• ofcowia oL:ao. --hu''.> a* m vedesti 

tò >, ■-> . • -. 

, - - 1 1 ■' n 1 egli Vide 

i.i" * ■ .... noi vedemmo , 

nous vtHies.... r 

< * i ' ' 
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vous vttes ^. . . ... S ........ . voi vedeste 

t/s virerà... ....... eglino videro. • 

' Passd inde fini , Passato indefinito 

/at cu io ho veduto 

Futur simple r • Futuro semplice i ^ 

je verrai .. i° vedrò , 

I U PÉRAT I r •' imperativo 

voi,...:..;::, vedi 

qu’il vaie che egli vegga 

voyorts vediamo 

voyez .......... t. ........ vedete ' _ ■. . •_ 

quils voient che eglino veggano. 

SUBJONCTI# SOGGIUNTIVO 


Présent 

que je vaie. < 

que tu voies. 

qu'il voie 

que nous voyions. ......... 

que vous voyiez... 

quii s voient 

Imparfait 

que je visse 

que tu visse s 

quii vit. 

que nous vissions 

que vous vissiez... 

qu'ils vissent 

1." Condi tionnel présent 

si je voyais . ...... .' 

a. d Conditionnel présent 
je verrais 

0 ; J 

Gèrondif présent 
voyant 


Presente r 

che io vegga 
che tu vegga 
che egli vegga 
che noi vediamo 
che voi vediate 
che eglino veggano. 

Imperfetto 
che io vedessi 
che tu vedessi 
che egli vedesse 
che noi vedessimo 
che voi vedeste 
che eglino vedessero. 

l.° Condizionale presente 
se io vedessi 

.a.° Condizionale presente 
io vedrei 

Gerundio presente 
vedendo. 


\ 


Digitized by Google 



< 254 ) 

Pourvoir . . . Provedere 

INDICATI F ' , INDIO VIt’VO 

' Présent Frescate 

je pourvois.. v ..... io provedo 

tu pourvois..., tu provédi > 

il pourvóit. l egli provede 

nous pourvoyons noi prevediamo 

vous pourvoyez.. . voi provedete ,, , v 

ils pourvoienl. eglino provedono. 

Jmparfait Imperfetto 

je pourvòyais io provedeva 

tu pcurvoyais tu provedevi 

il pourvoyail egli provedeva 

nous pourvoyions noi provedevamo 

vous pourvoyiez. . . . . . . voi provedevate 

ils pourvoydient eglino provedevano. 

Passé dé fini Passato definito , 

je pourvus. r ió providi • * • • , ‘ 

Passé indéfinji Passato indefinito 

fai pourva io Iio proveduto 

Futur simple Futuro semplice 

je pourvoirai io provederò 

IMPERATI F IMPERATIVO 

pourvois provedi 

quii pourvoie. che egli provegga 

pourvoyons '. provediamo 

pourvoj'ez provedete 

qu’ils pourvoient che eglino proveggano. 

SU BJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent ' : Presente 

que je pourvoie . .......... che io provegga 

que tu pourvoies. che tu provegga 

qu’il pourvoie che egli provegga 

que nous pourvoyions . ..... che noi provediamo 

que vous porvoyiez . ....... die voi provediatc 
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qu’ils pourvoient.. ......... clic eglino proveggano. 

Imparfait Imperfetto ' • 

que je pourvusse.. che io provedessi .. • 

1. «» Conditionnel présent i.° Condizionale predente 

si je pourvoyais. se io provedessi. 

2. d Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 
je pour voifais., ............ io provederei 

Gérondif présent Gerundio presente 

pourvoyant. ......... provedendo. 

‘ ) 

t 4 ' ... f .»*.«' 

Vouloir.. Volere 


indicati f 
Présent 

je veux. 

tu veux 

il veut 

nous voulons 

vous votile z 

ils veulent 

Imparfait 

je voulais 

Passé défini 

je voulus.. , ; 

Passé indéfini ; . 

j’ai voulu.m 

Fulur sìmple 

je voudfcù. 

I M P È R A T I F 

veuillez V. . . . . 

SU BJONCTIF 
Présent ~ , 

que je veuiltq ,. , 
que tu veuilles .. .......... 

qu’il veuillé .............. 

que nous voulions. 


INDICATIVO 

! I * '» 

, Presente . 
io voglio 

tu vuoi \ . ' , . . . - 

egli vuole 
noi vogliamo 
voi volete 

eglino vogliono. , \ 
Imperfetto 

io voleva 

, . . Passato definito 
io volli 

Passato .indefinito 
io ho voluto , > k 

Futuro semplice v> 
io vorrò . ; • ^ 

IMPERATIVO 
vogliate • Yv ! w t , 

SOOGIUNT I y o 

Presente a . 
che io voglia , 4 

che tu voglia -, e 
che egli voglia 
phe noi vogliamo ■ r ; v 
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que vous vouliez... che voi vogliate 

qu’ils veuillent . .... che eglino vogliano. 

Imparfuit ' Imperfetto 

que je voulus.se che io volessi 

i.* r Conditionnel préscnt 'i.° Condizionale presente 

ai je voulais. se io volessi 

a. d Conditionnel préseni a.” Condizionale presente 

je voudrais. io vorrei " 

Gèrondif présent • Gerundio presente 

voulant volendo 

4.» CoNIGG AZIONE. 

Absoudre , verbo difettivo.. Assolvere 

I & D I C A T I r INDICATIVO 

Présent Presente 

fabsous assolvo 

tu absous tu assolvi 

il absout egli assolvè 

nous absolvons.. .*.. noi assolviamo 

vous absolvez ' . . i . . voi assolvete 

ils absolvent egKno assolvono. 

Imparfait ■ ' <* ■ , Imperfetto 

j‘absolvuis .. ..;... io assolveva • 

Pussè ìndèfini - < Passato indefinito 

fai absous '. ............ . io ho assoluto , 

Futur simple Futuro semplice 

j’absoudrai io assolverò 

jr Jtf P B R A T I "F ' • IMPERATIVO 

absous.../:.. 1..V . assolvi ' 

qu’il absolve .'..j.-ii che egli assolva ‘ 

absolvcins. assolviamo 

absolvez . .... : . assolvete ' : 

qu’ils absolvent............ che eglino assolvano. 

S U B t O N c T I r SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que j absolve *..*« • . • che io assolva 
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1 .” CondìUonnel présent i .* Condizionale presente 

si j’absolvais se io assolvessi 

3. d Conditi onnel présent 2." Condizionale presenta . 

j'absoudrais io assolverei v v 

Gé rondi/ présent . Gerundio presente, 

aòsolvant i . ........ . assolvendo . . 

Osservazione'. Questo verbo, come si c veduto, manca 
del passato definito all’ indicativo , e dell'imperfetta, del 
soggiuntivo. 11 suo participio femminile è absoute , assoluta- 
si coniuga egualmente * ... 

dissoudre 'dissolvere 


. ! , . •S'ÌMV. 

c:t • : . 

. .'A' , 

\ . Wj 

:*A< •&( 

. . v vV.- 

. . ./ \ v»->\ ¥ 




Satire. . . . » Battere 

INDICATI E INDICATI Y O 

Présent Presente 

*•«... ... 

j re bats io batto 

tu baisi tu batti 

il bai egli batte . \ 

nous battone . noi battiamo 

vous batte s voi battete 

i/s battent . v eglino battono. 

Impaifail Imperfetto 

je battais io batteva 

Passé dèfini Passato definito » 

je baltis. .. io battei 

0 m , . # J 3 . . 

Passe inaèjìni Passato indefinito -, 

fai battu . . . .- io ho battuto 

Fulur simple Futuro^ semplice 

je batlrài. io batterò 

IMPÉRATIE IMPERATIVO 

bats batti 

qu'U batte che egli batta 

battane. battiamo 

battei battete 

qu’i/s battent,. che eglino hattano. 

a. 17 
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i]l ' SV B J O N C TI F 

Présent 

que je balte 

Imparfait 

que je battissé 

i." CondiUonnel présent 

si je battale 

a . 4 Conditionnel présent 

fe batlrais . . . 

G é rondi f présent 

battant 

Si coniugano egualmente 

combattre .' 

débaltre.. 

se débaltre. 

débaltre 

rabattre 

rebatlre 

abolire .• • 


aooetOKT'xVo 
' Presente 
che io batta 

Imperfetto 
che io battessi 
i.° Condizionale presente 
se io battessi 

a.° Condizionale presente 
io batterei 

Gerundio presente 
battendo 

combattere 

disputare, contrastare 
agitarsi , dimenarsi 
diportarsi 
diffalcare • 
ribattere 
abbattere. 


Poi re 

i un i c a t i r 
Présent 

je bois. '. • • 

tu bois.... 

il boit... 

nous buvoos 

vous buvtz 

i/s boivent. 

- Imparfait 

je buvais. 

Passe déjùii 

je bus 

tu bus . . 

il bui . ............. 


Bere 

INOICÀTIVO 

Presente 
io bevo, o beo 
tu bevi 

egli beve . ■ 

noi beviamo 
voi bevete 
eglino bevono. 

Imperfetto 
io beveva • . 

Passato definito * 
io bevvi 
tu bevesti 
egli- bevve 
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nous òùmes. 
vous butes . . . 
ila burent . . 

Jpezssé indèfini 

fai bu. 

Fulur simple 

je boirai .... ; 

IMF ÉRjiTIF 

bois..'. 

qu’il boive 

buvons 

buvez 

qil’ils boivent 

8UBJONCTIF 

Présent 

que je boive 

que tu boives 

quii boive 

que nous buvioris . ......... 

que vous buviez 

quHls boivent 

lmparfait 

que je busse 

que tu busse a. 

qu’il bùt. . : .. 

que /tous bussions 

que vous bussies . 

qu’ils bussent 

1 . Conditionnel présent 

si je buvais ... ; v 

2. d Conditionnel présent 

je boirais. 

Gérondif présent 
buvant 


noi bevemmo 
voi beveste 
eglino beverono. 

Passato indefinito 
io ho bevuto 

Futuro semplice 
io beverò, o berò 

IStrEKATIVO 

bevi 

che egli beva 

beviamo 

bevete 

che eglino bevano. v 

soooiuntivo 
Presente 
che io beva 
che tu beva 
che egli beva 
che noi beviamo 
che voi beviate 
che eglino bevano. ’ 1 

Imperfetto 
che io bevessi 
che tu bevessi 
che egli bevesse 
che noi bevessimo 
che voi beveste < : » 

r 

che eglino bevessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io bevessi 

2. ° Condizionale presente 
io beverei , o berci 

Gerundio presente 
bevendo. 

* 
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JBraire ». Ragghiare 

Non è usitato , che nelle terze persone singolari e plurali 
dei tempi qui segnati + 

INDICATI? INDICATIVO , 

Frésent t ■ Presente 

il brail , ils braienl ragghia, ragghiano 

Futur simple • . , Futuro semplice 

il braira , ila brairont ragghierà , ragghieranno 

SU BJONCTIF SOOOIUNTIVO 

Condi donnei présent Condizionale presente 

il brairait, i/s brairaient. . . ragghierebbe , ragghierebbero. 

Osservazione. Si ricorrerà a questa maniera di dire 
per supplire a’ tempi che mancano = filine ne fesciit que 
bruire, l’asino non faceva che ragghiare; Vane 'ne fesant „ 
que braire , l’asino non facendo che ragghiare ec. Ma in una 
favola mettendo questo verbo in bocca di ùn asino , può 
impiegarsi nelle altre persone non indicate, ed anche all’im- 
perativo ; così ne brais pus si fori, rnon con/rère baudet. 

Bruii-e strepitare, rendere un suono 

confuso : questo verbo non è in uso che all’ infinito ed 
all’imperfetto dell’indicativo, e solo alle terze persone. 
Jmparjait Imperfetto 

la mer brufait . . . » il mare muggiva 

les ondes bruyaient le onde muggivano. 

Negli altri tempi si dice : faire du bruit. 

11 gerundio presente non è spesso che un semplice agget- 
tivo , come des Jlols bruyans ; la foudie bruyante dans la 
nue ; dea trompetles bruyantes eie. 

Circoncire Circoncidere 

JND1CATIF ... INDICATIVO 

Présent . ’ . Presente 

» , 

je circoncisi io circoncido 

tu circonda. , tu circoncidi 
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il circondi .....v .. egli circoncide 

nous circoncisons noi circoncidiamo 

vous circoncisez voi circoncidete 

ils circoncisent . eglino circoncidono. 

Imparfait Imperfetto 

je circoncisais ...... io circoncideva •' 1 ■ - l; • 

Passé défini Passato definito 

je circoncis. io circoncisi 

Passé indéfinì Passato indefinito 

fai circoncis *.... io ho circonciso • • • 

Futur simple Futuro semplice 

je circoncirai io circonciderò 

IMPERATIF IMPERATIVO 

circoncis circoncidi 

qu’il circoncise che egli' circoncida 

circoncisons circoncidiamo • • 

circoncisez J circoncidete 

qu'ils circoncisent che eglino circoncidano. 

SUBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Prèsent , Presente 

que je circoncise che io circoncida 

Imparfait Imperfetto 

que jè circoncisse che io circoncidessi 

1. cr Conditionnel prèsene i.° Condizionale présente 

si je circoncisais se io circoncidessi 

2. d Conditionnel présent a . 0 Condizionale presente 

je circoncirais io circonciderei 

Gérondif présent Gerundio presente 

circoncisane circoncidendo. v 


Clore Chiudere 

Questo verbo 'non è in uso che ne’ tempi seguenti : 

* Alcuni Graraatici non ammettono , nè l’imperfetto , uè il participio 
presente a questo verbo ; alla verità il buon gusto deve proscrivere 
queste forme che sono poco armoniose. 
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INDICATI? INDICATIVO 

Présent Presente . 

je clos io chiudo , 

tu clos tu chiudi 

il clot. ................... egli chiude 

senza plurale a questo tempo 

Passé indéfini Passato indefinito 

fai clos . io ho chiuso 

Futur émpie Futuro semplice 

je dorai io chiuderò 

SUBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

I." Conditionriel présent i.° Condizionale presente 

je doìvis. .......... io chiuderei ■ 

Intanto si potrebbe benissimo dire all’imperativo clos ce 
pare; ed al soggiuntivo qu'il dose ce jardin; il veut que 
je dose celte prairie. , 


E udore , chiudere, cingere di mura, -di fossi, di siepe, 
e rendere , rinchiudere nello stesso senso , hanno le mede- 
sime irregolarità. 

4 Eclore schiudere, sbucciare; non è 

usitato che ne’ tempi seguenti, e nelle terze persone. 

INDICATI? INDICATIVO 

Présent Presente 

il éclót , ils éclosenl nasce, nascono 

Passé dèfuxi Passato definito 

il est éclos , ils soni éclos.. è nato, sono nati 

Futur simple ' Futuro semplice 

il éclóra , ils éclóronl . . . . . . nascerà, nasceranno 

SUBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

il éclórait , ils èdóraient... nascerebbe, nascerebbero. 


Conciare Con chiudere 

indicati? indicativo 

Présent Presente 

je condus . ............ ... io conchiudo 
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tu conclus. ............. 

. tu conchiudi 

il conclut. 

. . egli conchiude 

nous concluons 

. . noi conchiud\amo 

vous concluez 

.. voi conchiudete 

ila concluent. ............ 

... eglino conchiudono. 

lmparfcùt 

Imperfetto 

je concluais » . 

. . . io conchiudeva 

Passé défini 

Passato definito 

je conclus..... 

. . . io conchiusi 

tu conclus . 

. . . tu conchiudesti 

il conclut 

. . . egli conchiuse 

nous conclumes 

. . . noi conchiudemmo 

vous conclutes 

. . . voi conchiudeste 

ils conclurent .......... 

-. . . eglino conchiusero. 

Passé indéfini 

■ Passato indefinito 

fai concia . 

. , . io ho conchiuso 

Futur simple 

Futuro semplice 

je conclurai 

. . . io conchiudero 

IMPÈRATZF 

IMPERATIVO 

conclus . 

. . . , conchiudi 

qui il conclue... 

. . . che egli conchiuda 

concluons ............. 

... . conchiudiamo 

concluez 

.... conchiudete 

qu’ils conclUent 

, ... che eglino conchiudano. 

SUJBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

•Presente 

que je conclue 

. . . . che io conchiuda 

que tu conclues ....... 

. . . . che tu conchiuda 

quii conclue 

. ... che egli conchiuda 

que nous conclu'ions . . . 

. . . . che noi conchiudiamo. 

que vous concluiez .... 

. . . . che voi conchiudiate 

qu ’ils concluent. ...... 

. . che eglino conchiudauo. 

lmparfait 

. Imperfetto 

que jc condusse 

.... che io conchiudessi 

que tu conc/tisses 

. . . . che tu conchiudessi 
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quii conciài. ............. che egli conchiudesse 

que nous conclussions che noi conchiudessimo 

que vous conc/ussiez .- che voi conchiudeste 

quils conclussent . che eglino conchiudessero. 

I.« r Conditionnel préaent i.° Condizionale presente 

ai je concludi a ; se io conchiudessi 

3. d Conditionnel préaent 2 ° Condizionale presente 

je concluraia io conchiuderei 

Gérondìf préaent ' Gerundio presente 

concluant. ... conchiudendo ■ 

Si coniuga egualmente 

excture.. escludere , eccetto che questo 

verbo ha due participi exclu e exclus, che fanno al fem- 
minino exclue excluse. Il secondo participio è poco usitato. 


Confine 

INDICATIF 

Préaent 

je corlfia 

tu corifis 

il conjit 

nous confiaona ....... 

vous confiaez. 

i/s confisent ir 

Imparfiait 

je confiseli». 

Passé défini 

je confila 

Passé indéfini 

j’ai confiit 

Futur simple 
je confimi •. .'. 

IMPERATI F 

confi». ■. . : 

qu’it confise 


Confettare 

INDICATIVO 
« Presente 

io confetto 
tu confetti 
egli confetta 
noi confettiamo- 
voi confettate 
eglino confettano. 

Imperfetto 
io confettava 

Passato definito 
io confettai 

Passato indefinito 
io ho confettato 

Futuro semplicè 
io confetterò 

imperativo 

confetta 

che egli confetta 
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confisons 

confisse . . 

gufila confisent 

subjonctif 

Présenl 

que je confise 

Imparfait 

que je confisse 

i.‘ r Conditionnel présent 

si je confisais. I . 

2. 4 Conditionnel présent 

je confirais 

Gérondif présent 
confisanl 


confettiamo 

confettate 

che eglino confettano. 

SOOOIUHTtV O 
Presente 
che io confetti 

Imperfetto 
che io confettassi 

i.° Condizionale presente 
se io confettassi 

a.° Condizionale presente 
io confetterei 

Gerundio presente 
confettando. 


Conduire 

1NDICATIF 

Présent 

qe conduis ............. 

tu conduis 

il condui t . . 

nous conduisons . . ...... 

vous conduisez 

ila conduiaent 

Imparfait 

je conduisais 

Passé dèfini 

je conduisis 

' Passé indéfini 

fai conduit i. 

Futur si rupie 
je conduirai,. 

IMPFRATIF 

conduis 

qii’il conduise 


Condurre 

I N D'X c a t i v o 
Presente 
io conduco 
tu conduci 

egli conduce . * 

noi conduciamo 
voi conducete 
eglino conducono. 

Imperfetto 
io conduceva 

Passato definito 
io condursi 

Passato indefinito 
io ho condotto 

Futuro semplice 
io condurrò ’ 

I M P E B A T I V O 

conduci 

che egli conduca ' 


v \ 
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conduisons conduciamo 

conditisez conducete 

qui ila conduisenl. che eglino conducano. 

SVBJONCTir SOGGIUNTIVO 

Prégni Presente « 

qut je conduise che io conduca 

Irpparfait Imperfetto 

que je conduisisse. ........ che io conducessi 

1," Conditionnel présent 1 i.° Condizionale presente 

sì je conduisais . . . . se io conducessi 

, 3- d Conditionnel présent Condizionale presente 


je condui rais ... j io condurrei 

Gérondif présent Gerundio presente 

conduìsant. conducendo 

Si coniugano egualmente 

enduire. . . intonacare 

produìre.. y ......... j produrre 

réduire. ridurre 

séduire sedurre. 


Connailre 

INDICATI? 

Présent 

je connais. 

tu connata.. 

il connati 

nous connaissons . . . . 
vous cohnaiases ...... 

ila vomiaissent 

Jmparfail 

je cannai ssaia ,. . ... . . 

Passe défini 
je connùs... ......... 

tu connus 

il connut 


Conoscere 

INDICATIVO* 

Presente 

io conosco 
tu codosCì 
egli conosce 
noi conosciamo 
Voi conoscete 
eglino conoscono. 

Imperfetto 
io conosceva 

Passato definito 
io conobbi 
tu conoscesti 
egli conobbe 
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nous connumes » . . noi conoscemmo 

vous conndles voi conosceste 1 . \ 

ila connurent .,., ; eglino conobbero. 

Passe ìndéfini . Passato indefinito 

fai conni i io ho conosciuto 

Fatar simple Futuro semplice 

je connaltrai io conoscerò 

IMPERATI!" IMPiSATltO ' . 

connais conosci 

quii connaisse che egli conosca 

connaissons conosciamo 

connaissez. conoscete 

qu’ils connaissent che eglino conoscano. 

SUBIONCTIP ' SOGGIUNTIVO 

Présent . 1 .. . V Presente 

que je connaisse . ......... che io conosca 

Imparfait Imperfetto 

que je connusse che io conoscessi 

que tu connusses che tu conoscessi 

qu’il cònnut. ............. che egli conoscesse 

que nous connussions . ..... che noi conoscessimo 

que vous connussiez .. ...... che voi conosceste 

qu’ils connussenl che eglino conoscessero. 

i. er Conditionnel présent i." Condizionale presente 

si je connaissais se io conoscessi 

a. d Conditionnel présent a. 0 Condizionale presente 

je cannaitrais. io conoscerei 

Gérondif présent Gerundio presente 

connaissant. . r . conoscendo. Coniugate egualmente 

reconnaitre.., riconoscere 

comparatlre. comparire 

parailre comparire 

apparaitre. apparire 

reparatlre ricomparire 

disparaùre. » . , . scomparire. 
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Crai mire... 

indio j t i r 
Présent 
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... Temere 

indicativo 

Presente 


je eroìne. 

tu eroine i . 

il craint 

no us craigtions 

vous craignez 

ile craignent ... 

Imparfait 

je craignais 

Passe défini 

je craignis 

Paesé indéfirù 

j’aS craint. . 

Fulur eimple 

je craindrai .'. 

IMPÈRATIF 

eroine. 

qu’il craigne 

craignons ..... ^ 

eraignee 

qu ils craignent. 

SVBJÓNCTIF 

Présent 

que je craigne 

Imparfait 

que je crai gnisse. 

i." Condi tionnel présent 

si je craignais . . . . 

3. d Conditionnel présent 


io temo • 

•tu temi - 

egli teme 
noi temiamo 
. voi temete 
. eglino temono. 

’ . Imperfetto 

. io temeva 

Passato definito 
. io temei ' 

Passato indefinito 
. io ho temuto 

Futuro semplice 
, io temerò 

IMPXRATIVO 

. temi ' . 

. che egli tema 
. temiamo 
. temete 

. che eglino temano. 

SOGOIUNTIV o 
Presente 
. che io tema 

Imperfetto 
. che io temessi 

i.“ Condizionale presente 
. se io temessi 

a.“ Condizionale presente 


je craindrais » io temerei 

Gérondif présent Gerundio presente 

' craignant temendo 

Si coniugano egualmente 
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plaindre ....... compiangere 

contraindre costringere 

feindre etc.. fingere. 


Croire . . .,. fc - 

indicati r 

Présent 

je croia .' 

tu croia i 

il croit. 

itous croyona 

vous croyes 

ila croient ............ 

Imparfait ' 

je croyuis 

tu croyais 

il croyait 

nous croyiom.. 

vous croyiez 

ila croyaient 

, Fassé definì 

je crus r . ..... . 

tu crus ; . 

il crut 

nous crdmes . ......... 

vous crutes . . . 

ila crurent • . . 

Fassé indéfini 

j’ai cru 

Futur simple 
je croirai ............ 

IMPERATI F 

croia. 

qu'il croie. . . : 

croyona 


Credere 

indicativo 

Presente 

io credo 
tu credi 
egli crede 
noi crediamo 
voi credete 
eglino credono. 

Imperfetto 
io credeva 
tu credevi 
egli credeva 
noi credevamo ’ 
voi credevate 
eglino- credevano. 

Passato definito 
io credei • 

tu credesti 
egli credè 
noi credemmo 
voi credeste 
eglino crederono. 

Passato indefinito 
io ho creduto 

Futuro semplice' 
io crederò 

imperativo 

credi 

che egli creda 
crediamo 



croyez 
qu’ils croient . . . . . . . . . 

SU BJOSCTIP 

Présent 



que tu croies.. 

qu'il croie 

que nous croyions ... ....... 

que vous croyies. ......... 

qu’ils croient 

Jmparfait 

que je crusse ............. 

que tu crassee 

qu’il crut. 

que nous crussions. i .. 
que vous crussiez ......... 

qu’ils crussent 

1. " Conditionnel présent 
si je croyais.f .......... ... 

2. d Conditionnel présent 
je croirais .+. ............. 

Gérondif présent 1 
croyant 

Coudre ,. . 

INDIO JL.T 1 F 
Présent 

je couds P .. ....... . 

tu couds .... 
il coucL . . ... 
nous consona, 
vous ceuscz.. 

i/s cousent • • 

lmparfait 
je cousais 


credete 

che eglino credano. 

soooiuntivo ■ ( 
Presente 
che io creda 
che tu creda ». ■* v 
che egli creda 
che noi crediamo 
eie yoi crediate 
che eglino credano. 

Imperfetto 
che io credessi 
che tu credessi 
che egli credesse., 
che noi credessimo 
che voi credeste 
che eglino credessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io credessi 

2. ° Condizionale presente 
io crederei 

Gerundio presente 
credendo. 

Cucire 

INDICATIVO 

Presente 


eglino cuciono. 

Imperfetto 

io cuciva 


,( 970 ) 


io cucio 
tu cuci 
egli cuce 
noi cuciamo 
voi cucite 
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Passé dèfini 

je cousis .... ... .. 

Passé indéfini 

j'ai causa 

Futur simple 

je coudrai 

IMPERATI F. 

couds 

qu il couse . ............. 

cousons ....... .Y. 

couses '. 

quils cousent. 

SU RJONCTIF 

Prèsent 

que je couse... 

lmparfait 

que je cousisse 

i.* r Condilionnel présent 

si je cousais 

a. d Conditionnel présent 

je coudrais 

G.érondif présent 

cousant ,....' 

Si coniugano egualmente 

découdre „ . . , 

recoudre * ..... . 

Cu ire 

INDICA Tir 
Présent 

je cuis. 

tu cnis « . . . ... 

il cuit 

nous cuisons . ............. 

vous cuisez 


Passato definito t. 
io cucii 

Passato indefinito V 
io ho cucito 

Futuro semplice • A 
io cucirò 

i m p Exmro • ■"< 

cuci 

cbe egli cucia . .. \ 

cuciaiho 

cucite . ■> 

thè eglino cuciano. 

soggiuntivo > 
Presente 

che io cucia > 

Imperfetto • • 
che io cuciasi 
i.° Condizionale presente 
se io cucissi 

2.® Condizionale presente 
io cucirei • ' 

Gerundio presente 
cucendo 

sdrucire 
ricucire , 

Cuocere 

indicativo 

Presente 

io cuoco 
tu cuoci 
egli caftice . 
noi cuociamo 
voi cuccete 



* 

“ 

* • ' m 


C 37» ) 

ils cuisent, ............... 

eglino cuocono. 

lmparfait 

Imperfetto 

je cui sai s. . 

io cuoceva 

Paste défini 

Passato definito 

je cuisis .. ................ 

io cossi 

Passe indéfini 

Passato indefinito 

j’ai cuti.. 

io ho cotto 

Futur simple 

Futuro semplice 

je cuirai 

io cuocerò 

IMPERATI* , ' 

1MP2RATIVO 

cuis 

cuoci 

qii’il cuise 

che egli cuoca 

cuisons.. 

cuociamo 

cui se z 

cuoccte 

qu’ils cuisent 

che eglino cuocano. 

SVRJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

Presente 

que je cuise . .............. 

che io cuoca 

lmparfait 

imperfetto 

que je cuisisse 

che io cuocessi 

\ 1 .” Conditionnel présent . 

i.° Condizionale presente 

si je cuisais . ............. 

se io cuocessi 

Q. d Conditionnel présent 

2.° Condizionale presente 

je cuirai s 

io cuocerei 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

cuisant 

cuocendo. 

Dire . 

Dire 

INDICA TJ F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je dis 

io dico 

tu dis 

tu dici 

il dii ..... . 

egli dice 

nous dìsons 

noi diciamo 

v otta dites 

voi dite 

- 

• 
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ih disent ... .. .7. .. eglino dicobo. 

Imparfait Imperfetto 

je disais . ... io diceva 

Passé défini Passato definito 

je dia . . . io dissi 

Passé indéfini Passato indefinito 

j' ai dit. io ho detto 

Fulur simple Futuro semplice 

je' dirai io dirò 

IMPÉRATIF IMPERATIVO 

dia dì 

qu’il dise che egli dica 

disons diciamo 

dites dite 

qu’ils diserti che eglino dicano. 

SU BJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que je dise che io dica 

Imparfait Imperfetto 

que je disse che io dicessi 

!.«■ Conditionnel présent i.° Condizionale presente 

si je disais se io dicessi 

a. d Conditionnel présent a. 0 Condizionale presente 

je dirais io direi 

Gérondif présent Gerundio presente 

disant dicendo 

Si coniuga egualmente 

redire ridire 

Ma gli altri composti 

dèdire... disdire 

contredire contradire 

interdire interdire 

mèdire sparlare 

prédire predire , formano regolarmente 

la seconda persona plurale del presente dell’indicativo : si 

2. 18 
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dirà vous dèdite z , vous contredisez , vous interdiaet , vou» 
mèdi se z , vous prèdisez; e cosi all’imperativo dédisez eie. 


Ferire .. ...... 

IN D1CATIF 

Prèsene 

f écris 

tu écris. 

il écrit. 

nous écrivons 

vous écrivez » 

ils écrivent. 

Jmparfail 

féerivais . . . .. 

Passé défini 

j'ècrìvis ...... 

Passé indèfini 

j’ai écrit 

Futur simple 

fiorirai . > • 

impér^tif 'i 


Scrivere 

indicativo 

Presente 

io scrivo 
tu scrivi 
egli scrive 
noi sèriviamo 
voi scrivete 
eglino scrivono. 

Imperfetto 
io scriveva 

. . Passato definito 
io scrissi 

Passato indefinito 
io ho scritto 

Futuro semplice 
io scriverò 

\ IMI E.R STIVÒ 


\ 


écris 

quii écrive 

écrivons • 

écrivez. 

qu’ils ècrivent 

SU J3JONCTIF 

Présent 

que féerive 

Jmparfail 

que j’écri visse .... ; 

l •» Conditionnel présent 

si fècrivais 

a,* Conditionnel présent 
fieri rais 


scrivi 

che egli scriva f 
scriviamo 

scrivete 1 ‘ 

che eglino serivano. 

SOGOItJNTlfO 

Presente 
che io scriva 

Imperfetto 
che io scrivessi 

i.° Condizionale presente 
. se io scrivessi 

a. 0 Condizionale presente 
. io scriverei 
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Gérondi/ présent 

Gerundio presente . 

écrivant 

scrivendo 

Si coniugano egualmente 
virconscrire 

, circonscrivere 

fidente 

descrivere 

inserire 

, inscrivere 

preseti re. 

prescrivere 

p rosari re 

. proscrivere 

réerire 

, rescrivere 

souscrire * , 

. sottoscrivere 

transcrìre 


Elre 

. Essere ( verbo ausiliario V; 


p. i 5 g. ) 

Fai re 

. Fare *• 

INDICATI F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je /aia 

• i° 

tu /aia 

. tu fai 

il fait 

. egli fa * • 

nous faisons, ou nous fesons 

* noi facciamo 

vous faitea 

. voi fate , 

ila /ont 

. eglino fanno 

Tntparfait 

Imperfetto 

je /aisais 

. io faceva 

Passe déjùii 

Passato defluito 

fi» 

. io feci 

Passé indéfini 

Passato indefinito 

j’ai /ait. 

. io ho fatto 

* Come si è detto al Volume 

primo pag. 33, ai non pronunziandosi 

ne* polisillabi di questo verbp e de’ suoi derivati, molti letterati vi hanno 
Sostituito la vocale e la quale indica meglio questa eccezione ; ma come 

questo sistema obbligherebbe a 

scrivere la "prima sillaba del verbo ora 

fai ed orafe , è più raggionevole di scriverlo regolarmente, seguendo 

con ciò l’Accademia , e con essa 

Vvx ARSAIS , CoSVlLLAC , C IRjUtV i 

Bauzbb , D’OtirBT e Domsrgvr. 

* 
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Flit ur simple 

Futuro semplice 

je fairai 

io farò 

IMPÉRATJF 

IMPERATIVO 

fais l 

fa 

qu’il fosse . 

, che egli faccia 

faisons 

. facciamo 

faites 

, fate 

qu’ils fassent 

, che eglino facciano. 

SUBJÒNCTIF 

SOGGIUNTIVO 

JPrésent ' . 

Presente 

que je fosse 

. che io faccia 

que tu fasses.. 

. che tu faccia 

qu'il fosse 

. che egli faccia 

que nous fassions 

. che noi facciamo 

que vous fassies 

. che voi facciate 

qU’ìls fassent. 

. che eglino facciano.» 

Imparfail 

Imperfetto 

que je fisse 

. che io facessi 

• i» Conditionnel présent 

i.° Condizionale presente 

si je faisais 

. se io facessi 

2. d Conditionnel présent 

a, 0 Condizionale presente 

je fairais 

. io farei 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

faisant, 

. facendo 

Si coniugano egualmente 


conlrefaire 

. contraffare 

dèfaire 

. disfare 

refaire 

. rifare 

satisfaire .' 

. soddisfare 

surf aire : . . . . 

. sopraffare 

forfaire 

. prevaricare 


. malfare 

méfaire... 

. nuocere 

parfaire 

. terminare. 

Bisogna eccettuare questi 

ultimi quattro che s’impiegano 
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all’infinito ed a’ tempi composti, come il a malfai t , ma 
non si dice nous malfaisons , bisogna Jire nous faisons mal. 
Frire, difettivo Friggere 

INDICATI? INDICATIVO 

Présent Presente 

je fris. io friggo 

tu fri 8 tu friggi 

il /rii egli frigge 

Non ha plurale questo tempo, nè l’imperativo. 

Passe indéfini Passato indefinito 

fai friL io ho fritto 

Futur simple Futuro semplice 

je frinii io friggerò 

IMPERATI F IMPERATIVO 

fris friggi 


SUBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Conditionnel présent Condizionale presente 

je frirais io friggerei. 

Osserf azione. Per supplire alle persone ed a que’ tempi 
che mancano , bisogna servirsi del verbo faire e dell’ infi- 
nito frire ; cosi faiant frire , nous faisons frire , je faisais 


frire , je fis frire eie. 

• 

Lire 

. . . Leggere 

INDICATI F 

INDICATIVO 

Présent 

Presente 

je tis ....A.,., 

...io leggo 

tu lis 

. . . tu leggi 

il Ut 

. . . egli legge 

nous lisons 

. . . noi leggiamo 

vous lisez 

. .. voi leggete 

ila lisent 

. .. egliuo leggono. 

lmparfait 

Imperfetto 

je lisais 

. . . io leggeva 

Passé dèfini 

Passato definito ’ 

je lus 

. . . io lessi 
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h* lue. 
il lui . 


noua lumes 

vous lutes ....... 

ih lurent 

Passé inde fini 

fai tu 

Futur simple 
je limi... 

IMPERATI F 

lis . . 

quii lise . . i ... 

lisons 

lisez .. ...... 

quils lisent. 

sv E JONCTir 
Présent 

que je lise 

Imparfait 

que je lusse 

que tu lusses, 

quii lùt 

que nous lussions ...... 

que vous lussiez. 

qu’ils lussent 

1 Conditionnel présent 

si je lisais 

a . 4 Conditionnel présent 

je timis * 

Gérondif présent 

fisani. 

Si coniugano egualmente 
41 ire., 
réélire 
delire . 


tu leggesti 
egli lesse ■ 
noi leggemmo 
voi leggeste 
eglino lessero. 

Passato indefinito 
io ho letto 

Futuro semplice ‘ 

io leggerò 

iMPEKATivo 

leggi 

che egli legga 

leggiamo >. 

leggete 

che eglino leggano. 

s o o oi u nt ito, 

- • 'Presente 
che io legga . ■ 

. . ■ •' Imperfetto • 

che io leggessi 
che tu leggessi 
che egli leggesse 
che noi leggessimo) 
che voi leggeste 
che eglino leggessero. 

i.° Condizionale presente 
se io leggessi 

a.° Condizionale presente 
io leggerei 

Gerundio presente 
leggendo * 

eleggere 

eleggere di nuovo 
rileggere. 
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iMÌre , difettivo 

INDICATI F 

Préaent 

je luis 

tu luis 

il luit 

nous luisons 

vous luisez 

ila luisent 

lmparfuil 

je lu'sais 

Passi indéfini 

j’aì lui* 

>Fulur si rupie 
je luirai 

SUB 1,0 N C T I F 

Présent 

que je luise 

1 . " Conditionnel présent 

si je luisais 

2. d Conditionnel présent 

je lui rais. 

Gérondif présent 
luisant .. .................. 

.Si coniuga egualmente 
reluire 

M audire ;....... 

indicatif 

Présent 

je maudis 


Kisplendere, lucere 

INDICATIVO 

Presente 
io risplendo 
tu risplendi 
egli risplende 
noi risplendiamo • ■ 
voi «splendete 
eglino risplendono. 

Imperfetto 

io risplendeva v 

Passalo indefinito 
io ho risplenduto \ 

Futuro semplice 
io risplenderò 

. SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io risplenda 

».° Condizionale presente 
se io risplendessi 

a. 0 Condizionale presente 
io risplenderei 
, Gerundio presente 
risplendendo 

risplendere di nuovo. 
Maledire 

INDICATIVO 

Presente 
io maledico 


* Questo participio non ha femminino. Reluike ha l' istessa irrego- 
larità , e sebbene questi «lue verbi si usino anche al figurato , come voilà 
un rayon d’espérance qui nous luit ; il fait grande dépense, mais tout 
ce qui reluit n’est pas d'or , pure il gerundio reluisant uon è usato che 
nel vero senso. ' ' ... 


\ 
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tu maudis . ............ 

il maudit 

no us maudissons 

vous maudissez 

tls maudissent ........ 

Imparfait 

je maudissai ». 

Passe definì 

je maudis. 

Passé indéfìni 

j’ai maudit 

Futur simple 
je maudirai.. 

IMPERATI? 

maudis 

quii maudisse 

maudissons 

maudissez . ........ . ,v 

quils maudissent 

su b j o n c t i r 
Présent 

que je maudisse . ...... 

que tu maudisses . ..... 

quii maudisse . ....... 

que nous maudissions 

que vous maudissiez 

quils maudissent 

Imparfait 

que je maudisse.. 

i.* r Conditionnel présent 

si je maudissais.. 

a. a Conditionnel présent 

je maudirais 

Gèrondif présent 
maudissant 


tu maledice 
egli maledice 
noi malediciamo' 
voi maledite 
eglino maledicono. 

Imperfetto 
io malediceva 

Passato definito 
io maledissi 

Passato indefinito 
io Ito maledetto 

Futuro semplice 
io maledirò 

IMPERATIVO 

maledici 

che egli maledica 

malediciamo 

maledite 

che eglino maledicano. 

s ao GIUNTIYO 

. Presente 
che io maledica 
che tu maledica 
che egli maledica 
che noi malediciamo 
che voi malediciate 
che eglino maledicano. 

Imperfetto 
che io maledicessi 

j.° Condizionale presente 
se io maledicessi 
2.° Condizionale presente 
io maledirei 

Gerundio presente 
maledicendo. 
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JHettre Mettere 

INDICATI F I N D I C AT I T O 

Préaent Presente 

je meta io metto ‘ 

tu meta tu inetti 

il mel. egli mette 

nona meltons.. noi mettiamo 

voua metlez . .............. voi mettete 

ila metterti eglino mettono. ' 

Impurfait Imperfetto 

je mettala io metteva 

Pciaaè dèfini Passato definito 

je mia < . . io misi 

Paaaé indégni Passato indefinito 

j’ai mia io ho messo 

Futur aimple Futuro semplice 

je mettrai io metterò 

IMPÉRATIF IMPERATIVO 

-V 

meta .. metti 

• - • ■ . - * 

quii mette , ... che egli metta v v 

mellone . mettiamo 

metlez j . ....... mettete 

qu’ila meltent .. che eglino mettano. . 

SDBJONCTIF t SOGGIUNTIVO 

Préaent . .. Presente y. « <Vs 

que je mette . , che io metta » .. 

lmparfait Imperfetto > ... V 

que je, miste,. . che io mettessi 

1." Conditionnel préaent i.° Condizionale presente 

ai je mettaia se io mettessi . ... 

n. d Conditionnel préaent 2.” Condizionale presente 
je mettrais . ......... , «.. . . * io metterei 

Gérondif préaent Gerundio presente 

melloni mettendo ' 
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Si coniugano egualmente 

udmeltre... ammettere 

commettre commettere 

compromettre ............. compromettere 

démetlre deporre , privar di carica 

s'entremeUre . ............. intromettersi , interporsi 

© mettre omettere , tralasciare 

permettre permettere 

remettre , f| . rimettere 

soumettre.. . sottomettere 

transmellre trasmettere. 

Si coniugano come entendre a p. 177 i verbi seguenti 

ìdordre. Mordere 

Be*id>e. . . Rendere 

Entendre eie Intendere ec, 

JUoudre. .... Macinare 

INDICATI? INDICATIVO 

Présent Presente 

je mouds io macino 

tu mouds tu macini 

il moud. egli macina • • • 

nous moulons . . noi maciniamo 

■vous moulez voi macinate 

iU moulent. eglino macinano. 

Jmparfait . •• • • > Imperfetto 

je moulais ... . j... io macinava 

Passé défini Passato definito 

je moulut ................ io macinai 

tu moulus tu macinasti 

il moulut . ..... 1 ...... . . egli macinò 

nous moulumes . . ì noi macinammo 

vous moulàtes . ........... . voi macinaste 

tls moulunent eglino macinarono. 


Digitized by Google 



c 383 ) 

Passé inde fini Passata indefinito 

fai moulu io ho macinato 

Fatar simple Futuro semplice 

je moudrai io macinerò 

IMPERATI*" IMPERATIVO 

mouds macina 

quii moule....i... che egli macini 

moulons maciniamo 

moulef.. , . . .... ........... macinate 

qu'i/s moulent. ... ....... . che eglino macinino. 

SU RIONCTIF SOOOIUMTIV 0 

Présent Presente 


que je moule.... 

lmparfciit 

que je moulusse.. ......... 

gue tu moulussea. 

qu'il moulùt 

que nous moulussions. . .... 

que vous moulussiez 

qu’ils moulussent. 

1." Conditionnel préaent 

si je moulais 

a.* Conditionnel présent 

je moudrais 

Gé rondi/ présent 

moulant... 

Si coniugano egualmente 
émoudre. 


che io macini 

Imperfetto 
che io macinassi 
che tu macinassi 
che egli macinasse 
che noi macinassimo 
che voi macinaste 
che eglino macinassero. 

i.° Condizionale presente 
se io macinassi 
a. 0 Condizionale presente 
io macinerei 

Gerundio presente 
macinando 

arrotare 1 


remoudre è . rimacinare. 


Maitre 

indica Tir 
Présent 

tu nais.... 


fascere 

INDICATIVO 

Presente 

io nasco 
tu nasci 
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il nati 

egli nasce 


nous naissons 

noi nasciamo 


vous naissez t 

voi nascete 


i/s naissent _ , 

eglino nascono 


Imparfait 

Imperfetto 


je naissais 

io nasceva 


Passé definì 

Passato definito 


je naquis 

io nacqui 


Passé indèfini 

Passato indefinito 


je sui s né 

io son nato 


i Futur simple 

Futuro semplice 


ie naitrai 

io nascerò 


IMPERATIF 

IHtSR AT IVO 


naia 

nasci 


qu'il naisse 

che egli nasca 


naissons 

nasciamo 


naissez 

nascete 


qu ils naissent 

che eglino nascano. 


SU BJONCTIF 

soggiuntivo 


Présent 

. .. Presente • - 


que je naisse 

che io nasca 


Imparfait 

Imperfetto 


que je naquisse 

che io nascessi 


1." Condilionnel présent 

i.° Condizionale presente 


si je naissais 

se io nascessi 


2. d Conditionnel présent 

a.° Condizionale presente 


je naitrais. 

io Dascerei -■ . . 


Gé rondi/ présent 

Gerundio presente 


naissanl 

. nascendo 


Si coniuga egualmente 



renai/re 

. rinascere. 



* Renùitre si dice propriamente de' fiori , e favolosamente delle teste 
dell’idra , della fenice che rinasceva dalle sue ceneri, del fegato di Pro- 
meteo che si riproduceva per servir di alimento all’ svoltolo ec. Al figurato 
regge qualche volta la preposizione de: le monde, livré a de continue!* 
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Nuire , difettivo.. 

INDICATI F 

Présent 

je nuis 

tu nuis 

il nuit 

nous nuisons 

vous nuisez 

i/s nuisent. 

Imparfa.it 

je nuisais 

Passé défini 

je nuisis 

Passé indéfini 

fai nui * 

Futur simple 

je nuirai 

I M P È RAT I F 

nuis 

qu‘il nuise 

nuisons 

nuisez . . . 

quils nuisent 

SUBIONCTIF 

Présent 

que je nuise 

Impaifait 

que je nuisisse 

i." Conditionnel présent 

si je nuisais 

a. d Conditionnel présent 
je nuirais 


Nuocere 

INDICATIVO 

Presente 

io nuoco 
tu nuoci 
egli nuoce 
noi nociamo 
voi nocete 
eglino nuocono. 

Imperfetto 
io nuoceva 

Passato definito 
io nocqui 

Passato indefinito 
io ho nociuto 

Futuro semplice 
io nocerò . ^ 

IMPERATIVO 

nuoci 

che egli nuoca 

nuociamo 

nocete 

che eglino nuocano. 

SOOOIUNTITO 

Presente 
che io nuoca 

Imperfetto 
che io noccssi 

i.“ Condizionale presente 
se io nuocessi 

a.° Condizionale presente 
io nuocerei 


combats , meurt sani cesse , et sane cesse rbxMt db ses propres mi- 
nes. ( Jirusalem del. ) 

* Questo participio non ha femminino. 
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. Ci è rondi f prèsent 

Gerundio presente 

nuisartt 

nuocendo. 

Patire, difettivo 

Pascere , pascolare 

IH DtCATir 

Indicativo 

Présenl • 

Presente 

je paia. ' .' 

io pasco 

tu pais 

tu pasci 

il pati. .....*.. 

egli pasce 

nous paissons. 

Doi pasciamo 

vous paissez 

voi pascete 

ila paiasent 

eglino pascono. 

Impatfait 

Imperfetto 

je paisaais 

io pasceva 

Futur simple 

Futuro semplice 

je patirai 

io pascerò „ • 

tXtPÉRATIF 

IMPERATIVO 

Quii paisse.. 

che egli pasca 

paissons * • 

pasciamo 

paissez .'. 

pascete 

qu'ils paissent 

che eglino pascano. 

SUB/ONCTtr 

SOOSttTKIIVO 

Prèsent 

Presente 

que je paisse 

che io pasca 

i. er Conditionnel prèsent 

i.° Condizionale presente 

si je paissais 

se io pas cessi 

a. d Conditionnel prèsent 

a. 0 Condizionale presente 

je patlrais 

io pascerei 

Gérondìf prèsent 

Gerundio presente 

paissant 

pascendo 

Si coniuga egualmente 


repaitre \ . , 

. fipascere. 

I tempi composti di questi due verbi sono impiegati in 

termini di falconeria , ed in 

questa frase del discorso fami* 

liare , il a pu et repu. 

\ 

• . 
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Plaire. . 

INDtCATlP 

Présent 

je piata . ........ ..... . . . 

tu plais 

il piati. j .. ....... .*• . . *i 

nous p/aisons . . , 

vous piai set ........... 

ils plaisenl 

lmparfail 

je plaisais . . . 

Passe definì 

je p lus. 

'tu plus . .............. 

il plut 

nous plurnes 

vous plutes. 

ils plurent. . ......... . 

Passi indéfini 

j'ai piu 

Futur simple 
je plairai. 

IMPBB.ATIP 

plais. 

quii plaise. 

plaisons... 

plaisez 

qu’ils plaisent 

subjonctif 
Présent 
que je plaise 

Impctrfait 

que je piasse .......... 

que tu plnsses 

qu'il plùt 


. Piacere 

INDICATIVO 

Presente 

. io piaccio 
. . tu piaci 
. . egli piace 
. . noi piacciamo 
. . voi piacete 
. .■ eglino piacciono. 

Imperfetto 
. . io piaceva 

Passato definito 
. . io piacqui 
. . tu piacenti 
. . egli piacque 
. . noi piacemmo 
.. voi piaceste 
. . eglino piacquero. 

Passato indefinito 
. . io ho piaciuto 

Futuro semplice 
. . io piacerò 

ntemmo 

. . piaci 

.. die egli piaccia 
. . piacciamo 
. . piacete 

. . che eglino piacciano. 

soggiuntivo 

Presente 

. . che io piaccia 

Imperfetto 
. . che io piacessi 
. . che tu piacessi 
. . che egli piacesse 
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que nous phtssions che noi piacessimo 

gue vous p lussi e z che voi piaceste 

gu’ils plussent che eglino piacessero. 

i.* Condì donnei présent i.° Condizionale presente 

si je plaisais se io piacessi 

a A Condilionnel présent a.® Condizionale presente 
je plairais io piacerei 

Gérondif présent Gerundio presente 

plaisant piacendo 

Si coniuga egualmente j ■ > 

complaire compiacere 

déplaire dispiacere. 

Perdre , perdere e reperdre , riperdere; si coniugano 
come entendre a p. 177. 

• * -• . \ 

Prendre - Prendere 

I JV D I C A T I F INDICATIVO 

Présent ' Presente 

je prende.. io prendo 

tu prends.., -. tu prendi 

il prend., egli prende 

nous prenons noi prendiamo 

t>o«s prenez voi prendete 

ils prennent eglino prendono. 

Imparfait Imperfetto 

je prenais io prendeva 

Passé definì Passato definito 

je pris io presi 

Passé indéfini Passato indefinito 

j’ai pris io ho preso 

Futur simple ' Futuro semplice 

je prend rai io prenderò 

IMPERATIF IMPERATIVO 

prende . prend j 
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qu‘il prer.ne 

prenona 

prenez . . 

quils prennent 

SUBJONCTIF 

Imparfait 

que je prenne 

que tu prennes 

quii prenne 

que nous prenians 

que vous preniez 

quils prennent 

Imparfait 

yue je prisse 

1. ” Conditionnel prése nt 

si je prenaia . ... 

2 . d Conditionnel présent 

je prendraia 

Gérondif présent 
p renani .. . . 

Si coniugano egualmente 

apprendre 

comprendre 

déprendre 

désapprendre 

enlreprendre 

se méprendre 

reprendre 

surprendre 


che egli prenda 

prendiamo 

prendete 

che eglino prendano. 

SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
che io prenda 
che tu prenda 
che egli prenda 
che noi prendiamo 
che voi prendiate 
che eglino prendano. 

Imperfetto 
che io prendessi 
i.° Condizionale presenta 
se io prendessi 

a. 0 Condizionale presente 
io prenderci 

Gerundio presente 
. prendendo 

apprendere , imparare 
, comprendere 
. disgiungere 
. disimparare 
. intraprendere 
. ingannarsi 
. riprendere 
. sorprendere. 


Répondre , rispondere; correspondre , corrispondere ; fon- 
dre , fondere; refondre, rifondere; confondre, confondere; 
e pondre , far l’uovo , si coniugano come entendre a p. j 77 . 
Quest’ ultimo verbo non è usato che alle terze persone dei 
tempi , così la poule pond , la poule pondo il etc. 

3 . 19 


\ 
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Rèsoudre Risolvere 


INDICATI F 


INDICATIVO 


Présent 

je résous 

tu résous . , 

il résout 

nous rèsolvons 

voiis résolvez 

ils risolverti 

lmparfait 

je risolvali 

Passi défìni 

je résolus 

tu résolus 

il risolai , 

nous résolumes . . 

vous risolùtes 

ils résolurent « . . . 

Passi iridéfini 

j'ai risola 

Futur simple 
je résoudrai 


Presente 

io risolvo 
, tu risolvi 
egli risolve 
. noi risolviamo 
. voi risolvete 
. eglino risolvono. 

Imperfetto 
; io risolveva 

Passato definito 
. io risolvei 
. tu risolvesti 
. egli risolvè 
. noi risolvemmo 
. voi risolveste 
. eglino risolverono. 

Passato indefinito 
. io ho risoluto 

Futuro semplice 
. io risolverò 


IMPERA TIP 

résous 

qu'il risolve 

rèsolvons . , 

risolvei 

quils résolvent 

lmparfait 

que je risolasse 

i." Condi donnei présent 

si je résolvais 

a. d Conditionnel ptésent 
je résoadrais 


IMPERATIVO 

risolvi 

che egli risolva 

risolviamo 

risolvete 

che eglino risolvano 
Imperfetto 
che io risolvessi. 

Condizionale presente 
che io risolvessi 
2." Cdndizionale presente 
io risolverei 
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Gérondif présent Gerundio presente 

résolvant . . risolvendo. 

Osserf azione. Questo verbo ha due participi , résolu, 
quando significa risoluto, df.ciso, e 7-ésous quando signi- 
fica sciolto , ridotto, le so/eil a resous le ùroui/lard eri 
piale. In questo ultimo senso il participio non ha femminile. 
Rire Ridere 


INDICAT1F 

Présent • 

je ris 

tu ris ■ . . . . 

il rit 

nous rions 

vous riez... 

ils rient 

lmparfait 

je riais 

Passe défmi 

je ris 

Passé indèfini 

j’ai ri 

Futur simple 
je rirai 

I M P È RAT I F 

ris 

qu’il rie 

rions 

riez 

qu’ils rient 

SU BJONCTIF 

Présent 


que je rie 

que tu ries. . . . 

quii rie 

que nous riions 


INDICATIVO 

Presente 

io rido 
tu ridi 
egli ride 
noi ridiamo 
voi ridete 
eglino ridono. 

Imperfetto 

io rideva 

Passato definito 

io risi 

Passato indefinito 
io ho riso 

Futuro semplice 
io riderò 

imterativo 

ridi 

che egli rida 

ridiamo 

ridete 

che eglino ridano. 

soggiuntivo 
Presente 
che io rida 
che tu rida 
che egli rida 
che noi ridiamo 

* 
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que voti s riiez 

qu’ils rient . . . . 

Imparfait 

que je risse 

1. " Conditi onnel prèsent 

si je piciis 

2. d Conditionnel prèsent 

je rirais . . 

Gérondif prèsent. 

riant . 

Si coniuga egualmente 

sourire . 

Rompre 

INDICATI F 

Prèsent 

je rompe 

tu romps 

il rotnp 

nous rompone 

voue rompe z 

ils rompent 

Imparfait 

je rompais 

Passé déjìni 

je rompis 

Passe indéjìni 

j'ai rompa 

Fuiur sitnple 

je romprai 

IMPÉRATIF 

romps » 

qu il rompe . ............. 

rompone 

rompez 

qu ils rompent 


che voi ridiate 
che eglino ridano. 

Imperfetto 
che io ridessi 

i.° Condizionale presente 
se io ridessi 

a.° Condizionale presente 
io riderei 

Gerundio presente 
ridendo 

sorridere. 

Rompere 

INDICATIVO 

Presente 

io rompo 
tu rompi 
egli rompe 
noi rompiamo 
voi rompete 
eglino rompono. 

Imperfetto 
io rompeva 

Passato definito 
io ruppi 

Passato indefinito 
io ho rotto 

Futuro semplice 
io rompeiò 

imperativo 

rompi 

che egli rompa 

rompiamo 

rompete 

che eglino rompano. 
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subjoncti r 
Présent 

que je rompe 

Imparfait 

que je rompisse 

1. * r Conditionnel présent 

si je rompais 

2. d Conditionnel présent 

je romprais 

Gérondif présent 

nimpant. 

Si coniugano egualmente 

c orrompre ~ 

inlerrompre 


SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io rompa 

Imperfetto 
che io rompessi 

1. ° Condizionale preseote 
se io rompessi 

2. ° Condizionale presente 
io romperei 

Gerundio pi esente 
rompendo 

corrompere 

interrompere. 


Sourdre , sorgere, scaturire. Dicesi delle sole acque, cosi 
l eau sourd d’un roc/ter ; on dii que le Rhin , le R/ióne 
et le Po sourdent du pied de la ménie montagne ; ony voit 
l edu sourdre de tout còlè , adoprandosi nelle terze persone 
dell’indicativo ed all’infinito. Jaillir , zampillare; couler o 
s’ècouler , scorrere, si sostituiscono a questo verbo. 


Suffire — étre suffisant 

JNDICjìTIF 

Présent 

je suffis 

tu suffis 

il suffil 

nous suffisons 

vous suffiiez 

ila suffiseht 

Imparfait 

je suffìsais 

Passe défini 
je suffis 


Bastare = esser sufficiente 

INDICATIVO 

Presente 

io basto 
tu hasti 
egli basta 
noi bastiamo 
voi bastate 
eglino bastano. 

' Imperfetto 
io bastava 

Passato definito 
io bastai 
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Passe indéfini Passato indefinito 

fai suffi. ................. io ho bastato 

Futur simple Futuro semplice 

je suffirai io basterò 

SUBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que je suffìse che io basti 

Imparfait Imperfetto 

que j e suffisse. . . . • che io bastassi 

1. « r Condìlionnel piésenl i.° Condizionale presente 

si je suffisns se io bastassi 

2. d Conditiunnel présent 2.° Condizionale presente 

je suffir.iis io basterei 

Gérondif présent Gerundio presente 

sujfìsant * bastando. 

Osservazione. Questo verbo è più ordinariamente im- 
piegato come impersonale , cioè alla terza persona del sin- 
golare di ogni tempo, così il suffit , basta o bastano ; il 
suffisait , bastava o bastavano ec. 

Suivre , seguire ; si coniuga come écrire a p. 274 ; il suo 
participio è suiti, seguito; il suo futuro c suivrai , seguirò; 
ed il suo condizionale è suivrais, seguirei. Poursuivre , per- 
seguitare; e s'ensuivre , provenire ; si coniugano egualmente. 

Taire. 

indicatif 
Présent 

je lais 

tu tais 

il tail. 

nous laisons 

vous taisez 

i/s taisent 


Tacere , non dire il vero • 

INDICATIVO 

Presente 

io tacio 
tu taci 
egli tace 
noi tariamo 
voi tacete 
eglino taciono. 
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Imparfa.it 

Imperfetto 

je taisais 

io taceva 

Passé défini 

Passato definito 

je Ins 

io tacqui 

tu tus 

tu tacesti' 

! il tut 

egli tacque 

nous tùmes 

noi tacemmo 

vous tutes 

voi taceste 

ils lurènt 

eglino tacquero. 

Passé indéfini 

Passalo indefinito 

j’ai tu .. 

io ho taciuto 

Futur simple 

Futuro semplice 

je tairai 

io tacerò 

IMPÉRATIF 

IMPERATIVO 

tuia 

taci 

qu’il taise 

che egli taci a 

taisons 

taciamo 

taise z 

. tacete 

qu'ils taisent. 

che eglino taciano. 

SUBJONCTIF 

SOGGIUNTIVO 

Présent 

Presente 

que je taise 

che io tacia 

Imparfait 

Imperfetto 

que je tasse 

, che io tacessi 

que tu tusses 

che tu tacessi 

qiCil iùt 

. che egli tacesse 

que nous tussions 

> che noi tacessimo 

que vous tussiez 

. che voi taceste 

qu’ils tussent 

. che eglino tacessero. 

i." Conditionnel présent 

i.° Condizionale presente 

si je taisais 

. se io tacessi 

a. d Conditionnel présent 

2.° Condizionale presente 

je tairuis 

. io tacerei 

Gérondif présent 

Gerundio presente 

taisant 

. tacendo. 
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E rosi se taire , reciproco 

in francese, tacere, non par- 

lare , zittire. 


Tordre 

Torcere 

JNDJCATJF 

INDICATIVO 

Prèsent 

Presente 

je iarda 

, io torco 

tu tords . . . 

tu torci > 

il tord 

egli torce 

noua lordons 

noi torciamo 

vous tordez .. . ; 

. voi torcete 

ila tordent 

eglino torcono. 

> Imparfail 

Imperfetto 

je tordais 

. io torceva 

Passé definì 

Passato definito 

je lordis . . 

. io torsi 

Passé indéfini 

Passato indefinito 

j’ui tordu 

, io ho torto 

Fu tur simple 

Futuro semplice 

je tordrai... 

. io torcerò 

IMPÉRATIF 

IMPERATIVO 

tords 

. torci 

qu ii tarde 

che egli torca 

tardona 

. torciamo 

tordez 

. torcete 

qu’ils tordent 

. che eglino torcano. 

SUEJONCT1F 

soggiuntivo 

Prèsent 

Presente 

que je torde 

. che io torca 

Imparfait 

Imperfetto 

que je tordisse 

. che io torcessi 

i." Conditìonnel prèsent 

i.° Condizionale presente 

si je tordais 

. se io torcessi 

a. d Conditìonnel prèsent 

2° Condizionale presente 

je tordrais 

. io torcerei 
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Gérondif présent Gerundio presente 

tordant torcendo. 

Si coniugano egualmente 

délordre storcere 

rétordre ritorcere. 

Osservazione. L’aggettivo torto dicesi torà o tori , 
che fanno al femminile torse e torte , cosi du fil tors , de 
la soie torse, un bàtoli tori, urte jambe torte. 


Traire, difettivo 

INDICATIF 

Présent 

je trais 

tu trais 

il trait. 

nous trayons 

vous trayez 

ila' traient 

Imparfait 

je trayais 

Passe indéjini 

j'ai trait 

Futur simple 
je trairai 

IMPERATI*' 

trais 

quii troie 

trayons 

trayez 

quils traient 

SUBJONCTIF 

Présent 

que' j e traie 

que tu traies 

qu’il traie, 


Mungere 

INDICATIVO 

Presente 

io mungo 
tu mungi 
egli munge 
noi mungiamo 
voi mungete 
eglino mungono. 

Imperfetto 
io mungeva 

Passato indefinito 
io ho munto 

Futuro semplice 
io mungerò 

IMPERATIVO 

mungi 

che egli munga 

mungiamo 

mungete 

che eglino mungano. 

SOGGIUNTIVO 
Fresente 
che io munga 
che tu munga 
che egli munga 
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que nous trayions 

que vous trayiez 

gu'ils traient 

i.' r Conditionnel présént 

si je trayais 

a. d Conditionnel présent 

je trairais 

Gèrondif présent 

trayant 

Si coniugano egualmente 

attrai re 

dislraire. 

extraire'. 

relraire 

soustraire 

Fai nere.. 

INDICATI F 

\ 

Présent 

je vaincs 

tu vaincs .- 

il vaine 

nous vainquons 

vous vainquez . 

ils vainquent 

Imparfait 

je vainquais 

Passé défini 

je vainquis 

Passé indéfini 

j‘ai vaincu 

Futur simple 
je vaincrai 

IMPÉRATIF 

vaincs 


che noi mungiamo 
che voi mungiate 
che eglino mungano. 

1. ® Condizionale presente 
se io mungessi 

2. ° Condizionale presente 
io mungerei 

Gerundio presente 
mungendo 

attrarre 

distrarre 

estrarre 

ritrarre 

sottrarre. 

Vincere 

INDICATI VO 

Presente 

io vinco 
tu vinci 
egli vince 
noi vinciamo 
voi vincete 
eglino vincono 

Imperfetto 
io vinceva 

Passato definito 
io vinsi 

Passato indefinito 
io ho vinto 

Futuro semplice 
io vincerò 

IMPERATIV O 

vinci 


Digitized by Google 



( 2 99 ) 

qu‘il vainque che egli vinca 

vainquons vinciamo 

. . - f 

vamquez vincete 

quils vainquent. . . che eglino vincano. 

SU RJONCTIF SOGGIUNTIVO 

t 

Présent Presente 

que je vainque che io vinca 

Imparfait Imperfetto 

que je vainquisse che io vincessi 

2. a Conditionnel présent u.° Condizionale presente 

si je vainquais se io vincessi 

i.' r Conditionnel présent i.° Condizionale presente 

je vaincrais.. io vincerei 

Gérondif présent Gerundio presente 

vainquant vincendo. 

Si coniuga egualmente 

Convaincre convincere. 

Osserfazioee. L’ irregolarità di questi verbi «onsiste 
nel cambiare il c in qu avanti le vocali a, e, i, o. 

Pai nere dicesi per guadagnare in battaglia , In duello, 
in disfida, ma in ogni altro senso si dice gagner , cosi. 
j'ai gagné une partie ; j’ai gagné une cause etc. 

Piare.. Vivere 


INDICJTIF 

Présent 

je vis 

tu vis 

il vii 

nous vivons 

vous vivez 

ila viverli 

Imparfait 

je vivais 

Passi dèfini 
je vécus 


indicativo 

Presente 

io vivo 
tu vivi 
egli vive 
noi viviamo 
voi vivete 
eglino vivono. 

Imperfetto 

io viveva 

Passato definito 
io vissi 
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Passé indéfini 

fai vécu 

Futur simple 

J* vivrai 

IMPÉRATIF 

■vis . ; 

qu’il vive 

vivons 

vivez 

qu’ils viveri t 

SU BJONCTIF 

Présent 

que je vive 

Tmparfait 

que je vécusse 

que tu vécusses 

quii vécut 

que nous vécussions 

que vous vécussiez ........ 

qu’i/s vécussenl 

. 1 ." Conditionnel présent 

si je vivais 

2. d Conditionnel présent 

je vivrais. 

Gérondif présent 

vivant 

Si coniugano egualmente 

revivre 

survivre 


Passato indefinito 
io ho vissuto 

Futuro semplice 
viverò ' 

IMPERATIVO 

vivi 

che egli viva 

viviamo 

vivete 

che eglino vivano. 

soggiuntivo ( 
Presente 
che io viva 

Imperfetto 
che io vivessi 
che tu vivessi 
che egli vivesse 
che noi vivessimo 
che voi viveste 
che eglino vivessero. 

i.° Condizionale presente 
se io vivessi 

2 .° Condizionale presente 
io viverei 

Gerundio presente 
vivendo. 

rivivere 

sopravvivere ec. 


Della formazione de’ tempi delle quattro 
coniugazioni de 1 Verbi. 

J tempi , come si è detto a p. i5i , sono semplici o com- 
posti. I semplici sono que’ che non improntano nella loro 
formazione uno de’ tempi degli ausiliari , ed i composti sono 
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que’ che si formano da’ tempi di av oi r o étre. Fra i tempi 
semplici ve ne sono cinque che chiamami primitivi , per- 
chè servono a formare gli altri , e si chiamano derivativi 
quelli che sono formati da’ primitivi. I primitivi sono il pre- 
sente dell’ indicativo > il passato definito ; 1’ infinito 

PRESENTE , il GERUNDIO PRESENTE ed il PARTICIPIO. 

1. " Dalla prima persona singolare del presente dell’ indi- 
cativo *, e dalla prima, dalla seconda e dalla terza per- 
sona plurale dell’istesso tempo si forma la seconda persona 
singolare , e la prima , la seconda e la terza persona plurale 
dell’ imperativo , togliendo i pronomi personali je , nous , 
vous , ed aggiungendo qu alle terze persone. Così la terza 
persona singolare è come la terza plurale, togliendovi ent, 
come qu’ils chantent , farà qu’il chante , qu'ils jouissenl , 
farà qu’il jouissc , eie. Non vi sono che quattro verbi dei 
quali l’ imperativo non segue in lutto questa formazione , 
cioè nella i .* coniugazione je vais imperativo va ; nella 3 .* 
fai imperativo aie ; je saie imperativo sue he , e nella 4.* 
je suis imperativo sois. Verbi irregolari. 

2. " Dal passato definito ** si forma l’ imperfetto del sog- 
giuntivo, cambiando ai in asse per la prima coniugazione 

* Ne’ verbi regolari questo tempo si ricava dall’infinito p. e. alla j.* 
coniugazione, si toglie la r da chanter e si ha je chante-es-e. Alla 2.* coniu- 
gazione la r si cambia in « a jouir e si ha je jouis-is-it. Alla 3 ." coniu- 
gazione eoir si cambia in ois a recevoir e si ha je repois-ois-oit. Alla 4.* con- 
iugazione il re si cambia in s a enle.ndre e si ha jentends , tu entends , il • 
entend, per i verbi in dre regolari , per gli altri somiglieranno quasi tutti a 
que’ della 2.» coniugazione cambiando re in s , come dire fa , je dis-is-it etc. 
Ma que’ verbi terminati in altre o oltre, cambiano questa desinenza in aie, 
aie, alt e ois , ois, oli. Le persone plurali finiscono sempre in orti , ez , 
ent , come già si è osservato nelle coniugazioni , e come si ripete alle 
voci che nascono dal gerundio. 

“* Ne’ verbi regolari questo tempo si ricava dall’ infinito cambiando 
alla 1.* coniugazione er in ai, cosi chanter, je chantaias-a-àmes àtes- 
èrent.' Alla 2.* ir in is , jouir , je jouis-is-it- Ines (trs-irent. Alla 

3 .* eoir in us, recevoir , je repus-us-ut-ùmes-ùtes-urent. Alla 4.* re in is 
come la 2.* , entendre , j‘ entendis-is-it-imes-ites-irent . 
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solamente, come je chantai , que je chantasse , ed aggiun- 
gendo soltanto se alle terminalioni di detto tempo delle altre 
coniugazioni, come je jouis, que je jouisse ; j e repus , que 
je recasse ; j’enlendis , que j’enlendisse. 

3 ° Dal presente dell’ infinito si forma il futuro dell’in- 
dicativo , ed il condizionale presente cambiando r o re in. 
mi, ras, ra , rons , rei, ront , pel futuro; e rais, rais, 
rait , rione , riez , raient , pel condizionale. 

Eccezioni. Nella prima coniugazione aller , fa j’irai , 
j’irais ; envoyer , fa j'enverrai , j’enverrais. 

Nella seconda coniugazione couri r , fa je courrai , je cour- 
rais; mourir, je mourrai , je mourrais ; acquèrir , j‘ ac- 
que rrai , j’acqnerrais ; conquérir, je coriquerrai , je con- 
querrais , di poco uso a questi tempi ; cueillir, je cueille- 
rai , je cueillerais ; sai Ili r , nel senso di sporgere in fuori, 
il salderà, il saillerait ; tenir e venir , co’ loro composti , 
fanno je liendrai , je tiendrais , je viendrai , je vicndrais. 

Nella terza coniugazione avoir fa j’ attrai , j'auraìs ; re- 
cevoir , je recevrai , je recevrais ; écheoir , j‘ écherrai , f é- 
cherrais ; décheoir egualmente; falloir, il faudra , il fau- 
dmit ; pouvoir , je pourrai , je pourrais ; savoir, je sau- 
rai , je saurais ; s’asseoir, je m’ assiemi , je m assiérais , 
o je m'asseyerai , je m’asseyerais ; voir , je verrai , je ver- 
rais e cosi i suoi composti , eccetto pourvoir e prévoir 
de’ quali questi tempi si formano regolarmente; pleuvoir , 
il pleuvra , il pleuvrait; valoir , je v audrai , je vaudrais ; 
vouloir , je voudrai , je voudrais. 

Nella quarta coniugazione fair e fa je ferai , je ferais , 
o regolarmente je j dirai , je fairais ; ótre , je serai , je 
serais. Vedi questi verbi tra gl’irregolari alla p. 275. 

OssERrjziONE. Alcuni Gramatici formano dal futuro il 
condizionale cambiando rai in rais; in questa formazione 
non vi e nessuna eccezione, ma bisogna sapere il futuro. 

4. 0 Dal gerundio presente si formano, 

i. # Le tre persone plurali del presente dell’ indicativo , 


/ 
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cambiando ani in ons per la prima , in et , per la seconda, 
ed in ent , per la terza. 

2 . ° L’imperfetto dell'indicativo cambiando ant in ais, 
ais, ait, ions , iez, aient. Non yì sono die due eccezioni, 
cioè ay ant che fa j’avais , e sachant che fa je savais . 

3. ” 11 presente del soggiuntivo , cambiando ant in e, 

es , e , ions , iez , ent. Nella prima coniugazione si eccet- 
tua allant, che fa que j’aille. < 

Nella seconda coniugazione si eccettuano tenant e venant 
con tutt’ iloro composti} così que je iienne , que je vietine ec. 

Nella terza coniugazione, si eccettuano recevant che fa 
que je regoive ; pouvant , que je puisse ; valànt , que je 
1 vaille ; voulanl , que je veuille ; mouvant, que je mouve; 
falloir senza gerundio presente quii faille. 

Nella quarta coniugazione si eccettuano faisant che fa 
que je fosse ; buvant , que je boive ; prenanl , que je prenne; 

• étant , que je sois. Vedi questi verbi tra gl’ irregolari. 

Osservazione. Questa formazione non deve impedire 
il cambiamento dell’y in *, ne’ verbi ove l’uso l’ha in- 
trodotto, come voyant , que je voie ; employant , q'uej’em- 
ploie ; essayant , que fessaie ec. 

5.° Dal participio si formano tutt’i tempi composti che 
si trovano ne’ verbi , aggiungendo a questo participio i 
differenti tempi degli ausiliari avoir e Étre , come da 
aimé , j’ai aimé , j’avais aimé ec. ; da tombe , je suis 
tombé , j'ètais tombé ec. Quindi ogni verbo che ha il par- 
ticipio , deve avere tutt’i tempi composti. Vedi la n. p. 209 . 

Osservazione relativa alla desinenza de' tempi 
delle quattro coniugazioni. 

La desinenza de’ tempi si trova chiaramente accennata 
nelle quattro coniugazioni regolari ; quindi dopo la cono- 
scenza delle prime persone de’ medesimi , è facilissimo cono- 
scere le altre del singolare e del plurale : pochi sono quei 
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verbi , che si allontanano in qualche tempo dalle regole 
fissate * , e la maggior parte che sembrano irregolari non lo 
sono che nel corpo della parola , se è permesso di espri- 
mermi così , ma non lo sono nella desinenza , come si 
osserva nella coniugazione particolare di ciascun verbo , e 
come si è riepilogato nell’ articolo suddetto. 

Osservazione relativa agli ausiliari che debbono 
prendere i verbi ne’ tempi composti. 

Oltre ciò che si è detto su i differenti verbi rapportati si 
osservi ciò che segue. 

I verbi aitivi vogliono tutti avoir ne’ tempi composti , 
come j’ui aimè , io ho amato ; fai refu , io ho ricevuto ec. 
I verbi neutri prendono per lo più a voir , come fai 
' régni , io ho regnato ; fai pensi , io ho pensato ec. 
Sono eccettuati i verbi neutri della prima tavola, i quali 
vogliono étre. 

Vi sono altri verbi contenuti nella a. 1 tavola, i quali 
secondo i loro vari significati vogliono ora avoir ed ora 

ÉTRE. 

Altri finalmente contenuti nella 3.* tavola prendono in- 
differentemente avoir o étre. 

I verbi pronominali prendono étre , come je me suis 
trompé , io mi sono ingannato ; je me suis blessé , io mi 
sono ferito , come si è detto alla nota p. 202 . 

I verbi passivi seguono costantemente il modello a p. ig5. 


* Questi sono avoir, étre, dire, redire e Jaire con tutt’ i suoi composti, 
che variano in certe persone all’indicativo ed all’ imperativo. 
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TAVOLA I.* 

P'erbi che prendono ne * tempi composti V ausiliario 

ÈTftB. 


ader 

. . andare 

retoumer.. . . 

. ritornare 

arriver. . . . 

. . arrivare 

relotnber. . . . 

. ricadere 

bhoir 

, . . cadere 

Tester 

. restare 

échoir 

. . toccare iti sorte sortir.. 

. sortire , uscire 

decèder. . . , 

, morire 

venir 

. . venire, ed i suoi 

éalore 

. . sbucciare 


composti 

enlrer 

, . . entrare 

devenir. . . . . 

, . divenire 

rentrer... . , 

. . . rientrare 

redevenir, 

ritornare ali'cs- 

fnouri r. . . , 

. . . morire 


sere primiero 

naitre 

, . . nascere 

revenir. ... , 

. . rivenire 

partir. . . . 

. . . partire 

survenir. . . 

. . sopravvenire. 


TAVOLA IL 

Verbi che prendono ne * tempi composti ora il verbo 
btre ed ora il verbo avoir. 


Accoucher , prende avoir, quando ha un reggimento 
semplice: significa allora assistere, aiutare una donna nel 
parto. Celle sage-femme a accovche plusieurs dames de 
notre connaissance. Può dirsi anche per dinotare 1’ azione, 
elle a accouché très-courageusement. 

Accoucher, prende élre, quando significa partorire; elle est 
accouchÉe d’uà garpon , cPune fille ; à terme, avant terme . 

Cesser, prende avoir quando è seguito da un reggimento; 
vous AFKZ Cesse votre travail ; il n’ aVRAIT poinl cesse 
de chanter. 

Cesser , senza reggimento , prende avoir o élre : sa fiè- 
vre a cesse ou est cessée. 

Convenir, prende avoir , quando significa esser conve- 
nevole : cette maison lui avrait come ekv. 

A. 20 
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Convenir per restar d’accohjio , prende étre : il est 
convenu (fu prix. Lo slesso è anche di disconvenir : il 
n'en est pas disconvenu. 

Contrevenir e subvenir , quantunque composti di venir , 
si coniugano con avoir : les Infidèles ont souvent con- 
trevenu à leurs traités. L’Accademia impiega anche questo 
verbo con étre. : il n ‘ est pas contrevenu à la loi. 

La vraie charité a toujours subvenv aux besoina </es 
pauvres. 

Courir , prende avoir, il a covre toute la journée. 

Ma si dice : ce prédicateur est fort courv , vaie a dire 
est fori suivi : cet/e éloffe a et è fort courv E , vale a 
dire fori recherchéc. 

Deineurer, prende avoir , quando significa fare e.a sua 
dimora : il a dem euré à Paris. 

Demeurer per restare , prende étre ; il est demeu- 
rÉ muti ; il est demeuré deux mille hommes sur la place. 

Descendre, prende avoir, quando ha un reggimento sem- 
plice ; ou a descendu la c basse ; le barornètre a descendu 
de (jtiatre degrès dans la journée. ] 

Descendre , prende étre , quando è sènza reggimento sem- 
plice : Jèsus-Christ est descendu du del en terre. 

Echapper per evitare, prende avoir: il a èchappé le 
danger , la mori. Dicesi iamiliarmente je Vai Èchappé 
belle , 1’ ho scappata per poco. 

Echapper, prende et re o avoir quando significa, non 
esser proso , non esser scoperto : le cerf a ÉcuappÈ ou 
est èchappé aux chiens. 

Echapper sfuggire , nel vero senso prende étre, le vo- 
leur est èchappé ; ce mot lui est èchappé. 

Monte r , prende avoir, quando ha un reggimento sem- 
plice: avez-vous monté la pendute? 

Monter , senza reggimento semplice prende Étre : col 
offici er est monte par degrés aux charges militai res. 

Passer , prende avoir , quando è seguito da un reg- 
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gi mento diretto : Charles-Quinl a passe par la France. 

Passer, senza reggimento diretto prende étre : la pro- 
cession est passee. Celle mode est passèe. 

Passer, quantunque senza reggimento, prende apoir 
quando significa esser ricevuto: ce mot a passe. 

Repartir , rispondere , prende apoir : il a reparti 
avec esprit. 

Repartir , partir di nuovo, prende Étre: il est re- 
parti ce matin. 

Sortir , secondo alcuni autori prende apoir e étre. 
Prende apoir , quando si vuole fare intendere che si è 
uscito e rientrato in seguito i M. a sorti ce matin , il 
Signor è uscito questa mattina e si è ritirato. Al contra- 
rio M. est sorti ce matin , significa , il Signor è uscito 
questa mattina e non è ancora di ritorno. 

Sortir , prende ancora apoir , quando ha un reggimento 
semplice: les porte - faix , les tonneliers ont sorti les 
harriques de la cave. Dicesi nello stile familiare : so rie z 
mon chevai ; on vous a sorti d’une mauvaise affaire. 

TAVOLA III. 

Verbi che prendono indifferentemente 

avoir o ÉTRE. 


aborder. abbordare 

accourir . .... accorrere 

périr perire 

apparai tre . . . apparire 

cesser cessare 

comparaitre. . comparire 
dérober involare 


disparailre . . . scomparire 
croi tre crescere, dive- 

nir più grande. 

décoitre decrescere 

accroilre accrescere 

recmitre ricrescere. 


rester . . restare. 

Osserp azione. Crof/re che nella prosa è sempre senza 
reggimento semplice , può averne uno in poesia , cosi 


» M'ordonner du repos , c'bst croitre mes malkeurs. P. Corbeille. 
» Je ne prends poitit plaisir a' croitre ma misere. Racire. 

» Qu» ce nouvel honneur r a croìtre son audace ! lderr. 


* 


« 


s. 
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Accordi) de verbi col loro soggetto. 

L’affermazione è la principale funzione de’ verbi. Si chia- 
ma Soggetto ciò di cui si afferma qualche cosa ; Attri- 
buto la cosa che si afferma; chiamasi Copula il verbo che 
unisce il soggetto all’attributo. 

11 soggetto si esprime sempre per un nome o per un pro- 
nome , e l’attributo per un aggettivo unito ad un verbo , 
o rinchiuso in un verbo. Quando si dice la vertu est ainta- 
ble , l’aggettivo aimabtae è unito al verbo .est e questo 
verbo afferma il rapporto di convenienza che si trova tra 
la r erto e la qualità cPaimable. Ma se si dice Pierre 
vi4, l’aggettivo è rinchiuso nel verbo rir, giacché questa 
parola significa est eie ant. Questo discioglimento ha 
luogo per rapporto a tutt’i verbi eccetto et re allorché 
non significa exister. 

; Per conoscere il soggetto bisogna mettere qui est-ce qui ? 
chi è che? avanti al verbo. La risposta a questa domanda 
indica il soggetto. Quando si dice Pierre vit , se si domanda 
qui est-ce qui vii? la risposta Pierre indica che Pierre è 
il soggetto. Cosi Mentir est honteux : qui est-ce qui est hon- 
teux? mentir; mentir è dunque il soggetto. 

i.» Regola. Il soggetto, sia nome, sia pronome si situa 
ordinariamente prima del verbo , cosi. Uhomme eéri- 
tablem ent saoe est celui qui obéit à. Dieu età laici. 
Quand novs nageons dans Vabondance , il est bien rare 
que nous pensions aux besoins d'autrui. 

iv* Eccezione. Nelle frasi interrogative il pronome in sog- 
getto si situa dopo il verbo; ma il nome non si situa dopo 
il verbo che quando é solo; perchè conserva il suo posto , 
se il pronome corrispondente deve dinotare 1 J interrogazione. 

1." ESEMPIO. 

Ah! fallait-il en croire une amante insensèe. 

Ne dee ais-tu pas lire au fond de ma pensée ? Bacine. 
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' • ' 2." E 8 E M V I O. 

. Que penserà la postérjtè d’un fiamme de votre 
naissance et de votre rang , si vous n’étes ni bon pére, ni 
bon citoyen ? 

3.° ESEMPIO. 

Cesar eùt-il osé passer le Rubicon , si la faiblesse de 
la République , et les factions qui la déchiraient, ne l'eus- 
seni enhardi à tout entreprendre ? 

i.* Eccezione. Il soggetto, sia nome, sia pronome si situa 
dopo il verbo allorché si rapportano le parole di qualcuno, 
come soyez heureux , dit-il. * 

a.* Eccezione. IL medesimo slocamento si osserva quando 
il soggiuntivo è messo per esprimere un desiderio , o per 
quand méme, ed un condizionale, come in Racine. 

1. ® ESEMPIO. 

Pujssent vos jours sereins ignorsr la tristesse ! 

ENFANS , AINSI Tòt/ JOURS PUISSIEZ-VOUS ETRE UNIS ! 

2. " ESEMPIO. 

Un bon officier ne quillera j-amais son poste le jour d'uno 
bataille, fut-il assuré d’y pèrir, cioè quand méme il serait 
eie. Frasi ellittiche, e che hanno più energia e più fuoco. 

3. * Eccezione. Si puh anche mettere il soggetto dopo il 
verbo , quando questo verbo ha per reggimento un pronome 
che lo precede, come la nouvel/e qu’ apporta le courricr; ove 
si vede che il soggetto courrier è situato dopo apporla , per-' 
che il pronome que , in reggimento è situato prima di questo 
verbo. 

4. * Eccezione. 11 nome deve anche situarsi dopo il verbo, 
nelle frasi che cominciano o per un verbo impersonale , o 
per queste parole tei , ainsi , come il est arrivò un grand 
HALB EUR i tel ètail son AFis; ainsi fut terminé le 
différend. Ma questa trasposizione ha luogo quando il 
verbo non ha reggimento. 

* Vedi il tratto d’ unione e le sue osservazioni nel i.“ voi. p. 26, 
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5. ' Eccezione. I pronomi personali «oggetti on e ce, sono 
messi dopo il verbo quando la frase comincia per ansai , 
peul-élre , dumoins, au moina , en vain , àpeine , encore. 

A rei ne ai-je senti cette liqueur traltresse 

Que de ces vins milés j‘ai reconnu l’adresse. Boi lb A ir. 

6. * Eccezione. Il verbo è alla testa delle frasi espositive 
quando fa la funzione del soggetto. Oublier sa naissance 
et taire mille bassesses , pu ne s’en soufsnir que pour 
en tirer une odieuse et ridicule vani té , c’est la déshonorer 
également. 

7. * Eccezione. Il verbo è anche alla testa delle frasi im- 
perative ed interrogative. Ne désire rien de tropi con- 
NAis-toi toi-méme. 

Pbvt-on des cieux voir la magnificence 
Et s’endurcir à ne pas eroine en Dieu ? 

8. * Eccezione. Il soggetto si mette dopo il verbo , quando 
deve esser seguito da molte parole che ne dipendono. Nous 
écoutons avec docilité les constila que nous donnent ceux. 
QUI 8 AEKNT PLATTER KOS PASSIOKS. De LA ROCHE- 
FOUCAULD. 

L’istcsso è quando in un discorso sostenuto, l’oratore 
vuole risvegliare 1’ attenzione degli uditori per un giro di 
frase ardito ed inaspettato , come Déjà , pour Phonneur de 
la France , était entré dans Padministration des affai 
rea un homme plus grand par son esprit et par 
ses fertus que par ses dignités. Fléchier parlando 
del Cardinale de Richelieu. 

Osserf azione. È anche per dare della vivacità allo 
stile, che si situa alle volte il reggimento prima del sog- 
getto , come la justice qui nous est quelque fois refusée 
par nos conlemparains , la postérité sali nous la rendre. 
La Bruyère. 

2.* Regola.. Ogni verbo deve essere del medesimo nùmero e 
della medesima persona dui suo soggetto. Je ne savais ce 
que J'étais > où J’étais , d’oà je eenais. Lavertu est 
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le plus précieux des dona du Ciel. La foi el la raison 
rrtour ext ègalement celle vérité.Lu religion v eii.t.e sur les 
cnmes secreta; les loia r eii.lent sut les crimes publics. V. 

1. * Eccezione. Quantunque un verbo si rapporta a due 
soggetti singolari , si mette questo verbo al singolare , se 
i due soggetti sono uniti per la congiunzione ou , perchè 
il pioprio di questa particella disgiuntiva è di dare neces- 
sariamente l’ esclusione all’uno de’ due soggetti. Cosi si 
dirà la sèduclion ou la colóre (a entratné. È l’ultimo 
soggetto che regola l'accordo. * Cosi si dirà per l’ islessa ra- 
gione , secondo il numero dell’ ultimo , nel caso di uno 
singolare e l’altro plurale, le crédit que celle place donne, 
ou les rich esses qui y soni atlachées , la lui font rv- 
cheivher ; e nell’altra costruzione , les richcsses qui sont 
atlachées à celle place , ou le crédit qu'elle donne , 
la lui fait rechercher. 

Con due pronomi personali , s’impiega sempre il verbo al 
singolare, se questi pronomi sono della terza persona, come il 
ou elle y ien dra avec moi ; ma se questi pronomi sono di 
differenti persone, si mette il verbo al plurale, come vous' 

ou moi le fairons ; volta ou elle Pafez fait. 

* .1 

Il verbo è anche impiegato al singolare quando due soggetti 
sono legati dalle congiunzioni, comme , de méme que , aitisi 
que , aussi sieri que , e simili, perchè è il primo che regola 
1’ accordo , cosi si dice Venvie comme lou/es les autres pas- 
siona - est peu compai iòle avec le bonheur. 

2 . * Eccezione. Si mette ancora il verbo al singolare , mal- 
grado i plurali che precedono , quando vi è una espres- 
sione clic riunisce in uno tutl’ i sostantivi , come lout , 
ce , rien , eie. ; o quando la congiunzione avversativa 
mais, è situata avanti l’ultimo sostantivo singolare, come 

bierre , dignifés , honne.urs TOUT disparaìt à la mori'; 

» 

* Intanto I’ Accademia ora fa accordare il verbo coll’ ultimo soggetto , 
C‘ est Cicéron ou Démosthène qui A Dir cela, ed ora con tutti due: 
Ce sera son pére ou son frère qui ostisi, vront cela. 
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non-seuUment toules ses richesses et tous ses honncurs 
mais toute sa y ertu s'éoanouit. 

i.* OssEity azione. Quando un verbo si rapporta a due 
soggetti singolari , il verbo deve essere plurale quando sono 
ligati dalla congiunzione et , come lui et elle y ien jdbojn jp 
à la campagne avec moi ; la jeunesse et Vinexpérience 
nous exposrnt à bien de» fautes , et , par conséquent , 
4 bien dea peines. * 

* I Poeti per comodo della rima hanno trascurata alcuno volte questa 
regola, d’altronde si naturale, giacché due o molti singolari valgono 
Un plurale. Si legge in Boileav ( le Lutrin eh. I. ): 

On dit que ton front jaune , et ton tein sane coulcur 
Perdit en ce moment eort antique pàlcur. 

Ù> Bacine ( Mithr. act. V. se. 5 ) ; 

... Quel nouveau tr cubie excite en mes cipri ts 

Le Sano du pire , ó ciel , et les larmes du file ! 
f'ÒETAtRB ( Jìans la Henr . , eh. III. ) : 

La tbndressb et la craintx 

Potar lui daru toue Ics cocurs btait alors éteinte. 

Presso i prosatori , è spesso una negligenza sfuggita alla rapidità dello 
Scrittore, o un errore commesso volontariamente per dare alla frase ancora 
più armonia. Si legge in Bégnier , i' indippérencb et la rési ~ 
GNATION doni notte venons de parler se doit étendre à tous les em- 
piate. In Pélisson : va vovcbvr , la bonté du grand Henri a été 
célibrée de mille louanges. In Bossurt. Molise a écrit les ceuvres de 
Jìieu avec ime bxactitudb et urte simplicité qui ati-ire la croyance 
ft T admirqtion. In Massilon. La sapesse et va piété du Souverata 
pevt / aire toute seule la bonheur des sujets. In Thomas, L' {/nivers , 
epe dis-je , est un tout immense dont toutes les parties se correspon- 
dent. La orandevr et va simplicité de cotte idée élbpa mon amo. 
La Brptère. le bien et le mal est en ses marns. etc. etc. etc. 

Si qualunque maniera sia , questi Glassici che hanno fissata la lingua 
0 le regole di gusto, e che hanno resa l’eloquenza francese rivale del- 
V eloquenza greca e romana, non sono da imitarsi in queste diciture , 
quantunque il pubblico, indulgente ed Istruito, rispetterà la riputazioni! 
di tali Autori apprezzando sempre le loro opere immortali , malgrado gl; 
«bagli, ebe il fervore dell’ immaginazione, il senso che si è avuto ih mira, 

9 la distrazione de’ tipografi ha* potuto far commettere, ed a’ quali l’ in- 
sana critica s’attacca. 
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3.» Ossere azione. Quando un aggettivo o un pronome 
si rapporta a due sostantivi di differente genere, il maschile 
deve regolare l’accordo. 

3.* Ossereazione. Quando il verbo è situato avanti 
molti Sostantivi soggetti al singolare, il verbo dev’essere 
al plurale; lo dev’ esser’ egualmente , quando un solo di 
due soggetti fa o riceve l’ azione , così non si dirà ce ne 
sera ni M. le Due , ni Al. le Comte qui sera nommè am- 
bassadeur , ma qui sereni nommés , eie., poiché non è 
l’ azione che comanda la forma ebe deve prendere il verbo , 
ma il soggetto : vi sono in questo caso due soggetti: si afferma 
l’.is tessa cosa dell’uno e dell’altro, nessuno ut essi Sara’ 
nominato ambasciatore. Sono dunque l’uno e l’altro esclusi, 
e questa esclusione non può esser dinotata che per un plurale. 

3,* Regola. 11 verbo che si rapporta ad un collettivo par- 
titivo si mette al plurale , se questo partitivo è seguito dalla 
preposizione de e da un plurale ; ma questo verbo si mette 
al singolare , se il participio è seguito da un reggimento 
singolare. 

1 . * Ossere azione. Questi sostantivi sono tant , la plu- 
part , une troupe , urie infinite , une foule , un nomò re , 
la plus grande parlie , une sorte , eie. ; a’ quali si debbono 
unire le parole che esprimono la quantità , come peu , 
òeaucoup , assez , moine , plus , tout , combien , e que 
messo per combien , così si dirà 

Tant d’années dhabilude étaient des chatnes de 
fer qui me liaient à ces deux hommes. FénÉlon. 

Da plupart du monde est également facile à rece- 
voir des impressions et nèglige à s'en éclaircir. Nicole. 

2 . * Ossere azione. Le parole une infinità , la plupart 
eie. impiegate sole , vogliono il verbo al plurale : une infi- 
nità pensent , la plupart soni d’avis. Queste parole di quan- 
tità non debbono , nel buon uso , impiegarsi sole che quando 
i nomi da’ quali sarebbero seguite nell’ ellisse , sono stati 
prima espressi. 
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firca a’ collettivi generali, non hanno altre regole che 
quelle de’ sostantivi comuni. Si dice egualmente, le peuple 
du midi de la France , ov le peupte dea province a mèri- ■ 
diona/es de la France, est vif, boni Unni et emporlé. 

3.* Ossbre azione. Bisogna per altro osservare, che 
quando il partitivo accenna una quantità determinata , o 
quando presenta un’ idea indipendente dal plurale , il 
verbo dev’essere sempre al plurale, secondo l’idea del 
Signor Abbate Picard , cosi si dirà la moilié des arbres 
que j'ni fail planter sont morta; loute sorte de fruita ne 
so NT pas ègalement bona à manger. Ma quando il par- 
titivo presenta una idea indipendente fa duopo impiegare 
il verbo al singolare , come la fonie des voitures arrjìtn 
notre marche ; la quantità des grains de sable est innom- 
brable , eie. Cosi si légge io Racinb ( Athalie , acte 1 . se. i .) 
» D' adorateurs zélés à peine ve petit bombii e 
» Ose des premierà temps none re trac er qutlque ombre. 

Del reggimento de' verbi. 

Si è veduto parlando del sostantivo, che una parola , o 
un sostantivo è in reggimento , quando dipende immedia- 
tamente da un’altra parola, e che in questo caso, re- 
stringe il significato della parola da cui dipende. Il reg- 
gimento d’un verbo è dunque una parola che dipende da 
questo verbo , e che ne restringe il significato. 

Una parola può restringere un verbo , o direttamente o 
indirettamente. Lo restringe direttamente, quando è senza 
preposizione espressa o sotto intesa ; cd allora il reggimento 
è diretto. Lo restringe indirettamente , quando è prece- 
duto dalle preposizioni à o de espresse o sotto intese ; ed 
allora il reggimento è indiretto. 

Il reggimento diretto si conosce per la risposta alla que- 
stione qui? o quoi? come j’aime qui? Dica ; j’éludie , 
ouoi ? la physique. Queste due parole Dieu e physique sono 
dunque reggimenti diretti de’ verbi j’aime , j'ètudic. 
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11 reggimento indiretto si conosce per la risposta a queste 
questioni à qui ? o à quoi ? de qui ? o de quei ? come 
je parie , a’ qui ?. à Pie>re. Je succombe , a 3 quoi ? à 
la douleur. Je me piaina , de qui ? de vous Je me 
répens , de quoi ? de ma faute. Queste parole Pierre , 
douleur , vous, faute , sono dunque reggimenti indiretti 
de’ verbi je parie , je succombe, je me piaina, je me répens. 

Un verbo può avere per reggimento tre sorte di parole; 
o un altro verbo all’ infinito , o un nome , o un pro- 
nome , come si vedrà nel prosieguo. 

Prima di passare alle regole particolari di queste sorte 
di parole, vediamo qual reggimento vogliono le differenti 
specie de’ verbi. 

Si è veduto che un verbo attivo è quello dopo il quale 
si può mettere quelqu’un , quelque chose , e che questo 
reggimento, è il reggimento diretto. Ma, oltre questo reg- 
gimento , certi verbi attivi possono avere un secondo reggi- _ 
mento dinotato dalla preposizione do de ; possono per con- 
seguenza avere ancora un reggimento indiretto , come il a 
donni un livre à son frère , il accuse sa sceur d’imprudence. 

11 reggimento de’ verbi passivi è de o par, come un enfant 
doux et docile est aimé de ses parens ; la souris est man~ 
gèe par le chat. 

i.* Osservazione. Non si deve mai impiegare par col 
nome Dieu. Si dice les méchans seront punis de Dieu. 

a.* Osservazione. I verbi passivi s’ impiegano spesso 
senza reggimento, come Rome fut plusieurs fois saccagèe. 

3.* Osservazione. Quando il verbo passivo , oltre il 
suo reggimento è seguito dalla preposizione de e da un nome, 
si deve impiegare par pel reggimento d’un verbo passivo, 
come volre condui te sera approuvée d’une commune voix 
par les personnes sages et éclairées. 

Alcuni verbi neutri sono senza reggimento , come dor~ 
mir. Ma molli di questi verbi hanno un reggimento dino- 
tato dalla preposizione à o de , come tout genre d'e.vcès 


t 
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nuit a' la santè ; il méclit de toul le monde. Ve ne sono 
anche che hanno questi due reggimenti nell’ {stesso tempo, 
come il a demandi DBS nouvelles a‘ votre fière. 

I verbi riflessi hanno per reggimento i pronomi personali 
me , le , se , nous e vous. Questi pronomi sono qualche 
volta reggimento diretto , come in / e me flalte , cioè je 
flotte moi , e qualche volta sono reggimento indiretto, come 
nous nous faisons une loi, cioè nous faìsons à nous une lai. 

Del reggimento Verbo. 

Un verbo all’infinito ne restringe un altro>, o sema pre- 
posizione, o coll’aiuto delle preposizioni de o à. Alcuni 
verbi rigettano ogni specie di preposizione avanti l’ infinito 
che reggono, come aller chercher. Ve ne sono che vogliono 
la preposizione de 'avanti l’infinito, come éles-vous ossari 
de le trouver ? Altr’ infine vogliono la preposizione à , 
come il se piali a' courir. 

Verbi ohe rigettano ogni preposizione avanti 
V infinito. c/V essi reggono. 

Questi verbi sono. Aimer mieux eie. aller, venir , en- 
voyer , déclarer , dire, assurer , publier , rapporter , affìr- 
mer , avouer , confesser, déposer , sauté ni r , nier, croi re, 
compier, espérer, désìrer, écouter, enlendre , ouìr , aper- 
cevoir , observer , considérer , èpìer , reconnaitre , paral- 
tre , sembler, coir, regarder, s’ imagi ne r , fai re , laisser , 
daigner , penser , prétendre , oser , devoir , pouvoir , sa - 
coir , souhaitcr , valoir mieux , voutoir , falloir , insi-, 
nuer , se trouver , témoigner , mener , retour ner , etc. 

Verbi che vogliono la preposizione ve avanti 
V infinito eh’ essi reggono. 

Questi verbi sono. Ac beve r , afficter , affli ger , arréter. 
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appréhender , allendrir , avertir, s’abstenir , s’apercevoir , 
s'aviser , s'affliger , Satiri ster, blàmcr , chagriner , cen- 
ni trer , cesse r , changer , commander, choisir , conseiller, 
convaincre , concitivi , conjurer , convenir , coniraindre , 
se chctrger , craindre , se consoler , désoler , détourner , 
défendre , décourager , dècharger , délibèrer , dèterminer , 
désespérer , dégouler, diff'èrer , dire , disconvenir , se dé- 
péc/ier , se déshabiluer , se désaccoutumer , se lasser , 
empécher , enjoindre , écrire , s'édifier, s'effrayer, s'exemp- 
ter , s’épouvanier , embrasser , s’excuser, entreprendre , 
essayer , s’efforcer , exiger , s’empresser , s’énorgueillir , 
s'étonner , ètre sVRpris , enrager , se hdter , gronder , 
feindre , finir, gèner , ha ìr , inspirer , jurer , justifier , 
hériter, juger A jpropos , se garder, jouir , dimpatien- 
ter , s'ingérer , se flatler , s'ìndigner, mander , ine di ter , 
notifìer , négliger, menacer , manrjuer , se consoler , re- 
prendre, réprimander, résoudre, omettre , offrir , oublier, 
permettre, persuader, plaindre , prier, supplì er , presser, 
demander en GR.de e , iàcher , prescrire , presumer , prò - 
meitre , recommander , redouter , refuser , remercier , re- 
procher, proposer, sommer, soupgonner , se scandaliser , 
suffire , siiggèrer , se repenti r , se ressouvenir, se soucier, 
se vanler, se retenir, se presser, se rebuter, se plaindre , 
se piquer , e/c. 

V eròi che vogliono' la preposizione a' avanti 

V infinito chi essi reggono. 

. -• ' » * - 

Questi verbi sono. Avoir , élre , aimer, enhardir, appren- 
da, enseigner, s’appréter , autori ser , chercher , condamner, 
contribuer , inviler , demeurer , tarder , destiner, donner, 
se disposer, encourager, eriga ger, exciter , inciter , s‘ exer- 
cer , ex/iorter, habituer , s’habtiuer, accoulumer, s’accou- 
tumer , irteli ner , perdre , porte r , pousser , adhérer, ar- 
der , condescendre , se plaire , se tléplaire , pardonner , 
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parvenir , persister , se mettre , penser , songer , rester , 
doccuper, s'engager , se déterminer , se résoudre , s’expo- 
ser , se préparer , se dispose r , s'opinidtrer , s’obstiner , 
■se retrancher , eie. 

Osservazioni e regole per i suddetti verbi. 

, Qssr.nr azion e. Désirer , regge il verbo che segue , o 
senza preposizione , o colla preposizione de si dice désirer 
ja & f aire , ou fai re quelque chose. Ma l’oso più ordinario 
.dice l’Accademia è di unirvi il de avanti l’infinito, come 
je dèstre fori de vous servir. Lo stesso è di espérer. Peut- 
pn espérer db vous revoir eneore aujourd'hui ? 

Vi sono anche de’ verbi che prendono d o de secondo 
ebo l’ orecchio 1’ esige , o secondo il senso che loro si dà. 

Que’ che prendono do de secondo che l’ orecchio l’ esige 
sono commencer , continuer, contrai nd re , engager, exhor- 
ter , forcer , manquer, obiiger. 

Di questi otto verbi continuer, contrai ndre , obiiger e 
forcer , prendono d o de; commencer e manquer , vo- 
gliono ordinariamente de, e engager e exhorter si costrui- 
scono ordinariamente con d. 

Regola. Si deve, dopo questi verbi, impiegare d quando 
si vuol’ evitare la ripetizione di molti de, ed impiegare de 
quando si vuole evitare un hiatus, o la ripetizione di molte 
d p. e. U me force D’abundonner a‘ d’autres cótte entro - 
prise , il commendali a demander de -jws nou velie s. 

Sarebbe troppo aspro il dire = il me force à aban - 
donner à — il commendati de demander de . . ... — 

Osservazione. Commencer regge qualche volta par, 
come si vous voulez réussir à réformer les autres , com- 
uencez par vous réformer vous-mémes. 

1 verbi che reggouo d o de secondo il senso che loro si 
dà, sono s’eff'otcer ; làcher , parùciper, manquer, tarder, 
prier e è Ire. 
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Quando s’ejforcer significa employer toute sa force prende 
à, coinè ne vous ejforcez paini ,1 parler. , Ma prende de 
quando significa employer son industrie pour parvenir à 
une fin , come chacun doit s’ejforcer d’ acquérir dee con - 
naissances. . . 

Quando làcher significa viser à un but prende à, come vous 
tdohez a' m’embarrasser par des argumens captieux. Ma 
prende de quando significa /aire tous ses ejforls pour par- 
venti à une fin , come tdedons de ménte r Vestirne des hon- 
nétes gens. ■ . 

Quando pardeiper , significa avoir pari, vuole à avanti 
il nome che lo segue , come c'est pardeiper en quelque 
sorte au crime , que de ne pas V empèvher quand on le 
peut. Ma vuole .de quando significa lenir de la nature de , 
come les pierres dont on dre Valuti pardeipent de la na- 
ture du plomb. 

Quando manquer è accompagoato d’una negazione , vuole 
de , come les malheureux ne manquenl jamais de se plain- 
dre. Ma quando è senza negazione vuole d purché non sia 
messo per peu s’enfaul. Si dice vous avez manqué a' faire 
ce que je vous avais recommandé ; ma si deve dire il a 
manqué de iomber , cioè peu s’en est fa/lu quii ne soit 
tombé. 

Quando tarder , s’impiega come verbo personale, vuole 
à , come on attribue la perte de la bataille à ce que Vaile 
droite a tardé a ’ donner. Ma vuole de quando s’impiega 
da impersonale come il me tarde de le voir, Gallicismo 
che vuol dire , mi fa mille anni , sono anzioso di 

FEDERLO. 

Quando prier, ha per reggimento uno di quésti quattro 
verbi déjeuner , dmer ,gouler, souper, e che si tratta di 
un invito regolare , vuole à avanti il verbo , come il m'a 
envoyé prier a ’ diner. Gallicismo. Ma vuole avanti questi 
verbi la preposizione de, eh' esso regge sempre , se si tratta 
d’ un invito di azzardo , come f entrai c/ies lui camme il 
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aliati se meltre fi fatile, et il me pria de diner. Questa di- 
stinzione è di mènade. 

Il verbo ètre essere , merita una attenzione particolare. 
Quando è seguito da un aggettivo , regge ordinariamente la 
preposizione de , come il est doux , il est glorieux de faire 
toujours son devoir. Il est horrible de penser ainsi. * Quando 
significa apparlenir , vuole à avanti il nome eh* esso regge, 
come ce palaia et ce pare soni au Roi , ce livre est à tuoi. 
Ma quando significa c’est le devoir , regge à avanti un no- 
me, e à o t/e avanti uu verbo, secondo clic questo verbo 
comincia da una consonante o da una vocale, come c’est au 
maitre a ’ parler, et au disciple d’ Ècovter atlentivement. 

Del Reggimento Nome. 

Un verbe può reggere due nomi nel medesimo tempo f 
ma è sempre sotto de’ rapporti differenti. L’uno di questi 
nomi è l’oggetto immediato all’azione espressa dal verbo; 
ed è ciò che si è chiamato reggimento diretto. Ma il se- 
condo è il termine dell’ azione ; ed è ciò elle si è chiamato 
reggimento indiretto. Or, questo reggimento è preceduto 
dalla preposizione à, se si tratta dello scopo ove tende 
l’azione, e dalla preposizione de, se si tratta del termina 
d* onde quest’ azione viene o comincia. In questa frase je 
préfère le repos doni je jouis a’ tous t.es pi.aisirs d'un 
monde bruyant, la parola repos è l’oggetto dell’azione espressa 
dai verbo je préjère , c queste parole à tous les plaisirs 
ne sono il fine. 

i.* Reooi.a. Un verbo non può avere nel medesimo tempo 
due reggimenti diretti; e per conseguenza quando un verbo 
ha due reggimenti, bisogna che ve ne sia uno preceduto 
dalla preposizione à o de , come si vede a questo esempio. 

* In queste frasi il verbo ótre è impiegato impersonalmente , ma quando 
non è impiegato in questo modo , questi medesimi aggettivi reggono .à n 
l’ infinito, come il est leni a' se déterminer. . ■ 
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2as couleurs mérnc se soulìennent eneo re pnrmi tes rat- - 
nes de cet admirable édifice , et y conservent leur vivacità , 
tant l’Egypte savait imprimer un caractÈre d im mor- 
ta li té A ’ TOUS SES 0UERAGES. BùSSUET. 

2 .* Regola. Un nome può esser retto da due verbi nel- 
l’ istesso tempo, purché questi vprbi non vogliano un reggi- 
mento differente, cosi j'aime et je respecte les ma-gis- 
trats ; cet officier attaqua et prit la pille. 

Ma iton si può dire , j’ ai entendu , et fai profitè du 
sermon ; les hommes soni soumis et dépendent de Dieu; 
perchè in queste frasi i verbi non possono avere il medesimo 
reggimento. In questo caso, si deve prendere un altro giro, 
per dare ad ogni verbo- il reggimento che gli conviene. 
Ciò si fa dando al primo verbo il nome per reggimento , 
ed al secondò il relativo en , come fai entendu le ser- 
mon et J’en ai profitè ; les hornmes soni soumis a' Dieu 
et en dépendent. 

3." Regola. Quando un verbo lia differenti maniere di 
reggere, 'si deve impiegare la medesima per tutte ,le dipen- 
denze che si dà a questo verbo. 

Vi è un errore contro questa regola in questa frase : ces 
raisons , toutes spécieuses qu’elles sont , ne le justifieront 
pas : elles n’empéc/teronl pas Vindignation générale de’ 
percer de toutes parls , ni que le monde ne soit en 
droit d'exiger de g rande s réparalions. Non è esatto di dare 
nel principio al verbo empècher un sostantivo per reggi- 
mento , ed in seguito una congiunzione que con t5na frase 

. incidente; bisognava dire ces raisons n’empéc/teronl 

pas que l’/ndionatiù v generale ne pero e de tou- 
tes parls , ni que le monde , eie., o pure ces raisons 

n’empécheront pas l’indignation générale de per- 
cer de toutes parls , ni le droit qu'aur t le monde 
d’exiger de grandes réparalions. 

4.* Regoli. Il reggimento nome segue ordinariamente il 
verbo , p. e. Magistrati, rappelez - voits que vous étes 
3 , 21 
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é talli a pour rendre la just ice aU X iiomm es. 

Osserv azion E. Nella poesia, ma più spesso nello stile 
marotico , che nello stile elevato , si trasporta il verbo 
dopo il reggimento , per dare alla frase più di semplicità. 
Per cui La Font ai ne ha dello 
» Sur le portai l j’aurais ces mols écrits..... 
ed altrove 

» Dan a la saison 

» Ov ’ les j eu nes zépbirs ont V herbe rajeunie. 
Questa licenza dev’ esser impiegala raramente. Nelle frasi 
interrogative, il reggimento sì situa ancora avanti il verbo, 
quando si unisce ad un pronome assoluto , come quel 
obj et voyez-vous? a ’ quelle science vous applique z- 
vous ? 

5.» Recoca. Quando un verbo ha due reggimenti, il più 
corto si situa ordinariamente il primo ; ma se sono della 
medesima lunghezza , il reggimento diretto deve situarsi 
prima dell’ indiretto p. c. 1 

Les hypocrìles s'étudìenl à parer le vice des dehors 
pe la vertu. Les hfpocrites s’éludient à parer des de- 

IIORS DE LA VERTU LES VICES LES PLUS HONTEUX ET 

les plus dÉcriés. L'amlition , qui est prèvoyante , sa- 
• crifie le prÉsent a' l avenir ; mais la voluptè qui 
est aveugle , sacrìjie l' avenir au frésent. 

Osservazione. Si è obbligato qualche volta, per evi- 
tare un equivoco , di situare avanti il reggimento indi- 
retto , quantunque questo reggimento sia cotanto lungo , 
ed anche più del reggimento diretto p. e. Le physicien 
arrache a ’ la nature tous ses secreta. Se si Cambia il 
luogo del reggimento indiretto , non si saprà, se si vuol 
parlare de’ secreti della natura o di que’del fisico. 

Del Reggimento Pronome : 

I reggimenti pronomi sono que , me , te , se, le, la, 'tea, 
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nous, vous , quel , en e y. Eccone degli esempi. La le II rè 
que vous m’écriviez ; vous me dites ; je te donne; il se 
réjouit ; je le vois ; j’r pensais , etc. 

Begqla. Il reggimento pronome si situa quasi sempré 
avanti il verbo , come Elle s’esl trouvée en clanger de soc- 
comber ; mais rappelant sa vertu , elle d’est re proc hé sa 
faiblesse. J’ al requ les letlres que vous m’aoez écrites au 
sujet de V affaire que je vous ai proposée : et aprés t.e'S 
avoir lues uvee attention , j’ai reconnu , somme vous , que 
si je L’ovaia entreprise , j’y aurais trouvé des àbslac/es 
que je n’avais pas prévus. 

Circa le eccezioni , vedete ciò che si è detto su’ pronomi 
personali p- 91 pel luogo che lor conviene in taluni casi. 

Del Participio. 

Si chiamano participi due inflessioni che i verbi ricevond 
all’ infinito. L’una chiamasi participio del presente o attivo, 
e l’altro participio del passalo o passivo. Le parole for- 
biate da queste inflessioni si chiamano così , perchè par- 
tecipano della natura del verbo e di quella degli agget- 
tivi ; per cui molli chiamausi anche aggettivi verbali , 
come plaisant ; intrigoni ; intéressé ; poli , etc. 

Il Participio del presente che esprime una circostanza 
dell’azione, una maniera o -un mezzo di pervenire ad un 
termine chiamasi anche Gerundio. 

11 Participio del passato chè dà il mezzo di esprimerà 
un’azione o uno stato, è un semplice Participio. 

Del Participio presente . 

Vi 

.. 11 participio presente o Gerundio termina sempre in ant. 
Come aimant ; reconnaissarit ; recevant , eie. ' 

Questo participio è sempre Ma gli aggettivi verbali 
lo stesso , c non cambia ter- divenuti , come si è detto , 

★ 
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«filiazione. Non ha nè genere pori aggettivi , perchè * si è 
«e numero , ed è per con- soppresso dal loro significalo 
srguenza maschile e femmi- ogni idea di tempo , pren— 
«ile, singolare e plurale; ed ha dono sempre il genere , ed 
sempre un reggimento espres- il numero del nome al quale 
so o sotto intesò, cosi p. e. si uniscono o al quale si rap- 
Un pays dominant sur portano , cosi p.e. Jj ambi don. 
urie piaine immense. Une est set pnsson vomitante. 
femrne supplì ant les juges. Des esprits b is et rampams 
U n homme , une femme , ne s’élèvent pus au sublime . 
des hommes , des Jemmes Un palais ferme; une mai- 
LisANT toute la journee. C’est son ouverte. C’est une 
une femme cFun exeel/ent ca- femme excessivement orli- 
ractère , oblioeant tout le osante erwerslout le monde, 
monde quand elle le peut. 

Osservazione. Non si debbono mai impiegare due parti- 
cipi presenti in una medesima frase, senza unirli per una con- 
giunzione, come un homme aimant et craignant JDieu, 
ne sera jamais nuisible à la société. Se ve ne sono molti 
di seguilo, bisogna una congiunzione avanti l’ ultimo. P'ous 
savez que le lemps est un orai brouillon , metta nt , 
approchant , È1.01ONANT et rend ant loutes choses bon- 
nes et mauvaises , et presque toujours méconnaissables. SÉ: 

Ciò che i Grainaiici chiamano Gerundio non è altra cosa 
che il participio presente avanti il quale si mette la parola 
en. Questa parola è alle volte sottintesa , ma in questo 
caso , il gerundio non è meno facile a riconoscere. È un 
gerundio tutte le volte che vi si può unire la preposizione 
e.n senza alterare il senso della frase, come je suis per~ 
suadé que, travaillant assidumerit pendant trois mais, 
vous fairez de grande ptvgrès dans les mathémaliques : è 
1* istesso come se si dicesse , je suis persuade qu en tra- 
vajllant , eie. Ma è un participio presente, se non visi 
può unire questa preposizione senza cambiare il senso della 
frase , come Albert é'ai.stetn fui natui-ellernent fon 
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sobiv , ne dormant prexque paini , tr.it ai.lant to/i- 
jours, sujpiortant aitément le froid , et la fai m, eie. Qui 
questi participi esprimono lo stato di Albert F'alstein, 
e la frase non offrirebbe più il medesimo senso, nè -la 
medesima esattezza se vi si fosse impiegata la parola en. 

Osservazione. È facilissimo ancora di distinguere il 
participio dal gerundio. 11 participio si risolve col relativa 
qui , ciò che non fa il gerundio. 

Osservazione. Non si deve mettere il pronome rela-? 
tivo en nè avanti un participio presente , nè avanti 
un gerundio alcune volte , per cui non si potrebbe dire , 
je vous ai remis mon fils entre les mains , en voulant 
faire quelque chose de bon , perchè non si distinguerebbe 
il relativo en dalla preposizione en, e che si direbbe tutt’ al- 
tra cosa di quello che si vuole ; perciò conviene dire , 
je, vous ai remis mon fds entre les mains voulant en faire 
quelque chose de bon. Non sarebbe neppure da dire , le 
prince tempere le poiwoir en en partageant les fonctions. 
Questa ripetizione disgusterebbe , e , per evitarla., si deve 
rivolgere differentemente la frase , e dire, c'est bn parta- 
geant les fonctions du pouvoir , qu un prince en tempere 
la rigutur. Vedi la nota 2.* sul Gerundio p. 168. 

Del . Participio passa to. 

11 participio passalo termina in e, i, u, come sauvé , 
accompli , re(u , connu j per ben intenderlo bisogna leg- 
gere ciò che siegue. 

Accordo del Participio passato col suo Soggetta. 

t. a Regola. Il participio passato, quando è accompa- 
gnato dal verbo ausiliario é/re si accorda in genere ed in 
numero col suo soggetto , cosi 

J)u temps d' Abraham les menaces de Dieii et aie NT 


Digitized by Google 



( 5*6 ) 

uedoutées par P/iahion , roi d'Egyple; mais , dans le 
temps de Móise , celie nation s’était perverti e. 

Osservazione. IN e’ tempi composti de’ verbi riflessi , è 
col reggimento e non col soggetto che il participio si 
accordo. In questa frase celle nailon s'était pervertie , il 
participio non si accorda con celle nailon ma con se , reg- 
gimento del verbo pervertir. Cosi non si debbono rappor- 
tare a questa regola i tempi composti di questi verbi. 

2 .# Resola. 11 participio passato quando è accompagnato 
dal verbo ausiliario avoir, non si accorda mai col suo sog-t 
getto, cosi. Les JIomains ont successivernent triomphé 
dea nations les plus belli queuses ; les Amazon es ont te- 
ttoia de la célébrilé. 

Osservazione. Il participio été è il solo , nella lingua 
francese, die non cambia mai. Dicesi il ou elle a été , ils 
pei el/es ont été. Vedi questo participio p. itìa. 

Vi sono de* participi che non s’impiegano mai. al fem- 
minino ; tali sono , come 1* osserva l’Abbate RéonxeR , 
plaint , craint , fui , ma si dice benissimo al maschile plu- 
rale, les hommes que pai plaints ; les accidcns que j’ai 
craints ; les dangers <jue j’ai fuis. S’impiegheranno anche 
i due primi al femminile purché si abbia 1* arte , dice l’Ab- 
bate d’Olivet , di situarli di maniera che non si possano 
confondere co’ sostantivi p. e. Elle fui plus mai n le qu’aimèe ; 
elles furenl rnoins plaintes que louées. Questa maniera non 
disgusta l’orecchio, mentre che questi participi differente- 
mente impiegali ristuccherebbero l’udito, come a dire c'eìt 
urte f 'emme que j’ai plaiste , c’est line maladie que j’di 
crainte , c'esl une occasion que j’ai fuie *. 

•»' 1 '' 1 1 ■ " 1 ! - ' ' 

* La lingua francese consulta l’orecchio più che i forestieri non lo 

pensano.; essa riggetta ogni costruzione che attaccherebbe dispiacevol- 
mente quest’organo, quantunque questa costruzione non sia contraria 
alle regole. Bisogna prendere un altro giro , e dire p. e. j’ai plaint 
tette / emme , c’est une maladie qut~m’a fait peur , ou doni j’ai eu lout 
& craindre / c’est une occasion que j’ai évi tee , eie. • . 
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Accordo del Participio passato col suo Reggimento. 

ì.a Regola. Il participio passato , qualunque sia il suo 
ausiliario che l’ accompagna , si accorda col suo reggimento 
diretto , quando questo reggimento lo precede , così 

Les personnes que vous avez instruites à dessiner 
ont parfaitement profité de vos lepons. 

La mori quB Lucrèce s’est donnée l’a immorlalisée. 

Les villes qub les premiere hommes se soni eóties n oni 
ètè qu un amas de chaumières éparses pa et là. 

C’est aux champs qua Hcdler et Gessner ont composé 
leurs poésies aimahles. Et quel ÉtaT de la vie ces grunds 
hommes ont-ils préféré au nótre ? quelles MceuRs ont-i/s 
comparées aux mceurs champètres? Saint- Lambert. 

Que de peines je me suis données inulilement! 

11 reggimento situato avanti il participio è ordinaria- 
mente qué, me, te, se , le , la , les, nous , vous; ma è 
qualche volta anche un sostantivo unito al pronome quel , 
o preceduto dalla parola di quantità^ que , come si può 
vedere dagli esempi. 

È errore il credere che il participio passato , quantun- 
que preceduto dal suo reggimento , non prenda nè genere 
nè numero, quando il soggetto della frase è messo dopo il 
participio. Il luogo del soggetto non influisce nè può in- 
fluire sul rapporto del participio col suo reggimento ; poco 
imporla dunque che sia posto avanti o dopo. 11 participio, 
avendo sempre l’ istcsso rapporto , deve accordarsi in ge- 
nere ed in numero con questo reggimento diretto , e 
r esattezza perciò non vuole che si dica la legon que vous 
ont donne vos mailres , — , les ouvrage s pp’à jécrjt ce 
grand homme , ma la legon qué vous ont donnée vos 
mailres ; les ouvrages qu’ù écrits ce grand homme. 

11 pronome relativo en è qualche volta reggimento di- 
retto ; è quando rimpiazza un membro di frase ellittica j 
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ciò che accade tutte le volle che i nomi sono presi in un 
senso parlitivo , perchè allora vi è sempre l’ ellissi d’ un 
nome il quale , col finimento che gli è unito per la pre- 
posizione de , forma una idea indivisibile nelle mire dello 
spirito. Or eri quantunque possa rapportarsi ad un femmi- 
nile o ad un plurale , è di sua natura maschile e singo- 
lare. Per conseguenza quando rimpiazza un membro di 
frase ellittica, il participio non deve prendere nè genere 
nè numero. Così si deve dire vor/s avez plus de richesses 
qui - je ne vous E N ai donne ; rions avons tu plus de 
lel/res que vous u'en avez Écrit ; il a fait plus d'exptoits 
que d’autres h'en onl lu. Sarebbe un errore il dire 
données , écrites, lues , perchè il pronome en è reggimento 
diretto, e precede il participio. 

Ma il participio deve prendere il genere ed il numero 
quando il pronome en è reggimento indiretto, vale a dire, 
quando non fa che rimpiazzare un nome e la preposizione 
de , come la faveur que j’en ai re fu e ; les guinées que 
j'en ai obtenues. Nella prima frase ; faveur è reggimento 
diretto, e nella seconda è guinée. En è reggimento indi- 
retto nell’ una e nell’ altra, essendo evidentemente messo 
per una persona della quale si ò precedentemente parlalo. 

a.a Regoi-a. Il participio passato non prende nè genere 
nè numero, quando non ha reggimento diretto; e quando 
avendo un reggimento diretto , questo si trova dopo di esso. 

La letti « vont je vous ai pari.é est arrivée à propos ; 
la perle et les profits auxquels il a participé soni con - 
sidèrables ; les accadémiciens se soni fait des obtec- 
tions ; vóus avez instruit ces personnes à dessiner; 
je me suis donne bien des sojns ; Lucrèce s’esl don- 
ne T.A MORT. 

Osservazione. Ne’ due primi esempi , i participi non 
prendono nè genere nè numero , perchè non hanno reg- 
gimento diretto. Vi sono nella lingua francese circa sci 
cento verbi di questa specie, de’ quali cinque cento cin- 
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quanta si coniugano ne’ tempi composti coll'ausiliario ctvoir. 
Questi sono i verbi neutri. ISe’ quattro ultimi esempi , il 
participio non prende nè genere nè numero , perchè il reg- 
gimento diretto lo segue. 

De’Gramatici hanno trovato della difficoltà in questa 
frase, de la fasori que j'ai dit ou qìie j’ai par/è, on a 
dii m’entendre. Ma non hanno latto attenzione che il reg- 
gimento diretto non è que , è la parola sotto intesa cho&e. 
Questa frase equivale questa : de la fasori que j'ai dit le a 
choses , ou doni j’ai parie des choses , on a dii rnenten- 
dre. Il que vi è puramente congiuntivo, ed il reggimento 
vi è situato dopo il participio , e per conseguenza questo 
participio non deve prendere nè genere nè numero. .. i 

Prima di passare, alla regola seguente, vi è una osser- 
zione importante a fare: è che si deve esaminare con cura 
a qual reggimento è il pronome che precede il participio , 
perchè accade qualche, volta che col medesimo verbo esso 
è ora reggimento diretto , ed ora reggimento indiretto , 
secondo le mire dello spirito. Eccone un esempio : celle 
femme s’est proposée pour modèle à ses erifans. In questa 
frase se è reggimento diretto ; celle femme a proposi soi 
pour, eie. Mcf se si dice, rette femme s’est proposi de montrer 
la géographie à ses enfans ; non è più l 1 istesso rapporto, il 
reggimento è indiretto ; celle femme a proposi <ì soi de , eie. 

3.a 1 \kgoi.a. 11 participio passato non prende nè genere 
nè numero , o quando il participio ed il verbo al quale è 
unito sono impiegati impersonalmente , o quando questo 
participio è seguito da un verbo «he regge i nomi o i pro- 
nomi che precedono , così 

Zes chaleurs excessives qu'ir. a fait cet iti ont causi 
bien des maladies ; les grandes pluies qu il a fait en 
automne nous ont empéchi de c/iasser; les horreurs qu il 
r a eu à Paris font frissonner ; quelle fdcheuse aven~, 
ture vous est-il arrifé ? ■' 

Za maison que j’ai fait làlir; les figures que vou-s 
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avez appris à dessinery imi tei les verta» que vous avez 
Estendu louer ; ce soni les mesures que vous m’ayes 
dit de prendre ; la règie que fai commencé à expli- 
quer me paralt d'urie grande difficulté ; elle s’est eaissé 
mourir , elle s’est eatssè séduire. 

Questa regola si osserva , quando il participio preceduto 
dal verbo avoir, è esso stesso seguito d’ un verbo che ha 
per reggimento i nomi che precedono , come les ma t/ré ~ 
màliques que vous n avez pas voulu que j'ètudiasse , 
soni une Science bien utile et bien satis/ 'aisante, 
i La ragione di questa regola è che il participio ed il 
verbo dal quale è seguito, formano un senso indivisibile ; 
di maniera che non si può far rapportare il reggimento al 
participio, senza che la frase presenti tutt’ altra idea, 
p anche una espressione falsa e contro il buon uso. Ma non 
è così quando il participio non forma un senso indivisibile 
col verbo dal quale è seguito : allora deve prendere il 
genere ed il numero, come la résoluùon que vous avez. 
■PRIse d’aller à la campagne. Per questa ragione Racine 
ha detto parlando di Giunia 

» Celle nuit je l’ai ruE arri ver en ces lieux 

Bisogna dunque esaminare colla più grande attenzione se 
poi)o i participi, o i verbi da’ quali essi sono seguiti, che 
reggono i nomi o i pronomi che li precedono, perchè, da 
ciò , in molti casi , dipende la costruzione della frase. Ec- 
cone un esempio. Si deve dire parlando d’una donna, je 
Pai eu e peindre , se si parla d’ una donna che dipingeva, 
e je l’ai ru peindre , se si parla d’una donna che si di- 
pingeva; perchè la prima frase significa io np veduto eli. a, 
dipingere , o che dipingeva , in Vece che nella seconda 
significa , IO HO VEDUTO DIPINGERE ELLA , O IO HO VEDUTO 
QUANDO la DIPINGEVANO. 

1 due esempi seguenti rischiareranno questa distinzione 
Avez-vous enlendu fhan- Avez~vous entendu chan- 
ler la nouvelle aritele ? ter la nouvelle. aclrice ? 
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Je Vai entendu chan - Je l’ai entenuue citan- 
te r. Io ho inteso cantarla. ter. Io l’ho intesa cantare. 

Si scrive , e si deve dire : je vous ai rendu tous ics ser~ 
ficee que fai fu , que j’ai nu , qve j’ai voulu, La co- 
struzione di questa frase non è in contradizione con la fé- 
gola che si è stabilita : vi è , al contrario , conforme y 
poiché non sono i participi pu , dà , voulu , che reggono 
il sostantivo Services , ma il verbo sotto inteso rendre. Questa 
frase significa, io vi no reso tutt’i servigi che; ho po- 
tuto, CHE HO DOVUTO , CHE UO VOLUTO RENDERVI» Se SÌ 
adotta il giro ellittico , è per dare piti rapidità e più gr*- 
zia al discorso. > • 

Osservazione. I participi dà, voulu, possono prendere 
il genere ed il numero; si dice Lenissimo , il ni a toujours 
exactement payé toutes les sommes qu ii m’a dves ; il 
veut fortement toutes les c/ioses qu J il a urte fois voulu e s. 
Ma 1’ uso non permette di dire , toutes les choses qu’H a 
pues. Questo participio sembra del numero * di que’ de’ quali 
l’impiego al femminile ed al plurale, è contro il buon uso. 

Osservazione. Il participio passato non si accorda col 
pronome le , quantunque ne sia preceduto , quando questo 
pronome tiene luogo d’ un aggettivo o di un membro di 
frase , come cette ville est moins grande que je ne.Lavais 
cru. Le è qui per cela , poiché si rapporta all’ aggettivo 
grande. Cette comédie offre plus d’inlérét que je ne me 
JL'éluis imaginé. È come se si dicesse, cette comédie offre 

* Di questo numero sono i participi de' verbi neutri vivre , demeurer 
etc. Si deve dire les joitrs qu’il a rfccv e non vécus , perchè vi è l’el- 
lissi in questa frase che è per les jours penvjst lesqvels il a véca. 
Il que è qui reggimento della preposizione pendant sotto intesa, c non 
del participio. Ha vi sono de’ verbi neutri che ' hanno qualche volta up 
significato attivo , come coùtcr , vaio ir , etc. In questo caso , i participi 
di questi verbi si accordano col pronome che li precede. Si deve dire : 
les peines que celle affaire m' a coutle , "c non couté ; les reproches 
que cette fauie vous a valvs , e non ralu ; perchè questi verbi , dive- 
nendo attivi in queste frasi, debbono seguire la regola <3c’ verbi attivi. 
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plua fTin/érét que )« ne m’élais imagìné qv’ej.lk ss 
ofmìt. 

Delle Preposizioni. 

\ • / 

Le preposizioni sono delle parole che servono ad espri- 
mere o a disegnare i differenti rapporti che le cose hanno le 
«ne verse le altre. Le preposizioni sono fìsse ed invariabili; 
esse non hanno nè genere nè numero. Sole , non formano 
senso. Per significare qualche cosa , bisogna che sieno se- 
guite da un reggimento espresso o sotto inteso. Queste 
parole , come si vede , non hanno alcunà delle proprietà 
che convengono a’ nomi; ma divengono in certe occasioni 
veri nomi sostantivi , suscettibili d’ articoli e di numero , 
come le devant de la- maison ; prendre les dovane ; le der- 
rière cT une maisan ; le dedans d‘ un palaia ; les dehors de 
Londre s. 

Spesso accade che una medesima preposizione esprime 
non solamente de’ rapporti differenti , ina anche de’ rap- 
porti opposti; ciò che cagiona della confusione e dell’im- 
barazzo. Per esempio , in queste frasi , approchez-vous du 
feu ; éloignez-vous du feu , la preposizione de , che per la 
contrazione diviene du , esprime , nella prima , un rapporto 
d’ approssimazione , e nella seconda un rapporto d’ allon- 
tanamento. 

Si possono dividere le preposizioni di tre maniere , o per 
!’ espressione » o pel significato , o pel reggimento da cui 
vogliono esser seguite. 

Divise per 1’ espressione , esse sono semplici o composte. 
Le preposizioni semplici sono quelle che si esprimono in una 
sola parola; tali sono à , de , pour , sana', uvee, eie. Le 
preposizioni composte sono quelle che si esprimono in molte 
parole; tali sono vis-à-vis de , à la riserve de , à cóle de , eie. 

Divise pel significato , ve ne sono di tante sorte per 
quante, sono le specie di rapporto. 

Divise pel reggimento, se uc distinguono di tre sorte 4 
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quelle che non vogliono un’altra preposizione avant’ il nome 
eh’ esse reggono , come avant vous , après 'ui , attenda 
l'obstacle, eie.; quelle che vogliono la prepostone de avanti 
il nome, come loia de Naples , près de Rane , etc. , e 
quelle che vogliono la preposizione à avanti :1 nome , come 
jusquà demnin , quant à mai , par rappoH à vous , efr. 
Ma bisogna osservare che , quando una predizione ne ha 
un’altra al suo seguilo, vi è sempre l’ ellsse ; una pre- 
posizione non potendo, in alcun caso, reggirne un’altra. 

La prima maniera di dividere le preposizioni sembra poco 
propria a farne conoscere la natura. La feconda sembra 
riunire più vantaggi, perchè tiene al genii della lingua, 
e contribuisce a farlo conoscere; la teiza di molta facilità 
pel meccanismo del linguaggio. 

Prima di dividerle pel significato , comi la terza divi- 
sione non può essere che utilissima agl’ itiliani , ecco la 
lista delle preposizioni secondo questa divisone. 

Preposizioni divise pel loro Reggimento. 

\ 

Alcune preposizioni reggono i nomi senza il soccorso d’un 
altra preposizione; alcune altre li reggono 20 II’ aiuto della 
preposizione de ; quattro solamente li reggono colla pre- 
posizione «. 

Preposizioni che reggono i nomi senza preposizione 
s4 ' , de , des , avant , derrière , avec , altendu, vu , 
chez , après, depuis , dans , en, durant , pendant , entre, 
pormi , environ , vers , dtvers , envers , selon , suivant , 
comme , contre , touchant , concernant , à Iravers , sans , 
pour , moyennant , nonobstani , excepté, hormis , hors,' 
malgrè , autre, par , sur , sous , dessus , dessous, de des- 
sus , de dessous , par dessus , par dessous „ par defa , par 
delà , à travers, sauf. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione de 
si uprès , près , proche , fante , hors t loin, le long, en- 
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suite , à crnse , à Pégard , à l’insti , à l’exceplion , ù 
moina , à la réserve, à couvert , à l’aòri , au-defà , au~ 
delà , au-dtssus , au-dessous , au-devant , au derrìère , 
autour, auxenvirons , à Vexclusion , à force , au prix , à 
raison , vis-c-vis , à V op posile , au troverà, au lieu , au 
moyen , au perii , au risque , au milieu , à fleur , au ni- 
veau , à rez , ri còlè , à la faveur , aux dépens , en dé- 
pit , à la moie. 

Là più partì di queste preposizioni sono composte d’ ima 
preposizione e d’ un nome ; e questa è la ragione per la 
quale esse vojliono la preposizione de tra i due nomi. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione a 

Jusque ojutques , parrapport, quant t sauf sono seguite 
da questa proosizione; ma sauf non lo è in lutt’i casi: 
si dice, sauf < eux à se pourvoir ; ma si deve dire, sauf 
leur recours , lauf correclion , sauf le respect que je vous 
dois , eie. 

Preposizioni divise pel loro significato. 

Si comprendano qui solo le preposizioni semplici, stante 
che quelle chi chiamami composte non debbono , a parlar 
strettamente, e>scr considerate come preposizioni. Vi sono 
allora due ternini uniti per la preposizione. 11 primo è l’ an- 
tecedente , ed il secondo è il conscguente. 

I rapporti cV esprimono le preposizioni sono si variati c 
sì numerosi , che sarebbe così difficile che noioso darne una 
divisione esatta. Bisognerebbe entrare in dettagli minutis- 
simi e si perderebbe il tempo a cose che non sarebbero 
d’una utilità reale; convien dunque limitarsi ai principali. 

I principali rapporti che esprimono le preposizioni pos- 
sono ridursi a otto , cioè 

de lieu di luogo d’opposition.. d’opposizione 

d’ordre d’ordine de ùut di fine 

cTunion d’ unione de cause , et di causa , e 

de séparation di separazione de moyen.,.. di mezzo. 
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Le preposizioni che dinotano il luogo , sono 

1.0 Autour, all’intorno. Avtour de lui. Autour de 
la téle. Avtour du òras. 

а. ” Chez , presso. Jl est chez lui ; chacun doit élre 

maitre chez sai, . 

3 .° Dans , dentro. Dans la prospérité il est agréabte 
d’avoir un ami ; dans le malheur c’est un besoin. Pensée 
de Sènèque. . .. 

4.0 Dès, dalla. L‘ homme dès sa naissance a le senti- 
mene du plaisir et de la douleur. Marmontel. 

5 ° JDessus , sopra , dessous , sotto. Voyez sur la table , 
cherchez dessvs ou dessous. > 

б. ° Devant , avanti. Il est i nsuppor table d’avoir ioujours 
dee ant soi un objet qui ennuie. 

r j.° Derrière, dietro. L’ambitieux ne regarde jamais 
DERRIÈRE lui. 

8.° Jusque , fino. Uhéro'isme de la bonté est (Palmer 
jusqu'à ses ennemis . Marmontel. 

g.° Farmi , fra. Que de fnus varmt les hommes! 

10. ” Près , presso. Nous sommes près du temps de la 
moisson , près des vendanges , près de V hi ver. 

11. " Proche , vicino. Le caprice est dans les femmes pro- 
che de la beaulé pour étre son contre-poison.LA Jìrvyère. 

12. 0 Auprès, presso. L’ari est toujours gmssier auprès 
de la nature. Le comte de Valmont. 

i 3 .° Vis -à-vis , rimpelto. Il est logé ejs-a’-ejs de 
mes fenètres. 

14. 0 Sous , sotto. La taupe vit jous la terre. 

i 5 .° Sur, sopra. Ecrivez les injures sur le sable, et les 
bienfaits sur l’airain. JJ Acadèmie. 

16.0 Vers, verso. Il se dirige e qrs Vorient-, Vaimantse 
tourne eers le nord. 

Le preposizioni die dinotano l’ordine, sono 

i.° Avant , avanti. La conscience nous averti t en ami 
aeant de nous punir en juge s Pensée de Stanist.as. 
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a • jépìès , dopo. Lea personnes vainea n'aiment pas & 
rnarcher après leu autres. — Je cretina Dieu , et après 
D ieu , je eroina principale meni celui qui ne le craint pas. 
Pensée de Sa ni. 

3. " Entre , tra , Ira. L'homme est piace libre entre 
le vice et la verta. Marmontet.. 

4. ° Depuis , fin da. Depuis la création jusqu à nos jours. 

Le preposizioni che dinotano l’unione, sono : 

l.° Avec , con. Le morlel /teureux contrade un e dette 

Arse le malheur. Letourrevr , trad. de Young, i.re nuit. 

2* Durant , durante. Dvrant la guerre , les peuples , 
tea arts et le commerce souff'rent également. 

3.° Pendant , durante. Les plaisirs soni plus variés et 
plus vifs pendant l'hiver; mais valent-ils au fond ceux 
que Voti goule à la campagne pendant Vèti ? 

4. 0 Outre, oltre. Pour réussir dans le monde , ilfautou- 
> tre les qudlités airnables , un grand fond de complaisance. 

5. ” Selon , secondo. Le sage se conduit selon les maxi - 
mes de la raison. 

• ' 6.° Suivant , seguente. Je me déciderai svivant les 
circonstances. 

Le preposizioni che dinotano la separazione, sono 

1. ® Sana , senza, l/ne femme peut Sire uimable sana 
he aule ; mais il est bien rare quelle le soìt sans un 
esprit culiivé uvee soia, et sans un grand fond de com- 
plaisance et d’ honnéteté. — Point de verta sans religion, 
point de bonheur sans certa. Diderot. 

2. ° Excepté , eccetto.' Excepté cinq ou six philosophes 
véritablernent éclairès , tous les pdiens étaient plongés dans 
Vignorance , e/e. 

3. ’ Hors , eccetto. Tout est perdu hors Chonneur. 

4. ° Hormis , fuorché. Tous soni eritrèa hormis rr.on 

frète. , <■ 

5. ° Sauf , salvo. On peut tout sacrifier àVamitié , save 
I honnéte et le juste. Marmontel. 
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6 .° Va, atteso. l’ homme , ru sa fai hi esse et la longutur * 
de son enfance , n'a jamais pu étre aòsolument sauvage. 

Le preposizioni che dinotano l’opposizione, sono 
i.° Con/re, contro. L’honnéle homme ne parìe jamais 
lontre la véri té. 

a." Malgrè , malgrado. Il Va fuit malgré mai. 

3.° Nonobstanl , nonostante. Il a perseveri dans ses des- 
seins nonobstant tnut ce qu'on a pu lui dire. 

é 

Le preposizioni che dinotano lo scopo , sono 

1 ." Envers , verso. Il est très-charitable envers les pauvres. 

а. 0 Concernant , concernente. Celiti qui a besoin de con- 
sei/s concernant la probità , ne ménte pas qu’on lui 
en donne. Marmont el. 

3." Touchant , circa. Il né a ècrìt touch ant celle affaire. 

4. 0 Pour , per. Autrefois on se sac/ijiait pour la patrie, 
en travaillant tour la gioire ; de nos jours on ne fail 
rien que tour ses inléréls ou pour ses plaisirs. 

5.° Loin , lontano. C'esl loin de la foule que se reti- 
rent la sagesse et la vérilé. , 

б . ° Par-delà , per di là. Je Vai satisfait , et par-dela’ . 

« Par-dela ’ tous ces cieux , le Dieu des cieux réside » V. 

A u- delà, al dilà. Il a eu ce qu’il désirail, et au-dela’ . 

« Au-dela’ du besoin le reste est superflu. » Villefrx. 

8 .° A ‘ travers , a traverso. Le gènio et la verta mar- 
chent a ’ trauers les obstacles. 

g.° Au travers, al traverso. Il se fit jour au trafers 
des ennemis . 

io.° Ve Uà, ecco qua. Voi la’ V homme que vous de- 
mandez. 

n.° Voi ci , ecco qui. Voici le fiore doni on a parli . 

Le preposizioni che dinotano la causa ed il mezzo , sono 
i.° Par, per. Il Va fiòchi par ses prières ; tout a èté 
créé par la parole de Dieu. 

a." Moyennant , mediante. J’espère jéussir moyennant 
votre assislence. ' - • 

3 . > “ 32 
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3.‘ Attenda , atteso. Ce courriér n a pu partir, at- 
tende les vents contraires. . 

Le tre seguenti à , eri , c de che alcuni Gramatici chia- 
mano di specificazione , sono d’ un uso cosi variato, che 
meritano che se ne parli d’ una maniera più estesa. 

A’ dinota principalmente un rapporto d’ attribuzione , 
come ce livre est a ’ moi ; j 'ai dii ma pensée a ’ mori 
ami . Ma questa preposizione indica pure, i.° il luogo: 
je denteare a ’ Londres. 2. 0 Lo scopo: je vais a’ z.a cam- 
pagne. 3.° L’ordine: i/s vont deux a’ deux. 4° Lo stalo 
©ve si è : il est a' son aise. 5.° La qualità delle cose : 
des bas'A 1 trois fds, etc. Essa non è qualche volta che un 
semplice riempitivo, ed in questo caso forma de’ Galli- 
cismi , come voyons a ’ qui L'aura. Questa preposizione 
s’impiega qualche volta in vece di selon : cela n est pas 
a ’ son gout , cioè selon son gout. In vece di pour, je vous 
prendi a' témoin , cioè patir témoin. In vece di avec , ils 
se sont batlus a’ l’épée , cioè avec l’épèe. In vece di sur: 
il tmit pied a' terre, cioè sur la terre. Per jusqu’à : au 
revoir , ciò che significa , jusqu'au r-evoir fino al rivedere, 
cioè a rivederci. 

De dinota principalmente un rapporto d’estrazione, vale 
a dire, d’onde una cosa è cavata, d’ onde viene , d’on- 
de ha preso il suo nome. Questa è la ragione per la quale 
si dice. ««e fable de marbré; un pont de brique et de 
pierre. Essa dinota ancora i.° la proprietà : le livre de 
P ierre. 2. 0 La qualità : va/eur df. héros ou héroique ; 
femme d‘ esprit nu spirituelle 3." 11 luogo: sortir de JLuii- 
dres ; venir d‘ Espagne. 4. 0 Lo stato: maurir de fai/n; 
danser de bonne gràce. 5.° 11 mezzo o la causa: vivre de 
fruils et de légunies ; sauter de joie , etc. Questa prepo- 
sizione serve aucora a formare delle maniere di parlare 
avverbiali, come de nouveau ; de propos dèlibéré , ed in 
questo caso si prende avverbialmente. Questa preposizione 
forma anche molti Gallicismi, come de lous les deux jours 
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l un , clic dicesi anche un jour oui , et un jour non. 

En dinota del pari molti rapporti i.° di luogo: vivrà 
en A n gì e terre ; aller en France. 1° Di stato: ótre en 
borine sauté ; ètra en paix ou en guerre ; élre en robe 

de chambre. 3. 6 Di causa il l'a fait'EN hai ne de . 

En e dans significano presso a poco la medesima cosa: ma 
dans indica un senso fìsso e determinato, come la poli- 
lesse légno plus dans la capitale que dans Ics provinces ; 
en , al contrario, indica un senso vago ed indeterminato, 
come vivre en province. Ma se- si speci6ca la provincia , 
bisogna impiegare dans , come vivre dans la province 
tPYorc. Così in ogni nltiro senso. 

Altre volte si metteva' en avanti i nomi di città clic 
cominciavano con una vocale, ma adesso non s’impiega 
che, avanti i nomi di grandi paesi o stati , così si dice. 
En France; en sìnglelerre > en Italie, a’ Avignon ; 
a’ Naples, a‘ Paris *. Qualche volta à e en esprimono 
de’ sensi differenti; eccone un esempio M. est a’ la Ville , 
cioè M. n’est pas à la campagne ; ma M. est eh ville , 
significa M. n’est pus au logis. Si dice ancora Carmèe est 
entrée fn campagne-, ma si deve dire M. est allé a’ la 
campagne , il Signore è andato alca campagna. 

En si unisce qualche volta a’ verbi , e ne cambia il 
significato. Eccone degli esempi. 

Je m’en prendr ji à vous, Les gens qui se noient se 
si l’ affai re ne réussil pas. PRENNENT à tou( ce qu’ils 

trouvent. 

On en était venu si l/s àtaient pends jus- 
avant , quii fallali vaincre qu’au bois qui borde le che - 
ou mourir min. 

En lui fai sant ce présent, il II se txent à In corde , 
lui a dii quii ne s ‘ en tien- aux branches , eie. 


* I paesi, le città, o i regni che prendono i nomi 
sono preceduti dalla preposiaione «. 


dalle loro capitali 

★ 
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nti/tiT pus Iti, ou gu' il n’en 11 dembure là. 

DEM EUR ERA IT pcts là 

En forma spesso degli altri Gallicismi , ed allora è or- 
dinariamente un semplice riempitivo , come ils es sont 
vekus anx m tins ; il s’en uà partir.’ 

Reggimento delle Preposizioni. 

1 e 

Le preposizioni hanno sempre un reggimento espresso o 
sotto inteso, questo è quello che le fa differire dagli av- 
verbi. È essenziale di non confondere le preposizioni e gli 
avverbi. Una parola è preposizione , quando presenta un 
senso completo coll’aiuto d’un reggimento sotto inteso, 
che la memoria supplisce facilmente. 

In queste frasi rjue ftl-on après ? il demeure loin ; il ne 
s'est rien fail depili s ; queste parole après , loin e de- 
pili s , sono vere preposizioni } perchè cela , e sotto inleso 
nella prima frase , d’ici , nella seconda , e celle chose , 
nella terza. Ma in questa frase n'allei pas si avant , cioè 
ne coitrez pas tari/ , è avverbio , perchè non può esser 
seguilo da un reggimento. 

Vi è la medesima differenza tra aulour e alentour. ^4 li- 
tour è una preposizioni; che non presenta un senso completo 
che coll’aiuto d’ un reggimento , come tous les grands da 
royaume èlaient avtour du tróne. yllentour è un avver- 
bio che non può aver reggi tiren lo , come le roi è lai/ sur son 
tróne , et tous les grands du royaume èlaient alentour. 

La medesima osservazione ha luogo per avant e aupara- 
vant. vivant può esser seguito da un reggimento, e lo è 
ordinariamente , come je ne partirai pas avant Pdgues, 
Aiuparavant non può mai esser seguilo da un reggimento, 
come ori dii gite vous par/ez hientót , mais venez nous voir 
auparauant. Non si dice più avant gue de ma avant 
de , come venez nous voir avant de partir. 

Non, bisogna confondere l’aggettivo prét à e la preposi- 
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zione près de. Prét à , significa, pronto a, disposto a; 
come je suis prét a' fai re toul ce qu il voas plaiixt. Près 
de , è una preposizione di tempo , che disegna un tempo 
p>M*o , e che deve impiegarsi per sur le point de , 
come mori ouvrage est près o'ètre finii il est près ve 
' iomber. 

Non bisogna confondere neppure queste preposizioni un 
travers c à travers. Au travers è seguito dalla preposizione 
de , come il se fili jour au travers des enneniis. A' tra- 
vers non ne c seguilo , come il se fili jour a ’ travers 
les ennemis. 

Vi sono delle preposizioni che uc reggono delle altre, 
coll’aiuto dell’ellissi. Queste sono de, excepté , hors, presi 
nel senso cT excepté , pour , juàque , par. 

La preposizione de regge après , avec , eri, elitre, ^chee 
c par. Si dice je parie v’après une benne aulorité ; il 
n est pus loujours aisé de distinguer ses amis v avec ceux 
qui ne le son t pus ; la parile d' en haul, jj'en bas ; il 
y en a peu d’entr’ eux ; je vietis de chea lui ; de 
par le roi. 

Bxcepté e hors preso nel senso di questa preposizione , 
possono reggere quasi tutte le altre, come j'ai joué cantre 
toul le monde, excepté contre vous , hors avec voas 
e/c. In questo senso hors non prende de . come hors cela, 
hors cel article. 

Pour regge après , dans , come ce sera pour après le 
diner ; c’est pour dans quinze jours , che ditesi ancora 
dans quinze jours d'ici , da qui a quindici giorni. 

Jusque può combinarsi con à, par , en dans , sur e 
sous , come jusqu'a’ demain ; jusque pAR-de/à les manta. 

Par regge chez , dessus , dessous , devant , derrière , 
de$a , ' delà , come passez par chez moì ; il en a par- 
dessus la téle ; étre par-dela 4 les mers ; par-deqa 
les monts , eie. Tutte queste espressioni sono in generale 
dello stile al meno familiare , ed è meglio evitare d’im- 
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piegarle, dicendo semplicemente passez chez rnoi j il est 
AU-dela' dea mera , il vìi AU-DEQA dea monta. 

Ecco alile ire osservazioni. 

1. ° Si sono messe al numero delle preposizioni ireste 
parole vaici c voilà , formate dall’ imperativo del verbo 
voir , e dagli avverbi ci e là. Quesle preposizioni sono le 
sole die possono avere per reggimento un pronome perso- 
nale, ed esserne precedute , come me voiri, (e voilà , la 
vaici , en voilà y nous vaici , vous voilà. Si dice voici di 
ciò di cui si va a parlare , e voilà di ciò di cui si è già 
parlato. 

2 . ’ Quantunque pendant e durant significhino la mede- 
sima cosa, non s’impiegano sempre 1’ uno per 1’ altro. Du- 
rant esprime una durala continua ; pendant, una duiata 
d’ e(Hca e limitata. Così si deve dire le a ennemis se soni 
cantonnés durant l'hiver se hanno messo tutto l’inverno 
ad accantonarsi; e les ennemis se soni cantonnés pendast 
l'hiver se hanno impiegato a questa operazione una parte 
dell’ inverno. 

3. ° Non si dovrebbe impiegare devant che per significare 
en prése nce , in presenza, vis-à-vis , dirimpetto, come ila 
ont paru dee art lejuge, il loge deeant l’église, e avant 
per dinotare un rapporto di priorità di tempo e d’ordine, 
come il est arpie É avant moi , l’urtic/e 'se mel ae ant 
le noni. Intanto quasi tutt’i Gramatici, e l’Accademia stessa, 
si servono di devant per dinotare priorità d’ ordine : dicono 
tutti l’article se met dee ant le nom. Questa accettazione 
non è esatta , ma ciascuno può servirsene , poiché l’Acca- 
demia l’ impiega ad ogni pagina del suo dizionario. 

Regola. Un nome può essere retto da due preposizioni, 
purché queste preposizioni non vogliono differenti reggimenti. 

Si dirà un homme qui écril se/nn les circonstances , 
pour ou contre UN parti , est un homme bien rnép ri- 
salde. Ma si direbbe male se si dicesse : celai qui écrit , 
selon les circonstances, en faeeur et contre un parti , 
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est , eie. Si direbbe male perchè eri faveur deve esser Se- 
guito dalla preposizione de, mentie che contre non vuole 
preposizione al suo seguito. 

INon resta più, per far conoscere a fondo tutto ciò clic 
riguarda le preposizioni , che a parlare del loro i.so col- 
1’ articolo , della loro ripetizione, e della loro situazione. 

Uso dell' Articolo colle P reposizioni. 

Le preposizioni, come si è detto, hanno nccessariainetile 
al loro seguito , e sotto il loro reggimento , altre parole 
che ne sono il finimento, e che sviluppano il senso in intero. 

Alcune di queste preposizioni vogliono che il loro fini- 
mento sia preceduto dall’articolo; altre non lo vogliono al 
.loro seguito : ve ne sono infine che ora lo vogliono ed ora no. 

].* Regola. Queste venti preposizioni aoaril , après, chez, 
dans , depuis , decani, derrière , durarli, envers , excepté, 
hors, horrnis , nonoòstanl, pormi , pendant, selon , sous, 
suivant , touchant , vers , vogliono l’articolo avanti il loro 
fiuimeulo, così p. e. Dahs e' nomate , le plaisir et la 
douleur physique ne sont que la meindre parile de ses 
peines et de ses p/aisirs. Buffon. 

Ossere azion e. Sotto il reggimento di queste preposi- 
zioni , l’articolo non abbandona che i nomi i quali, essendo 
determinati per essi stessi , non lianuo bisogno che questa 
determinazione sia annunziata dall’articolo, conte chez 
vous , dans Paris , sous Henri lf r . 

2 .“ Regoi.a.. Un nome sotto il reggimento della prepo- 
sizione en è rarissimameqtc preceduto dall’ articolò. 

Si dice ; ètte en place , pècher en eau In: uh le ; il est 
es pusse de réussir. Si è detto rarissime volte, perchè eri 
soffre l’articolo avanti il nome al singolare che comincia 
da vocale o da h muta. Si dice benissimo : je l'ai fidi 
eh l absence d’uri tei. Si può anche dire in alcune frasi 
consacrale da un lungo uso , come en ha présence de 
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li itti ; ce procès a èie jugé en la grand ' chambre , 
eie. Ria l’Accademia osserva , che questa prepostone non 
è inai seguita dall’articolo plurale ìes. • 

3.t Regola. Queste undici preposizioni ri , de , avec , con- 
ire , enlre , maìgré , outre , par , pour , sans , sur , ora 
vogliono ed ora non vogliono l’articolo avanti il nome che 
loro serve di finimento, come si rileva da questi esempi. 

Jouer sur le felours. Étre sun pied. 

Saint Paul veut de la sa- Un peu de fapon ne gate 
bordination entre la fem- rien entre mari et f em- 
me ET LE MARI. ME. 

Sans les passions , où Vivre sans passion , c'est 
serait le ménte ? vivre sans plaisirs et sans 

peines. 

Ce paquel est venu par 11 ne va que par sauts 
IE M ESSAGER. et PAR BONDS. 

N S 

Ripetizione delle Preposizioni. 

1 .* Regola. Si deve ripetere la preposizione de avanti 
tutt’i nomi in reggimento, sempre che ve ne siano molti: 
p. e. voyons qui l’em porterà de vous ou de mai ; .elle a 
de la b’eauté , de V esprit , des grdces et de l'honnètetè. 

Osserf azione. L’istessa regola può aver luogo per à 
e en , purché la sinonomia de’ nomi non sia sensibilissima. 
Cosi la ripetizione di « è necessaria in questo esempio di 
Pagine fi/s. 

» Je V apporle en naissant, elle est ècrite en moi , 

» Ceti e loi qui m'instruit de tout ce que je dois. 

» A’ /non pére, a’ mori fi/s, a’ ma femme , a’ moì-méme. 

Così egualmente l’ orecchio non sarebbe sì sodisfatto se 
la preposizione en non fosse ripetuta in questa frase , 

Qn trouve les mèmes idées et les mémes prèjugés 
en Europe , en Asie , en Afrique , ét jusqu'EN 
A mèri que. 
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La ripetizione di sans non è meno necessaria in questi 
altri versi di Racine fils. ' 

» Un misérable peuple égaré dans les bois , 

» Sans mai tre s , sans états, sans ville s et sans loia. 
Ma vi sono degli esempi contrari per à e per sana. 


2.* Regola. Si debbono or- 
dinariamente ripetere le pre- 
posizioni avanti le parole che 
significano delle cose intera- 
mente differenti. 

Rien n’est moina selon 
Dieu et selon le monde 
que d'appuyer par d’ennu- 
yeux aermens tout ce quon 
dii dona la conversation. 

Tous les aenùmens exces- 
sifs soni sujets à se relàcher 
et à se démenlir dans la pra- 
ti que. 

Luogo delle 


Ma non si ripetono ordi- 
nariamente avanti le parole 
quasi sinonome. 

Un jeune homme doit par- 
ler aìtec beaucoup de dis- 
crétion et de retenue. 

Il perd sa jeunesse dans 
la mollesse el la vo/uplé. 

Notre loi ne condamne per- 
sonne sans l’avoir enlendu 
et examiné. 

Preposizioni. 


Le proposizioni non hanno un luogo fisso nella lingua 
francese. Questa parola esprime ordinariamente una circo- 
stanza d’ un’ altra parola c la modifica. Deve esser situato, 
in conseguenza, di maniera che uno non possa ingannarsi 
sul rapporto che si ha in mira , e eh’ esso disegna , è la 
. nettezza del senso che l’ esige ; ma , se vi è della chia- 
rezza nella frase , qualunque luogo che le si dà , è allora 
l’orecchio che deve deciderne. 

Regola. Le preposizioni che , col loro reggimento-, espri- 
mono una circostanza, debbono ordinariamente essere avvi- 
cinate , per quanto è possibile, dalla parola di cui esse 
esprimono questa circostanza, come 

La plupart des personnes se conduisenl plus par habi - 
tude que par rèflex ion : voilà pourquoi on voit tant de 
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gens qui , avec beau coup d’ esprit , commeltent de 
très-grandes fautes. J’ai envoyé a' la poste Ics le Ut m 
que vous avez écrites. Cray ex- vous pouvoir rame ne r par 
la douceur ces esprits égtués ? 

Se si cambia in queste itasi il luogo delle preposizioni , 
vi saia equivoco , come ogni uno può osservarlo. 


Deli’ A werbio. 

L’avverbio è una parola clic modifica il significato d’ un 
altra parola , o clic ne esprime una circostanza. Questa 
parola significa unita al vntuto ; e si chiama cosìdaii'u>o 
il più frequente che se ne fa, che è quello di modificare 
il verbo. Se si dice cel enfant parie diali net emetti , la 
parola dislinctemenl fa intendere che questo ragazzo parla 
d’ una maniera più tosto che d’un’ altra ; ed in questa frase, 
c’est une femme extrémemenl sage et fort aiinaùle , queste 
parole extrémemenl e fort modificano le qualità che le si 
attribuiscono , e le eleva al più alto grado. 

Osservazione. L’avverbio non può modificare che uria 
qualità , perchè non vi è che una qualità che sia suscetti- 
bile di più o di meno. Cosi, quando si dice eh’ esso mo- 
difica un verbo , si deve intendere eh’ esso modifica la 
qualità o l’attributo rimhiuso nel verbo. In questa frase, 
Pierre dori profonde ment , 1’ avverbio profondément modi- 
fica 1’ attributo dormali! , che il verbo est afferma di Pierre. 

L’ avverbio è una espressione abbreviata che equivale a- 
una preposizione ed al suo finimento. Per esempio , saiie-, 
meni vale altrettanto che avec sagesse. Così ogni parola che 
può esser resa per una preposizione . ed un, nome è un 
avverbio. 

L’avverbio, come la preposizione, non prende nè genere 
nè numero. Ecco in che queste parole si somigliano ali’ e- 
sicrno ma differiscono in ciò che la preposizione è sempre 
seguita d’un reggimento espresso o sotto inteso, c che l’a\- 
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verbio non può in nessun caso esserne accompagnato. L’av- 
verbio presenta un senso completo da lui medesimo , in 
vece che la preposizione fa sempre attendere qualche cosa. 
Se si dice, il s’est conduit avec , ou sans , lo spi» ito è 
necessariamente in sospeso ed attende un finimento che de- 
termina il senso vago della preposizione: ma se si dice'»/ 
s’est conduit prudemmenl , lo spirilo è soddisfallo ed ha 
un’ idea completa. 

Come la parola può essere preposizione ed avverbio , ecco 
il segno al quale si riconoscerà- 1’ impiego che se ne fa 
rischiarato cogli esempi. 

PfliroaiztoNi. AvvEKBf. 

Il est urnvé afa NT LEs U’al/es pas si af jnt. 
autres. 

• « 

J'ai checché inutilement V oyez sur In table , cher- 

dessus et dessous le Ut. cl/ez dessus et dessous. 

Il passa par deuors la Il est deuors ì cela avari- 
y 1 1 . le. ce trop en dehors. 

il passa par dedan s la Un bdtiment doi tètre cotti- 
ville. . mode EN DEDAN s. 

Vi sono de’ Gramatici che non convengono che le parole 
della seconda colonna siano degli avverbi} essi non vi veg- 
gono che delle preposizioni nelle quali si fa uso dell’el- 
lisse. Ma l'Accademia le conta sotto questa forma al nu- 
mero degli avverbi. 

Le parole nel francese cambiano qualche volta di na- 
tura. Gli avverbi ne offrono ancora due pruove. i.“'Gli 
aggettivi divengono veri avverbi , quando non rapportan- 
dosi a nessun sostantivo , essi peidono la loro natura dì 
qualificativi , e che non figurano nelle frasi che per modi- 
ficare un verbo al quale essi sorto uniti, o esprimerne una 
circostanza , come il sent don , il citante just e , elle citante 
faux , elle se trouve mal, ils ne voieril pus clair , elle 
sent maufais , elle reste court , eie. Queste parole boti, 
/uste , faux , mal , clair , rnativais , court , sono veri 
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avverbi. 2 .® Vi sono anche degli avverbi che, in certe occa- 
sioni , divengono veri nomi sostantivi , suscettibili d’ arti- 
coli e di numeri; questi sono devant , derrière , dexsus , 
dessous , dedans , de/iors. Si dice in francese le devant 
de la porle ; prendre ees devans ; ètre au-dessus de 
ses affaires ; avoir du dessus ; le dedans , le der- 
riere (Cune maison ; les dehors d’une ville. 

Quantunque si sia detto cbe l’ avverbio non era mai 
seguito da un reggimento , se ne debbono eccettuare otto, 
clic chiamatisi di maniera ; questi sono dépendamment , in- 
dépendarnment , diff'éremment , che prendono la preposi- 
zione de , e convennblement , conformément , préfèrable- 
ment , privativement e relativement , che possono esser seguiti 
dalla preposizione à , come j'agis dijjéremment de lui , c'esl 
relativement a ’ vous. La ragione è che l’uso loro ha conser- 
vato il reggimento dell’aggettivo dal quale sono formali. 

Si tratteranno gli avverbi in due articoli. Il primo avrà 
per oggetto le differenti specie che se ne distinguono ; ed 
il secondo , il luogo che debbono occupare nel discorso. 

Delle differenti specie cC Avverbi. 


Si possono dividere gli avverbi , o per 1’ espressione , o 
pel significato. Divise per l’espressione sono semplici o com- 
posti. Gli avverbi semplici sono que’che si esprimono in 
una- sola parola ; gli avverbi composti sono que’ che si espri- 
mono in molle parole. Questa divisione è troppo vaga per 
esser adottata. D’altronde gli avverbi composti sono meno 
degli avverbi che dell’ espressioni avverbiali. Divisi pel 
significalo, se ne distinguono di varie specie, cioè 


JJe temps 

De lieu ou de siluation. . . 

D'ordre ou de rang 

De quantité ou de nombre 
De qualità ou de manière 


Di tempo. 

Di luogo o di stato 
D’ ordine o di classe. 

Di quantità o di numero. 
Di qualità o di modo. 
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D'ajfirmation D’affermazione. 

De négation Di negazione. 

De doute Di dubbio. 

De comparaison et Di paragone e 

D’inlerrogalion D’ interrogazione. 


Avverbi di Tempo. 

Gli avverbi di tempo sono quelli che esprimono alcuni 
rapporti di tempo. Sono di due sorte. Gli uni disegnano 
il tempo d’ una maniera determinata ; tanto per rapporto al 
presente, quanto pel passato e quanto pel futuro. Gli altri 
non disegnano che d’ una maniera indeterminata. Fra questi' 
ultimi j ve ne sono alcuni che sono suscettibili di gradi 
di paragone. Si dice p. e. venez plus ou moins souvent , 
ullez-y plus mali ri , arrivez moins tard , rendez vous-y 
pientót. Tra questi ultimi ancora bisogna osservare, che 
Jamaìs e toujours sono qualche volta preceduti , il primo 
dalla preposizione d , ed il secondo dalla preposizione pour, 
come soyez a ’ jamaìs heureux ; cest pour toujours. 

Avverbi di tempo pel presente 
à présent . . . . adesso aujourd’hui . . oggi 

pour le présent pel presente à celle heure. a quest’ora 

présentement. presentemente sur-le-c/iamp sul momento 

actuellement. attuellementc d P instarli . . . all’istante 

maintenant. . adesso vite presto. 

Avverbi di tempo pel passato 

hier ieri auparavant.. per lo innanzi 

avant-hier . . . avaul’ieri réccmrnent. . . recentemente 

autrefois .... altrevolte nouvellement. nuovamente 

jadis tempo fa la dernière fois l’ ultima volta 

anciennement anticamente l'autre jour.. l’altro giorno 

dernièrement. ultimamente jusquici fin qui 

depuis peu... da poco jusqu’à pré- fino adesso. 

naguère poco fa serti 
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Avverbi di tempo pel futu 

tìemain domani 

aprèi-drmain dopo domani 
le lendemcnn. l’ indomani 
le surlende- il posdomani 
mairi 

bienlót. ben presto 

Avverbi di tempo indcterir 

(Pabord. alla prima 

sauvent spesso 

quelquefois . . qualche volta 
raremeht.... raramente 

'soudain immantinente 

subi temerti. . . subitamente 
au pìulót. ... al più presto 
au plus tard al più lardi. 
au plus vile, al più presto 
à l' improvi ite all’improvvisto 
jamais ...... mai 

toujours sempre 

pour toujours per sempre 
ò tonte l/eure a luti’ ora 
atout moment ad ogni mom." 
à toui boni ile ad ogni tratto 
champ 

continue/le- continuamente 
meni 

sans cesse . . . sensa posa 
incessarnmenl incessantemen- 
te 

cependant... pur tuttavia 
d’ordinaire . . d’ ordinario 
à l’ordinaire. all’ ordinario 
ordinai rement ordinariamente 
communèmen / communetnenlt 


irò 

dans peu . ... fra poco 

t'intdl or ora 

dés rm-iis . , , oggimai 
dorénavanl... da oggi in a- 
vanti 

d l’avenir... all’avvenire, 
linaio 

fréquernmerit frequentamen- 
te 

presque tou- quasi sempre 
jours 

presque ja- quasi mai 
mais 

la pluparl du il più del tem- 


temps po 

tòt tosto 

tard ....... tardi 

trop tot... . . troppo presto 


trop tard . . . . troppo tardi 
de bonne heu- di buon’ora 
re 

pas encore... non ancora 
long-temps.. . lungo tempo 

alors allora 

pour lors.... per allora 

elèa lors fin d’allnra 

depuis da 

encore ancora 

de rechef.... da capo 
de nouveau... dr nuovo 

de plus belle, più 

à loisir ad agio 

toni d’uri coup lutto d’ un col - 
po 
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tout-a-coup . . tulio au un col- 
po 

plus que ja- più che mai 
mais 

à poinl nani- a punto fisso 

mé 

à propos .... a proposito 
fori à propos molto a propo- 
sito 

Avverbi di Luogt 


en moimt de in meno di 
rieri niente 

eri uri eliti in un batter 
d'creil d* occhio 

lor/t le jour.. tutto il giorno 

à lemps a tempo 

en ioni lemps in ogni tempo 

eri lemps et a tempo ed a 
li eit . luogo. 

) o di Situazione. 


Gii avverbi di luogo o di situazione souo quelli che ser- 
vono ad esprimere le posizioni de’ luoghi per rapporto alla 
persona che parla, o alle cose delle quali si parla. 

Gli avverbi di luogo non prendono nè comparativo nè 
superlativo. Venez ici ; cdlez li ; cherchez pjr-tout. 

l’er la distanza sono près , loin , proche , eie. Questi 
ultimi sono suscettibili de’ gradi di paragone. F'enez plvs 
près , allez plus loin , il ne Jciut élre ni trop près , ni 
trop loin pour élre dans un beau paini de vite. 

Ossere azione. Près e loin possono essere preceduti e 
seguiti dalla preposizione de. Nel primo caso , sono de’ veri 
avverbi , e nel secondo vere preposizioni. Si dice 
» De près il nous arnuse, et de lojs nous invite. Del. 
» Près de vons lotti me piati, i.Oin de vous ioni m’atlrisle.A, 
Avverbi di luogo o di situazione •. 


ou 

. . . ove 

par-là. 

per là 

d’où 

. . . d’onde 

là haut 

là in altol 

par oà . . . 

. . . per dove 

en haul 

in alta ) s °P ra 

ici 

. . . qui 

ici dessus ,e/c. 

qui sopra 

d' ici 

... da qui 

ici bas 

qua giù 

par-ici, . . 

. . . per di qua 

à bas 

a basso 

ià 

...là 

en bas ....... 

in giù 

de là ... . 

... da là 

là bas 

là basso 
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tC en haut . . . . 

dall’alto 

de près 

da presso 

ft en bus .... 

da basso 

de plus près. 

da più vicino 

par en haut. 

per sopra 

vis-à-vis .... 

rimpello 

par en bas . . 

per basso 

d còlè 

a fianco 

dedans 

dentro 

de cóle 

di fianco 

en dedans. . . 

da dentro 

à terre 

a terra 

dehors 

fuori 

devant 

avanti 

en dehors. . . . 

da fuori 

derrière 

dietro 

jusqu *ou . . . 

fin dove 

dessus 

sopra 

jusqu ici . . . . 

fin qui 

dessous 

sotto 

jusqu e là.. . . 

fin là 

quelque part 

qualche parte 

alea tour 

all'intorno 

nulle part. . . 

in niun luogo 

aux envirorts 

nelle vicinanze 

ailleurs 

altrove 

lo in 

lontano 

par-tout 

da per tutto 

bien loin .... 

ben lontano 

de ga 

di qua 

près . . 

presso 

de là 

di là 

bien près .... 

ben vicino 

par- delà 

per dilà 

proche 

prossimo 

plus loin .... 

più lontano 

tout proche. . 

ben prossimo 

pa et là 

qua c là 

tout auprès . . 

prccisa.mcnte 

céans 

qui dentro 


presso 

à droile 

a dritta 

tout conlre... 

precisamente 

d gauche 

a sinistra 


contro 

tout droit. . . . 

dritto 

p r ès (Pici . . . 

presso di qui 

tout du long. 

lungo 

ici près, 

qu» vicino 

toni le long.. 

il lungo. 


Ossere azione. La voce tout in francese spiega un ita- 
lianismo , allorché è impiegato avanti un aggettivo, come 
tout fait , fatto e buono; toni preparò , preparato e buono, 
spiega eziandio un gallicismo , come tout compris , in 
lutto ; ces vins-Ià veulent étre bus tout les premier s , eie. 

Avverbi cV Ordine o di Classe. 

Gli avverbi d’ ordine o di classe sono quelli che espri- 
mono la maniera di cui le cose sono accomodate le une 
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al riguardo delle altre. Questi avverbi non possono modi- 
ficare che i verbi, e non possono essere, in alcun modo, 
modificati da altri avverbi. 

Molti si formano aggiungendo meni al singolare, fem- 
minile de’ numeri ordinativi, come première , prernièrement ; 
seconde , secondement ; troisième ,• troisièmeinent , eie. , ed 
i seguenti. 

en premier lieu in primo luogo d la fois .... nell’ istesso 
en second lieu in secondo luo- > tempo 

go , ec. enfia finalmente 

en dernier lieu in ultimo luogo, à la fin alla fine 


d’ àbord. . . . . . di botto par ordre.... per ordiae 

auparavant . . per lo innanzi en ordre in ordine 

avant prima canfusément. confusamente 

decani innanzi p èie- mèle. . . . mischia tamente 

après appresso en fioule in folla 

de suite di seguito de fond en com-da capo a fon- 

ensuite in seguito ble • do 

tout de suite . subito ' . sens dessus des- sossopra 


ensemble .... insieme sous 

à la file.,... alla fila sens decani der-se nz’ ordine 

de front di fronte riè re 

de rang. . . di rango tout à rebours tuli’ al rovescio 

tour-à-tour. . yicenàe\o\tnen- pareillement.. parimente 
te sernblablenient similmente 

à la ronde... in giro de la méme dell’istessa ma- 

allernativement alternativam.' manière , eie. nicra, ec. 

Avverbi di Quantità o di Numero. 

Gli avverbi di quantità o di numero, sono quelli ebe 
servono a disegnare la quantità delle cose , o il loro valore , 
o il loro paragone. Questi avverbi possono modificare i verbi, 
gli aggettivi ed anche gli avverbi di maniera , ed alcuni di 
luogo. In questa classe tris , quel<j[ue r ausai , sì , tout , modi-» 
a. a3 


Digitized by Google 



( 354 ) 

Strano gli aggettivi , i participi e gli avverbi; davantage , 
du moine , au moina, au plus modificano i verbi , e tout- 
àrfait può modificare i participi , i verbi e gli aggettivi. 

i.» Osserv azione. Una parola di quantità è ordinaria- 
mente seguita dalla preposizione de , come beaucoup de 
monde ; peu de gens savent ótre vieux ; ma ciò è perchè 
tiene luogo di qualche nome sostantivo. Può per 1* messa 
ragione esser reggimento d’ un verbo o d’ una preposizione. 
Ma allora non è più avverbio , è una vera preposizione o 
un vero Sostantivo. 

a. 1 Osservazione. Plus e davantage non s’ impiegano 
sempre 1’ uno per l’ altro. Davantage non può esser seguito 
dalla preposizione de nè dalla congiunzione que. Non sa- 
rebbe ben detto il ne se fie davantage à ses lumières 
qu’à celles dea autres ; ma bisogna dire il se fie plus à ses 
lumières qu'à celles des autres. Davantage s’ impiega bene 
solo, ed alla fine delle frasi, come la Science est estima- 
ne , mais la verta Pesi davantage. Plus de non è avverbio 
poiché plus è seguito da una preposizione e da un reggi- 
mento , in vece che davantage è sempre avverbio. 

Non bisogna impiegare davantage per le plus. Si deve 
dire perciò de toutes les fleurs d’un parterre , la rose est 
•celle qui me piali le plus. - 

combien..... quanto suffisamment. sufficientemen- 

peu poco te 

■un peu un poco trop troppo 

tanl soit peu. un pocfaetto trop peu.... troppo poco 

un petit pèu. un tantino peu. à peu... poco a poco 

beaucoup. ... molto petit à petit, un tantino alla 

guère.. guari volta 

pas beaucoup non molto ' « peu près . . presso a poco 

bien bene environ ...... circa 

ossee abbastanza A peu de chose eccetto poca ' 

ancore ...... ancora près .... e. cosa 

fori , très . . . . assai, molto inni tanto 
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quelque 

qualche 

chèrement... , caramente 

autant . _ . . , 

altrettanto 

a bon marc/ié a buon mercato 

ausai 

cosi 

à grand mar- a gran mercato 

£ L . 

si 


plus 

più 

d vii pnx .., a vii prezzo 

davantage. . , 

di vantaggio 

entièremenl. . interamente 

moina, 

meno 

à demi 1 

de plus 

di più 

à moitié, . . . j a * 0 P er mel ^ 

a u plus 

al più 

infiniment. , , infinitamente 

ioni au plus. 

tutto al più 

à 1‘ infirii.. , . all’infinito 

tout-à-fait, , . 

interamente 

etrangément.. stranamente 

au moins. , . . 

al meno 

admirablement ammirabil- 

du moina.. . . 

del meno 

’■ - • \r mente 

pour le moins pel meno 

merueilleusev meravigliosa* 

tout 

tutto x 

merli ■ mente 

du tout 

affatto 

presque a up dipresso 

abondamment abbondante?- 

quasi ....... quasi 


* 

mente absalument . . assolutamente 

en grand nom- in gran numero passablement. passabilmente 
hre médiocrement mediocremente 

à foison, .... in gran copia combien de foie quante volte 

clle * • • c»™ une foia. una volta 

trop c/fer.,.. troppo caro deux foia, eie. due volte, ec r 

Avverbi di Qualità o di Modo. 

\ 

Questi avverbi di qualità o di modo , esprimono come o 
di quale maniera le cose si fanno. Questi avverbi sono per 
una preposizione ed un nome sostantivo. Il desiderio d’ab- 
breviare il discorso li ha fatto nascere. gagement , è posto 
in vece di apec sagesse, e modestement , per appo modestie. 
Si chiamano avverbi di qualità, perchè si formano quasi 
tutti dagli aggettivi , la di cui qualità è di qualificare , 
C che sono in cosi gran numero. 

Gli avverbi formati dagli aggettivi si terminano in meni, 

* 
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e seguono, nella loro formazione, le regole Seguenti. 

1. * Regola. Quando l’aggettivo termina al maschile per 
una vocale, si forma l’avverbio aggiungendo ment , come 

Modeste- meni , sensé-ment , poli-ment , orai -ment, gai- 
ment , ingènu-ment , scrivonsi modestement , sensément, etc. 

Eccezione. Si debbono eccettuare follement , nouvelle- 
ment , mollement e bellement , che non si dice più che 
nel senso di doucement pian piano , espressione familiare. 
Tutte quattro si formano dalla terminazione femminile. 

Osservazione. L’uso ha prevaluto di scrivere vrai- 
ment , éperdument , ingénument, assidument. Così questi 
avverbi si formano conformemente alla regola. Si scrive 
indifferentemente gaie ment o gaiment , rimpiazzando l’ac- 
cento circonflesso la lunghezza della pronunzia. 

2 . * Regola. Quando l’aggettivo termina al maschile con 
una consonante, si forma l’avverbio dalla terminazione 
femminile aggiungendovi ment, così 

Grand, grande- ment ; frane , franche-menl ; heureux, 
fieureuse-ment ; doux , douce-menl ; dialitici , distincte- 
ment ; long, longue-ment; brief, briève-ment; f rais , frai- 
che-mènt, scrivendo grande ment, franchement , etc. 

Eccezione i.* Si deve eccettuare gentil, di cui l’avver- 
bio è genti meni. Per la formazione di questo avverbio , si 
segue l’orecchio in vece della regola; l come si è detto, 
parlando di questa consonante, non si pronunzia in gentil. 

Eccezione 2-* Gli aggettivi terminali in ani ed m ent 
•formano il loro avverbio cambiando ant in amment ed ent 
■in emment , così ■ . 

Obligecinl , obligeamment ; Constant, constamment ; élo- 
quent , éiùquemmenl ; diHgenl , diligemment. 

Gli aggettivi leni e présent, seguono la regola generale 
facendo lente-ment , présente-ment , cioè lentement , eie. 

Vi sono cinque avverbi terminati in ment che non ven- 
gono dagli aggettivi: questi sono comment, incessamment, 
motumment t sciemment e nuitamment di notte tempo. 
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Vi sono n fiche degli avverbi di modò de’ quali la ter- 
minazione non è in ment ; questi sono en vain , exprès , 
mal, bien, aitisi, de mime, etc. 

Tu’ e che precede ment negli avverbi di modo è. sempre 
muta, eccetto ne’trenta nove seguenti, ne’quali la e è stretta. 
e segnata perciò coll’accento acuto. 

Ai sé ment, aveuglément , commodiment , communèment 
conformément , délibérèment , démésurément , disespiri- 
ment , désordonnément , diterminèment , ejjrontément , 
ènormément , expressément , figuri ment , importuni meni „ 
impuniment , incommodiment, inconsidiriment , inditer- 
miniment , inespiriment , inopiniment , malaisiment , 
modiriment , nommiment , obscuriment , obstiniment , 
opiniàtriment , passionniment , posiment , précisément ^ 
primaturément , priviment , profondiment , profusiment , 
proportionnément , sensimenl , sipariment , serriment 
subordonniment. 

Molti avverbi, e principalmente que’dimodo, prendono 
i tre gradi di paragone, seguendo la regola degli aggettivi. 
Si debbono eccettuare, fra questi ultimi, que’che hanno 
rapporto alla qualità o alla similitudine, e molti altri, tali 
ciré totale meni , extrimement, sufiisamment, ainsi , de mime, 
en vain , exprès , comment , iace&samment , natamment c 
nuitammenl. 

11 comparativo ed il superlativo si formano negli avverbi 
della medesima maniera e colle medesime parole che negli 
aggettivi. Si dice profondiment , ausai profondiment , plus 
profondiment , moins profondiment , tris- profondiment , le 
plus profondiment . , 

Due avverbi solamente formano il loro comparativo ed. 
il loro superlativo d’ una maniera irregolare : questi sono 
bien e mal. Il primo fa mieux , le mieux , ed il secondo 
pie o le plus mal. 

Gli avverbi di modo, de’ quali la funzione è di modi- 
ficare de’ verbi o degli aggettivi , sono essi stessi modificati. 
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dagli avverbi di qualità , come un jeune homme sage ne 
dii rien sans en avoir bien soignevsement examinè la 
valeur , et se conduit toujours si prudemment que per* 
tenne ne peut se plaindre de lui. 


bien . . bene à tdlons a tentone 

mal. ...... 1 . . male à l'endroit. . . ài luogo 

fori bien.... benissimo à Yenvers... à rovescio , il 

fori mal. .... malissimo rovescio 

à merveille... a meraviglia du bon sene., del buon senso 


ni bien ni mal nè bene nè male du mauvais del cattivo sen- 
sagernent . . . . saviamente sens so 

à Pai se comodamente de tout sens . di tutto senso 

de bui en blanc di palo in per- à bon droit.. a buon dritto 

- tica ;d tori a torto 

à fond a fondo à Yenvi a gara 

ri plomb . . . . ; a piombo à la rigueur.. a rigore 

à nu a nudo de sens rassis di senso rasset- 
ti plein.. ... . a pieno ‘ tato 

à plaisir .... a piacere de sangfroid di sangue freddo 1 

ri faux ...... a falso exprès esprèssamente 

ri peine ..... appena à dessein . ... a disegno 

à regret ., . . . . con dispiacere depropos dèli- a bella posta 

à contrè-cceur a controcuorc béré 
à contre-grè . a contravoglia tout de bon... Veramente 

dà plein grè . di pienavoglia sérieusement seriamente 

de bon grè... di buon grado pour rire per ridere 

de forcet .... di forza en rioni . .... ridendo , ' 

par force . . . . per forza en badinant . scherzando 

d couvert.. . . «I coverto de son chef,, di sua autorità 

à dècouvert. . allo scoverto ri Vètourdie. . alla stordita 

Qu naturai. . . al naturale ' à la légère . . alla leggiera 

ri reculons... a ritroso' d la volée... a Volo 

à rebours.... a rovescio il la hàle . . . . in fretta 

en arrière... all* indietro j précipilatn- precipitosa-* 
ri la renverse a rovescione tner,t * mente 
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par inadver- per inavver- 
tcjnce tenza 

par mégarde. per abbaglio 
par méprise . per- svista 
au hasard. . . all’azzardo 
par hasard. . per azzardo 
à Paventare.. all’avventura 
à tout hasard a tutto azzardo 
au pis aller.. al peggio 
goulte àgoutle goccia a goccia 
à l’étroil. . . , allo stretto 
cPaccord. .... d’ accordo 
à genoux. . . . genuflesso 

à mori a morte 

à la mori . . , alla morte 
tout au long„ di lungo 
lout-à-fait.. . interamente 
de bonne foi. di buona fede 
de bon jeu. . . di buon giuoco 
de bonne guer- di buona guer- 
re ra 

de nécessilé.. di necessità 
à toute force, a tutta forza 
àPimproviateì^ ist0 
a l imprévu ) 


au dépourvu. alla sprovvista 
sane y pensar senza pensarci 
sane s’y uttcn- senz’ aspeltar- 
dre si ci 

inopinèment . ioopinatamenu 
àPamiable.. all’amichevole 

en ami da amico 

à Jleur (Ceau a fior d’acqua 
à Pétuvée. ... a caso pensato 

en paix in pace 

en repos in riposo 

à vide a vuoto 

à sec a secco 

sans fasori. . . senza cerimo- 
nie 

de travers ... di traverso 

de biais di sbieco 

de guinguois di sghimbescia 
de riiveau ... di livello 
exaclement. . . esattamente 
fori et ferme forte e l'ermo 
en diligence. in diligenza 
à la mode... alla moda 
furtivement. . furtivamente 
à la dérobée. di soppiattone. 


Avverbi eT Affermazione. 


Questi sono , certes , certainement , sans mentir , en 
vérilé, oui , assurément , vraiment , volontiprs , de bon gré , 
sans doute , (Paccord , soit , etc. 

Certes era d’un più grand uso altre volte che non Tè 
de’nostri giorni. Del resto è una affermazione assoluta, che 
annunzia la certezza e la convinzione la più profonda , cosi 
certes, ou je me trompe ; et certes , ce fut auec beaucoup 
de raison. JL’ Acadèmie. , 
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, Avverbi di Negazione. 

t '• 

Questi sono. Non , ne, ne pas , ne point , non ; nul- 
ìement , in mutn modo; point du lout , niente affatto , 
nude part , in nessun euooo. Ecco degli esempi pel no 
de’Francesi ( Leggasi ciò che riguarda la negazione p. i86. ) 
JEn voulez-vous? non... Ne volete voi? uò. 

, H n’oso Egli non osa. 

Jl ne joue pas E’ non gioca ( presentemente ) 

Jl ne joue point ... E’ non gioca { mai ). 

Avverbi di Dubbio. 

Non vi è che un solo avverbio di dubbio , il quale è 
peul-étre, il pevt se fa ire. Alcuni Gramadci vi aggiun- 
gono probablement , vraisemblablement , ma questi saranno 
compresi negli avverbi di modo. 

i 

Avverbi di Paragone. 

Gli avverbi di paragone sono quelli che servono a para- 
gonare le cose siano fìsiche siano morali , questi sono 
Si, aussi, tant e autant , sono sempre seguiti dalla con- 
giunzione que. Si e aussi si uniscono agli aggettivi ed ai 
participi; tant e autant s’impiegano con i sostantivi ed i 
verbi p. e. Le vice grossier et l’ impudence brutale ne sont 
pas souvent si dangereux Qu’une beauté modeste. Les ìma~ 
ges de Pope sont aussi parfailes que son style est har- 
monieux. Elle est aussX aimée qu' éstimée. Elle a au- 
tant de verta que de beauté. Elle n a pas tant de beauté 
qu e è? esprit. ( V. ciò che si è detto a’ gradi di parag. p. 61. ) 
Si può nulladimeno impiegare autant iu vece di aussi, 
con due aggettivi separati da questa parola seguita da que , 
come. Elle eit modeste autant que spfriluelle. 
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Si vede da soprascritti esempi che aussi e aulant s’ impie- 
gano nelle frasi affirmative , e si e tant nelle frasi negative. 

Piulladimeno si e tant , sono i soli che si possono impie- 
gare nelle frasi affirmatiye, quando questi avverbi sono 
messi per tellement , come il est devenu tout-à-coup si 
caos et si cras , quii est à craindre qu’on ne le trouve 
quelque jour étouffé dans son Ut} il a tant couru t quii 
est hors d’haleine. 

Vi sono de’ Granfiatici che distinguono ancora degli av- 
verbi di distribuzione e di motivo ; ma i primi sono degli 
avverbi di tempo sotto una denominazione differente , e 
considerati sotto un altro rapporto ; ed i secondi si ridu- 
cono a due , cioè pourquoi e à cause que 0 à cause de. A' 
cause è seguito dalla preposizione de quando si unisce ad un 
nome o ad un pronome, ed in questo caso, è preposizione 
e non avverbio. È seguito da que quando si unisce ad un 
verbo; ed in questo caso, è una vera congiunzione. Pour- 
quoi è dunque il solo avverbio di motivo , e potrebbe 
esser compreso negli avverbi interrogativi , quantunque que- 
sti non lo siano di loro natura. Gir altri sono 

ainsi così de mieux en di meglio in 

demènte.... deipari mieux meglio 

camme...... come ni plus ni nè più nè me- 

en parile. ... in parte moins no 


tant.... tanto à plus forte a più forte ra- 

autant altrettanto raison gione 


tout aulant. . precisamente universelle- universalmente 
altrettanto meni 

tout- à-f ait. . . interamente , generai e me ni generalmente 
séparèmenl . . separatamente doucement. .. pian piano 

à pari a parte autrement... altrimenti- 

à l’écart - in disparte principalem } principalmente 

plus più sur-tout sopra tutto 

pia peggio après tout. . . dopo tutto 

de pisenpis. di peggio in peg. au contraine, al contrario. 
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A vverbi cT Interrogazione. 

Gli avverbi elle servono all’interrogazione sono quarid, 
quando ; combien , quanto ; combien de fois , quante volle ‘. 
comment , come ; où , dove ; cf oà , d' onde ; par oà , per 
dove; pourquoi , perchè. 

Luogo degli Avverbi. 

Si è veduto che gli avverbi modificano i verbi , gli ag- 
gettivi, ed anche gli avverbi. Esaminiamo qual è il loro' 
luogo relativamente a queste parole. 

i.* Regola. L’ avverbio si situa ordinariamente dopo il 
verbo eh’ esso modifica , o tra l’ ausiliario ed il participio , 
se il verbo è ad un tempo composto , come Fhomme le plus 
éclairé est ordinairement celiti qui pense le pujs mo - 
destement de lui-méme ; avez-vous jamais cu un pe~ 
dant plus vaia et plus ennuyeux. 

Osservazione. Si situano sempre dopo- il verbo gli 
avverbi composti , ed anche quelli che hanno o possono 
avere un reggimento. Si deve dire : c’est a’ la mode; il 
a agi consÉquemment à ses principes ; o il a agi con- 
béquemment. 

Si situano anche dopo il verbo gli avverbi che dinotano 
il tempo d’ una maniera relativa. Si dice ilfaut se coucher 
de donne hevre , et se le ver max in. 

I.* Eccezione. Si situano avanti o dopo il verbo gli av- 
verbi d* accomodo , come que’ che disegnano il tempo d’ una 
maniera fissa. Si può dire : nous devons faire première- 
Ment noire devoir, secondement chercher des plaisirs 
permis; aujourd’hui il fai t beau , demain il pleuvra, 
ou il fait auJOurd’ uui beau , il pleuvra demain. 

Osservazione. Quando il verbo è all’ infinito , gli 
avverbi monosillabi si situano avanti o dopo questo infi- 
nito. È indifferente di dire bien chanter, o chanter bien ; 
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ItiEux parler , o parler mieux. È l’orecchio che si deve 
consultare. 

. a.* Eccezione. Si debbono situare avant’ il verbo gli av<- 
verbi commenl , où , pourquoi , combien e quand. Si deve 
dire commest vous portez-vous ? où allez-vous ? poxjr- 
qvoi vous énorgueillir de volre beau té ? vous ne savez pas 
compì En elle durerà ; et qujnd elle durerait long-temps, 
devez-vous vous ènorgueillir d‘ une chose qui ne vous rend 
pas plus è'stimable ? 

2 . * Rjeoola. Si deve sempre mettere l’avverbio avanti 
l’ aggettivo che modifica p. e. desi une f emme fort belle l 
TRÈs-sensible , et Infiniment honnéle. 

3. * Regola. Gli avverbi di quantità ed i tre avverbi di 
tempo souvent , toujoàrs , jamais si situano avanti gli altri 
avverbi, come si poliment, TRÈs-heureusement, le p luì 
adroitement , moins honnélemenl , c’est souvent inopi- 
nément qui il arrive , ils soni toujovrs ensemble , ila ne 
seront jamais étroitement unis. 

L’avverbio soufent può nulladimcno esser preceduto d’un 
avverbio di quantità} come st souvent ; trop souvent, t 
assez souvent. 

Osservazione. Gli avverbi di quantità s’incontrano 
sovente nelle medesime frasi: non vi è che un lungo usò 
della lingua che possa far conoscere quelli che si debbono 
situare i primi. Si dice si peu , trop peu , bien peu , très- 
peu , beaucoup trop , bien assez , bien plus , bien davan- 
tage, beaucoup moins , tant plus, tant moins , tant mieux, 
tant pis , etc. Qualche volta l’ avverbio bien è avverbio di 
maniera ; è quando viene l’ultimo , come assez bi en , moins 
bien , fori bien . • v 


Della Congiunzione. 

Le congiunzioni sono delle parole che servono ad unirò 
delle frasi o delle parti delle frasi le uae alle altre, e che 
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rendono sensibile per questo mezzo le diverse operazioni 
dello spirito. Esse sono indeclinabili come le preposizioni e 
gli avverbi. 

, Si possono considerare le congiunzioni o relativamente 
all’espressione, o relativamente al significalo. Relativa- 
mente all’espressione, esse sono semplici o composte. Le 
congiunzioni semplici sono quelle che vengono espresse in 
una sola parola, come et, ou , mais, si, car , eie. Le 
congiunzioni composte sono quelle che si formano da molte 
parole , come à moins que , à condilion que , soit que , eie., 
c queste parole sono ordinariamente degli avverbi, de’ so- 
stantivi , de’ verbi anche , o altre congiunzioni seguite da 
que. Negli esempi citati, moins è avverbio ; condilion è 
sostantivo , e so/l è verbo. Considerate relativamente al 
significato , si dividono in differenti specie ; sotto questo 
rapporto è essenziale di conoscerle. 

È sempre facile di distinguere le congiunzioni dalle pre- 
posizioni e dagli avverbi , che sono le sole parti del di- 
scorso colle quali, si possono confondere. Le congiunzioni 
semplici differiscono dagli avverbi perchè non esprimono 
una circostanza del nome o del verbo; e dalle preposizioni 
perchè hanno quasi sempre la loro prima parola seguita da 
que o dalla preposizione de. 

Le congiunzioni saranno divise in tre articoli. Nel primo 
si tratterranno le differenti specie di congiunzioni; nel se- 
condo , si vedranno i differenti usi della congiunzione que ; 
nel terzo finalmente , si parlerà del reggimento delle con- 
giunzioni , e di alcune leggi relative all’ unione delle frasi. 

Delle differenti specie di Congiunzioni. 

Le differenti specie di congiunzioni rispondono alle di- 
verse operazioni dello spirito, o a’ suoi bisogni. Esse sono 
in conseguenza 

Copulatives oh d’assemblage Copulative o d'unione 
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Disjonctives ou de division.. Disgiuntive o di divisione 
dversatives ou d’opposition Avversative o d’opposizione 
Restrictives ou d’exception. . Restrittive o d’eccezioni 
Conditionnelles ou hypolhéii- Condizionali o ipotetiche 
ques. 

Suspensives ou de doute .... Sospensive o di dubbio 
Concessives. .............. Concessive 

JDéc/aralives Dichiarative 

Cumparalives ou d'ègalité. . . Comparative o d’ eguaglianza 
Augmentatives ou diminuti- Aumentative o diminutive 
ves 

Causatives ou de motif Causali o di motivo 

Conclusives Conclusive 

JDe temps et cPordre Di tempo e d’ordine 

Transitiva , eie Transitive , ec. 

Le congiunzioni copulative sono quelle che servono a 
riunire due nomi ò due verbi sotto una medesima affer- 
mazione , o sotto una medesima negazione. 

Sono per 1’ affermazione 

i.° Et : la Science et la vertu soni deux choses bien . 
estimables. 

a.° ^4ussi : puisque vous le voitlez , je le veux aussi. 
3.° Tant . . . que : nous étions dix tant hommes que 
femmes. 

Sono per la negazione 

1 . ° Ni : il ne boit ni ne mange. 

» Ni l'or ni la grandeur ne nous rendeni heureux. La F. 

2 . ° Non plus : puisque vous ne sorte z pas , je ne sortirai 
pas NON PLUS. 

Le congiunzioni disgiuntive sono quelle che dinotano 
alternativa o distinzione. Queste sono 

1. ° Ou : vivez de régime , ou vous deviendrez la proie 
des maladies. 

2 . ” Ou bien : rendons-naus en France , ou bien en 
single terre. 
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3. ° Soie : il faut toujours comerver la mème égalité 
(Fame , soit dans la botine , soit dans la mauvaise fortune . 

4. “ Soie que : soit que vous mangies , soit que vous 
L ucie z , faites lout pour la gioire de Dieu. 

Le congiunzioni avversative sono quelle che legano due 
proposizioni , dinotando opposizione nella seconda. al riguardo 
della prima. Queste sono 

i.° Mais: la satisfaction qu’on tire de la vengeance ne 
dure quun moment ; mais celle qu’on tire de la clémence 
est è ter nelle. 

3.° Cependant: il dii vrai, cependant on ne le croit pas, 

3.° Héanmoins : Marius fut fort maltrattò de la fortune, 
NÉanmoins il ne perjit pas courage. 

4. 0 Pourtant; Cicérori , quoique grand philosophe , n’était 
pourtant pas ennemi dea louanges. 

5. ° 2'outefois : cette nouvelle se soutient , toutefois 

, ■ . - 
pe rsonne ny croit. 

6. “ Bien que ; Il n'est pas étourdi , rien qu’H pa- 
raisse Cètre. 

_ Le congiunzioni restrittive sono quelle che restringono, 
di qualunque maniera sia , un idea o una proposizione. 
Queste spno 

i.° Sinon : je n’ ai autre chose à vous dire , si non qué 
je le veux. 

3.” Si ce n'est que: je ri ai rien à vous dire, si ce n’est 
qu’H faut obéir à la loi. 

3.° Quoique: cela sera , quoique vous disiez. 

4. 0 Pour messo per quoique: pour ótre généreux , on 
n'est pas moins riche , ou quoiqu’on soit généreux, eie, 

5. ” JSncore que : encore qu'U soit disgradò , * il rien 
est pas moins fier. Si fa poco uso di questa congiunzione. 
Vi si può supplire la 3.* 

6. ° A moins que, à moins de: cette affaire ne finirà 

* Disgradi s’intende, SCADUTO BAILA GRAZIA DBL SOVRANO , d’v* 
Principe > d’un Grande. , 
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V 

pas , a' moins qu'U ne vienne ; il ne pouvait le trailer 
plus mal , A ’ moins de le baltre. 

Le congiunzioni condizionali sono quelle che legano due 
membri del discorso per supposjziooe , o dinotando una con- 
dizione. Queste sono 

i.° Si : tout est perda , si vous ne vous hàtez de venir. 

а. 0 Si non : corrigez-vous , si non vous serez générale- 
ment détesté. * 

3.° Quand , quand mème , quand bien ménte : JVous 
serions obligés d’aimer notre prochain quand , quand 
mème , ou quand bien mÈme Dieu ne nous i’aurait 
pas commandé. 

4. 0 A’ moins que : je ne sortirai pas , a ’ moins qve 
vous ne veniez me prendre. 

5.® Pourvu que , supposi que , au cas que , en cas que: 
vous vous tirerei de ce mauvais pas pouR.ru que, sup- 
pose que , eie. , vous montriez de la fenneté. 

б . ° j Bien entendu que , à condition que , à la cliarge 

que: vous réussirez dans celle entreprise , bien entendu 
etc. , que vous suivrez à la letlre les moyens que je vous 
donnerai. . t ' 

Le congiunzioni sospensive sono quelle che servono a dino- 
tare qualche sospensione , o qualche incertezza. Queste sono 

1 .® Si: on ne sait jamais si fon est véri tablement aimè. 

2. 0 Savoir si , cest à savoir si : vous vous repaissiez 
Vimagination d’agréable chimères , sxroiR , ou c’est a ’ 
savoir si vous serez jamais à mème de les réaliser. 

3.° Quoiqu’il en soit: quoiqu’il en soit de ce que vous 
venez de dire , je veux en courir les risques. 

Le congiunzioni concessive sono quelle delle quali ci 
serviamo per dinotare che restiamo d’ accordo di qualche 
cosa' Queste sono 

1 .” A la vérité : a ’ la ferite la divìsibilité de lama- 
fière « f infini est inconcevable , mais elle n'en est pas moins 
cerlaine. 


« 
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a.* A * la benne heure que : a ’ la monne heure qu'on 
puisse quelquefois céder aux circonstances , mais ce ne 
doit jamais èlre aux dépens de son honneur. 

3." Quand , quand ménte : quand, quand me me cela 
serali tirai , que pourriez-vous en conclure ? 

4. 0 Non que, non pas que : je l'évile, non que, non 
ras que je le craigne , mais pour n’étre pas obligé d’agir 
cantre mes principes. 

5.° Quoique , encore que : quoique , encore que vous 
soyez fondè duna vos prétentions , évi le z de piai de r , s‘il 
est possi Ole. 

Le congiunzioni dichiarative sono quelle delle quali ci 
serviamo ordinariamente per spiegare qualche cosa. Queste 
sono 

1. # Savoir : la terre est divisée en qualre parties, saeoir 
r Europe, i Asie , f Afri que et L‘ Amérique. 

а. ° Comme , comme par exemple : il y a òien des ejfets 
dont nous connaissons les causes , comme ou comme par 
exemple , Vèlévation de feau dans les pompes. 

3“ C“ est- à- di re: la grommai re , c’ est-a’-dire , Vart de 
parler et d’écrire correctement. 

Le congiunzioni comeakative sono quelle che servono a 
dinotare rapporto o parità tra due proposizioni. Queste sono 

X.” Comme , ainsi , de ménte, aitisi que: la deslruction 
de Jérusalem est arrivée , comme , de me me que , ainsi, 
que Jésus-Christ favai t prédite. 

2 . ° Ausai bien que : je le sais aussi rien que lui. 

3. ° Aussi peu que , autant que : travedile z aussi peu 
que, ou autant que vous voudrez. 

4. 0 Non plus que: il n’écoule non plus que si on ne 
lui parlait pas. 

5.° Ni plus ni moina que : nous avons été trailés ni 
plus ni moins que si nous eussions été de vils scélérats. 

б . ° Si..... que ; il n'est pas si riche qu’H voudrait le 
fai re acervi re. 


t 
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7-° En messo per cornine : il vii e v grand Seigncur. 

Le congiunzioni aumentative e diminutive sono quelle 
delle quali ci serviamo per aggiungere a ciò che abbiamo 
detto, o per diminuirlo. 

Le aumentative sono 

i.° D’ailleurs : la pluparl des ri che s sans naissan.ee soni 
fiers et pleins d’ arrogance ; ih soni d ailleurs brutaux 
et inso/ens. 

•a.° Oulre que : rieri nest plus amusant que Vhistoire , 
outre que rien nest plus inslruclif pour la manière de 
se conduire avec les hommes. 

3 ° De plus : je vous dirai de plus que tous vos amis 
sont aussi bien quils puissent Cètre dans les circonstances 
présentes. 

4.” Au surplus : le Paradis perdu a de grande défauls ; 
au surplus, il élincelle de genie et dejeu. 

Le DIMINUTIVE sono 

1 . ° Au moins , du moins : l’avnntage qu un jeune borrirne 
doit remporter du Collège, desi au moins , ou du moins 
de savoir bien sa langue. 

2. ° Pour le moins : il faut pour le moins connattre 
les principes généraux (Cune langue , avant d‘ èntreprendre 
de les enseigner. 

Osservazione. Encore serve per l’aumentazione e per 
la diminuzione. Si dice : il ne sujft pas d’instruire il faut 
encore ckercher à plaire : encore s’il entendait raison; 
mais non , c est le plus entété des hommes. Nel primo 
esempio , ancore è aumentativo , ed è diminutivo nel 
secondo. 

Le congiunzioni causali sono quelle che servono a dino_ 
tare la causa di qualche cosa , o la ragione perchè si è 
fatta. Queste sono 

i.° Car: défiez-vous de la fortune, car elle est inconstante. 

2. 0 Cornine : comme vous n’avez obèi qu’à Vhonneur , 
soyez ferme dans Cinforlune. 

a . 24 
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3.* Parca qua * : evitai V visive té , paro e Qv’elle est la 
mère de loi/s les vices. 

4. 0 A’ cause que , attenda que , vii qtie : faut-il qu'il 
soit si vaia , a ’ cause que son ouvrage a réussi ? Fem- 
ines , ne vot/s glnrifiez pas de votre beau té , attendu que , 
eu que cet avantage est d’une bien courte durée. 

5° Puisque : ainiez uniquement la verta, ptriSQv’elle 
seule peut vous rendre heuretix. 

G.“ Pourquoi : pourquoi passez-vous voi re temps à ne 
rien faire ? 

7 . ® D'oà vieni que: d’ou’ v 1 est que vous restez cisifs? 

8. ° A fin que , a fin de , pour: on se donne bien de la 
peine pour faire un boa livre, et on le met au jour afin 
lì acquèrir de l’honneur. Condui sons-nous uvee prudente , 
a fin que personne ne puisse nous bldmer. 

Osserv azione. Pour ** e afa que sembrano al primo 
aspetto significare la medesima cosa, ma il primo dinota un 
elìcilo che deve esser prodotto , ed il secondo , un effetto 
che si desidera e die si spera. Nell’esempio citato, pour 
dinota un effetto certo; e afin de , un effetto che si attende 
e ciré si ha in vista. 

9. 0 De peur que , de peur de ; de crain/e que , de 
crainle de ; ron.pez uvee les factieux jje peur , ou de 

* Non bisogna confondere pane que congiunzione in due parole , con 
par ce que , io tre parole separate, delle quali la prima è una preposi- 
zione seguita dal pronome dimostrativo ce e dal pronome relativo que , 
come je tirai ce livre, paucb que vous me dites qu’il est boti; jejuge, 
par cS qi I r vous me dites, que la lecture de ce livre ne peut étre que 
lrès-utile. Nel primo esempio, pane que è una vera congiunzione; ma 
nel secondo par ce que t una preposizione seguita dal suo reggimento. 

** four e Par sembrano anche alcune volte significare la medesima 
rosa , come Dien a créé toutes choses rovR sa gioire. Il a fait cela par 
rrainte , par baine, par animosilé , par bontè. Ma, come si è detto 
alla p. 537 , Pour è una preposizione che serve a dinotare lo scoro , e 
Par la causa ed il mezzo, e tutta l’attenzione deve consistere a distin- 
guere queste due qualità per impiegarle a proposito. 
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crainte Qi/’on ne vous soupf orine de penser comme eux _ 

io.° Si que: la langue frariQCtise est si générale , 

Qtr’il n’y a pas de pays au monde où urie personne qui 
la parie ne puisse se / aire entendre. 

Le congiunzioni conclusive sono quelle delle quali ci 
serviamo per tirare una conseguenza d’ una proposizione 
precedente. Queste sono 

1 Or , dono : il faut aimer ce qui est aimable ; on , 
la vertu est aimable , dono il faut aimer la verta. 

2. ° Par conséquent , ainsi , c’cst pourquoi , c’est pour 
cela que : ce peuple est corrompa , et entièrement énervé 
par la mollesse ; par conséquent , eie. , il sera aisé de 
le vairicre. 

Ossere azione. Vi è una leggiera differenza tra le due 
prime , c le due ultime congiunzioni. Le due prime sono 
più proprie a dinotare la conclusione d’un reggimento; e 
le due ultime, ad esprimere il seguito d’un avvenimento 
o d’un fatto. 

3 . ” Tellement que : il a élè tellement affeeté , qu’H 
en est mori. 

4. ° De sorte que , en sorte que , de manière que: les. 
rayons da soleil réjléchis et rompus par les gouttes de pluies, 
forment l’arc-en-ciel , de sorte que , eie., ce signe écla- 
tant ne parali jumais qu'il ne pleuve. 

Le congiunzioni di tempo e d^ordine sono quelle che 
servono per legare il discorso per qualche circostanza di 
tempo e d’ordine. Queste sono 

i.° Quand , lorsque * : quand , ou LORsQu’on nage dans 
V abondance , on n’est guère affeeté du besoin des autres. 

2. 0 Dans le temps que , pendant que , duroni que , ton- 
di s que: dans ee temps que, eie. , les Romains mèpri- 
sèrent les richesses, ils furent snbres et vertueux. 

3 .° Tant que : elle a flit le bien tant Qu'elle. a vécu. 

* Atlors que per lorsque non s’impiega che in versi. 

* 
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4 ” Avanl que : on se serva il d‘ Scorce tfaròres on x'e 
peciHX patir écrire , ai' a et <jU e le panier fut eri usage. 

5. ° Dequìs gire : il s'est passe bicn des événemens vepv is 
WE nous ne nous so/nmes vus. 

6. " JJès que , aussitót que : écrivez-moi DÈs que , ou 
avssitót qve vons vous serez procure les éclaircissemens 
que je dc'sire. 

j.° A’ peine : a’ peise nous fi tlissi ons qu’il entra. 

8 ° Après que: aprÈs qv’H eut cesse de parler, P as- 
semblée se sépara. 

“ Cependant : voiM m'amusez ici , et cependaxt la 
rudi vieni. 

io.” Enfiti, à la fin: enpis ou a' la f in , la cause de 
la religion , de Vkonneur et de l’ halli ani té triomphera. 

Le congiunzioni transitive sono quelle che servono a 
passare d’ una circostanza ad un’altra. Queste sono 

1. " Or: Tout homme est su jet à se tromper; or , moti 
cher ami , vous éles homme. 

2 . ° En effe!: en effet il a raisin. 

3. ” fi)u reste, au reste : nu reste, au reste vous de- 
vez en tonte occasion compier sur moi. 

4. " A' propos : a 1 ero pos . je vous. dirai. 

5. ° Après tout: aprÈs tovt , v us m'appremlrez 

Le lingue, in generale, sono difettosissime nel significato 

delie parole. Nella lìngu'a francese, una parola può non 
solamente essere situata sotto differenti specie di parole , 
ma ancora in differenti classi d’ una medesima specie. Si , 
■cornine , encore , ne sono una pruova ben sensibile. S< è con- 
giunzione condizionale, dubitativa, comparativa cc. Corn- 
ute e en< ore sono avverbi e congiunzioni di diverse sorte. 

Dell! impiego e degli usi della Congiunzione que. 

L’uso più comune della congiunzione que è di legare un 
verbo ad un altro , come je croi s ove je le vois , je doule 
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qu'U Vienne. È sempre facile di distinguere il qùe con- 
giunzione , dal que pronome relativo o assoluto come se 
n' è parlato alla p. n 5 . È pronome relativo o assoluto, 
quando può rivolgersi per lequel , laquel/e , o quelle c/iose , 
come Dieu que j'aime ; que voyez-vou V là-èas? signifi- 
cano Dio ir. quale io amo; quale cosa vedete voi la’ basso? 
Ma è sempre coDgiunzione , quando non può rivolgersi 
per queste parole , come je crois que Vaine est immor- 
telle. 11 que ammirativo apparentemente non la una clas>c 
particolare. 

Regola. Nelle frasi ove vi sono molli membri retti dalla 
congiunzione que, si deve ripetere così sovente che vi sono 
membri differenti, come 

Quand je considère que les chréliens ne meurent />oinl ; 
qu’Hs ne font que changer de vie ; que l’apótre nous aver- 
ti l de ne pas pteurer ceux qui dorment duna le sommeil 
de la mori , cornine si nous n’avions pas (Vespe rance ; que 
la foi nous upprend que Véglise du del et celle de la tene 
ne soni qiVitn «terne corps; que nous a ppar tenone au Sei- 
gneur , so/t que nous vivions., soit que nous mourions , 
puree quii s’esl acquis , par sa résurrection et par sa vie 
nouvelte , urie dominalion souveraine sur les rnorls et sur 
les vivan.. ; quand je considère , dis-je . que celle doni nous 
regretlons la mori est divarile eri Dieu , puis-je croire que 
nous Vavnns per due? FlÉchier. 

Ma la congiunzione que serve ancora. 

1.0 Al , iaragone , conre si è detto alla paggina 61 , cosi 
L’slsie est plus grande que V Drop e. 

a." A restringere le frasi negative, ed allora si mette per 
seulemer.t. On n est heureux que loia du monde. 

Osservazione. Ne... que... si mette qualche volta 
per ne... rien : je n'oi que fai re ici , significa je n'uì 
rie v « / aire ici. Je N’ai que /'aire de lui , è per je n’uì 
au cu n lesoin de lui. Je N’ai que f aire de vous dire , 
è per il n’est pas nécessaire de vuits dire , 
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espressioni dello stile familiare. Ne... que..., costrutto 
con qualch’uno de’ tempi del verbo /aire, e seguito dalla 
preposizione de e d’un infinito, disegna un’azione che si 
è passata poco fa. Il ne fait que de partir. L’ azione di 
partir è passata , quantunque non vi sia che pochissimo 
tempo. Ma senza la preposizione de, ne. .. que dinota un 
abito, un’assuefazione , come il ne fait que jouer , egli 
non fa clic giuocarc , ciò che vale il joue sane cesse. 

3.° A dinotare un desiderio , un comando ec. , ed al- 
lora vi è un verbo sottinteso che la precede. Qu’ il s’en 
aille , vale a dire je souhaite , je veux , fordunne quii 
s‘ en aille. 

L’imperativo, alla terza persona, è una vera ellissi. 

4. 0 Que si mette per afta que, dopo uu imperativo: ap- 
proohez que je vous parie , ed in vece di pour que dopo 
una interrogazione. 

» Je contemplo ce del , ouvrage de tes mains, 

» Ces astns dont tes lois ont tracé les chemins. 

» Qu’est-ce Vhomme à lesyeux , qu’H vive en tn mémoire? 
* Que sont pour toi , Seigneur, tous les faibles humains , 

» Que tu y erses sur eux un rayon de la gioire ? 

M. P Archevèque d‘ 4ix. 

5. “ Per à moins que , avant uue , sans qua cela ne 
finirà pas qu'/I ne Vienne ; je ne Jinirai pus quii ne soit 
venu ; il ne saurait sortir quii ne s’enrhume. 

6. ° Per dès que , aussitót que , si : qu'H fosse le moin- 
dre excès , il est malade. 

7. * Per quoique , soit que: toni s ivant qu’H est , il no 
pu me répondre ; qu’H veuille , cu qu 'il ne veuille pas , 
que m imporle ? 

8. ° Per de/iuis que dopo il y a: il y a deux ansQUE 
je ne Pai eu. 

9. 0 Per jusquà ce que : attende 3 qu 'il Vienne. 

io.° Per et cependant: les avares auraìent toni Por du 
monde k qu’Us en désirer.iient encore davantuge. 
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11. " Per puisque , dopo una interrogazione : qu'avez-vous^ 
que vous ne mangez point? 

12. * Per pourquoi : qve ne se corrige-t-il? Questa ma- 
niera ha luogo nelle frasi interrogative ove la sola nega- 
zione ne figura. Con ne pas, que è un pronome assoluto. 
Que ne fait-il pas pour réussirf 

1 3 . “ Per et, se è seguito da si: que st vous me diles. 
Questo modo di dire è dello siile familiare. 

14. ° Per camme e parce que : rempli qu’H èlait de se* 
préjugés , il ne vou/ut convenir de rien. 

1 5 . ° Per eombien , ed allora segna P ammirazione , la 
sorpresa, la ripugnanza, l’indignazione cc. , que JJieu 
est bon t que vous éies importun ! que je le hais ! etc. 

16. 0 Per si bien que , de Ielle sorte que , etc. , on le réglct 
que rien n'y manquail. 

17. 0 Finalmente per camme, lorsque , parce que , puis- 
que, quanti, quoique , si , eie., quando alle preposizioni 
che cominciano da queste parole se ne aggiungono altre 
sotto l’ istesso reggimento pel mezzo della congiunzione et: 
si les hommes étaient sages et qu’ì/s suivissent les lumière» 
de leur rcùson , ils s'épargneraieni bien des c/iagrins. Lors- 
Qu’on a des disposilions , et Qu‘on veut étudier , on f hit 
des propria rupi des. 

Del Reggimento delle Congiunzioni. 

Le congiunzioni legano le frasi tra esse, reggendo i verbi 
che le seguono all’ Infinito, all’ Indicativo o al Soggiuntivo. 

Delle Congiunzioni che reggono V Infinito. 

Vi sono due sorte di congiunzioni che reggono l’Infinito. 

1." Quelle che non sono distinte dalle preposizioni per- 
chè sono seguite d’ un verbo. Tali sono après , pour ,jusqu'à 
etc. Il fiiut se reposer après acuir travaillé ; je trovatile 
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pour gàgner ma vie ; il est avare JUSQv’à se re f user le 
nécessaire ; il Iravaille sans prendre le moindre repos. 

Osservazione. Vaugelas e T. Corneille osservano , che 
non si debbono mettere tra pour e 1* infinito . che i pronomi 
personali in reggimento, o delle piccole parole delle quali il 
luogo è avanl’il verbo, come il t’a faii pour ne pas le 
rdciiER. 

a.” Tutte quelle che sono terminate prr de. Tali sono 
afin de , loia de , fante de , de peur de , de crainte de, 
au lieu DE, loia de , piu tot que de, etc. Si je m‘ applique 
lant à l'élude , c’est afin de vous sur passe r ; i.oin de 
vous désespérer, redoublez cPardeur. Queste congiunzioni, 
coll’ infinito che le segue , formano , come si vede , dagli 
esempi citati, delle fras’ incidenti e subbordinate ad una 
prima frase che è sempre la principale. 

Questa maniera di esprimersi ha molta energia e dev’ es- 
ser sempre preferita, quando non vi è equivoco a temere, 
e non si equivocherà mai osservando la regola seguente. 

Regola. Non si debbono ordinariamente impiegare le con- 
giunzioni con un influito, che quando questo ‘infinito si 
rapporta al soggetto del verbo principale, come Aous ne 
pouvons trahir la véri té , sans nous rendre mèprisa- 
blcs ; évilez le jeu , de peur d’en presure le gout. 

Si è detto ordinariamente , perchè il secondo verbo può 
qualche volta rapportarsi al reggimento , senza che vi sia 
equivoco , come in questa frase , je vous conseille de fré- 
quenter la bonne compagnie , et d’évi ter la niuuvaise: qui 
i verbi fréquenter e évi ter si rapportano a vous, reggimento 
del verbo conseiller. Nulla di meno per evitare in generale, 
ogni equivoco, è meglio, e sempre più chiaro di non fare 
rapportare l’ infinito che al soggetto del verbo principale. 

Si preferisce l’indicativo o il soggiuntivo all’infinito. 

i.° Quando si vogliono evitare molti de , o che avrebbero 
de’ sensi differenti, o che, per la loro ripetizione, rende- 
rebbero la frase pesante e stirata, come Arislippe c/iargea 
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ics compagnons de dire ve sa pari à ses conci toyens ve 
sortger de borine beare à se procure r , eie. Questa frase 
così costrutta è noiosissima / avrebbe bisognato dire. ..... . 

qu ils songeassenl ve borine beute 

2.° Quando la frase ne è più armoniosa , come je suis 
sur, avec de la patience et de la ferme té , de pare en in 
à le guérir. È più armonioso di dire, que je parviendrai, eie. 


Delle Congiunzioni che reggono V Indicativo. 


Le congiunzioni che reggono l’ Indicativo sono 
bien enlendu ben inteso che vu que atteso che 


que 

ù condition a condizione 

que , che 

« la charge alla carica che 

que ( gallicismo. ) 

de rnème que della medesi- 
ma maniera 
che 

aitisi que . . . . così che 
ciussi bien que sì bene che 
autant que.. altrettanto che 
non plus que ne più che 
oulre que.... oltre che 
parve que... perchè 
à cause que. a causa che 
attenda que.. atteso che 


puisque giacché 

c est pour ce- è per ciò 

la que. . . . che 

lorsque allorché 

dans le ternps nel tempo 

que che 

pendant que „ , 

r 1 tdurante che 

duroni que ..J 

landis que... mentre che 

tatti que.... tanto che 

depili s que . . dappoiché 

dès que da che 

aussi/ót que. subito che 

à ce que.... a ciò che 

ii mesate que a misura che 


peut-élre que puoi’ essere die 
alle quali si possono unire le seguenti si , se ; cornine , 
come ; camme si , come se j quanti , quando ; pourquoi , 
perchè ec. ; come vous prendevi d'autrcs ntesures , si vous 
étes prude nt ; gomme je vous disais ; c’est gomme si je 
disais que cela ne fui pas orai ; quand on est sage , on 
fuit le danger ; rovnquoi n’ étes- vous pas vena piu tòt'/ 
Tutte queste congiunzioni reggono l’indicativo, perchè 
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sono precedute da un verbo che esprime l’ affermazione 
d’una maniera diretta, positiva ed indipendente. 

Non offrono difficoltà; ma ve ne sono sei che domandano 
una attenzione particolare, perchè reggono ora l’ indicativo , 
ed ora il soggiuntivo. Queste sono , sinonque, si ce n est 
que , de sorte que , en sorte que , iellement que , de ma- 
nière que. Bisogna osservare le regole seguenti per non in- 
gannarsi. Il verbo della frase incidente deve mettersi all’in- 
dicativo, quando il verbo della proposizione principale espri- 
me 1’ affermazione d’ una maniera diretta , positiva ed indi- 
pendente , come je sais qu'il est surpris; je crois qu’il vien- 
dr<r, ; ma deve mettersi al soggiuntivo , quando quella della 
proposizione principale esprime qualche movimento dell’ani- 
mo , come je doute quii soit surpris ; je veux quii trienne. È 
da presso questa regola che queste sci congiunzioni reggono 
P indicativo o il soggiuntivo. Cosi si dirà il ne répondit rien , 
si fon qu’il ne le voulait pas ; il s'est comportò de ma- 
nière , ou de telle sorte qu’H a mérité Vestirne des 
honnéles gens. Ma si deve dire , je ne crains rien , sinon 
qu'il ne réussisse pas aussitót qu’il le croit ; comportez- 
VOUS DE MANIÈRE , OU DE TELLE SORTE QUE VOUS MERI- 
tiez Festinie des honnétes gens. 

Ossere azione. Si è detto p. Zqò che s’impiega la con- 
giunzione que per comme, lorsque, parve que, puisque , 
quand , quoique , si, eie. , quando alle proposizioni che 
cominciano da queste parole , se ne aggiungono altre sotto 
il medesimo reggimento pel mezzo della congiunzione et. 
E si deve osservare eli’ essa regge P indicativo , quando tiene 
luogo di quand, lorsque , comme, pourquoi, peut-élre, parve 
que. Si deve dire , lorsqu'on est jeune , et Qu'on ne se laisse 
pas abaltre par Fadversilé , on peut se prometlre encore un 
avenir heureux: ma quando è messa per si , quoique, eie. , 
vuole il verbo al soggiuntivo, come si Fon est déjà sur le 
retour, et qu’oh soit sans courage dans Fadversilé , orine 
doil s'atlendre qu’à une vieillcsse triste et malheureuSe. 
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Delle Congiunzioni che reggono il Soggiuntivo. 

Le congiunzioni che reggono il Soggiuntivo sono 

afin que affin che que •. . . che 

à moina que. a meno che Jusqu'à ce que fino a che • 

avant que... avanti che pose que.... posto che 

au cas que . . al caso che supposé que . supposto che 

en cas que. . in caso che pour que per che 

malgré que. i. malgrado che pourvu que.. purché 

bien que benché quelque que. qualunque che 

encore que... ancorché quel que.... qualche 1 . 

quoique quantunque quoique quantunque 

de peur que. per paura che sana que-.... senza che 

de crainle... per timore soil que sia che 

ed alcune altre. Si deve dire employez bien te temps de 
votre jeunesse , apin que rous pvissiez un jòur remplir 
les devoirs de votre ètat ; e n co re que , bien que , ou 
quoique V ambi iion soit un vice , elle est néanmoins la 
base de bien des vertus ; quelque éclairés qu’ils soient , 
i/s ne connaissent pets la cause de cet effet. 

Non vi é difficoltà su queste congiunzioni ; la sola atten- 
zione che si deve avere , è d’ impiegarle col soggiuntivo. Ma 
prima di terminare quest’ articolo , bisogna arrestarsi uu 
istante sulla situazione che bisogna dare alle frasi incidenti 
formate dalle congiunzioni. 

Regola. Quando una proposizione è composta di due 
frasi parziali unite da una congiunzione, l’armonia e la 
chiarezza domandano che la più corta cammini prima. 

QuaND LES rASSIONS NOUS quitte nt , nous nousflat- 
tons en vain que d'est nous qui les quitlons ; on n’est 
pvist a' pljindre , quand au défaut de biens rée/s , 
on trouve le moyen de s’occuper de chimères. 

Delle Interiezioni. 

Le interiezioni o le particelle sono delle parole che servono 
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ad esprimere un movimento, un sentimento dell'animo; 

Spesso una parola spiega più di un affetto dell’ animo e 
ciò è per l’ inflessione che la voce prende naturalmente , 
o dal gesto che l’accompagna. Intanto vi sono alcune di 
queste parole che sono principalmente adattate a certi sen- 
timenti. Queste sono 
. j.° Pel dolore e la tristezza 

Aye! ahi 1 ah! ahi hihi ehil hélas! oimè 1 ouf! ohu ! 
mori Dieu ! mio Dio ec. Ah ! gue riai-je pas souffert , 
depuis gue je ne vous ai vu ! Ouf! guel déchirement! 

« Vous compiei ceni prinlempa, hélas! et no s beuux jouri 
» S’ e rivolerli les premierà , s envolent pour toujours ! 

... JL’ Abbé Delille. 

Osservazione. Ah ! avanti un nome si scrive colia 
virgola : in questo caso il punto d’esclamazione segue il 
nome , come 

Ah , Rome ! ah , Berenice! ah , prince malheureux t 

а. * Pel giubilo ed il desiderio 

Ah ! ahi! boni buono ec. 

Ah! gue je auis aise de vous reuoir . 

3.” Pel timore 

Ah ! ahi ! hé ! he ! 

Ah! gu'allons-nous devenir! héf guai-je faitJ 

4 -° Peli' avversione , il disprezzo , il disgusto 

Fi! via! fi dono! via dunque! ec. 

Fi: le vilain! fi de la bonne chère , languii y a de 
la contraiate ! fi dono ! y pensez-vous ? 

5.” Per la derisione 

Ah! ah! eh! eh! zesl! hi 1 Oh! oh! 

- Oh ! le plaiaant homme ! il se vanle d’étre bien auprès 
des grands , zest ! 

б . ° Pel consenso 

Volontien , volontieri ; soil , sia ; Folontiers , pour~ 
guai pas ? soit , j'y consens. 

7 ." Per l’ammirazione 
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Oh! oh! 

Oh ! que cela est beau ! 

8.° Per la sorpresa 

Oh! oh ! bori Diva ! buon Dio ! misèricorde ! misericordia! 

Oh ! oh ! je n’y prenais pas garde ; bon vieu! aurions- 
nous dà noits y altendre? 

Ossere azione. L’ interiezione oh s’ impiega senza h 
avanti i nomi; ma Po ha P accento circonflesso. 

» O mori fils! ó ma jote ! ó l’honneur de mes jours ! 

» O d’uri état penchant inespéré secours ! 

P. CoRNElLLE. 

Ma Po è senz’accento quando è il segno delP apostrofo. 
O mori fila o vous qui m’écoutez Questa distin- 

zione è poco conosciuta nelle stampe, e da molti. 

9-° Per P incoraggiamente 

fz , via , ho pà , orsù ; a/lons, andiamo ; courage , coraggio, 

f?à , ho pa , tenez ferme ; pA l , travaillons. 

10. ” Per avvertire 

Gare, guarda; holà , olà; hem , hei; tout beau , adagio ; 
hdà ho, olà oh; gare, si guardi; gare Ceau , si guardi 
dell’ acqua. 

Tout beau , n’allez-pas si vite ; hem , venez-pà. 

11. ° Per chiamare 

llo/à , ola! hé ! he! 

Hola' ! y a-t-il quel qu un? h È ! ècoutez que je votts d'se. 

J 2 .° Pel silenzio 

Chut! silenzio! paix! zitto! si, zitto. 

Chut! navancez pas davantage. 

Si potrebbero lare altre classi d’interiezioni, ma ciò che 
se n’è detto sembra sufficiente per indicare l’uso che se ne 
fa ordinariamente nello stile familiare. 

Le interiezioni non hanno luogo fisso nel discorso ; ma 
vi figurano secondo che il sentimento che le produce le 
manilesta all’esterno. La sol’ attenzione che bisogna avete, 
è di mai situarle tra due parole che P uso ha rese insepa- 


Digitized by Google 



( 382 ) 

rubili, come tra il soggetto ed il verbo, tra l’aggettivo ed 
il sostantivo eh’ esso modifica, per cui bisogna attenersi agli 
esempi rapportati, ed al seguente. 

JJélas ! Divin Sauveu'r , à qui ritmi adresserons-nous?’ 
La gràce et la vie éternellje sont sur ros lèv re 3 , pour se 
rèpantlre sur les hornmes : moti coeur soupire après V urie 
et l'autre. 

Ad QUEJkf JBIMUS? E ERBA V IT .E A.T ERN jE IIABES 


TINE DEL TOMO SECONDO. 
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Avvekt I MENTO pag- 5 

Gra malica 7 

Sogni de’ nostri pensieri, o parli del discorso id. 

Dee Sostantivo id. 

Del genere de’ Sostantivi , 10 

Sostantivi maschili e femminili sotto il medesimo si- 
gnificato id. 

Sostantivi di differenti generi sotto differenti significati. il 
Sostantivi che si somigliano per la pronunzia, quan- 
tunque si scrivano differentemente , e che siano di 

diversi generi 30 

Sostantivi di specie che hanno un genere determinalo, 

qualunque sia la loro terminazione a 5 

Sostantivi di specie che hanno il genere indicato dalla 

loro terminazione 26 

Sostantivi colla terminazione maschile 28 

Sostantivi situati tra i femminili 29 

Formazione del plurale de’ Sostantivi e degli Aggettivi. 3 o 
Sostantivi che non hanno che il singolare, o il plurale. 33 

Osservazione sul plurale de’ nomi composti 35 

Deel’Aggettivo 37 

Come negli Aggettivi e ne’ Sostantivi si forma il 

femminile 38 

Femminili irregolari 44 

Della parentela , e del suo rapporto 46 

Situazione e modificazione degli Aggettivi 48 

Aggettivi di differenti significati secondo il luogo che 
occupano ' 53 
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Reggimento degli Aggettivi p 3 g. 5 f 

Gradi di paragone negli Aggettivi 6» 

Degli Aggettivi' numerali 64 

De’ Sostantivi numerali . I.<9 

Diminutivi, Accrescitivi e Peggiorativi yv 

De’ Nomi di quantità. »... 72 . 

Dell’Articolo 74 

Tavola di parole impiegale or coll’articolo ed ora senza 

articolo 81 ■ 

De’ Nomi costrutti senza pronome nè preposiziona , ni 

seguito d’ un verbo del quale essi sono il finimento. 84 
De’Nomi che si costruiscono con una preposizione senza 

articolo..... 85 

De’ Pronomi 86 

De’ Pronomi personali 87 

De’ Pronomi personali che si uniscono a’ verbi 88 

De’ Pronomi personali che possono restar soli, nel di- 

, scorso senza unirsi al verbo 92 

Regole per applicare i Pronomi personali a’vorbi. .. ga 

De’ Pronomi possessivi qj 

De’ P ronomi possessivi assoluti idi 

Regole per unire i Pronimi possessivi a’ nomi 101 

De’Pronomi possessivi relativi io 5 

De’ Pronomi relativi * 10S 

Del Relativo qui 109 

Del Relativo que n 5 

De’ Relativi lequel, dont , quoi ec 117 

De’Pronomi assoluti 12Q 

De’Pronomi dimostrativi,. » 123 

De’ Pronomi indefiniti. 129 

De’Pronomi indefiniti che non si uniscono a’ nomi. . . . idi 

De’Pronomi indefiniti che sono sempre uniti a’ nomi. i 3 S 

De’Pronomi indefiniti che s’impiegano ora uniti a’nomi, 

ed ora senza esser uniti ad essi r 38 

De’ Pronomi indefiniti che sono seguili da que 144 
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Dei. Verbo pag. 147 

Del Verbo attivo. . . ' id. 

Del Verbo passivo 148 

Del Verbo neutro - id. 

Del Verbo pronominale 149 

Del Verbo impersonale > 5 o 

Della Coniugazione de’ Verbi j 5 i 

Modi, Tempi, Numeri e Persone id. 

Spiegazione de’ Modi . . id. 

De' Tempi dell’ Indicativo *52 

Dell’ Imperativo id. 

De’ Tempi del Soggiuntivo . .. i 53 

De’ Tempi dell’ Infinito id. 

Delle Coniugazioni de’ Verbi «... id. 

"Osservazione generale per rapporto a’ verbi-, ...... . i 54 

Aron*.. Avere id. 

Étre. Essere i 5 g 

Modello della prima coniugazione de’ verbi regolari 

francesi ed italiani i(i 3 

Modello della seconda coniugazione de’ verbi regolari 

francesi ed italiani 169 

Modello della terza coniugazione de’ verbi regolari 

francesi ed italiani 173 

Modello della quarta coniugazione de’ verbi regolari 

francesi ed italiani 177 

Della Negazione 182 

Proposizione negativa jgi 

Il verbo avoir preso impersonalmente... id. 

Il verbo aroir preso indeterminatamente 194 

Coniugazione de’ Verbi passivi jg 5 

Coniugazione de’ Verbi interrogativi 196 

Differenti Modelli di Verbi semplici e colla negazione. 200 

indice de’ verbi irregolari e difettivi 2o5 

Osservazione a’ Verbi irregolari 208 

1.* Coniugazione id. 


Digitized by Google 



( 586 ). 


a.* Coniugnzione pag. 2i3 

3. * Coniugazione . 23y 

4. * Coniugazione 256 

Della formazione de’ Tempi delle quattro coniugazioni 

de’ Verbi 3oo 

Osservazione relativa alla desinenza de’ tempi delle 

quattro coniugazioni 3o3 

Osservazione relativa agli Ausiliari che debbono pren- 
dere i verbi ne’ tempi composti 3o4 

Tavola 1.* Verbi clic prendono ne’ tempi eomposti 

l’ Ausiliario étre . 3o5 

Tavola 2.* Verbi che prendono uè’ tempi composti ora 

il verbo étre ed ora il verbo afoir id. 

Tavola 3.* Verbi che prendono indifferentemente aeoir 

O ÉTRE 307 

Accordo de’ Verbi col loro Soggetto 3o8 

Del Reggimento de’ Verbi 3i4 

Del Reggimento Verbo 3i6 

Verbi che rigettano ogni preposizione avanti l’infinito 

eli’ essi reggono id. 

Verbi che vogliono la preposizione de avanti l’infi- 
nito eh’ essi reggono id. 

Verbi che vogliono la preposizione É avanti l’ infinito 

eh’ essi reggono 317 

Osservazioni e regole per i suddetti verbi 3i8 

Del Reggimento nome 320 

Del Reggimento pronome 322 

Dei. pARTicino 3a3 

Del Participio presente. id. 

Del Participio passalo 325 

Accordo del Participio passato col suo Soggetto..... id. 
Accordo dei Participio passato col suo Reggimento.. 327 

Delle Preposizioni 332 

Preposizioni divise pel loro Reggimento 333 

Preposizioni divise pel loro significato 33-i 
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Reggimento delle Preposizioni p a g, 

Uso dell Articolo colle Preposizioni 343 

Ripetizione delle Preposizioni 3^ 

Luogo delle Preposizioni ì 3^5 

Dell’Awebbio 2^6 

Delle differenti specie d’Avverbi 3/8 

Avverbi di Tempo 3^ 

Avverbi di Luogo e di Situazione 35 1 

Avveibi d Ordine o di Classe. ze. 

Avverbi di Quantità o di Numero 353 

Avverbi di Qualità e di Modo ’... 355 

Avverbi d’Affermazione 33 

Avverbi di Negazione 3g Q 

Avverbi di Dubbio ,-j 

Avverbi di Paragone.' # 

Avveibi d’interrogazione 3g 2 

Luogo degli Avveibi if / 

Della Congiunzione 303 

Delle differenti specie di Congiunzioni 364 

Dell’impiego e degli usi della Congiunzione que.... 3ya 

Del fuggimento delle Congiunzioni 3^5 

Delle Congiunzioni che reggono l’Infinito id. 

% Delle Congiunzioni che reggono l’Indicativo 3 jj 

Delle Congiunzioni che reggono il Soggiuntivo 379 

Delle Interiezioni 


«'ine dell’ indice del tomo secondo. 
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CORREZIONI. 


SA. 

v. ifi e un uomo... . 

16 

5 un’affare. 

id. 

8 un’affare 

za 

25 nomi propri di 


regione 

l 3 Q 

l 3 QUE t’ON COM- 


PERNO 

142 

2 d’ una menirra . 

15 3 

20 futuro indetcr- 


min ? 

168 

l Infinito Infi- 


nito 

S04 

14 l'y concevoir . . 

307 

2g dépendre 

377 

14 /(tinnì f rire . . . 

382 

i 5 Enlendre , e le. 

3 oq 

14 Un verbe 

233 

28 accade mici etts . 

333 

34 des 


è un uomo 
un affare 
un affare 

nomi propri ‘di regioni 

QVE LON COMPREND 
d’ una maniera 

futuro indctermin.* 

Infinitif Infinito 
l'y rece voi r 
déprenJn 
fai sani fri re 
Prétendre , eie. 

Un verbo. 

aca-ìèmiciens 
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